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Premessa 

 

“Non è il caso di discutere di Cosmologia finché la coscienza non sia bene 

attestata” 

 

La prima parte della Ricerca riguarda la Conoscenza dellôEnergia, il giusto 

apprendimento delle Leggi dellôenergia, della conservazione della forza, delle 

sorgenti dellôenergia, delle sue qualità, tipi e vibrazioni.(ENERGIA) 

 

La seconda parte della Ricerca riguarda l’Amore, il giusto apprendimento 

dellôuso e dei propositi delle forme, delle energie implicate nella costruzione delle 

forme o delle qualit¨, lôutilizzazione delle forme e la dissipazione finale della forma 

superata. 

Implica la comprensione di tutte le forme, degli scopi delle forme e dei rapporti 

tra le forme, dei rapporti di gruppo, del potere dôattrazione (=magnetismo o 

collegamento tra le polarità che fonde nella terza entità) esercitato da una unità 

sullôaltra. 

I rapporti tra le forme e i rapporti di gruppo sono collegamenti, relazioni, 

connessioni  (analogie , risonanze armoniche) corrispondenze di forma, posizione.     

Lôenergia psichica contenuta nella forma o la coscienza. 

Il potenziale energetico, secondo i fisici teorici, ciò che si cela dietro lo schermo 

del creato, non ha n® intensit¨ n® distanza, esso porta  ñinformazioneò. 

Le particelle atomiche, a vari livelli evolutivi percepiscono la ñsua formaò 

questa forma le guida entrando in risonanza con esse in maniera completamente 

istantanea, o ñnon localeò. Il campo informativo non ¯ altro che la coscienza o 

anima, che sta dietro a tutta la realtà materiale; la guida del mondo fenomenico. 

Morphé è il termine greco per forma. Sherdrate afferma che la vita è guidata da 

campi di informazione invisibili, detti campi morfogenetici analoghi ai conosciuti 

campi fisici come lôelettromagnetismo e la gravit¨, ma esistono in una dimensione 

iperspaziale.(QUALITAô) 
 

La terza parte di Ricerca riguarda il Sacrificio, implica la conoscenza delle 

intenzioni e del Proposito del Logos Planetario, la comprensione dei vari gruppi di 

esistenza che partecipano allôevoluzione planetaria ed alla manifestazione solare; la 

rivelazione di certe opere cosmiche in cui il nostro logos Planetario è attivo e 

cooperatore intelligente. (VITA)  
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 Cosmogonia e Cosmologia per la scienza exsoterica e per la scienza esoterica 
 

 La Cosmogonia ¯ la scienza che si interessa dellôorigine dellôUniverso.  

La Cosmologia per la Scienza exoterica è un complesso di dottrine che studiano 

lôordine, i fenomeni, le leggi dellôuniverso. Cosmo ¯ sinonimo di ordine e di 

bellezza. 

I filosofi dellôAntichit¨ sono i primi a speculare sullôorganizzazione generale 

dellôUniverso, sulla natura dello spazio, del tempo e della materia, ovvero ad 

applicare il logos al Cosmos, quindi sono i primi a fare ñcosmologiaò. 

Il significato del termine Universo, sinonimo del greco Cosmos ma di origine 

latina, contiene le nozioni di unità e di molteplicit¨. LôUniverso ¯ lôunit¨ del 

molteplice. Vi è unità nel molteplice solo se esistono leggi naturali universali.
1
 

Per molti dei fisici alla ricerca dellôunit¨, la cosmologia ha come fine quello di 

spiegare la straordinaria molteplicit¨ visibile nellôuniverso materiale, dalle particelle 

elementari fino ai superammassi di galassie, tramite unôunit¨ soggiacente, ossia un 

determinato ordine nascosto, una determinata armonia. 

La Cosmologia contemporanea è costituita da tre grandi domini: 

¶ La cosmologia geometrica, che specula sulle proprietà locali e globali dello 

spazio-tempo, della sua forma e delle sue frontiere, orizzonti inclusi; 

¶ La cosmologia fisica, che tratta dei processi materiali che si svolgono 

nellôUniverso a questo o quello stadio della sua evoluzione; 

¶ La cosmologia osservativa che indaga sullo spostamento spettrale delle 

galassie, radiazione cosmica di fondo, distribuzione dei quasar, degli ammassi 

delle galassie e delle grandi strutture. 

Secondo lôantropologia, la cosmogonia ¯ una branca della filosofia o del 

pensiero  mitico di una cultura e costituisce la base di tutto il sapere. Coerentemente 

con questa concezione, per cosmogonia intendiamo qui la visione della vita del 

Cosmo. 

Tale oggetto di studio è vastissimo poiché include numerose altre discipline, tra 

cui la fisica e lôastronomia. 

Abbiamo voluto includere in questa trattazione alcuni rimedi alla moderna 

ricerca fisica, per offrire suggestivi spunti di confronto. 

      

La Cosmologia esoterica ¯ lôespressione della maniera dôessere della Natura, o 

della forza espansiva e vivificante in movimento eterno di evoluzione. Il movimento 

sostanza dellôUniverso ¯ un ciclo che sempre ritorna, ed ¯ in se stesso chiuso e 

completo. 

 

 

 

 

                                                 
1
 Liminet P., La segreta Geometria del Cosmo, ed. Scienze e Idee. 
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Materia, Moto (manifestazione dellôenergia); Spazio,Tempo costituiscono la 

Sostanza Una ed Eterna dellôUniverso 
 

Il movimento genera la polarità atomica, e forma così la sorgente dalla quale 

sgorgher¨, nellôavvenire, ogni principio di evoluzione. 

Nella cosmogonia il positivo ed il negativo, la forza attiva e la passiva 

corrispondono ai principi maschile e femminile. 

LôUniverso proietta la sua energia secondo la polarit¨; il negativo e il positivo 

costruiscono assieme la forma. 

NellôUniverso tutto consiste di forze proiettive e di attrazione. Riuscire a 

stabilire il giusto rapporto tra esse,  e lôequilibrio  che consente la produzione di 

forme. 

La vita cosmica consiste di moti di attrazione e ripulsa, in altre parole di 

accumuli ed esplosioni ritmici. 
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Capitolo 1° 

 

Cenni sulla concezione della forma dello Spazio per la Scienza exsoterica 

 

Spazio viene dal latino Spazium, i Greci utilizzavano le espressioni più diverse: 

Kosmos, Khaos, Apeiron, Pan (tutto), Ouranos (cielo), Chara che designa 

lôestensione o Spazio in quanto ricettacolo della materia, definito da questôultima. 

La storia delle concezioni della forma dello spazio ha venticinque secoli; piena 

di sorprese, di svolte e di intuizioni profonde. Le numerose speculazioni sulla natura 

dello spazio elaborate dallôAntichit¨ ai giorni nostri, possono essere classificate in 

due grandi categorie: quelle dello spazio assoluto e quelle dello spazio relazionale, a 

seconda che lo spazio sia supposto subire o meno lôinfluenza della materia che 

contiene. 

La forma dello spazio è diventata uno dei problemi più eccitanti della 

Cosmologia. 
 

Nel pensiero cosmologico di Platone si sottolinea la necessità di fare ricorso alla 

matematica e alla geometria per scoprire la vera natura dei corpi celesti e spiegare 

così il loro movimento. 
 

Aristotele delinea una teoria del luogo (topos), distinto dallôestensione e 

indipendente dalla materia. 
 

Nellô IX secolo il modello cosmologico riprende le concezioni dei greci, cio¯ 

quelle di un cosmo finito immerso nel vuoto, con la differenza che il cosmo assume 

la forma di un tabernacolo, o quella di un cuore. 
 

Cusano (1401 ï 1464) perora la causa dellôinfinit¨ dellôUniverso, della pluralit¨ 

dei mondi abitati. 
 

Il pensiero cosmologico di Giordano Bruno (1548 ï 1600) poggia sullôatomismo 

di Lucrezio, sulle riflessioni di Cusano e sulle tesi di Copernico. 
 

Keplero (1571 ï 1630) cerca anzitutto di costruire un modello dôuniverso 

fondato sullôuso di figure geometriche particolari: i poliedri regolari. 
 

Cartesio (1596 ï 1650) con le sue coordinate geometrizza lo spazio portato alle 

estreme conseguenze da Newton. 
 

Per Leibniz (1646 ï 12716) lo spazio non ha alcun carattere assoluto; è invece 

un sistema di realizzazione che determinano la forma e la sua qualità, che pertanto 

non esiste indipendentemente da questi. 
 

Nel XIX secolo Gauss, Bolyai, Lohavcerski e Riemann scoprono la geometria 

non euclidea; lo spazio sferico, a curvatura positiva, costante e lo spazio iperbolico a 

curvatura negativa. 
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La cosmologia con la relatività di Einstein non si riduce ad uno spazio e a un 

tempo assoluti e separati, lôUniverso ¯ costituito dallôunione di spazio e di tempo 

entro una geometria a quattro dimensioni incurvata dalla presenza della materia. È 

in termini di geometria che la teoria della relatività può essere spiegata. Einstein era 

convinto che lôipersfera fornisse non soltanto le proprietà locali, ma anche la sua 

struttura globale, ossia la sua topologia. 

La circonferenza ¯ unôelisse; il cerchio che ruota intorno al proprio diametro 

forma la sfera celeste, la sfera luogo geometrico di indefiniti cerchi ruotanti, intorno 

a qualsiasi asse passante per il centro, individua i livelli planetari, le aree celesti. 

La sfera ha un ruolo particolare quello di elemento neutro; la somma connessa di 

due sfere ¯ ancora una sfera; lôipersfera composta da due palle sferiche, incollate 

lungo le loro frontiere in maniera che ciascun punto della frontiera di una palla sia 

identico al punto corrispondente sullôaltra palla. Una costruzione simile allôipersfera 

è stata immaginata da Dante nella Divina Commedia. 

Le identificazioni possibili (olonomie) con la matrice dellôipersfera sono: 

¶ Il gruppo ciclico, costituito da rotazioni dôangolo attorno a un asse; 

¶ Il gruppo diedrico, che è il gruppo di simmetria di un poligono piano 

regolare; 

¶ I gruppi poliedrici, che conservano la forma di poliedrici regolari (vedi spazio 

euclideo). 

Il volume di uno spazio sferico non può andare oltre 2 pi-greco al quadrato R è il 

raggio di curvatura; rappresenta dunque il maggiore spazio sferico possibile. Il 

raggio dellôipersfera cresce da zero fino a un certo valore massimo di R per poi 

restringersi da R a zero. 

Il volume della sfera può essere diminuito quanto si vuole, tramite il gioco delle 

identificazioni. Lo spazio ellittico chiuso in se stesso comprende il centro 

nellôaspetto concavo che ¯ la sua infinita densit¨ e nellôaspetto convesso determina 

lôespansione; ¯ come entrare e uscire fuori di se stessi, dalla nullit¨ allôespansione, 

dal denso al dilatato. 

Lo spazio sferico formato da 12 pentagoni leggermente incurvati, tale modello 

dodecaedrico, predice lôesistenza di sei coppie di cerchi diametralmente opposti nel 

cielo; questo spazio è finito, ma non ha limiti sicché si può viaggiare 

indefinitamente. 

Un raggio luminoso esce da una faccia, rientrerà immediatamente nel 

dodecaedro dalla faccia opposta, ma dopo aver compiuto una rotazione di 36 gradi. 

La conseguenza è: occorre che questo raggio entri ed esca per dieci volte per 

ritrovarsi simile a se stesso, e ci¸ spiega questôimmagine che mostra una parte del 

miraggio topologico creato quando si guarda perpendicolarmente a una faccia 

pentagonale del dodecaedro; dieci pentagoni impilati lôuno sopra lôaltro con uno 

spostamento di 36 gradi. Poiché il dodecaedro ha dodici facce, il miraggio globale 

d¨ lôillusione di 120 dodecaedri che pavimentano una ipersfera (vedi altre: la 

simmetria). 
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La forma dello spazio per la descrizione dellôuniverso fisico, per la scienza 

ufficiale, è di tre tipi, peculiarmente alla curvatura o non. 
 

1. Le superficie iperboliche a curvatura negativa. Gli angoli interni di un triangolo 

in una curva negativa (es. la sella del cavallo) è minore a 180°. Le superficie 

iperboliche sono infinite o finite, gli spazi aperti o chiusi; ogni topologia ha un 

volume specifico misurato in unità del raggio di curvatura. Le superficie 

iperboliche chiuse si possono costruire partendo da un poligono fondamentale 

avente almeno otto lati; una trottoide è un modello del piano iperbolico, ha una 

curvatura costante negativa. 

Alla scala macroscopica oltre i 10 più 11 metri, la geometria dello spazio è 

descritta dello spazio curvo o sferico;  lôuniverso ¯ descritto da una staffa 

flessibile ed elastica, lo spazio accoppiato al tempo ¯ unôarmoniosa anatomia di 

rotondità. Pertanto la gravitazione è la manifestazione locale della curvatura: lo 

spazio sôincurva intorno alla massa. 

2. Le superficie sferiche di curvatura positiva due forme di superficie sferiche: lo 

spazio sferico e lo spazio proiettivo o ellittico; tutte le topologie sferiche sono di 

volume finito. 

Il piano proiettivo si ottiene identificando a due a due i punti diametralmente 

opposti della sfera o da una semisfera. 

Lôelisse ha, infatti, i fuochi coincidenti, dunque bipolarismo uguale produzione 

di forme; lôelisse pu¸ essere individuata dalla contrapposizione di due spirali 

(vedi magnetismo). 

Nello spazio sferico a ciascun punto corrisponde un solo punto antipode, 

analogamente alla coppia di poli Nord e Sud (simmetria) 

3. Le superficie euclidee, di curvatura nulla tridimensionale. Tale geometria 

descrive bene lo spazio nella scala locale tra i 10 ï 18 metri e 10 + 11 metri (la 

distanza che intercorre tra la terra e il sole). Le olonomie o identificazioni 

possibili di punti sono le traslazioni, le rotazioni e le riflessioni. Lo spazio 

euclideo assume cinque forme possibili: il piano, il cilindro, il nastro di Mòbius 

figure infinite in tutte le direzioni; il toro e lôotre di Klein sono spazi finiti. Le 

varianti multi connesse sono caratterizzate del poliedro. Esistono diciotto forme 

di spazi euclidei a tre dimensioni il cui dominio fondamentale non è più un 

poligono, bensì un poliedro; allorché il numero di facce è superiore a otto, è 

possibile costruire il poliedro in uno spazio sferico. 

In tutto vi sono cinque poliedri regolari: 

¶ Il tetraedro chiamato anche piramide, le cui quattro facce sono triangoli 

equilateri;  

¶ Lôesaedro o cubo, le cui facce sono quadrati; 

¶ Lôottaedro, le cui otto facce sono triangoli equilateri; 

¶ Lôicosaedro, le cui venti facce sono triangoli equilateri; 

¶ Il dodecaedro, le cui dodici facce sono pentagoni. 
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Platone li utilizza per descrivere corpi semplici terra, acqua, aria e fuoco in 

termini di geometria pura; la terra è associata al cubo come figura pesante e inerte; 

lôicosaedro allôacqua poich® tra i poliedri ¯ quello che possiede il maggior numero 

di facce: in ciascun vertice si incontrano cinque triangoli, e ciò rende la sua struttura 

relativamente rotonda e fluida. Lôaria ¯ associata allôottaedro, il fuoco al tetraedro.         

Quanto al quinto poliedro regolare, il dodecaedro, corrisponde allôetere, la 

quintessenza. Con le sue dodici facce pentagonali, il dodecaedro è la figura che più 

si avvicina a una sfera, la cui perfetta rotondità simbolizza la perfezione dei cieli. 

La pirite rappresenta dodici facce pentagonali leggermente irregolari, e tale 

forma aveva spinto Pitagora a interessarsi alla sezione aurea che si ricava dalla 

costruzione dei poligoni regolari. 

La sezione aurea o divina proporzione deriva dalla geometria dei cinque poligoni 

regolari, queste figure sono strettamente legate al rapporto aureo. Il dodecaedro, il 

poliedro con dodici facce, ognuna delle quali è un pentagono (12x5=60) figura che 

ha un ruolo particolare nellôoccultismo. Il pentagramma, il triangolo dalla tripla 

intersezione è strettamente legato al pentagono, infatti collegando tutti i vertici del 

pentagono tramite diagonali si ottiene il pentacolo o stella a cinque punte (lôuomo 

perfetto). Il procedimento può essere ripetuto nel pentagono, producendo un 

secondo pentagramma e un terzo pentagono, in una progressione che può continuare 

allôinfinito. La propriet¨ di queste figure, inseriti gli uni dentro gli altri proseguendo 

indefinitamente, a ogni segmento, via  più corto generato dalle figure via più 

piccole, è minore del precedente di un fattore esattamente uguale al rapporto aureo 

cio¯ al numero irrazionale 1,6éLa disposizione dei petali di rosa, o dei semi del 

girasole, la forma a spirale di alcune conchiglie, gli ammassi di galassie, la 

successione dei numeri di Fibonacci (1, 1, 2, 3, 5, 8, 13é in cui ogni numero ¯ la 

somma dei due che lo precedono), in questa realtà così disparata si nasconde la 

proporzione geometrica della sezione aurea, il simbolo dellôarmonia dellôuniverso. 

Il legame del rapporto aureo col pentagono, i poliedri platonici, la simmetria 

quintupla è interessante. 

 Le attuali teorie fisiche spiegano lôesistenza di tutte le particelle subatomiche e 

le loro interazioni fondamentali su simmetrie matematiche in un modo che ricorda 

da vicino il tentativo di Keplero di spiegare il numero e le proprietà dei pianeti con 

le regole di simmetria dei poliedri platonici. 

Lôauto-similitudine è la simmetria rispetto alla scala dimensionale. La spirale 

logaritmica ¯ caratterizzata dallôauto-similitudine appunto nel senso che, ingrandita 

o rimpicciolita, conserva lo stesso identico aspetto. 

Oggetti con questa proprietà in cui il medesimo schema contiene repliche in 

miniatura di se stesso come le matrioske russe, si chiamano frattali. Il nome frattale 

(frammentato) è il cardine della geometria naturale; le molte forme naturali rivelano 

innumerevoli sequenze di motivi che, ripetendosi, formano motivi uguali a loro 

stessi, ma su unôaltra scala. 

Le figure frattali si ottengono quando in una equazione si inseriscono un o più 

attrattori o finalità per scopi sempre più elevati e sintropici. La funzione 
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dellôattrattore ¯ di portare le perturbazioni microscopiche a essere enormemente 

amplificate e a interferire con il comportamento macroscopico del sistema. 
 

La Natura realizza la simmetria in tutte quelle forme dove i solidi regolari sono 

compilati nel modo più compatto possibile. Platone e poi Keplero intravidero 

sottostanti principi di simmetria che presiedono allôordinamento del mondo, su tutte 

le scale di grandezza, dai cristalli fino alle orbite dei pianeti e allôintero cosmo. 

Ci¸ che colpisce non appena si esamina un cristallo ¯ lôesistenza di facce piane 

naturali, che formano tra loro angoli precisi, nonché una costruzione per 

giustapposizione di cellule accollate le une allôaltre. I cristalli, peraltro, sono al 

centro della maggior parte dei fenomeni ottici che ingannano il nostro occhio. 
 

Ritornando alla descrizione dello spazio, gli astrofisici ipotizzano, al livello di 

geometria globale del cosmo, la forma dello spazio topologico multi connesso. Il 

tempo topologico offre due varianti: la linea o tempo lineare, e il cerchio o tempo 

ciclico. 

La topologia tiene conto delle posizioni relative degli oggetti nello spazio; studia 

le proprietà globali della geometria in quanto scienza dello spazio, senza far 

intervenire alcuna misura. Le proprietà topologiche sono quelle che restano 

insensibili alle deformazioni, posto che tali deformazioni siano continue. Lo spazio 

può essere manipolato in tutti i sensi, senza che combi la sua tipologia ovvero il 

ñluogoò. Le invarianti sono i nodi o punti di collegamento che corrispondono da una 

forma allôaltra. 

In questo spazio, i raggi luminosi imboccano una moltitudine di tragitti e ogni 

tragitto genera una immagine differente della sorgente. Dallo spazio fisico di un 

poliedro, lôimmagine moltiplicata dello stesso costituisce la struttura dello spazio 

ñapparenteò (lôeffetto del miraggio topologico) la struttura cristallina, ciascuna 

maglia della quale è la riproduzione del poliedro fondamentale. Il miraggio ottico 

sarebbe la conseguenza della curvatura dello spazio ï tempo, prodotta da un oggetto 

situato sulla visuale e facente funzione di lente gravitazionale, la moltiplicazione 

della traiettoria luminosa dovuto alla curva genera illusioni ottiche per tutti gli 

oggetti situati sullo sfondo. I raggi luminosi emessi dal centro della galassia sullo 

sfondo, vengono deviati dai corpi intermediari che funzionano come una lente, i loro 

tragitti moltiplicati danno origine ad un miraggio gravitazionale, composto da più 

immagini della medesima galassia. 

Lôillusione ottica prodotta dalle immagini speculari, riflette immagini allôinfinito 

come in un caleidoscopio, un cilindro allôinterno del quale si trova un gioco di 

piccoli specchi disposti secondo determinati angoli, che producono combinazioni 

multiple di immagini. 

Le immagini multiple di un oggetto ci appaiono in direzioni differenti, con 

intensità differenti, sotto orientamenti differenti e a epoche differenti  della sua 

storia. 

La deviazione gravitazionale è lo stesso fenomeno osservabile quando un raggio 

di luce attraversa un corpo, esso viene deviato o rifratto (spezzato) dalla deviazione 
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del percorso. La lente convergente ricompone il raggio di luce e quindi lôimmagine, 

la rende diritta; per cui lôandamento concavo rappresenta la fase sintropica 

organizzativa dellôuniverso rigenerativo. Viceversa, lôandamento convesso 

rappresenta la fase entropica, settorialmente diffusiva dellôUniverso.  

La mente dellôuomo ha la funzione riordinatrice, convergente, libera lôuniverso 

dallôillusione caleidoscopica, perch® si muove verso il centro cosmico. Pertanto la 

simmetria è riflessione, è la trasformazione geometrica che fa corrispondere a un 

punto, un altro punto situato esattamente sullôaltro lato di una retta chiamata asse di 

simmetria, alla stessa distanza e nella direzione perpendicolare. 

Le immagini speculari dipendono da certe operazioni di riflessioni, in cui lo 

specchio svolge il ruolo di asse di simmetria. Nel caleidoscopio formato da specchi 

a orientazione multipla le immagini risultano da una combinazione delle riflessioni, 

associate ai vari specchi. 

Le combinazioni tra operazioni di simmetria sono interessanti; è facile comporre 

insieme simmetrie della stessa natura, dà luogo a una simmetria caratterizzata dalla 

struttura detta di gruppo. 

 

La teoria dei gruppi è la formalizzazione matematica atta a classificare le 

simmetrie in spazi di dimensione qualsiasi. La classificazione dei gruppi di 

simmetria, permette di catalogare tutte le pavimentazioni regolari del piano a partire 

da una cellula fondamentale, su cui si effettuano varie traslazioni, rotazioni, 

riflessioni e loro possibili combinazioni; si copre il piano di un reticolo infinito. Il 

mineralogista russo E. Sta. Fedorov dimostrò che il numero di gruppi di simmetria 

che permettono di pavimentare regolarmente il piano è uguale a 17. 

Le simmetrie che permettono di pavimentare lo spazio in maniera regolare sono 

evidenti nei cristalli, configurazioni di atomi che si riproducono con una certa 

periodicità nello spazio. Nello spazio tridimensionale si contano 230 gruppi di 

simmetria; la struttura dei cristalli si riduce allôuno o lôaltro di questi 230 gruppi, 

detti per questa ragione cristallografici. Non si trovano mai forme pentagonali nei 

cristalli. 

La nozione di simmetria e quella di gruppo di trasformazione, hanno trovato 

applicazione alla stessa struttura dello spazio ï tempo della relatività, nella 

meccanica quantistica e alla fisica delle particelle. 

La simmetria attraversa oggi lôintero campo della fisica, al punto da diventare il 

pilastro portante. 

I ricercatori tentano di unificare le quattro forze e o interazioni fondamentali e le 

particelle che costituiscono il nostro universo materiale. 

Siffatta ñsuperteoriaò renderebbe conto non solo di tutte le forme conosciute o 

sconosciute di materia, ma anche delle quattro interazioni fondamentali: la gravità, 

lôelettromagnetismo, le interazioni nucleari deboli e forti. 

Tutte le teorie dellôunificazione dello spazio, chiamate supersimmetria, 

superstringhe, hanno in comune lôipotesi base che la natura operi secondo un 

insieme di regole matematiche che si riducono a simmetrie e anche di trovare 

meccanismi fisici per rompere le simmetrie. 
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La rottura di simmetria (o cambiamento di fase) svolge in natura un ruolo 

fondamentale per la trasformazione; infatti quando avviene il cambiamento 

lôintelligenza superiore si manifesta per raggiungere un nuovo equilibrio. 

I teorici delle stringhe ammettono, con la teoria della superstringa, un universo con 

non meno di dieci dimensioni. Questo spazio consiste sia di dimensioni estese che 

di dimensioni arrotolate. 

Le dimensioni estese sono le tre dimensioni spaziali che conosciamo, mentre quella 

arrotolata ¯ nascosta allôinterno delle dimensioni estese e pu¸ essere immaginata 

come una sfera. 

Per la fisica teorica ci sono quattro forze o interazioni fondamentali: 

¶ La forza gravitazionale agisce su tutti i campi con massa ed energia, è la forza 

che genera lo spazio ï tempo, agisce con tutte le particelle. 

¶ Il campo elettrodebole governa la radioattività, si manifesta con due tracce: il 

neutrino e lôelettrone; questo ¯ responsabile della disintegrazione di enti 

nuclei esempio il neutrone. Ĉ il campo che dirige lôarmonia dellôUniverso, la 

funzione maieutica, poiché può trasformarsi in elettrone e viceversa in 

protone. Quando il neutrone libera i neutrini, dallo scambio energetico col 

protone si ha lo scambio di fissione nucleare o energia radioattiva beta. 

¶ Il campo nucleare lega i protoni e i neutroni al nucleo, agisce a corto raggio di 

azione. 

¶ Il campo elettromagnetico governa le particelle dotate di carica, le radiazioni 

inclusa la luce visibile. La particella portatrice di forza è il fotone, il salto 

quantico di energia della luce, un granello di luce. 

Il campo di forza è un campo elettrico creato da linee di forza particelle che 

trasportano lôeffetto del campo da un punto allôaltro dello spazio e del tempo. 

Il movimento di cariche elettriche genera magnetismo. Le variazioni dei campi 

magnetici producono campi elettrici. Per realizzare la convergenza tra spazio 

interno (nucleare) ed esterno gravitazionale, la teoria fisica del tutto, cerca di trovare 

il mezzo per cui le particelle danno forma alla materia sono ñcreateò da particelle 

portatori delle forze dei quattro campi (particelle messaggere). 

Le particelle che compongono il cosmo sono dodici; sei compongono il nucleo 

atomico (quark) e sei i leptoni di cui i più conosciuti gli elettroni, i responsabili 

della materia fisica. 

 Al di sotto di tutti cô¯ unôunica forza che produce tutte le particelle e le loro 

interazioni che la scienza vorrebbe scoprire. Lôanu, atomo fisico ultimo, il centro 

della materia è un cuore vivente che pulsa di energia, le cui spirali in numero di 10 

sono così disposte: tre più spesse attraversate da correnti elettriche di diverso 

voltaggio; sette più sottili, vibrano in risposta alle onde eteriche di ogni tipo, ai 

suoni, alla luce, al calore. 

 LôAnu ha tre moti propri: ruota incessantemente sul proprio asse come una 

trottola: inoltre, sempre come una trottola, il suo asse descrive un piccolo cerchio 

(mutazione ï oscillazione). LôAnu ruota incessantemente come una trottola, si 

contrae e si espande regolarmente, come avviene per le pulsazioni cardiache: in fase 
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di diastole si riempie di energia attraverso il vortice, in fase di sistole riversa un 

torrente di energia pranica, la forza vitale. 

Sottoposto a forze esterna esegue veloci giravolte, senza cessare i tre moti 

fondamentali, fatto vibrare alla frequenza di uno delle sette dello spettro la spirale si 

accende di brillante luminescenza. 

La teoria quantistica introduce lôidea che lôosservatore abbia un effetto su quello 

che percepiamo; il principio di indeterminazione ipotizza che lôOsservatore abbia 

qualcosa a che fare con il risultato di quello che si sta osservando. 

Colui che opera nella mente ¯ lôOsservatore. Ĉ influenzata da atti consapevoli e 

la mente porta i pensieri sulla materia. 

LôOsservatore influenza la realtà a livello microscopico o subatomico e 

macrocosmico, creando consapevolmente unôimmagine ideale di ciò che vogliamo 

si manifesti. Le funzioni dôonda possono essere usate per descrivere combinazioni 

distanti chiamati sovrapposizioni. Lôatto di misurare o osservare è chiamato 

collassare la funzione dôonda in quello che abbiamo osservato. 

Uno scienziato, rappresentando il mondo, deve necessariamente includere anche 

se stesso nella costruzione. Per definizione, dunque, lo scienziato e la sua 

consapevolezza, sono parte di un mondo intento ad osservare se stesso. Questo 

mostra come una mente pi½ grande, nellôatto di osservare, abbia sulla materia 

unôinfluenza superiore. 

Il nuovo paradigma, opposto al meccanicismo, avverte la presenza di un 

elemento solistico fondamentale in tutta la creazione, che la mente analitica non può 

dedurre logicamente; presuppone unôintelligenza celata dietro alla forza della vita e 

che questo sia il fattore predominante in un universo in evoluzione. Lôolismo 

riconosce la vita come una profonda parte della creazione, la naturale estensione di 

un misterioso inizio che ora ha ricondotto la creazione a contemplare se stessa. I 

frattali, gli ologrammi, la complessità e la teoria del caos sono modi di spiegare la 

nostra interconnessione con il tutto. Esistono sistemi gerarchicamente organizzati 

che ad ogni livello di complessità, possiedono proprietà mostrate da ogni loro parte 

singolarmente. Ad ogni livello il tutto è maggiore della somma delle parti ed ogni 

parte contiene già il tutto. 

La vita non è una questione di sopravvivenza, ma si fonda su una più profonda e 

sconosciuta essenza, motivata dalla complessità e dalla crescente consapevolezza di 

s® e degli altri. Sembra che sia proprio della natura dellôevoluzione il progredire 

verso una qualità di auto riflessione. Lôuniverso non ha creato solo la vita, ma una 

vita complessa ed intelligente. Lôumanit¨ ¯ la percezione dellôevoluzione di s®, in 

grado di percepire la verità del proprio progresso. 

Mentre la ricerca fisica ha dimostrato la costituzione atomica di tutta la materia e 

quindi del fuoco per attrito, non è stata ancora dimostrata la costituzione atomica 

della coscienza, un fuoco superiore e la sua inseparabilità dalla materia. 
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Capitolo 2° 

 

Spazio, Tempo, Materia, Energia, Moto: i costituenti della sostanza 

dellôUniverso 

 

Il tempo è la misura del movimento; tre coordinate, o la linea tridimensionale, 

disegnano la spirale, questa ci da una descrizione adeguata del tempo. 

Le tre dimensioni del tempo possono venir considerate come la continuazione 

delle dimensioni dello spazio: è lo spazio esadimensionale.  

Sei dimensioni costituiscono un periodo (un ciclo completo) oltre il quale non si 

può essere nulla se non la ripetizione dello stesso periodo su scala diversa. Il 

periodo delle dimensioni ¯ limitato ad una estremit¨ del punto, e allôaltra 

dallôinfinit¨ del tempo, che nellôantico simbolismo veniva rappresentata con due 

triangoli che si intersecano, ovvero da una stella a sei punte. 

Quindi le tre dimensioni dello spazio, la dimensione zero o del punto, e le tre 

dimensioni del tempo formano il periodo delle dimensioni; può essere considerato 

come spazio ï tempo, ovvero uno spazio delle sei dimensioni o lo spazio 

dellôattualizzazione di tutte le possibilit¨. La dimensione zero ¯ il punto o lôattimo; 

bisogna comprendere che ogni forma spaziale, fino alla sfida infinita, corrisponde in 

termini temporali a un punto o ad un istante. 

Le dimensioni sono mobili, ossia ogni tre dimensioni consecutive formano o il 

tempo o lo spazio, è il periodo, può muoversi su e giù quando viene aggiunto un 

grado da sopra e uno viene invece tolto da sotto, o quando un grado viene aggiunto 

da sotto e un altro viene tolto da sopra. Come sopra così sotto, ovvero come in alto 

così in basso. 

Pertanto, se una dimensione da sotto viene aggiunta alle sei dimensioni che 

possediamo, allora una dimensione da sopra deve scomparire. La difficoltà di 

comprendere questôuniverso eternamente cangiante, che si contrae e si espande a 

seconda della dimensione dellôosservatore e della velocità della sua percezione,  

controbilanciata dalla costanza delle leggi e delle posizioni relative in queste 

condizioni che si modificano. 

La linea del tempo è determinata da tre punti: passato, presente, futuro come la 

clessidra, i due coni uniti al vertice, immaginiamo diverse linee perpendicolari alla 

linea del prima ï ora ï dopo. Tali linee, ognuna delle quali designa lôora per ogni 

momento dato, esprimeranno lôesistenza perpetua dei movimenti passati e 

possibilmente di quelli futuri. 

Il tempo storico è il solo tempo che conosciamo, il solo tempo che sentiamo, il 

solo tempo che riconosciamo. Tuttavia anche se non ne siamo consapevoli, entrano 

nella nostra coscienza sensazioni dellôesistenza di altri tempi sia paralleli sia 

perpendicolari. 

I tempi paralleli consistono solo del prima ï ora ï dopo, i tempi perpendicolari 

consistono solo nel presente , e sono come dei fili intrecciati, la trama di un tessuto. 

Ogni momento di ñoraò sulla linea del tempo, cio¯, su una delle linee parallele, 

contiene non una, ma un certo numero di possibilità limitate. Perciò la linea della 
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direzione del tempo pu¸ essere definita come la linea dellôattualizzazione di una 

possibilità tra le altre numerose possibilità contenute nel punto precedente. 

Il concetto di eternità in relazione al tempo è lo stesso che il concetto di una 

superficie in relazione ad una linea. Lôinfinit¨ per una linea, pu¸ essere una 

superficie, che ¯ un numero infinito di linee finite. Lôeternit¨ pu¸ essere un numero 

infinito di tempi finiti. 

Il tempo generale non esiste, ed ogni corpo ogni sistema esistente separatamente, 

ha il proprio tempo. Il tempo separato è sempre un circolo completo, cioè una curva 

chiusa. Qualsiasi curva chiusa o circolo richiedono due coordinate per la loro 

definizione. Il cerchio è una figura tridimensionale, se la seconda dimensione del 

tempo ¯ lôeterno ora, questo significa che lôeternit¨ entra in ogni cerchio di tempo e 

in ogni momento del cerchio di tempo. Lôeternit¨ ¯ la curvatura del tempo, ¯ anche 

movimento, un movimento eterno lungo questa curva, ripetizione eterna, ricorrenza 

eterna.  
 

Il tempo è moto curvo. Dalla rotazione della croce esadirezionale si ottiene la 

sfera. I numeri 3- 6 -9 sono definiti da Pitagora  i numeri della rotazione, i numeri 

che hanno la funzione degli angoli, i numeri ciclici del tempo. 
 

Il moto è un fenomeno apparente, dipende dal tempo ciclico apparente, 

dipendente dallôestensione di un corpo nelle tre dimensioni del tempo. Ciò significa 

che ogni corpo tridimensionale possiede anche tre dimensioni che noi non vediamo 

come tali e che chiamiamo propriet¨ del moto o dellôesistenza. Pertanto lôestensione 

dei corpi tridimensionali nelle indefinibili tre dimensioni del tempo ci appare come 

il movimento con tutte le sue proprietà. La velocità può essere una proprietà dello 

spazio. La sensazione di una velocità può essere la sensazione della penetrazione 

nella nostra coscienza di una delle dimensioni di uno spazio più elevato a noi 

sconosciuto. 
 

La velocità può essere considerata come un angolo. Questo spiega tutte le 

proprietà della velocità e specialmente il fatto che sia le grandi sia le piccole 

velocità smettono di essere velocità. Un angolo ha un limite sia in una direzione sia 

nellôaltra. 
 

Una linea che si allontana secondo una certa angolazione apparirà come 

movimento, solo se si trova ad angoli di certi gradi definiti. 

Una linea che formi un angolo molto piccolo con una linea immobile che sia 

parallela al lato percettivo apparirebbe immobile; ad unôangolazione maggiore 

apparirebbe come movimento,  come linea posta ad un angolazione che si avvicina 

al limite sembrerebbe qualcosa di completamente differente dal movimento. 

Pertanto la velocità è soltanto la proprietà di certi angoli stabiliti, poiché 

lôangolo non dipende dalla scala; pertanto ¯ possibile che la velocit¨ sia lôunico 

fenomeno costante dellôuniverso. 

Premesso che lo spazio non è omogeneo, le dimensioni del mio spazio 

dipendono dalle misure della mia forma e quindi dallôenergia psichica contenuta 
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nella forma, la coscienza per cui cambiando le misure della forma cambiamo anche 

le dimensioni dello spazio attorno a me. La dimensione corrisponde al formato. Se 

le dimensioni del mio mondo possono cambiare con una variazione delle mie 

misure, allora possono cambiare anche le misure del mio mondo. 

Più piccolo è il corpo di riferimento o il sistema di riferimento e più piccolo 

risulta il corpo. Lo spazio è proporzionato alle dimensioni del corpo di riferimento, 

e tutte le misure dello spazio sono proporzionate alle misure del corpo di 

riferimento. E tuttavia si tratta dello stesso spazio. 

Se il corpo di riferimento è il mondo planetario, tutte le cose che popolano la 

terra non possono esistere per la terra, perch® sono troppo piccole per essa. Lôintera 

umanità non può esistere di per se stessa in relazione alla terra; essa esiste insieme 

agli altri regni di natura. 

Paradossalmente, un oggetto della terra non potrebbe esistere anche per un 

elettrone perché o sarebbe troppo piccolo poiché appartenente ad uno spazio 

tridimensionale e  quindi permanente (statico) oppure perché un oggetto più grande 

non potrebbe occupare alcun posto nello spazio piccolo dellôelettrone. Solo nello 

spazio a sei dimensioni lo spazio può contrarsi ed espandersi su scala molto vasta, 

conservando soltanto una proprietà permanente, ovvero gli angoli, uno spazio che si 

espande e si contrae in accordo con le dimensioni del ñcorpo di riferimentoò. 

Nellôunit¨ dello spazio tempo, lo spazio pu¸ trasformarsi nel tempo e il tempo 

nello spazio; nel nuovo modello dellôuniverso i fenomeni di una categoria possono 

trascorrere nei fenomeni dellôaltra categoria, e viceversa. 

La stella a sei punte che rappresenta il mondo dellôantico simbolismo ¯ in realt¨ 

la rappresentazione dello spazio tempo o il periodo delle dimensioni, cioè delle tre 

dimensioni spaziali e delle tre dimensioni temporali nella loro perfetta unione, dove 

ogni punto dello spazio comprende lôintero tempo e ogni momento di tempo 

comprende lôintero spazio; quando ogni cosa ¯ dappertutto e sempre. 

Tornando allôesempio dellôelettrone, esso è più unità di tempo che unità di 

spazio. Questo vuol dire che un elettrone che ha dimensione zero per lo spazio 

tridimensionale, raggiunge la nostra coscienza in virtù delle sue tre dimensioni di 

tempo e solo in grandi masse. In altre parole, esse la raggiungono solo in virtù del 

loro movimento e della ripetizione del loro movimento. 

La materia atomica può essere considerata come materia appartenente ad un 

altro spazio, lôimmateriale, poich® essa richiede per la sua descrizione sei 

dimensioni. 

Quindi la materialità è lo stato della materia che possiede tre dimensioni spaziali 

e una dimensione temporale, vie è, pertanto, più spazio che tempo (immaginario). 

Una delle più chiare e comprensibili forme di movimento delle quattro 

dimensioni è il senso di crescita, il cui principio risiede nellôespansione. Questo si 

riferisce innanzitutto al cosiddetto ñmondo psichicoò, cio¯ al mondo delle idee, delle 

immagini e dei concetti, che consideriamo parallelo al mondo fisico. 

Per ogni processo psichico, pensiero o sensazione, vi è un corrispondente 

processo fisiologico. 
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 La sensazione è definita come la coscienza di un cambiamento nei nostri organi 

di senso; questo cambiamento è un certo movimento che viene trasmesso ai centri 

cerebrali. 

Ogni movimento nei limiti dello spazio tridimensionale è allo stesso tempo un 

movimento nel tempo. La crescita o espansione avviene: punti o particelle di un 

oggetto in espansione non ritornano al loro posto precedente in contrazione; 

tracciano una certa curva, ritornando non al punto nel tempo in cui sono partite, ma 

ad un altro. Le particelle essendosi allontanate lôuna dallôaltra, non si avvicinano 

più, ma la distanza è colmata da nuove particelle, che a loro volta si muovono 

separatamente e fanno spazio ad altre (vedi più avanti il concetto di reincarnazione). 

Nel processo di espansione la distanza tra le particelle aumenta proporzionalmente 

allôaumento della loro distanza dal centro. Inoltre osservando questo movimento da 

ognuno dei punti, ognuno sembra il punto centrale dal quale procede lôespansione, 

ci sembrerà che tutti gli altri punti si allontanano o si avvicinano a questo punto, 

conservando la loro precedente relazione con esso e tra loro, mentre questo punto 

stesso rimane stazionario. “Il centro è ovunqueò. 

La Legge di simmetria nella struttura degli organismi è basata su questo 

principio: le leggi di crescita, cioè del movimento che si origina dal centro e che 

procede lungo i raggi in espansione e in contrazione. 

Lôelemento del movimento nel tempo vi entra. Nel corso della crescita ogni 

molecola traccia una curva risultante dalla combinazione di due movimenti, 

movimento nello spazio e movimento nel tempo. La crescita procede nella stessa 

direzione, lungo le stesse linee, come espansione. 

Il movimento dal centro e verso il centro lungo i raggi, rappresenta il 

fondamento e la causa dei fenomeni di simmetria. In se stesso un raggio non ha 

alcuna velocità; è una linea, un concetto spaziale, non un concetto temporale; le 

vibrazioni sono movimenti ondulatori trasmessi lungo raggi di luce già esistenti. Ciò 

che si definisce velocità della luce è probabilmente la velocità di queste vibrazioni 

che passano lungo il raggio. 

Nello studio delle vibrazioni ondulatorie, ogni onda comprende in se stessa un 

circolo completo, cioè la materia dellôonda si muove in una curva completa nello 

stesso posto e tanto a lungo quanto agisce la forza che crea lôonda. Inoltre ogni onda 

consiste di onde pi½ piccole (lôuomo) che a sua volta ¯ una componente di unôonda 

più grande (la vita). Il piccolo cerchio gira allôinterno del grande cerchio, che prima 

si fa più ampio, poi gradualmente si restringe e riporta il piccolo cerchio al suo 

punto di partenza. Nel girare lungo il grande cerchio, il piccolo cerchio ruota 

continuamente sul suo asse. Questa rotazione ¯ lôeternit¨ in relazione al tempo, che 

è il movimento lungo il grande cerchio. Lôeternit¨ deve essere cercata e trovata, in 

primo luogo, nei piccoli cerchi di movimenti che si ripetono, e, in secondo luogo, 

nella ripetizione dello stesso grande circolo, nella ripetizione della vita, cioè nella 

ripetizione delle onde. E pertanto è possibile parlare di tempo per un circolo 

completo soltanto quando questo circolo si ricollega ad un circolo più grande. È 

possibile ammettere che questo piccolo cerchio, cioè lôanima o la vita, sia soggetto 

ad influenze magnetiche di un certo tipo che possono attraversarlo verso un punto o 
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un altro, verso un grande cerchio o un altro, ma queste influenze devono provenire 

da direzioni molto varie. 

LôEterno ¯ lo stato in cui tutto è dovunque e sempre, ossia in cui tutti i punti 

dello spazio toccano tutti i punti del tempo, e che nel simbolismo è espresso da due 

triangoli che si intersecano, nella stella a sei punte. 

In questa combinazione il tempo è tridimensionale,  così come lo spazio è 

tridimensionale. Lo scopo dellôevoluzione dellôanima ¯ il raggiungimento 

dell’Eterno Ora, attraverso: il movimento in avanti nel futuro, il movimento 

allôindietro nel passato e il movimento su un unico punto nel presente. Il movimento 

nel futuro è il processo della vita, il processo della crescita e dello sviluppo dei 

gruppi umani e dellôintera umanit¨. 

Il movimento nel presente è il movimento lungo il circolo della ricorrenza 

eterna, la ripetizione della vita, la crescita interiore dellôanima che diviene possibile 

grazie a quella ripetizione. Il movimento allôindietro nel passato ¯ il percorso della 

reincarnazione che probabilmente esiste solo nella forma di reincarnazione nel 

passato. Per ammettere la reincarnazione nel passato, diventa necessario presumere 

una pluralità di esistenze parallele, vale a dire che diventa necessario supporre che la 

vita di un uomo, mentre si ripete secondo le leggi della ricorrenza eterna in un posto 

nel tempo, può avere luogo simultaneamente in un altro posto nel tempo. È possibile 

nelle condizioni dello spazio-tempo esadimensionale, poiché in esso ogni punto del 

tempo tocca ogni punto dello spazio e ogni cosa è dovunque e sempre. 

La reincarnazione nel passato è collegata con la ricorrenza eterna anche nel 

modo seguente, la reincarnazione è possibile soltanto in posti che si rendono liberi, 

negli ñspazi vuotiò. Questi spazi vuoti possono crearsi in due modi. Il primo modo ¯ 

quando unôanima ottiene la libert¨, lascia il circolo delle vite nel particolare luogo 

nel tempo e va nella direzione della sua sorgente. Nel secondo caso quando 

unôanima non rinasce dopo molte vite trascorse a scivolare sempre pi½ gi½ lungo la 

discesa, a muoversi seguendo una spirale che si rimpicciolisce, con una fine sempre 

più veloce. 

Non vi sarebbero possibilit¨ di pensare allôevoluzione dellôumanit¨, se non 

esistesse la possibilità che gli uomini individualmente in evoluzione vadano nel 

passato e lottino contro le cause del male presente che si trovano là. 

Che cosô¯ la materia nella nuova visione dellôuniverso? Lôeffetto di materialit¨, 

lôimpressione di massa, ¯ prodotto dal movimento delle pi½ minute particelle che 

richiede tempo. Lôimpressione della materia che possiede una massa dipende solo 

dallôesadimensionalit¨ dello spazio occupato. 

Se tagliamo il tempo, se immaginiamo le particelle senza tempo, non vi sarà 

materia. La materia è creata dalla fitta ragnatela formata dalle tracce del movimento 

dei piccoli punti materiali. Si può dire definitivamente che più fine è lo stato di 

materia e più viene considerato energetico, vale a dire, come se contenesse meno 

sostanza e più movimento. 

    “Se la materia è opposta al tempo, sarà possibile affermare che ogni stato più 

fine contiene più tempo e meno materia di uno strato più grezzo, si dimentica che 
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basta una minima differenza di tempo perché già sussista una diversità sostanziale” 

(Gerarchia 153). 

La vuotezza o la pienezza dello spazio dipende interamente dalle dimensioni in 

cui percepiamo la materia o le particelle di materia contenute in quello spazio. E le 

dimensioni in cui percepiamo questa materia dipendono dalla grandezza delle 

particelle di questa materia in confronto al nostro corpo, dalla distanza che ci separa 

da esse, e dalla nostra percezione del loro movimento che dipende dalla velocità del 

loro movimento e dalla rapidit¨ della nostra percezione che crea lôaspetto soggettivo 

del mondo. 

Tutte queste condizioni, prese insieme, determinano le dimensioni in cui 

percepiamo i vari agglomerati di materia. Ogni sistema esistente separatamente ha il 

suo tempo, ma solo relativamente; in un Universo dalle spirali interconnesse, tutto è 

collegato e costituisce unôUnica Totalit¨. 

Il concetto dôinfinito pu¸ essere spiegato in relazione ai livelli dimensionali 

dellôUniverso, lôinfinit¨ ¯ creata dallôincommensurabilità. Tutto ciò che esiste è ciò 

che è soltanto entro i limiti di una certa scala molto ristretta. Su una scala differente 

a un gradino diverso diventa qualcosôaltro, quel qualcosa che appartiene ad unôaltra 

categoria. In altre parole,  ogni cosa e ogni evento hanno un certo significato 

soltanto entro i limiti di una certa scala, quando vengono messi a confronto con cose 

ed eventi di proporzioni non molto lontane dalle proprie,  cioè esistono nella stessa 

scala. 

 

Definizione di Spazio-Tempo per la Scienza Esoterica 
 

Il tempo è una serie o una trama di eventi, il tempo, come quarta dimensione, è 

la registrazione della successione degli stati di coscienza e dei contatti progressivi 

con i fenomeni. Nei piani interiori esistono solo cicli di attività e di non attività 

intesa come contemplazione e attivit¨ mentale, seguita dallôimpulso dinamico al fine 

di imprimere la volontà. Il tempo ha natura e manifestazione ciclica, lo spazio è 

sostanza, un concetto dellôanima ed essa soltanto lo conosce veramente.  

Lo spazio è il campo in cui stati di Essere vengono portati ad un punto di 

riconoscimento. Quando questo stadio è raggiunto e il Conoscitore lôAnima, è 

pienamente consapevole e cosciente, allora subentra un nuovo fattore che pure 

influenza lo spazio, sebbene in modo diverso, questo fattore è il Tempo. 

Il Tempo ¯ connesso allôaspetto volont¨ e dipende dalla vita dinamica, auto-

diretta, che produce e che manifesta persistenza in quel dinamico punto focale 

dôintenzione, tramite lôapparizione periodica o ciclica. Egli è la Volontà, che domina 

il tempo e che organizza, nel tempo, lo spazio. 

Lôevocazione della volont¨ implica identit¨ con il proposito pi½ ampio. La 

piccola volontà delle piccole vite deve fondersi nella volontà più ampia del tutto. 

Questo è il risultato del ruotare nella grande Ruota della vita che provoca anche la 

rotazione delle ruote minori nel tempo e nello spazio. 
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Lôattimo ¯ lôestrema divisione del tempo, ¯ il tempo impiegato da un atomo per 

passare da un punto dello spazio ad un altro: Atomo e Attimo sono una sola cosa. 

 

  La luminosa e imponderabile sostanza che riempie e plasma tutto lo spazio è, in 

un certo senso, lo scudo o lôabito dellôInfinito. Ĉ inoltre un doppio riflettore: dal suo 

interno riflette lôInfinito, dallôesterno riflette ogni atomo di materia dei piani 

manifesti. Lo spazio, un oceano dôetere, nel quale tutti i sistemi di coordinate si 

trovano immersi, siano essi in riposo o in moto relativamente ad esso. 

Prima di ogni manifestazione oggettiva o soggettiva, grossolana, sottile o 

causale, esiste lo spazio metafisico, o lo spazio astratto. Lo spazio è la 

determinazione dellôAssoluto il quale, per essere tale, non si esaurisce in esso ma lo 

trascende, pur essendo in esso immanente. 

Così intenso, lo spazio è potenza pura e per il semplice fatto che esso è 

potenziale, indistinto, indifferenziato, è il solo principio che non possa essere 

conosciuto perché in esso non vi è niente in quanto oggetto distinto che possa essere 

conosciuto. 

Lo spazio di cui parliamo non è quindi quello misurabile della scienza perché 

non ha estensione né occupa un posto correlato ad altro posto o punto spaziale. Il 

non misurato è illimitato, origine del finito ïmisurato e del non finito senza misura. 

Il numero e i punti geometrici emergono dallo spazio metafisico, dello ñZero 

spazialeò, il germe o il Punto di ci¸ che sar¨ una manifestazione. Il Punto uno, 

scindendosi,  determina la diade e poi la triade, questa manifestazione il quaternario 

materiale e spaziale concreto. Il quadrato quando è in movimento crea la forma, il 

divenire, la vita formale il cui simbolo è la svastica. 

Dallo spazio metafisico, entro cui dimora la triade fondamentale o principale, si 

scende nello spazio intermedio, proiezione della triade precedente, spazio che 

rappresenta il piano sottile universale, aprendosi, manifesta lo spazio fisico in cui si 

svolgono tutti i fenomeni elettrici. Questo tipo di spazio misurabile nella sua 

estensione, triade esclusivamente fisico-grossolana costruita dalla triade atomica 

protone, neutrone ed elettrone, nelle sue indefinite trasformazioni, interrelazioni e 

potenzialità. Questa triade materiale è il riflesso di un riflesso della prima triade. La 

triade intermedia costituisce la psiche universale, che è di un altro ordine e di 

unôaltra dimensione. 

Lôinterrelazione tra le varie triadi avviene per certe forze che secondo il livello 

esplicativo, sono chiamate forze gravitazionali, forze deboli, forze nucleari o forti e 

forze elettromagnetiche. Si può notare come, con modalità diverse, opera la stessa 

legge, quella cio¯ dellôattrazione e della repulsione. 

Nel campo umano il desiderio, che ¯ la volont¨ nellôaspetto pi½ involuto, ¯ una 

forza che impulsa, sospinge, stimola per cui determina movimento. Il movimento è 

quindi causa di molti fenomeni, la causa del movimento, a qualunque grado e 

dimensione possa trovarsi, è il Fuoco universale, che a sua volta, determina leggi e 

comportamenti. Agni è il Dio solare produttore della manifestazione, Agni è il 

fuoco primordiale o Soffio divino che aleggiando sulle acque primordiali dello 

spazio, infonde movimento, vita alla sostanza. 
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Lo spazio divino, quando è popolato dalle triadi e dai composti presenta diversi 

livelli o stati vibratori della sostanza che formano gli svariati sistemi di coordinate. 

Vi sono illimitati piani vibratori entro cui si manifesta la vita, la qualità e la forma 

apparenza (quantità). 

La materia ¯ formata di ñvuotoò ma questo vuoto non è assoluto, in esso vive e 

opera un altro sistema di coordinate che chiamiamo piano più sottile o iperfisico. La 

manifestazione prende la configurazione delle scatole cinesi. 

Più ci avviciniamo alla fonte, al centro, più troviamo semplicità, splendore, 

leggerezza, identità, libertà; più discendiamo nel complesso e nel composto più 

troviamo oscurità, molteplicità, differenziazione, pesantezza, resistenza, facoltà 

ridotte. 

La manifestazione non si sviluppa gradualmente, o nel tempo o nello spazio, ma 

nellôEterno Presente, nel centro o spazio zero. Lo spazio, ¯ a pi½ dimensioni come lo 

stesso individuo, e queste dimensioni non sono susseguenti nel tempo, ma 

simultanee. Un ente con facoltà bidimensionale non vede né percepisce le tre 

dimensioni simultaneamente, egli deve spostarsi, muoversi creando distanza e 

tempo, e benché a tratti possa vedere la tridimensionalità non avrà mai la sintesi e 

lôunit¨: dovr¨ sempre sovrapporre una dimensione a unôaltra. Lôindividuo come tale, 

non potrà mai afferrare la totalità poli dimensionale vitale, potrà solo sovrapporre 

uno spazio-tempo a un altro, senza cogliere lôEterno Presente. 

Il cuore rappresenta il punto che, per quanto senza dimensioni, genera lo spazio. 

La conoscenza del cuore è la percezione diretta del Fuoco intelligibile, Fuoco 

irraggiato  dal Sole Spirituale, quale Cuore del Mondo. Colui che ha raggiunto il 

centro del cuore ha raggiunto non solo la propria centralità ma il centro di tutte le 

cose; ha realizzato lôidentit¨ con il sole spirituale centrale  che ¯ il vero cuore di tutti 

i mondi. 

La vera morte, avviene nel preciso punto di intersezione con la linea orizzontale, 

ciò implica contemporaneamente il fermarsi e lôascendere, quindi il morire e il 

risorgere a una nuova espressione di vita. Sulla linea orizzontale la vita si svolge 

sempre lungo un preciso e identico percorso esistenziale, la linea retta e parallela 

allo stato precedente. Sulla linea verticale, invece si muore definitivamente lungo 

quel percorso per entrare in un altro completamente differente sotto ogni aspetto; lo 

stato verticale è di ascensione, di trascendenza e superamento dello stato precedente. 

La vera morte di uno stato, integrandolo e risolvendolo in un altro di ordine 

temporale. Si tratta di sciogliere il composto individuato. 

Qualcuno può anche fermarsi lungo tale linea verticale e incrociare quella 

orizzontale; la manifestazione offre, oltre che indefiniti stati di coscienza, molteplici 

piani di manifestazione. 

Possiamo dire che lo spazio tempo finito, di cui facciamo attualmente 

esperienza, è solo uno degli illimitati sistemi di coordinate. 

Vô¯ lo spazio supremo e vô¯ lo spazio relativo. Lo spazio supremo, o infinito, 

rappresenta una propriet¨ condizione dellôEssere, dellôUno, nella sua totalit¨; ¯ il 

punto senza dimensione. Lo spazio finito o relativo, rappresenta una singola forma 
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corpo, è il volume racchiuso da una circonferenza. Ogni corpo- forma occupa uno 

ñspazioò, anzi ¯ quello spazio, per cui pi½ corpi-forme occupano differenti spazi, 

distinti volumi spaziali. Lo spazio corpo relativo è caratterizzato dal movimento, 

movimento relativo, ovviamente, a quel determinato spazio-corpo. Il movimento 

determina lo spazio-corpo relativo, come lo stesso movimento lo fa scomparire. Il 

movimento è lo strumento mediante cui si possono condensare oppure risolvere gli 

spazi-corpi relativi. Il Fuoco è la causa di movimento spazio -corpo. Il Fuoco 

ñcondensaò oppure produce ñrarefazioneò. 

La durata di uno spazio-corpo rappresenta il tempo di quel particolare spazio 

finito. Il tempo è sempre tempo di relazione, relativo cioè a quel peculiare sistema di 

coordinate in cui si colloca lo spazio-corpo. I due dati nascono simultaneamente. 

Nello spazio supremo avremo invece il Tempo Supremo, o assoluto (immobile), 

lôeternit¨ indivisa, lôeterno Presente. 

Il tempo relativo ¯ un dato ñsensorialeò nellôambito dellôEternit¨. 

Il sistema di coordinate è conoscenza di relazione, è una conoscenza dei 

ñparticolariò, del singolo, dello specifico, della parte; ma lôente ¯ universale, e 

lôuniversale ¯ qualcosa di pi½ del concetto di generalit¨. Dunque lo spazio-tempo 

supremo può essere conosciuto, anzi è più esatto dire realizzato. 

Quando la coscienza, tende a carpire una dimensione, deve abbandonare quella 

precedente su cui operava con tutti i quadri di riferimento, anche cognitivi, ad essa 

inerenti. Lôazione ¯ di salita in verticale, mentre quando ci si vuole estendere su un 

determinato piano esistenziale basta sviluppare una linea orizzontale di penetrazione 

cognitiva, usando i soliti strumenti operativi. 

Qui la conoscenza di relazione o mediata deve cedere il posto allôattuazione 

dellôidentit¨ coscienziale-esistenziale o della conoscenza dôidentit¨. Da ci¸ si 

deduce che quello che conta ¯ lo stato coscienziale, non lôaddestramento di un 

determinato veicolo, credendo che ciò basti alla Realizzazione. 

Nella Natura tutto è elettricità, energia in azione, forze in movimento. 

 

Cenni di geometria dello spazio per la Scienza esoterica 
 

La geometria ¯ lôimpalcatura dellôimmaginazione. Riguardo alla Geometria 

occulta sarà necessario considerare che tutti i corpi nello spazio si comportano in 

base alla posizione che in questo occupano rispetto agli altri. Le loro coincidenze e 

le loro congiunzioni, ossia le forme geometriche che costituiscono nella natura 

interdipendenza (incrociarsi) ha un significato fondamentale che si potrebbe 

denominare karmico. 

Per la prima volta negli studi esoterici si cerca di collegare lôidea del karma 

solare, planetario e umano, con la posizione geometrica degli astri nel firmamento . 

La meccanica degli astri, cioè i loro movimenti di rotazione e traslazione, 

causerà nello spazio quelle condizioni che producono i nostri particolari stati di 

coscienza. 
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Si potrebbe dire che la posizione che un corpo occupa nello spazio, in relazione 

ad altri, si ripercuote nella sua stessa struttura molecolare. Simili posizioni, 

nellôordine strettamente geometrico, daranno origine a simili strutture atomiche e la 

forma di un elemento chimico qualsiasi, varierà secondo la posizione che occupa 

allôinterno del suo insieme molecolare e delle sue linee geometriche in rapporto con 

altri gruppi di elementi chimici. Vi ¯ quindi un legame nellôordine geometrico, 

basato su determinate posizioni assunte nello spazio dai corpi celesti, o dai semplici 

elementi chimici, seguendo la legge assoluta di affinità cosmiche, universali, 

planetarie, umane e molecolari.  

In questo modo è possibile organizzare la vita che si manifesta, con tutto ciò che 

presuppone, secondo concetti strutturali e disposizioni geometriche. Di qui nasce 

lôidea delle ñreti spazialiò una vera creazione angelica, che secondo la geometria 

esoterica ricoprono lôintero Universo, in base alle loro combinazioni strutturali, 

determinano certi aspetti psicologici. Pertanto lo stabilizzarsi di Gerarchie Spirituali 

sarà determinato dalla posizione geometrica di alcune Anime rispetto ad altre, o dal 

luogo che occupano allôinterno di una definita Forma geometrica adattata nel tempo 

e nello spazio dalle supreme Entità psicologiche denominate Logoi cosmici, Logoi 

Solari, Logoi Planetari. Anche queste Entità sono condizionate dal luogo che 

occupano nello spazio assoluto, in relazione con sistemi stellari di ancor più elevata 

trascendenza. 

Si potrebbe parlare in egual misura di una geometria degli organi, allôinterno del 

corpo fisico degli esseri umani e della missione karmica di ciascun gruppo di cellule 

o molecole, in relazione al luogo geometrico che occupano allôinterno 

dellôorganismo. Seguendo rigorosamente il supremo dettato del principio ermetico 

di analogia, non è difficile parlare di relazioni karmiche fra organi e pianeti, fra 

sistemi molecolari e gruppi di Universi, ed ammettere allôinterno di questo quadro 

di relazioni, che qualsiasi elemento chimico, per piccolo che sia, si trova in 

relazione magnetica con qualche corpo celeste, essendo un punto geometrico 

attraverso il quale, una funzione psicologica, di qualunque natura, avr¨ lôopportunit¨ 

di esprimersi. 

La chiave dellôespressione universale si trova nella geometria dello spazio, ossia 

nella forma geometrica di un corpo, nel luogo geometrico che secondo la 

circostanza può occupare nello spazio rispetto alla complessa struttura geometrica 

nella quale il suo corpo, con la sua particolare forma, si trova incluso. 

Si potrebbe quindi dedurre, in un incalcolabile quadro di analogia, che il destino 

di qualsiasi essere, qualunque sia la natura della sua specie o gerarchia spirituale, 

viene inesorabilmente condizionato dalla forma del suo corpo fisico e dalla 

posizione geometrica che assume allôinterno della struttura sociale di cui fa parte. 

Questo può anche significare che il karma, inteso come Legge della Natura, è il 

risultato della Forma che assumono e della Posizione che occupano, 

geometricamente parlando, le infinite coscienze soggette allôincessante divenire 

dellôevoluzione. 

La stessa legge e lo stesso ordine reggono il comportamento psicologico 

dellôessere umano, considerando che questi, qualunque sia la posizione sociale ed 
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evoluzione interiore, occupa un determinato luogo geometrico allôinterno della 

società umana o contesto sociale di cui fa parte. 

La Geometria esoterica ¯ quindi strettamente collegata con la ñScienza dei 

centriò che sono le porte di entrata nel corpo fisico di tutte le energie universali. La 

particolare geometria dei centri assume una specifica forma geometrica, in base al 

numero dei petali sviluppati. Tale forma sarà collegata con alcuni centri cosmici dai 

quali copierà ed assorbirà quella determinata forma geometrica. 

Le energie cosmiche provenienti  dai centri stellari che superano la nostra 

capacità di intendere, si proiettano su tutti i centri vivi della Natura, condizionando 

le loro espressioni e dotandoli di una determinata forma geometrica che si riferisca 

ad un Piano dellôUniverso, ad un regno della Natura, ad una Razza Umana. 

Ogni unità psicologica condizionante, a prescindere dal tipo di forma 

geometrica, viene influenzata dalla posizione che occupa allôinterno di qualsiasi 

struttura molecolare o sociale, che a sua volta è il risultato dellôunione e relazione di 

un incalcolabile numero di unità geometriche, ciascuna con la sua particolare 

idiosincrasia, temperamento e carattere psicologico, le cui reazioni dimostrano una 

determinata struttura atomica, molecolare, psicologica o spirituale. 

La qualità degli elementi basici o unità geometriche di vita, definiti 

esotericamente ñelementali costruttoriò varier¨ in uno o nellôaltro livello. Questi, 

sono in realtà la vita di Dio in un incessante moto di traslazione che si proietta dal 

centro verso lo spazio esteriore. La forma geometrica di una determinata struttura 

tende per inerzia, o per il suo lento movimento di assimilazione delle energie alla 

legge di gravitazione le cui qualità, dal punto di vista occulto, è il movimento di 

rotazione degli astri. I due movimenti precedentemente descritti, assumono nello 

spazio una identica forma geometrica: la Spirale.  

Il movimento di rotazione origina una spirale che va dalla superficie o dallo 

spazio esteriore, verso lôinterno, verso il centro; il movimento di traslazione, al 

contrario si proietta dal centro verso lo spazio esteriore. 

La creazione di un Universo fisico, di un pianeta, di un essere umano o di un 

centro eterico inizia sempre con una nebulosa, la cui forma a spirale gravita verso 

un centro spirituale di sintesi, il sole, seguendo un processo centripeto di 

gravitazione. Con questo movimento circolare, che va dalla superficie al centro, 

origina la fase di sustanzazione dellôetere, progressivamente, dopo, la forza 

gravitazionale del centro, il Sole, si attivano altri centri di gravità minore, i Pianeti, 

con identico movimento a spirale, verso lôinterno.  

Tutti i pianeti sono dei centri, o espressioni geometriche delle qualità che il 

Logos Solare cerca di rivelare attraverso questi. Vi sono pertanto in tutto lôUniverso 

due movimenti principali: quello di rotazione di ciascun astro attorno a se stesso, 

creando un particolare centro di gravità e con questo un particolare tipo di 

espressione psicologica e singolarità geometrica; ed un altro moto di traslazione, 

attorno ad un centro di attrazione maggiore chiamato Sole, Costellazione o Galassia 

che gli crea un senso di dipendenza cosmica. 

Nellôaspetto psicologico la forza centripeta o di rotazione su se stesso, crea il 

sentimento di separatività o di egoismo, al contrario la forza centrifuga, o di 
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espansione verso un centro maggiore fuori dalla propria gravità, risveglia, promuove 

e sviluppa il sentimento di unità e di altruismo. Inoltre avvicina intimamente lôastro 

al suo centro di attrazione maggiore, in cui opera lo Spirito di Sintesi che è alla base 

del Cosmo assoluto.  

La Forma geometrica si fa eco di tale spirito di espressione psicologica e 

sorgono così dallo Spazio assoluto tutti i corpi universali, dal più piccolo e umile 

asteroide alla più assoluta e trascendente Galassia. 

Quindi osserviamo i fenomeni prodotti nello Spazio da due forze fondamentali 

che governano lôordine ciclico del Cosmo: verso lôinterno, in direzione dellôanima 

spirituale o essere immanente, si trova il segreto psicologico di rotazione o di 

gravitazione; verso lôesterno, in direzione dellôEssere trascendente che chiamiamo 

Dio, si trova il mistero psicologico di traslazione o di espressione ciclica. 

Esotericamente si percepisce uno spazio geometrico che è esterno, ed un altro 

spazio psicologico che è interno. 

Le condizioni che reggono lo Spazio, considerato unôEntit¨, sono identiche nei 

due casi, però quando parliamo di uno spazio geometrico introduciamo nel nostro 

studio il fattore tempo che condiziona, dal centro gravitazionale di tutto il corpo di 

sostanza le qualità psicologiche, che soltanto attraverso il tempo possono 

manifestarsi e giungere alla loro piena maturità e perfezione. 

Lôequilibrio fra la ragione interna, o proposito creatore, e la manifestazione 

esterna attraverso una qualificata forma geometrica, è possibile tramite il terzo 

fattore, quel potere agglutinante di energia materiale e spirituale che chiamiamo 

Anima. 

La geometria ¯ lôimpalcatura dellôimmaginazione, quindi per oggettivare figure, 

idee o pensieri lôimmaginazione si deve basare necessariamente su determinate 

strutture geometriche. Lôimmaginazione viene considerata come la canalizzatrice di 

stati di coscienza umani, che determinano attraverso il cuore, quello che 

teoricamente definiamo come immaginazione. 

Si giungerà così alla logica conclusione secondo la quale ognuno immaginerà o 

effettuerà spontaneamente le sue rappresentazioni soggettive ed oggettive 

dellôambiente, in base alle sue naturali tendenze psicologiche le sette tendenze 

psichiche e attitudini innate.  

Restando nel centro del cuore tramite lo spostamento nello spazio orientato da 

un sistema di riferimento, ognuno crea una linea di orizzonte (della stessa radice di 

orientamento) quella linea curva immaginaria che ognuno traccia sulla base della 

potenza e dellôampiezza delle sue vedute dello sguardo interiore nel vedere oltre 

nello spazio immaginario. Ognuno ha una linea di orizzonte che si allarga via via 

che, il cuore irradia nello spazio, quando da un effetto passato ci orientiamo verso 

una causa futura. 

Lôorizzonte nel mondo fenomenico sôintende la linea circolare che limita la 

porzione di terra osservabile da un punto; tale orizzonte si espande se lôOsservatore 

si innalza sulla verticale  del punto. 

Nello spazio lôosservatore per muoversi ha bisogno di un sistema di coordinate i 

punti di riferimento. Sono quattro punti cardinali, quattro assi incrociati (la Croce) 
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che orientano perché indicano: il Nord in direzione della Stella Polare; il Sud punto 

cardine dellôorizzonte; lôEst oriente che indica il punto dove sorge il sole e lôOvest o 

punto dove il sole si posa. 

Lôinsieme delle direzioni definite dai punti cardinali, nonch® dei punti intermedi, 

formano la detta Rosa dei Venti, che indicano i nomi dei venti da asse provenienti. 

Per orientarsi si fa uso della bussola, lôago magnetico disposto sempre secondo 

la componente orizzontale del campo magnetico terrestre. 
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Tempo  Spazio Coscienza Cicli di Vita 

 
Tempo e Spazio sono inclusi nellôidea di coscienza e nella sua utilizzazione 

della materia. 

Il tempo è stato definito come una successione di stati di coscienza; lo spazio 

come una successione di espansioni di coscienza con lo sviluppo della qualità della 

forma. 

Possiamo considerare il tempo come quel processo di attività o progressione di 

sviluppo, durante il quale la Coscienza che dimora nella forma cerca il suo opposto, 

e la coscienza ¯ in ogni atomo dellôuniverso.  

I tipi di coscienza sono i seguenti: 

¶ La coscienza atomica che si manifesta con stati successivi di repulsione e 

attrazione. 

¶ La coscienza animale, vegetale, minerale che non coordina, non deduce, non ha 

il senso dellôidentit¨ separata. 

¶ La coscienza umana o consapevolezza di un uomo sui tre mondi (fisico, emotivo 

e mentale). 

¶ La coscienza causale, o espansioni successive della consapevolezza intelligente 

di un essere umano. 

¶ La coscienza planetaria di un uomo celeste con successione ciclica attraverso lo 

schema. 

¶ La coscienza logoica, o stati successivi di realizzazione entro la sfera solare. 

 

La coscienza non pu¸ esistere indipendentemente dallôevoluzione ciclica, il 

tempo è un ciclo più o meno lungo in cui una vita percorre un corso specifico, 

durante il quale un dato periodo comincia, continua e finisce. Abbiamo durante  un 

ciclo vitale ciò che chiamiamo il Tempo e lo Spazio. Vi sono dei cicli di attività 

nella materia dovuti a qualche Volontà energizzante, ed allora vi sono il tempo e lo 

spazio. 
 

1. Il primo ciclo di vita è la rotazione sul proprio asse, ossia il periodo di una 

intera rivoluzione di una sfera intorno al proprio centro di coscienza è, per la 

particolare Entità cui si riferisce un ciclo minore. 

Per lôessere umano possiamo vederlo come la rotazione dei vari involucri 

intorno alla coscienza centrale, durante ogni incarnazione. 

Per un Uomo Celeste, come la rotazione di un globo dentro una catena, o 

periodo di una incarnazione. 

Per un Logos solare, come una completa rivoluzione del Sole nello spazio, 

insieme con tutto ci¸ che ¯ incluso entro lôanello invalicabile. 
 

2. Il secondo tipo di ciclo ¯ la rotazione lungo unôorbita, ossia la rivoluzione di 

una sfera di vita lungo un percorso sferoidale, o orbita, intorno al punto 
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centrale del quale è parte integrante, può essere considerato come un ciclo 

maggiore. 

Per lôuomo, questo ciclo può essere considerato come la rivoluzione della 

vita, ossia il percorso discendente di unôentit¨ attraverso i tre piani inferiori 

fino allôincarnazione, seguito dal percorso ascendente. 

Per un Uomo Celeste il ciclo chiamato ronda per cui la sua vita passa 

attraverso tutti e sette i globi.  

Per un Logos Solare, è la completa rivoluzione del sistema solare intorno al 

suo centro cosmico. 
 

3. Il terzo ciclo riguarda la risposta della Entità, ai contatti tra questo centro ed il 

suo opposto cosmico. 
 

I cicli del processo evolutivo di tutte queste Entità si possono dividere in tre 

gruppi. 

Per un Logos solare i cicli possono essere: 

- cento anni di Bramha 

- un anno di Bramha 

- un giorno di Bramha  

Questi periodi riguardano il tempo, ossia la durata di un sistema solare 

Un Uomo Celeste ha i cicli corrispondenti: 

- il periodo di uno schema planetario 

- il periodo di una catena planetaria 

- il periodo di una ronda planetaria. 

Cicli minori o incarnazioni rientrano nellôuna o nellôaltra delle tre divisioni 

principali: 

- il periodo di una manifestazione su un globo 

- il periodo di una razza radice 

- il periodo di una sottorazza 

- il periodo di una razza ï ramo (o tribù). 

 

La totalità delle unità deviche e umane su un pianeta formano il corpo vitale del 

Logos planetario, mentre la totalità delle vite minori su un pianeta, dai corpi 

materiali degli uomini e dei deva fino agli altri regni di natura, formano il suo corpo 

materiale. Gli animali sono nellôarco evolutivo, tutta la totalit¨ delle forme materiali 

sono nellôarco involutivo, e costituiscono lo spirito del pianeta. Perci¸ lôuomo e i 

deva formano lôAnima di un Uomo Celeste, le altre vite formano il suo corpo, 

manifestano il fuoco della materia, lôAltro gruppo il fuoco della mente. 

Un uomo ha pure tre cicli: 

- ciclo monadico 

- ciclo logoico 

- ciclo della personalità. 

I cicli di manifestazione della personalit¨ dellôuomo si manifestano in gruppi di 

quattro e di sette. Non tutte le incarnazioni sul piano fisico hanno la stessa 
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importanza, alcune contano, altre sono trascurabili dal punto di vista dellôEgo, così 

come per lôUomo Celeste hanno importanza lôincarnazione in un globo o in una 

razza radice, come può essere irrilevante la manifestazione di un ramo di una razza. 

I cicli causali o egoici di un uomo, che includono tutti i gruppi di cicli minori nei 

tre mondi,corrispondono ad una ronda completa nei cicli di Uomo Celeste. 

I cicli egoici procedono a gruppi di sette e di tre, e non quattro e sette come i 

cicli della personalità, i cicli monadici procedono a gruppi di uno e di tre, come i 

cicli fondamentali delle grandi Entit¨, di cui lôuomo ¯ il riflesso microcosmico. 
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Le qualità dello Spazio e la Coscienza 

 
Qualunque sistema dei centri, che sia massimo o minimo, ha sempre un suo 

centro, ossia un cuore. Si comincia con il riconoscere che il cuore, per essere tale e 

funzionare, deve pulsare e distribuire energia vitale al suo sistema. Il fatto di stare al 

centro lo accende del Fuoco dello Spazio,e gli impone di irradiare il Fuoco della 

vita. Il Fuoco dello Spazio ha natura continua e oscillante (come la fiamma) il 

Fuoco della Vita è, invece, discontinuo e irradiante ciclico (scintille). Si tratta di 

unôopposizione cosmica che il cuore ha il compito di armonizzare. Il cuore 

dellôUniverso, lôunico Centro in cui regna la pace armonica assoluta connette tutti i 

centri, di qualsivoglia entità. Tre vicende psichiche vivono nel cuore: gestisce sette 

centri, i sette Raggi, reagisce a dodici qualità spaziali ed è un ente psichico 

autonomo. 

Lo Spazio è il repertorio illimitato della qualità, variabile e oscillanti, che si 

combinano fra loro, definiscono livelli e piani e a loro volta portano altre qualità, 

che reggono senza confondersi. Questa è la vita dello Spazio, che per sua natura non 

è creativo, ma nutritore e qualificante. Qualunque sua regione, immensa o 

minuscola è variamente qualificante, ha insomma un carattere distinto. 

 Al contrario, la Vita che vibra nello Spazio è sempre pari a se stessa, la sua 

natura essendo invariabile e immutata. Pertanto tutte le qualità, per quanto diverse, 

sono animate da una sola e stessa Vita. 

Le qualità sono distribuite secondo una definita gerarchia spaziale. Così si 

scopre la presenza dellôenergia qualificante dello Zodiaco, governato dalla legge del 

dodici. 

Dodici qualità, rette da una rigorosa geometria simmetrica, non separate eppure 

differenti, costituiscono il tesoro di qualità del sistema solare. Sono paragonabili a 

immensi serbatoi dôenergia, cui attingere per qualsiasi costruzione, che sia formale e 

appariscente o impercettibile, che sia una nuova specie vegetale, un moto di 

pensiero o unôespansione di coscienza. 

La coscienza ha duplice natura: spaziale, dunque, sensibile alle qualità, e vitale, 

e dunque capace di usarle. 

Il Maestro Tibetano tratta i Raggi una fonte di emissione luminosa, quali il Sole, 

i Suoi Luminari, o i centri psichici in genere. Egli attribuisce qualità di Raggio 

anche ai segni Zodiacali. I segni non sono centri, ma partizioni dello Spazio, quindi 

non si possono considerare quali sorgenti vere e proprie di Luce. 

 Le sette qualit¨ dello Spazio sôintendono avere natura ondulatoria, e non 

irradiante, perché come detto sopra il Fuoco dello Spazio ha natura continua e 

oscillante, lo spazio ¯ un ente ricettivo e continuo laddove lôirradiazione presuppone 

discontinuità creativa. 

Lo Spazio accoglie e restituisce, il Centro datore di vita è continuamente 

rifornito, si manifesta così la peculiarità ondulatoria e oscillante dello Spazio. Il 

Sole illumina il suo spazio e lo irrora delle sue sette energie, e lo Spazio gliele 

ritorna tramite sette onde di qualità corrispondente.  
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Le sette qualità dello Spazio, intese in questo modo, rispondono ai Sete Raggi, 

che lo fecondano. 
 

Il 1° aspetto dello Spazio si riferisce al ñMagnete Cosmicoò, che induce i 

concetti di bipolarità, orientamento e direzione qualificante. La bipolarità spaziale 

significa amore cosmico: lo Spazio è amore divino. Il magnete cosmico trattiene, 

per volontà amorevole, le creature nel suo campo infinito, dove passano per 

innumerevoli esperienze, raccolgono saggezza e salgono. Tale è la volontà dello 

Spazio: salire per cicli, verso la Vetta Suprema. Occorre però, che lo Spazio sia 

ordinato, magnetico, bipolare: se, per assurdo, non avesse struttura chi mai potrebbe 

distinguere lôalto dal basso?  

Qualsiasi uomo, animale o vegetale conosce la differenza tra alto e basso, e ciò 

si deve al fatto che lo Spazio è magnetizzato. Per la stessa ragione, i pianeti viventi 

hanno un asse di rotazione bipolare e orientato. Il magnetismo è ciò che consente di 

scegliere fra orizzontale e verticale. 
 

Il 2° aspetto dello Spazio ¯ ñMateria matrixò la sostanza vivente di cui sono fatte 

le cose. È la grande Madre cosmica, la Vergine dal volto velato a significare la 

natura continua dello Spazio, che non si identifica con alcuna delle forme e nello 

stesso tempo è tutte le forme. Per converso, ciascuna forma ha la stessa natura della 

grande Madre: lôuomo tiene nel cuore tutto lo spazio, ne è il simbolo formale; è 

cavo è pieno di vita pulsante; genera tutti i ritmi organici perché è unitario e 

palpitante. Lo Spazio ha il potere amorevole e unificante. 
 

La 3° qualità spaziale ¯ ñMateria lucidaò; deve esistere una propriet¨ luminosa, 

propria dello Spazio, che non appare, ma accoglie la luce dei raggi e la ritorna alla 

sua fonte. Si conferma così il concetto di onde luminose senza luce. Se la luce è 

intelligenza suprema e lo Spazio ne è la Madre, come potrebbe questa non essere 

luminosa? Lo è, ma la sua Luce è segreta come il suo volto. La terza qualità dello 

Spazio evidenzia la Luce irradiante, che altrimenti non sarebbe vista. In altri 

termini, lôintelligenza della grande Madre non ¯ intrusiva. 
 

Alla 4° proprietà Spaziale si assegna il nome di geometria. Sistemi solari, 

galassie, nebulose, ammassi mostrano un possente ordinamento geometrico nei loro 

ritmi, nelle forme, nei moti. Il pensiero umano, per¸, non coglie ancora lôOrdine 

generale, non è ancora pervenuto al centro del Cosmo, che è dovunque. Non ha 

ancora compreso che ogni creatura vi dimora in eterno. Per queste ragioni non 

riconosce la geometria totale. 

Nello Spazio agiscono simmetrie, corrispondenze, riflessi, risonanze, leggi 

geometriche governate dal Numero.  

Il Numero è una qualità dello Spazio non una quantità. Il sistema solare tende 

allôarmonia dei moti e delle frequenze; che la Bellezza ¯ una conquista rigorosa, 

vera matematica sonora. Le complesse relazioni fra i corpi celesti si riflettono nelle 

forme viventi su ogni pianeta, il che si deve alla quarta potenza spaziale, la quale tra 

bellezza dai contrasti ed equilibra il ritmo dei cicli alternando crescita e decadenza. 
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Il quarto potere spaziale è autore responsabile della bellezza espressa dalla forme 

naturali di ogni tipo e livello. Il quarto potere modella le forme che il quinto 

costruisce. Esso accumula energie in certe linee, centri, vertici geometrici della 

forma futura, e la quinta potenza vi addensa sostanze spaziali, che li rivestono e 

danno loro apparenza. Il quarto dispone la geometria interiore, sulla quale il quinto 

condensa lôesteriore.  

Solo lôintervento del cinque esplica ci¸ che il quattro ha predisposto. Si spiegano 

così le numerose simmetrie di vario genere, orizzontali e verticali, che si notano 

nelle forme naturali.  
 

La 5° potestà si avvale del magnetismo spaziale, che attira sostanze affini e 

adeguate al disegno tracciato dal quattro. 

La caratteristica peculiare della quinta qualità sta però nel moltiplicare e 

riprodurre il modello elaborato della quarta. Ciò è necessario per manifestare 

appieno, mediante innumerevoli varianti, lôunicit¨ assoluta del modello. 

Lôinsieme delle infinite forme costruite dal cinque per esprimere il quattro è 

governato, a sua volta, dalla sesta qualità spaziale, che sovrintende a tutto ciò che è 

comune. Essa riporta allôunicit¨  ci¸ che la quinta disperde, a tutela dellôequilibrio 

energetico naturale. Nello spazio vive ed opera un potere che riconduce dal 

multiforme allôunitario, dalle specie allôidea, dunque pu¸ chiamarsi idealismo.  
 

Il 6° potere dello Spazio, raduna i simili, ossia compone e costituisce specie e 

societ¨ che indirizza allôuno. 

Si comprende che le società umane sono composte da individui ma tenute 

assieme dal modello, ossia dallôidea, e pertanto sono unitarie. 

Il sei completa un periodo (il periodo di una sinusoide) oltre il quale vi è la 

ripetizione dello stesso periodo su scala diversa. 

Si è infatti considerato la trinità essenziale dei primi sei Raggi, il passaggio dai 

modelli alle forme e il loro ritorno allôUno. 
 

Esiste la 7° qualità dello Spazio che avvolge e collega tutte le altre e ne conclude 

il novero nel significato di gruppo, senza lôopera sua la stessa sarebbe incompiuta. 

Per questa ragione, pur avendo molti aspetti, ¯ chiamata, semplicemente, ñOrdineò.  

La sesta proprietà, come detto, connette i simili ai simili, si che nascono 

Comunità, popoli, società, specie, razze. La settima, invece, regola i rapporti fra i 

dissimili, si che di molti organi diversi compone un organismo unico e autonomo. 

La settima virtù spaziale unifica i diversi. Connette i regni di natura, tanto dissimili, 

e li compone nellôunit¨ planetaria, e dei vari corpi celesti ha un sistema solare 

autonomo e cos³ procede di livello in livello, sino allôAssoluto. Il sette, perci¸, ¯ il 

pi½ prossimo allôuno. 

Altro modo operativo della settima qualità è annullare le separazioni, pone in 

ordine gerarchico forme e funzioni. Non ammucchia le cose, le organizza in 

unôentit¨ nuova, diversa e superiore. Si avvale delle diversità per costruire ed 

elevare. 
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La differenza fra le varie classi o categorie, sono inevitabili, e la settima qualità 

le edifica in una società unitaria, auto consapevole ed intelligente. 

LôUniverso ¯ infinito ma le sue propriet¨ sono soltanto sette. Tuttavia ciascuna 

di tali qualità è infinita e insondabile e indescrivibile; le qualità non hanno confini e 

comunicano fra di loro liberamente. Lo Spazio perciò è illimitato ed infinitamente 

settemplice. 
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Cap.3° 

 

Le Forme e la Geometria 

 

Lôenergia ¯ movimento, il movimento ¯ vita creativa, dal movimento sgorga 

ogni principio di evoluzione. 

Ogni forma di vita è sottoposta ad un processo evolutivo che è composto da due 

fasi: involuzione ed evoluzione, ed è un sistema energetico. Tale sistema è costituito 

da una serie di campi di energia, i piani fisico ï emotivo ï mentale ï intuitivo ï 

spirituale, che si interpenetrano e posseggono una frequenza vibratoria che dipende 

dal grado di sviluppo della coscienza che li informa. 

Il concetto di energia è strettamente collegato a quello di essere, alla Vita 

essenziale che trascende tutte le divisioni e le separazioni. Lôenergia ¯ la 

manifestazione in movimento dellôessenza, oppure ¯ lôessenza nellôatto di 

manifestarsi. Anche se in essenza non vi sono che una sola energia e un solo moto,  

secondo la velocità e la frequenza vibratoria, possono essere suddivise in varie 

categorie. Così, malgrado la fondamentale identità essenziale di tutte le energie, nei 

mondi manifesti sembrano esserci tipi di energie e la molteplicità di entità 

individuali, perché entità ed energie sono una cosa sola. In tutte le dimensioni ño 

pianiò considerati astratte e soggettive, tutto è movimento e tutto è energia 

strutturata che ha assunto una certa forma. 

Nonostante esista in tutto lôUniverso una sola Entit¨ che pu¸ essere chiamata 

anche Spazio,  è paradossalmente suddivisa in innumerevoli sotto-entità, come gli 

esseri umani, gli animali, le cellule, gli organi, le piante, i pianeti, i sistemi solari, le 

costellazioni, le galassie e super galassie, gli atomi e lôanu la pi½ piccola entit¨ 

energetica esistente in natura rispetto alle quali lôatomo ¯ immenso. 

Ognuna di queste entità si manifesta come un aggregato di energie, un aggregato 

di frequenze, o anche un aggregato di entità, composte o intessute di numerosi fili 

energetici di frequenze diverse. 

Nei mondi manifesti lôidentit¨ ¯ un mezzo intessuto di fili di energie emanati da 

grandi esseri di natura realmente divine. Lôidentit¨ ¯ di fatto una struttura, altamente 

organizzata e divinamente emanata, di Raggi o qualità vibratorie. Le qualità 

vibratorie sono una percettibile differenza di frequenze vibratorie, ossia uno 

specifico tipo di energia. 

La luce bianca, passando attraverso un prisma, si suddivide in sette bande di 

colore, caratterizzate da sette frequenze maggiori. Ogni banda di colore può essere 

considerata come una qualità energetica distinta. Quando la luce incontra il mondo 

denso, la forma si scinde in un prisma che irradia, avvolge e porta ad unità tutte le 

creature. Questo è il simbolo del prisma. 

Ogni entità possiede una sua specifica frequenza che la caratterizza, che non è 

altro che la somma totale della frequenza dei vari Raggi che si combinano per 

comporre la sua struttura energetica. 

Vi sono entit¨ che stanno allôinterno delle linee dirette di emanazione 

proveniente dalle entità planetarie, solari, zodiacali, sono le entità analogiche e le 
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Gerarchie Creative Superiori; agiscono come canali per le entità cosmiche e sono 

così condizionate da esse. Lôonda di Vita si differenzia in due grandi correnti 

evolutive che si suddividono in altre sei correnti per poi ricomporsi in due correnti 

maggiori. 

Nel ciclo creativo il sei e il dodici sono due punti di incontro vitali, perché 

segnano la fine e lôinizio di un grande ciclo che ne comprende altri. In armonia il 

senario ¯ il pi½ importante generatore. Esso compare un poô dovunque in 

cristallografia, come in chimica,  che nelle piante. La suddivisione dellôangolo giro 

in 360°, i 12 mesi, le 12 Gerarchie Creative, i 12 segni zodiacali, le 24 ore, tutto 

spiega il grande creativo impulso proprio del senario si trova in opposizione, 

formano 6 paia di opposti. Sono tutti aspetti della ciclicità del tempo. 

Lôinfluenza che le 12 Gerarchie Creative hanno sulla vita umana si potrà 

comprendere studiando i pianeti, le costellazioni zodiacali e le altre entità cosmiche 

che le governano. 

Lôopposizione duale dei dodici segni zodiacali si configura come lo spostamento 

di un segno con il suo opposto polare; lôEnergia circola fra i due segni oppositori 

grazie alla differenza di potenziale tra lôalto e il basso, lôinterno e lôesterno. 

Le correnti energetiche emesse da quelle entità conosciute come le sette stelle 

dellôOrsa Maggiore sprigionano le sette qualit¨ dei sette Raggi. 

LôEntit¨ spazio ¯ pervaso di Fuoco espressione di Vita. Tutti i fenomeni 

dellôUniverso sono pervasi di Fuoco e il pensiero umano ¯ Fuoco. Il pensiero d¨ 

forma, dirige, vivifica, crea, attira come un potente magnete. Il Fuoco Cosmico è 

infinitamente saturo e incessantemente produttivo, lotta possente assieme al 

Magnete. Tutto ciò che si dice dello Spazio si dice della forma; una forma non è 

altro che Spazio variamente esaltato e qualificato, cioè di varia tensione di Fuoco. 

Esotericamente tensione vuol dire ñVolont¨ irremovibile focalizzataò. 

Per cui cô¯ lo Spazio infinito e lo Spazio finito o relativo, che rappresenta una 

singola forma ï corpo; è il volume racchiuso in una circonferenza (sfera). Pur 

complessa che sia una forma, per numerosi che siano gli ingredienti di vario genere, 

è sempre riducibile a una congregazione di forme di spazio. 

Le sue caratteristiche esaltano lo Spazio, sia racchiuso che esterno. Fra queste 

due regioni, dentro e fuori si stabilisce un rapporto. Questôultimo è sinonimo di 

coscienza. Nello spazio infinito tutte le cariche elementari di Fuoco sono in 

reciproco rapporto con tutte le altre; questi Punti sono lôinsieme degli infiniti 

intervalli dello spazio. Intervallo significa spazio fra due cose, intermedio fra la 

sostanza della forma e la sua essenza. Quindi, nellôidea dôintervallo (o coscienza), ¯ 

presente la bipolarità di segno opposto che fra loro formano un campo magnetico o 

di forza. 

La chiave dellôespressione universale si trova nella geometria dello Spazio, ossia 

nella forma geometrica di un corpo, e nel luogo geometrico che secondo le 

circostanze può occupare nello spazio, rispetto alla complessa struttura geometrica 

nella quale il suo corpo, con la sua particolare forma, si trova inclusa. 

LôAnima o S® superiore dimora nel corpo causale, formato dai tre piani superiori 

del Piano Mentale,  vengono anche denominati Mente Superiore o Astratta. In 
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questo piano mentale inizia il regno dellôAnima, alla quale si giunge imparando a 

pensare in modo geometrico e astratto. Astratto è uguale ad astrazione o 

concentrazione della coscienza nella testa, per vivere come anima cioè interiorizzati. 

Ogni figura geometrica, sia essa lineare, piana, o solida, assorbe lôenergia 

magnetica del nostro pianeta che scorre lungo la linea energetica che va da nord a 

sud. Lôenergia magnetica viene assorbita a seconda della grandezza e precisione 

della figura geometrica, fino a saturarsi, dopo di che la libera sottoforma di 

irradiazione. 

Lôenergia emessa da figure simmetriche ed armoniche ¯ benefica, mentre quella 

irradiata da figure irregolari, disarmoniche e dissonanti è malefica, dannosa e nociva 

per la salute psicologica di ogni individuo. 

Le forme sono il risultato dellôaccrescimento della vita, secondo le regole di una 

geometria che sono già fissate nel mondo delle cause e attendono la vita per trovare 

il loro luogo. Esse rappresentano, su altre dimensioni, le trame dellôesistenza. Sono 

come serie di archetipi ognuno dei quali è il risultato di una formula geometrica. 

Quando si verificano alcune condizioni esse appaiono come cristalli che riempiono 

di sostanza il loro reticolo. 

Spirali, cilindri, globi, poliedri, coni, fusi e innumerevoli altre figure concorrono 

a formare il disegno dei viventi, secondo principi invariabili. Nella concezione, che 

potremmo chiamare strutturalista della realtà vivente è fondamentale il concetto di  

geometria, di  matematica, che prescriva alle forme viventi la loro regolarità, la loro 

armonia, la loro tolleranza. Evidentemente un insieme di regole generative, regole di 

formazione, che comprendono regole di diffusione dôonda, di tensione, di 

psicodinamica energetica, di forze, e prescrivono quelle forme in quelle particolari 

circostanze. 

La linea nella realtà dello Spazio è la proiezione di un movimento, è 

lôespressione del moto che pervade tutto lôUniverso; ¯ un canale di energia, ed ¯ la 

più semplice espressione di un rapporto. Come è possibile pensare a uno spazio 

limitato, finito, se i tre enti geometrici fondamentali sono infiniti? Il punto è un ente 

che è, che ha possibilità di esistere privo di dimensioni, se avesse dimensione 

sarebbe finito. 

Attorno alla retta per induzione (movimento o spinta) si crea un campo 

elettromagnetico che qualifica lo spazio, cui trasmette il pulsare dellôessere. Pertanto 

attorno alla linea, composta da un punto in vibrazione, forme linee, che 

evolutivamente diventano sempre più armoniche, e creano prima semplici e poi 

sempre più complesse figure geometriche. 

La Geometria è il moto di questo punto che è sinonimo di Suono, Theos; Logos, 

Dio, Energia, Uno.
2
 

 

La Geometria esoterica è strettamente collegata alla scienza dei centri che sono 

le porte di entrata nel corpo fisico di tutte le energie universali. I centri sono 

considerati come accumulatori di energie cosmiche. 

                                                 
2
  Varetto F., Il Cantico dell’Universo, ed. Synthesis. 
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 La particolare geometria dei centri assume una specifica forma in base al 

numero dei petali sviluppati poiché indicano il numero di energie. Tale forma sarà 

collegata con alcuni centri cosmici dei quali copierà ed assorbirà quella determinata 

forma geometrica. La disposizione triangolare del corpo eterico umano dovuto agli 

scambi reciproci fra i sette centri, rende lôidea di un movimento coordinato e 

organizzato con lôintera composizione universale. Il gioco di forze e di energie nella 

coscienza nei centri, è lo stesso che troviamo in ciascuna gravità con altri pianeti e 

crea congiunzioni, trigoni, quadrature. 

Il triangolo è la figura geometrica fondamentale di qualsiasi creazione, e deve 

essere vista inerente al tessuto stesso della manifestazione, sia essa un sistema 

solare, un ternario cosmico o la triplice unit¨ divina dellôuomo. Il tessuto cosmico e 

il sistema solare è una serie intricata di triangoli intrecciati e in moto incessante, in 

cui da ogni vertice si irradiano tre flussi di energie (nove in tutto) a formare quella 

fitta rete intricata chiamata corpo eterico. Così la Scienza dei Triangoli concerne 

lôintero disegno soggettivo del creato, strettamente connesso alla trinità della 

manifestazione, si può anche chiamare scienza della Struttura o della Sostanza 

Eterica, che fiorirà in avvenire nella fondamentale Scienza dei rapporti. La scienza 

dei triangoli ha un particolare rapporto con la legge dellôAttivit¨ di Gruppo. 

La rete triangolare si risolverà in una rete di circoli intrecciatesi, indicante il 

compimento della concatenazione dei rapporti. 

Nel presente sistema solare il risultato dellôevoluzione sar¨ il contatto stabilitosi 

fra i tre punti di ciascun triangolo, producendo nuove punti di contatto e nove flussi 

di energia. Nel corpo eterico umano si ripete il medesimo processo che si ha nel 

triangolo di energie create mediante il rapporto fra Monade, Anima e personalità. 

Quindi la Scienza dei Triangoli concerne la beneficenza divina i cui propositi si 

attuano tramite lôintricato combinarsi di triangoli cosmici, sistemici, planetari. 

Mediante le relazioni triangolari, lôamore si esprime e determina i cambiamenti 

necessari. In qualsiasi triplicità, tre qualità primarie si palesano, cioè tre energie 

fondamentali cercano espressione e influenza: la triplice energia della personalità, la 

triplice energia dellôanima, la triplice energia creativa della monade (quintessenza). 

Le energie nei loro triplici rapporti agiscono nel regno delle cose e della 

coscienza, concerne energie soggettive delle sue espressioni e mutamenti. 

Nel nostro pianeta Terra, il triangolo costituisce uno strumento assai utile per il 

rilevamento e la riproduzione di aree geografiche. Questa tecnica che prende il 

nome di triangolazione, è utile anche per la navigazione. 

Nel triangolo si possono identificare alcune linee chiamati punti notevoli. Questi 

punti particolari segnano delle caratteristiche important,i per le successive forme 

geometriche che andremo a riprendere più avanti, e a rafforzare lôipotesi che tutte le 

forme scaturiscono dal triangolo quale figura base, tramite un processo di 

configurazione creativa e dinamica in costante trasformazione. 

Lôunione delle tre altezze di un triangolo ¯ detta ortocentro; e lôampiezza 

dellôangolo del triangolo fa si che lôortocentro sia interno nellôangolo al centro; 

coincidente allôangolo retto esterno al triangolo, nellôangolo ottuso. Sono gli stessi 

angoli da dove si sviluppano le coniche, come vedremo più avanti. Il baricentro in 
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un triangolo è sempre interno ad esso, molto importante perché costituisce il punto 

di equilibrio perché le tre forze dal centro di simmetria della figura  che vengono 

esercitate su di esso si bilanciano. Il centro del cerchio inscritto nel triangolo è 

lôincontro ottenuto dal punto di incontro dei segmenti angolari. 

Le rette perpendicolari, o assi ortogonali, passanti per i punti medi dei lati del 

triangolo, sôintersecano in uno stesso punto detto circocentro, cio¯ una circonferenza 

esterna al triangolo ed equidistante dai vertici del triangolo. Quindi questi punti 

notevoli del triangolo tracciano il baricentro, lôortocentro, lôincentro o centro 

inferiore, il circocentro o rotazione circolare esterna e sono basilari per la geometria 

delle forme, per la geometria della coscienza e dellôUniverso. Le figure che 

tratteremo più avanti sono generate dai punti notevoli del triangolo. Tutto questo 

conferma lôimportanza della Scienza dei Triangoli. 

Lôattivit¨ del baricentro e dellôincentro ¯ unôoperazione di equilibramento di 

auto identificazione e convergenza di tutte le energie individuali e interindividuali 

che vi partecipano per formare un ñcompostoò armonico e funzionale (costruzione 

centro io dopo lôIo contrapposto col tutto. 

La costruzione dellôortocentro  nella  circonferenza implica la direzione, e 

lôintensit¨ la parola tensione ¯ volont¨ irremovibile focalizzata verso il Proposito 

della Volont¨ Divina, perpendicolare delle rette, rappresenta lôaspetto direzione 

della volontà. È una metafora che i vari aspetti della triplice personalità dal punto 

centrale interno vanno verso lo Spazio esterno, etero ï identificazione. Quando è 

costruito lôio cô¯ una sorta di equilibrio. 

I punti sono indispensabili per creare triangoli, di energia, potenti vortici di 

Fuoco, incrementano lôenergia, sono dei punti di sintesi. 

Tutti i movimenti che condizionano lunghi cicli delle vicende mondiali hanno al 

centro un triangolo, attraverso il quale lôenergia pu¸ fluire e certi scopi definiti 

possono essere realizzati. 

Per costruire una teoria cosmologica delle forme occorre fare delle ipotesi sulla 

struttura dello Spazio e sulla natura del tempo ciclico. 

La massa di un corpo varia non solo con il quadrato della velocità ma anche con 

il centro della distanza dallôOsservatore: Legge di Keplero. 

Lo scienziato tedesco nella sua celebre opera ñHarmonices Mundiò, aveva 

constatato che le orbite dei pianeti sono disposte secondo proporzioni armoniche. La 

costante Armonikale del Cosmo determina un legame tra lôespansione cosmica dal 

centro (il Punto in vibrazione) e la creazione continua di forme dalle più sottili alle 

più fisiche man mano che lôonda vibratoria si sposta verso la circonferenza. 

Viceversa raffinare gradualmente la materia di ogni forma ed elevarle nelle forme 

più sottili inizia il processo evolutivo di ascesa.  

Quindi ogni forma di vita è sottoposta ad un processo alla Legge di Evoluzione 

che è composto di due fasi, involuzione ed evoluzione. Tutta lôattivit¨ ha un 

andamento ciclico, opera in modo armonico preparando nel ciclo precedente quello 

successivo. Il ciclo ¯ lôinsieme di questo movimento, ¯ il cerchio che include tutta la 

Vita. 
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Ogni linea parte da un punto (centro) viene estesa allôinfinito e ritorna poi a quel 

punto compiendo un cerchio. 

Il ciclo ha un suo preciso equilibrio di forze e di energie che bisogna rispettare e 

osservare. Tutto ciò che è ciclico si riduce ad una oscillazione pendolare che è 

duale, ed è regolata dal moto, quindi da energie e da forze. 

Lôenergia cinetica o di moto, energia proveniente da unôentit¨ inferiore che 

agisce sulla forza potenziale o di massa, lôenergia limitata e chiusa in una qualsiasi 

forma. 

Una forza ¯ una semplice conseguenza geometrica, sôintende lôattivit¨ delle 

forme. 

Lôenergia non ha uguali caratteristiche in ogni punto della sinusoide; ogni punto 

di essa è portatore di un tipo diverso di energia come intensità e qualità. 

Lôarmonia ¯ lôeco del centro vibratorio, per cui definisce i cicli spiraloidi 

dellôesistenza ed ogni forma evolutiva della vita. Lôarmonia consente di percepire e 

valutare le qualità e di estrarre la realtà chiusa nelle forme. 

Dal punto centrale tutte le possibili rotazioni attorno ad esso, mutano il piano in 

se stesso. Ognuna di tali rotazione può essere individuata da un angolo alfa che ne 

fissa lôampiezza. 

La rotazione è governata dalla Legge cosmica di Economia, ogni atomo di 

materia dalla più solida alla più sottile ruota con una certa velocità, agisce sugli 

atomi circostanti e vi reagisce. In tutti gli atomi grandiosi o minuscoli, la carica 

positiva corrisponde al nucleo, gli atomi minori che ruotano attorno al nucleo, sono 

denominati dalla scienza elettroni. Quando il centro positivo diventa radioattivo, 

cioè ha raggiunto una velocità vibratoria e rotatoria tale da disperdere gli elettroni 

che gli ruotano attorno, il nucleo cerca una nuova sfera. 

Lôazione rotatoria governa la forma, respinge la forma, la distrugge, se ne libera 

(Principio di Liberazione tramite la morte) per fare ingresso in altri mondi 

assumendo una nuova forma. 

Questo perché, gli atomi che acquistano una certa velocità rotatoria, possono 

concentrarsi allôinfinito, perch® possono occupare lo stesso stato quantico, la stessa 

orbita. Sono atomi che scrutano il futuro, lo immaginano e lo costruiscono. Il 

comportamento dellôatomo ¯ diverso radicalmente se la rotazione non è completa. 

La rotazione non ¯ completa perch® non ha allineato lôasse che definisce la velocit¨ 

di rotazione totale dei nuclei, quindi lôampiezza dellôorizzonte. Nella rotazione semi 

intera vige il principio di ñesclusioneò in cui due atomi si vedono separati, e non 

possono occupare lo stesso spazio. La personalità ¯ lôesempio di forma atomica 

separativa: tanto più è nella periferia della circonferenza, tanto più materiale e 

separata si percepisce; così, nel mondo del senso comune, le cose sembrano avere 

dei limiti, una ñquantit¨ò. Col passare dei cicli la forma perde la ñpropria auto 

immagineò tramite lôallineamento rotatorio si decentra e si riconosce nellôaltro per 

affinità. Si riconosce nella Realtà, in quella legge apparentemente senza senso, ove 

ogni cosa è essenzialmente ogni altra cosa. 

Lôangolo o grado di curvatura del ciclo rotatorio determina la fusione del gruppo 

affine; quando hanno la stessa ampiezza, cioè lo stesso grado, parola di origine 
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latina che indica lo stesso piano o stesso livello di esperienza di vita, cioè lo stesso 

ritmo ciclico. 

Il tempo è il complementare del concetto di distanza. La distanza polare è uguale 

alla posizione di arco rotatorio, cioè la distanza dal centro, lôorigine e la lunghezza 

del raggio: proiezione spaziale. 

Ne segue che il punto di vista proiettivo ci permette di indagare le più profonde 

ed essenziali proprietà delle forme, le proprietà qualitative delle forme; 

caratteristiche che non cambiano nella trasformazione, ma invece da elementi 

geometrici propri possono diventare impropri, cio¯ posti allôinfinito. 

Nel gruppo proiettivo le forme si trasformano di continuo nellôuna o nellôaltra 

cambiando classe di equivalenza. Lôidea di gruppo ¯ tipica del mondo delle qualit¨ e 

dei rapporti dove esso è il centro di tutti gli scambi. La proiezione consiste 

nellôemanazione (trasmissione) dellôenergia in moto, da entità dello spazio. 

La Geometria proiettiva ci prepara per un'altra grande transizione, produrre il 

giusto distacco dal piccolo personale, per conoscersi e sperimentarsi 

soggettivamente o come anima, vedendosi oggettivamente come personalità. La 

conoscenza oggettiva acquisita dal di fuori  deve essere sostituita dalla conoscenza 

soggettiva, la conoscenza acquisita dallôinterno, cio¯ attraverso lôidentificazione del 

soggetto con lôoggetto. 

Nella fisica quantica viene introdotto lôelemento soggettivo dellôonda, il quale 

rappresenta la matrice informativa su tale oggetto. Lôonda soggettiva O porta 

informazioni probabilistiche; essa è soggettiva nel senso che non può essere 

considerata un fenomeno obiettivo nello spazio tempo fenomenico, ne segue che 

deve essere situata nella parte immaginaria dello spazio tempo, la parte interna 

visibile. Ne segue che la parte esterna la materia va verso il disordine e la parte 

interna accresce lôordine con continuo aumento della informazione. 

Il cono ï luce rappresenta la propagazione di unôonda prima convergente in O e 

poi divergente da O. 

Il cono luce è quindi uno spazio tempo isotropo: la parte rivolta verso il passato 

ci d¨ lôUniverso visibile; infatti gli eventi fisici ci appaiono tanto più lontani nel 

passato quanto più sono lontani nello spazio. Invece la parte rivolta verso il futuro ci 

dà i punti che possono essere collegati da un segnale luminoso emesso da O. In altri 

termini la parte inferiore del cono luce ci dà le informazioni che riceve mentre la 

parte superiore le informazioni che trasmette lôosservatore O. 

Dal punto di vista della geometria proiettiva la circonferenza, lôelisse, lôiperbole 

e la parabola, le cosiddette coniche, sono considerate uguali perch® ottenibili lôuna 

dallôaltra mediante proiezioni da un punto e sezioni con un piano. 

Ĉ lôampiezza dellôangolo a determinare il passaggio da una forma ad unôaltra, 

infatti lôunit¨ di misura degli assi coordinati ¯ il grado. 

Una delle propriet¨ dellôAffinit¨ ¯ di conservare i rapporti su rette 

corrispondenti; durante la rotazione le rette tracciano lôellisse con apertura 

dellôangolo acuto; lôellisse in rotazione diventa lôuovo o la mandorla Cristica, 

simbolicamente lôinizio della creazione. Proseguendo nella rotazione i due assi si 
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dispongono perpendicolarmente, ad angolo retto, gli assi ortogonali come nella 

croce della parabola disegna la coppa. 

Lôapertura degli assi che forma un angolo ottuso genera la curva iperbolica la cui 

forma simbolica è il tunnel per passare in un altro piano, dopo aver chiuso un ciclo 

in un piano. 

Per la propriet¨ proiettiva delle figure vige lôimportante legge delle dualit¨ o 

della simmetria. Nellôoperazione di ribaltamento attorno a un piano di simmetria, 

durante il movimento lo spazio esce fuori di se stesso, ma ritorna in sé dopo la 

rotazione di 180 gradi. 

Il prodotto di due simmetrie assiali è uguale a una rotazione. 

In geometria esempi importanti di gruppi sono le traslazioni, le rotazioni lungo 

ogni direzione del piano, lôaffinit¨ e la proiettivit¨. 

I gruppi di movimenti nello spazio rette, piano, iper-piano, godono 

dellôinteressante propriet¨ di essere contenuti lôuno dentro lôaltro, questo perch® in 

uno spazio a n dimensioni contiene infiniti spazi con un numero minore di 

dimensioni o forme. Lôinferiore ¯ contenuto nel superiore. 

È interessante osservare il cono, il cilindro e la sfera della geometria dei solidi 

generati mediante traslazioni, proiezioni da un punto, e rotazioni attorno ad un asse. 

Sfruttando questo legame e messi a confronto, le tre figure geometriche risultano 

avere curiose corrispondenze. 

Il rapporto tra il volume della sfera e quella del cilindro è 2/3; il rapporto tra la 

superficie della sfera e quella del cilindro è 2/3. Il quadrato del tempo (2) ha il 

valore di un cubo (3). La terza legge dellôastronomo tedesco Keplero si basa 

sullôapplicazione della quinta musicale o dei 2/3. Sono costanti universali, non sono 

altro che le quinte della creazione. In questo caso, la sfera emette una risonanza 

acustica di sesquialtera corrispondente a una proporzione di 3:2 rispetto al cilindro, 

una risonanza perfettamente armonikale. 

Accade che la proprietà area superficie sfera = area superficie laterale cilindro, si 

verifica anche in piccolo, cio¯ per lôarea di una zona. Proprio per questo ci si avvale  

della rappresentazione cilindrica quando interessa considerare lôarea di zona 

(ologramma). Tutti i punti della superficie sferica sono ugualmente distanti da un 

punto; è il centro della sfera. Le forme presenti nella sfera possono essere 

rappresentati come vettori o come rette avente una certa direzione e un certo senso. 

Tutti i vettori si possono considerare come un sistema di forze parallele e concordi e 

riconducibili quindi ad unôunica forza riluttante: il centro della Terra. 

Viceversa proiettando i punti della superficie sferica dal suo centro su un piano, i 

circoli massimi della sfera, sul piano corrispondono alle rette. In questo caso 

lôassoluto ¯ una conica a punti immaginari, ottenendo la geometria proiettiva in cui 

le rette sôincontrano in un punto improprio o infinito. 

Una linea retta si può considerare una circonferenza di raggio infinito. 

I circoli massimi in una sfera, si ottengono con piani passanti per il centro della 

sfera. Lôarea della superficie della sfera ¯ uguale a quattro volte lôarea di un suo 

cerchio massimo. Quattro cerchi massimi di una sfera uniti formano un cilindro. 
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In generale in geometria diciamo che una sfera è equivalente  a un cono che ha 

altezza congruente al raggio della sfera e raggio della base congruente al diametro 

della sfera. Quindi volume della sfera = volume del cono. 

La sfera di tutti i solidi che hanno la medesima superficie, ha un volume 

maggiore, mentre la sua superficie è minore di tutti i solidi ad esse equivalenti. 

In uno spazio oltre la terza dimensione, la sfera diventa ipersfera; essa raggiunge 

la sua massima superficie, dopo di che il volume e lôaria della sfera tendono ad 

annullarsi, fino a concentrarsi nel punto. 

Con la forma ipersferica lôUniverso assume una parte reale ed una immaginaria, 

non visibile. Per tale via si può tenere conto dei fenomeni del mondo psichico, 

accanto a quelli del mondo fisico. Lôentità che assume una parte reale o fenomenica, 

e una parte immaginaria assume il significato di entità complessa cioè, ha un diritto 

e un rovescio. La funzione del cuore trasforma lôinterno nellôesterno e viceversa. 

Esempio: se appoggiamo una moneta sul tavolo, ne vediamo solo una faccia, la 

quale ¯ visibile e quindi si pu¸ dire reale. Lôaltra faccia non è visibile, è cioè 

immaginaria. Se vogliamo tener conto dellôesistenza delle due facce della moneta, 

pur vedendone una sola possiamo dire che la moneta è complessa. 

Dei tre tipi di spazio che la teoria fornisce, quello euclideo o parabolico, quello 

iperbolico e quello ellittico, solo questôultimo rappresenta unôestensione finita e si 

chiude su se stesso analogamente alla superficie di una sfera ma con una dimensione 

in più. 

Come unità spaziale è inimmaginabile dalla mente razionale, così come lo sono 

le particelle subatomiche, sicch® lôinimmaginabile compete allôuno della totalit¨ 

come ai singoli individui del molteplice in cui poi esso si risolve. Esso è talmente 

semplice da potersi considerare puntiforme, è appena un germe di spazialità 

destinato a un immenso sviluppo, è anche atemporale, unica entità immobile e di 

massa nulla. In questa prospettiva il tempo è da considerare come un modo di essere 

di una materia essenzialmente mutevole come la misura del moto, e del 

cambiamento. Lo spazio come lôestensione dei corpi stessi, quindi non cô¯ spazio 

dove non sussistono forme. 

In un cilindro sono contenuti tre coni che hanno la stessa base e la stessa altezza 

del cilindro. Il cono è una figura solida che si ottiene dalla rotazione completa di 

360 gradi del triangolo. Il cono a due falde genera le coniche descritte sopra; la falda 

superiore del cono rappresenta la propagazione di unôonda luminosa, la falda 

inferiore rappresenta gli eventi che lôosservatore vede. Le grandi figure geometriche 

sfera, parabola, ellisse, iperbole, si rifanno tutte a leggi armoniche. 
 

In un cilindro i raggi luminosi emessi giungono allôosservatore seguendo pi½ 

tragitto corrispondentemente alle volte compiute attorno al cilindro. Lôosservatore 

ha lôillusione di veder pi½ sorgenti distinte, allineate entro uno spazio fittizio 

costituito dalla giustapposizione di bande infinitamente ripetute, lo spazio del 

rivestimento universale del cilindro. 

Nellôuso comune la spirale è una linea che si avvolge attorno a una superficie 

conica o cilindrica. 
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Spirale ¯ la stessa radice di ñspirareò che vuol dire soffiare o anche trapasso, 

restituzione; si estende anche alle parole ñispirareò ñrespirareò. La spira che ¯  

ciascun avvolgimento di una spirale, denomina una superficie generata facendo 

ruotare una circonferenza intorno a un asse del suo piano. 

Il tempo ciclico è connesso al moto rotatorio intorno ad un asse, e al moto a 

spirale intorno a un punto centrale superiore. Ad ogni livello e sotto ogni aspetto 

troviamo questo moto ciclico nei fenomeni della natura, nellôuomo nel cosmo. 

Il ciclo è connesso con al periodicità, il ritmo, la ripetizione nel tempo; al 

periodico apparire e scomparire di ogni esistenza, grande o piccola ad una ottava 

superiore. 
 

Il tempo
3
 è ciclico in sé e, grazie alla spirale delle stagioni che ritornano, 

misuriamo il progresso e la crescita del nostro intelletto. 

Tutte le raffigurazioni delle sfere non sono che astrazioni della spirale. 

LôUniverso e la coscienza è un insieme continuo e dinamico espresso con la 

spirale, che si rivolge in perpetuo su se stesso, espandendosi e contraendosi, ha un 

centro e una circonferenza non ha né un inizio né una fine, ci si riferirà dunque al 

simbolo del vortice sferico, processo rappresentato da un impulso in avanti che si 

svolgerà poi in se stesso: le sei direzioni dello spazio viste come cicli del tempo 

intorno ad un punto fisso. 

La spirale nasce da una sorgente e ad essa ritorna; è un continuum i cui termini 

finali sono opposti eppure identici; ci¸ dimostra i cicli del mutamento allôinterno del 

continuum e lôalternarsi delle polarit¨ allôinterno di ogni ciclo. Essa incorpora i 

principi dellôespansione e della contrazione attraverso cambiamenti di velocit¨, e il 

potenziale del movimento simultaneo nelle due direzioni verso i due estremi. 

Nel mondo del relativo, il potenziale del movimento nelle due direzioni si 

manifesta come una scelta; ne deriva che, nelle tre dimensioni, la spirale può essere 

immaginata o come una spirale che tende verso lôalto o come un vortice che 

precipita verso il basso. 

La spirale ¯ intrinsecamente asimmetrica, la scelta della direzione lungo lôasse 

verticale determina un percorso a destra o a sinistra, dallôordine al caos e dal caos 

allôordine. La creazione ¯ lôordinamento dal caos 

Sovrapponendola alla spirale di senso opposto, cioè facendola ruotare attraverso 

unôaltra dimensione spaziale, la direzione diviene in tal modo unôindicazione della 

dimensione. 

Il moto sullôasse centrale, si contrae scendendo a spirale dal Mondo Archetipo, 

muta direzione e comincia a espandersi nella sua pienezza dal mondo creativo. 

Il vortice sferico ¯ il punto originale , il simbolo dellôonda o della doppia spirale 

che trova la sua origine e il suo termine nei poli opposti di un asse centrale, lôasse 

della coscienza. Essa è la relazione della duplicazione dellôUno; soggetto e oggetto 

sono termini in opposizione dello stesso asse. 

                                                 
3
 da Purce G., La spirale mistica, edizioni Red. 
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Ogni gradino, non solo lo conduce più in alto e perciò lo distacca sempre di più 

dal mondo materiale, ma lo conduce anche verso il centro. Il potenziale energetico 

della spirale è il movimento simultaneo nelle due direzioni. 

La realt¨ non ¯ perfezione se non nellôequilibrio attivo, ottenuto dalla fusione 

delle due forze dinamiche in opposizione, le due spirali intrecciate o il vortice 

sferico. Le spirali opposte o moti circolari, appaiono in forma di due coni spiralici. 

Per la retta: il centro immobile ¯ lôasse della coscienza che crea il soggetto e 

lôoggetto. 

Lôasse centrale (lôalto/basso) connette e penetra gli stati orizzontali attraverso il 

loro centro (destra/sinistra) passando attraverso il loro centro. Questo asse si 

interseca verticalmente con tutti i piani dellôesistenza, ognuna dei quali ¯ segnato da 

un gradino o piolo. Da questo asse, come dal mezzo della ruota, ogni cosa si 

estende, si irradia e ruota spiralmente. Lôintero universo, con tutti i suoi stati spazio 

ï temporale, non è che la manifestazione del centro immobile; mentre ruota si 

espande, e mentre ancora sta ruotando, si contrae e svanisce verso la fonte da cui era 

proceduta. 
 

La spirale logaritmica ha una particolare proprietà, crescendo per accumulazione 

interna, non cambia forma. Avanzando secondo angoli della medesima ampiezza, la 

distanza dallôorigine aumenta con una proporzione costante: ñtrasformata nella 

dimensione rinasco sempre uguale” (legge di Analogia e Corrispondenza). 

La spirale logaritmica è detta spirale equiangola perché basata sul sistema dei 

due assi ortogonali. Eô detta cos³ perch® tracciando una linea dritta dallôorigine a un 

punto qualunque della spirale, questa intercetta la curva formando sempre lo stesso 

angolo. La spirale equiangola, pur essendo di lunghezza finita, è illimitata, perché il 

centro della spirale lo si raggiunge solo dopo unôinfinit¨ di giri. 

La progressione geometrica è una serie di numeri ottenuti per prodotti o 

elevamenti a potenza successivi, secondo una costante esponenziale. In natura si 

possono presentare tre casi di crescita esponenziale, a seconda che il numero sia 

minore di uno, uguale a uno, oppure maggiore di uno. 

Nel primo caso i numeri diventano sempre più piccoli e tendono a zero, come se 

i numeri fossero attratti dal punto zero. 

La successione dei numeri uguali e uno non si muovono sono fissi. 

I numeri pi½ grandi di uno tendono allôinfinito, come se lôinfinito fosse un 

attrattore. 

Osservando i tre casi di cui sopra su una circonferenza vediamo che: tutti i punti 

della circonferenza di centro zero e di raggio uno sono fissi. Tutti i punti interni alla 

circonferenza sono attratti da zero, sono punti che si addensano al centro, una specie 

di vortice verso il polo attrattore (forza centripeta). I punti esterni alla circonferenza 

e quindi superiori allôuno tendono verso lôinfinito (forza centrifuga). Questa 

complementarietà è fondamentale, scaturisce dal dualismo di tutto ciò che ha forma. 

Il moto oscillatorio delle onde, rappresentato nel piano delle fasi della spirale, tende 

verso lôorigine; poich® tale punto viene raggiunto per ogni tipo di orbita a spirale, 

esso prende il nome di ñAttrattoreò o Magnete cosmico, perch® verso di esso ¯ 
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attratto il sistema. Parimenti la spirale cresce e si espande in modo equiangolare e 

costante; la velocità rappresenta il fattore di conversione, inoltre ogni quantità che 

aumenta con costanza risulterà crescere in termini di numeri elevati al quadrato. 

Elevare la velocità al quadrato, di ciò che si sta misurando, si rivela un sistema 

così preciso per descrivere ciò che avviene in natura. 

La geometria del nostro mondo produce spesso quantità quadratiche. Il metodo 

interattivo della natura, dei frattali, motivi che si ripetono sempre più in piccolo si 

ottengono da una formula: si considera un numero, si eleva al quadrato, e poi si  fa il 

quadrato di questo, e continua così. 

Lôinfinita variet¨ degli insiemi di numeri finiti e infiniti, ovvero che tendono a 

zero o allôinfinito, ammette un sottostante principio ordinatore sintropico 

nellôapparente caos, entropia. Nella nozione dei sistemi dinamici un attrattore 

corrisponde a una stabilizzazione delle condizioni del moto del sistema, e si 

comporta come un punto magnetico. 

Alla base di tutto il processo evolutivo ci sono due principi: il principio di 

manifestazione ciclica, di cui abbiamo scritto sopra e il principio di limitazione. A 

causa di questo principio, ogni vita che entra in una forma, ha in sé: un generatore, 

cioè una parte che produce sempre; un indice cioè una parte che a un certo momento 

ne blocca la crescita. 

Questo vale per qualsiasi vita in una qualsiasi forma dellôUniverso. 

In Armonica si distingue fra limite interno ed esterno. LôIndice ¯ il limite 

esteriore dello sviluppo fissato alle serie o al gruppo. Il Generatore opera come 

principio di selezione dallôinterno, e costruisce una qualsiasi configurazione 

nellôambito di un certo indice.  

Siffatta raffigurazione è in accordo con le infinite sovra armoniche e 

sottoarmoniche di un suono e il centro o nucleo polare. 

Questo principio è presente nella visione pitagorica, ossia la visione unipolare 

del suono, la molteplice propagazione radiale delle onde sonore e lôarmonica 

disposizione degli accordi, le cui note convergono verso il centro emanativo 

originale. 

Il lambdoma di Nicomaco è un diagramma Harmonikale. Esso presenta con la 

serie di sinistra i numeri armonici superiori di uno, i sovra armonici; dallôaltro lato 

la serie dei numeri frazionari, i sottoarmonici, nel centro il suono originario. 

Siffatta raffigurazione costituisce il sistema basilare dellôEnarmonica, detto di 

ognuno dei due suoni rappresentati da note diverse, ma corrispondenti in pratica a 

un suono medesimo. In generale lôarmonia esiste in natura, lôinvarianza o auto-

somiglianza, si riferisce ai rapporti costanti, insiti in forme appartenenti a 

dimensioni o sistemi diversi. 

La crescita per auto-somiglianza della spirale, la crescita esponenziale delle 

forme, delle ottave, il loro aumento proporzionale nello spazio, lo sviluppo 

sferoidale, sono tutti esempi di invarianze frattali. Queste costanti, seppure in 

diversi sistemi di riferimento, osservano analoghi rapporti di concrescimento, di 

moto o di propagazione. 
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La crescita armoniosa di qualsiasi forma si sviluppa da un centro, punto fisso, 

verso lôesterno; lôIndice ne blocca lôespansione mentre il Generatore riporta verso 

lôalveo la struttura organica di tipo vibratorio, seguendo le stessi leggi armoniche.
4
 

 

Lôesperienza della coscienza si lega al concetto di evoluzione che, nella prospettiva 

sistemica e cosmica, si propone come un percorso di profondità, definito da orbite 

sempre più ampia, in cui gli spazi si succedono tra loro in vibrazioni armoniche 

crescenti dallôalto in basso e viceversa. 

 

 

Il Magnetismo e lôAmore 
 

La coscienza rappresenta ciò che può essere considerato il punto di mezzo della 

manifestazione; è prodotta dalla dualità tra ciò che è oggettivo e ciò che sta dietro 

allôoggettivit¨. Lôamore ¯ energia sottile che si insinua gradualmente nella coscienza 

di ognuno come dono di ricompensa per il lavoro svolto, nella modificazione del 

proprio carattere, che ha come risultato il cambiamento di rapporto con se stessi e 

con gli altri. 

La coscienza ¯ lôunica realtà eterna e che tutto il resto è illusione, un riflesso. La 

coscienza è  lôidentit¨ che crea e si muove in tutti i campi della vita. Lôamore i suoi 

attributi, le sue leggi, le sue vibrazioni, si manifestano anzitutto sul piano della 

coscienza come suono, secondariamente sul piano della forza come spazio, in terzo 

luogo come natura o sostanza luce. 

 Mentre la ricerca ha dimostrato la costituzione atomica di tutta la materia, 

quindi del fuoco, non è stata dimostrata la costituzione atomica della coscienza, un 

fuoco superiore, la sua inseparabilità dalla materia. 

 Lôamore per il prossimo ¯ spartire il proprio sapere incoraggiare lo sviluppo 

della coscienza. Lôamore ¯ lôenergia vitale. 

Lôamore ¯ la pi½ potente forma di energia dellôuniverso, colui che ha conquistato 

il potere di controllarlo ha tutte le forme minori al suo comando. 

I gradi di forza e di energia sono ordini distinti di vita intelligente con governi e 

leggi proprie, quelle infime vite infinitesimali sono unite indissolubilmente a tutti 

gli altri ordini di vita, piccoli o grandi. Queste vite minori non sono altro che una 

truppa di soldati, tra le innumerevoli legioni impegnate nella grande battaglia della 

vita. Esse non devono essere né temute né disprezzate, ma semplicemente 

mantenute nel loro posto di combattimento. Sono irresponsabili,  prive di anima, 

soggette alla volontà e alla mente di ordini di vita superiore. 

 Le vite minori che si manifestano quale risultato prodotto dallôaspetto positivo 

dellôamore sono tenaci, prive di illusione o di egoismo, si verificher¨ nella persona o 

cosa che ha suscitato lôaspetto positivo, un accrescimento continuo in forza e potere 

di quelle qualità che sono peculiarmente attive nelle vite minori. 

                                                 
4
 Di Benedetto A., I numeri nella musica e la formula del Cosmo, edizioni ECIG. 
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Quando la forza inerente che spinge allôazione quelle vite minori si esaurisce, 

allora il potere di quellôaspetto positivo del grande principio dellôamore viene 

trasferito dallôuno ai molti. 

 Lôamore ¯ energia che non stringe in un legame le altre persone ma le lascia 

libere, aiutandole ad affermare se stessa a seconda del loro livello evolutivo, una 

forza che unisce senza invadere, apprezza senza giudicare, consiglia senza 

pretendere. 

La prova del risveglio dellôamore nellôanima umana ¯ il ridestarsi di un 

irresistibile desiderio di donare se stessa ed ogni possesso, per il bene altrui. 

Noi possiamo capire solo tramite lôamore, solo con lôamore riconosciamo o ci 

riconosciamo nel nostro prossimo. La conoscenza guadagnata con lôamore ¯ vera 

conoscenza. Date risalto in coscienza allôaltrui bisogno di comprensione, interesse e 

soccorso. La vera via dellôamore sta nel riflettere e meditare profondamente e 

sempre sul significato, sullôintento, sullôorigine, sulle qualit¨, mete, obiettivi 

dellôamore espresso dallôanima. Lôamore va sentito grazie a un rinnovato sforzo 

dellôimmaginazione. Eô un libero afflusso della natura superiore. I gradini della 

scala evolutiva che porta allôamore, sono le qualit¨ che si avvicinano al 

conseguimento: rispetto, tolleranza, simpatia, gentilezza, comprensione, 

cooperazione, unione, fusione, identificazione e inclusività. 

Lôamore ¯ capacità di unificazione e identificazione; è essenzialmente la 

realizzazione della fratellanza. Amore e ragione sono termini sinonimi: amore 

designa il movente alla base della creazione. Presuppone rapporto, il risultato di 

quel rapporto è la creazione e la manifestazione di una forma.  

Lôispirazione per le opere creative, azione eroiche o di sacrificio, non ¯ altro che 

un afflusso di amore. La profondit¨ con la quale un uomo esprime lôenergia 

dôamore, determina la sua creatività e radio attività. Creare vuol dire portare fuori 

lôarmonia, il ritmo dellôamore dai piani superiori, risvegliare il principio di amore 

nel cuore degli uomini. 

 Lôamore nellôaspetto ricettivo indica la capacit¨ di identificarsi con gli altri, di 

immedesimarsi. Lôamore attivo ¯ la capacità di dare come  espandersi, irradiare le 

proprie energie, esprimere se stessi, rompere il muro di separazione e di solitudine 

che circonda gli altri esseri e vivificarli con la forza del proprio amore. Lôamore 

attivo è creativo, perch® evoca nellôaltro la sopita capacità di amore. 

Lôamore non è individuale ma ha come  meta e scopo il bene del gruppo. 

Intensamente pratico,  si esprime nel servizio e nellôattivit¨ cooperante. Alla base 

della cooperazione vi è una legge antica quanto lôuniverso, la legge fondamentale è 

la legge dellôamore.  

La legge è  il codice divino di amore, scientificamente la legge di attrazione, la 

legge che tende ad unire insieme tutti gli uomini e gli oggetti di natura simile per il 

compimento di propositi comuni. La possibilità di formare con successo un gruppo 

cooperativo sul piano fisico, dipende dalla completa obbedienza delle unità 

allôanima di gruppo e al codice di amore. Lôamore ¯ sempre produttivo, tutti i tipi di 

lavoro, tutti gli sforzi esterni delle numerose organizzazioni devono incontrare 

cooperazione. Quando una forza si sposta compie un lavoro. 
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“Non si accresce l’energia senza lavoro, ogni lavoro una battaglia contro il 

caos.  (Fratellanza 542) 

Amore la ferma determinazione di fare il meglio per il bene dellôumanit¨ o il 

gruppo, di farlo con totale sacrificio qualunque ne sia il prezzo personale. 

Lôamore ¯ intenzione e azione, un aspetto del volere. La volontà di trarre a sé o 

in sé, reagendo alla mente differenziata. Lôamore ¯ un atto della volont¨ 

unôintenzione e azione. La volontà di espanderci, è lavoro e coraggio per favorire la 

nostra e la altrui crescita spirituale. Dobbiamo spostare sugli altri la nostra 

attenzione. La forma più importante di attenzione è  lôascolto e il concentrarsi 

totalmente sugli altri. Lôenergia necessaria allôautodisciplina ci viene dallôamore che 

è  una forma di volontà. Esercitate la volontà ad amare e svilupperete la capacità di 

farlo. 

Legge ed amore sono due termini sinonimi, quindi  lôobbedienza allôamore 

soddisfa ogni legge. La legge che regola il funzionamento delle acque, del cielo e 

del mare come la legge di gravitazione attira a sé ogni cosa, è altrettanto vero che 

lôamore di Dio risveglia ed attira a s® stesso lôamore dellôuomo, che regna nei loro 

cuori. Dio amore attrazione gravitazione legge o vita sono nome in un solo nome. 

Lôamore ¯ un magnete. La sostanza di Dio è la sostanza dellôamore, lôamore ¯ 

forza o sostanza divina, che può essere convogliata da una persona allôaltra e che 

può essere ridestata dallôazione di unôaltra forza, cos³ come il potere dellôelettricit¨ 

può essere generato portando le giuste sostanze a contatto lôuna dallôaltra.  

Come nellôazione di un arco voltaico luminoso, quanto le correnti positive e 

negative vengono avvicinate ad un conduttore, la fiamma salta dallôuno allôaltro 

conduttore, cos³ nellôenergia negativa di unôanima umana, posta in contatto con 

lôenergia positiva dellôamore spirituale, per mezzo del conduttore della fede, si 

verifica un fenomeno simile.  

Lôintensit¨, ovvero il grado di forza espresso, dellôelettricit¨ che crea un flusso 

magnetico, dipende dalla quantità di volte in cui il filo metallico avvolto in forma 

spiralica ha attorno al magnete. Nellôinduzione elettromagnetica lô insieme spiralico  

equivale ad una calamita. 

 La spina dorsale, così come il cervello è un magnete e le fibre nervose 

corrispondono ai fili metallici che trasportano una corrente elettrica. I nervi marcano 

le linee invisibili in cui fluisce la corrente. Lôintensit¨ della forza magnetica 

nellôuomo dipende dalla tensione  (uguale allôintenzionalit¨) del flusso di forza a 

spirale; mentre essa sale in alto attraverso la spina dorsale, interseca il cervelletto e 

fluisce in doppio incrocio attorno ai due emisferi del cervello. Ridiscende in basso, 

contattando tutti centri nervosi per ridistribuire gli impulsi necessari inviati dalle 

circonvallazioni del cervello e distribuendo ai diversi plessi nervosi, ai muscoli ed 

agli organi del corpo, formando così un circuito magnetico chiuso dal Polo sud al 

Polo Nord e viceversa. 

 Così come lôuomo ritiene necessario usare fili metallici per la conduzione 

dellôenergia elettrica, allo stesso modo la natura invia le forme inferiori di forza 

vitale che viaggiano attraverso la sostanza dei nervi. 
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 In un individuo magnetico, le correnti magnetiche fluiscono in  una stretta  

spirale intorno alla spina dorsale, ogni voluta tocca quasi quella che la precede. In 

una personalità debole, le volute sono molto differenziate in modo molle.  

Così come un filo metallico avvolto attorno ad un magnete deve essere isolato, 

per prevenire la fuga della corrente elettrica, allo stesso modo le linee invisibili, che 

sono marcate soltanto dai nervi, sono fornite di isolamento per impedire la fuga 

delle forze sottili, protezione che viene fornita dalle emanazioni del fluido nervoso. 

Il risultato della devozione altruistica allôumanit¨, poich® le emanazioni dei pensieri 

gentili e amorevole nel mondo delle cose e delle persone accresce le vibrazioni della 

sfera aurica e rende tese tutte le  linee vitali. 

Lôamore attiva il fuoco dello spazio ed è moto.  

 “L’amore della luce o sostanza manasica, libertà per tutte le creature inteso come 

moto non  immobilismo nell’attaccamento, di ciò di cui si è attratti”. 

 ( Fratellanza 535).  

Il moto rotatorio magnetizza lo spazio; lo spazio è amore, è il risultato 

dellôespansione e pone in rotazione ci¸ che contiene.  

Lo spazio è il repertorio  illimitato delle qualità; per sua natura non è creativo, 

ma nutritore e qualificante, lôenergia dello spazio si trasmette per mezzo del 

principio di risonanza. Il campo della coscienza, quale campo magnetico, entra in 

risonanza con altri campi adattando il loro orientamento in frequenza. 

Un campo, linea di forza o afflusso elettromagnetico, capace di agire localmente 

su ogni altra cosa che si trova al suo interno, nello stesso tempo soggiace allôazione 

di un altro campo magnetico nel quale si trova ad essere immerso. 

In un campo magnetico le forze si esercitano dallôalto al basso e viceversa, in 

questa oscillazione delle forze dentro il campo, si generano vibrazioni ossia onde le 

quale trasportano energia. La propagazione delle onde per allargarsi nello spazio, 

devono trasmettere energia. 

I tre principi universali sono: padre -madre- moto. Il magnetismo ¯ lôeffetto del 

moto rotatorio, ciò che ruota diventa magnetico, ed il magnetismo comporta un 

gerarchico moto ciclico e moto rotatorio ritmico. Il primo dirige alcune forme di 

energia e materia in un percorso circolare; il ritmo conferisce alla materia moto 

alternato avanti-indietro, interno - esterno in esatta proporzione al centro ultimo. 

Lôuniverso, così come in ogni suo  atomo manifesto, si muove in moto circolare 

o in linea a spirale. Il grado dellôarco di cerchio dipende dal potere della volont¨ che 

è direzione, dal grado di forza emessi che è amore. 

“Un moto d’avanzata sprigiona una forza magnetica che trascina nella forza 

volutaò.  

Lôamore ¯ forza che guida i mondi e li conduce allôintegrazione allôunit¨, 

allôinclusivit¨ costringendo la divinit¨ stessa allôazione. 

In dinamica, lôazione della forza produce accelerazione o spostamento cosicché 

lo stato della forma è modificato con la produzione di energia. Ogni forza manifesta 

la sua azione in due sensi opposti, è quindi unôentit¨ bipolare cos³ come il 

magnetismo. 
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Lôamore ¯ forza, la sua capacit¨ espressiva è magnetismo, è campo 

elettromagnetico con un sistema bipolare, cos³ come la forza. Lôamore opera tramite 

un campo elettromagnetico, inteso come la forza di unôentit¨ capace di agire su altri 

corpi, ma in modo indiretto, generando nello spazio una nuova situazione, in quanto 

costringe a modificare la regione di spazio, in cui le forze agiscono a causa del 

campo di forze generato. La forza magnetica  è sempre perpendicolare alla direzione 

di velocità o vettore, la curvatura è dovuta al campo magnetico. Questôultimo 

costringe il fascio di particelle entro unôorbita circolare. 

Le linee di forza sono disposte nella direzione Nord-Sud e viceversa, le linee 

orizzontali che corrispondono allôonda magnetica, sono disposte nella direzione est-

ovest: è la forza che riporta verso il centro.  

Oltre alla polarit¨ verticale, lungo lôasse della colonna vertebrale, lôuomo 

presenta anche una polarit¨ orizzontale, nei due lati del corpo. Lôuomo è in realtà un 

magnete quandripolare, tutte le leggi dellôelettricit¨ e del magnetismo sono valide 

per questo sistema. 

Il corpo umano è un magnete ed è stato creato tale dalla forza elettrica, ed è 

anche il rivestimento di unôentit¨ spirituale chiamata anima. Il principio di vita ¯ 

elettrico, ed esistono 49 differenti forme di elettricità. Il flusso magnetico verticale 

dà origine ad un campo magnetico chiamato aura. Nellôanatomia occulta dellôuomo, 

vi sono due correnti di energia, che fluiscono a destra e a sinistra, si incrociano nei 

centri energetici.  

Ogni centro è un vortice di energia che ruota sotto lôinfluenza di una corrente 

positiva e negativa che agisce su di esso nello stesso modo in cui il rotore di un 

motore elettrico ruota quando vengono applicate le correnti elettriche. Il motore 

elettrico cambia la direzione di rotazione, quando la polarit¨ della corrente sôinverte, 

allo stesso modo la corrente che fluisce da un lato del corpo, che è  positiva, essendo 

dominante, fa sì che il centro ruoti nella sua direzione. Quando il flusso si inverte 

cambia direzione, il vortice di energia si diriger¨ verso lôinterno o lôesterno, secondo 

la direzione in cui il centro stesso stava ruotando. Il Polo del magnete fisso, taglia le 

linee di forza che operano tramite i centri, prima in una direzione e poi nellôaltra, 

così produce una corrente che si alterna tra la polarità Nord-sud, est-ovest.  

Se i quattro poli dellôorganismo umano sono un magnete fisso, statore, i centri 

sono i rotori, lo schema complessivo è quello di sette campi di forza causati 

dallôazione  quadripolare ad ogni centro. Quando le polarità si invertono, si inverte 

anche la direzione della rotazione del campo di forza. Nel moto tutti centri 

individuali diventano parte di una sostanza di un livello più sottile, poiché essi 

avranno raggiunto il piano del nucleo centrale, che è il piano dellôindivisibile. La 

direzione del moto di rivoluzione, il moto ciclico a spirale, determinato a sua volta 

dallôinfluenza della corrente positiva e negativa, che scorre nel lato destro e sinistro 

del corpo. Queste correnti di energia sono in pratica il respiro: nellôispirazione 

lôenergia viene tratta verso lôalto, verso i centri superiori. Nella respirazione le 

energie fluiscono verso il basso, nel mondo dei sensi. Lôinspirazione ¯ lô aspirazione 

che ci porta in alto, nello spirito, lôespirazione ci porta in basso, nella materia. Il 

movimento del respiro è su e giù da lato a lato, tale moto costruisce lo schema a 
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spirale che può essere rappresentato come una sinusoide, il generatore della 

elettricità. 

Con uno spostamento di fase di 180°, quando lôimpulso raggiunge la fine, si ha il 

ritorno. Il generatore di elettricità è pertanto, formato da due sinusoidi che vanno e 

vengono come il simbolo dellôinfinito.  

Il magnetismo con il suo dinamismo influenza la materia, perché interagendo 

con essa allinea gli elettroni e/o la personalità in una direzione ben precisa. Il moto 

allineato verso destra della spirale, determina lôascesa della personalit¨, poich® il 

campo magnetico esercita sulla forza della materia una forza concorde a quella del 

nucleo, il polo positivo. Quindi il magnete ha mediato tra le due polarità. La 

direzione verso sinistra implica la discesa dello spirito. Le due polarità sono latenti 

nella relazione esistente fra le due met¨ della natura dellôuomo: la natura spirituale, 

lôuomo nascosto nel cuore o centro magnetico, la natura esteriore tangibile o 

materiale. 

Il magnete quindi ordina, allinea la rotazione degli elettroni nella stessa 

direzione. Gli elettroni dotati di spin o moto rotatorio allineati sono dei 

superconduttori, si comportano come dei potenti elettromagneti, lasciando fluire 

energia senza nessuna resistenza. Questi conduttori sono detti diamagnetici, 

respingono la forza di gravità, perché presentano un forte campo magnetico 

superiore al magnetismo terrestre. 

Nellôuomo la magnetizzazione scaturisce dallôimmenso voltaggio energetico 

della coscienza, quando le parti che la compongono si integrano e si allineano fra di 

loro, senza fenomeni di contrapposizione, elisioni reciproche o dannose dispersioni. 

La convergenza di forze differenti verso un unico punto crea il fenomeno della 

sinergia, lo sviluppo di un potente magnetismo nel nucleo centrale in cui tali forze si 

concentrano. Tale nucleo nella dinamica elettromagnetica dei centri, è il cuore nel 

centro della testa. Nella sua posizione centrale, di cui il cuore organico è un riflesso, 

si ha una delle chiavi del mistero dellôelettricit¨. Il fatto di stare al centro lo pone in 

rapporto sia con la periferia del sistema, la forma inferiore materializzata, sia con 

lôenergia dello spazio, con le energie provenienti dal cuore del sole. 

Esiste una sfera o linea di energia, la quale connette il sole e tutti i pianeti del 

sistema solare, così come le onde del suono e della luce possono connettere due 

centri di comunicazione elettrici. Tramite questi mezzi di comunicazione, una forza 

cosciente, può raggiungere ed avere influenze su ogni pianeta del sistema solare. 

In un pianeta il magnetismo è il vettore di qualità, poiché fornito di campo 

magnetico Eô vettore cosmico di qualità; il suo aspetto specifico è segnalato 

dallôinclinazione dellôasse polare o magnetico sul piano dellôorbita. Lôorbita ¯ il 

risultato di un perfetto equilibrio tra la forza di attrazione, il magnetismo che attrae 

verso il centro, e la forza centrifuga elettrica, il moto rettilineo uniforme. La terra 

gira sul suo asse e si muove lungo la sua orbita. Quando lôasse magnetico del 

pianeta è perpendicolare al piano dellôorbita, la linea di forza o flusso elettrico ¯ 

massimo. Il polo magnetico della terra è in continua rivoluzione a spirale attorno al 

polo effettivo o di rivoluzione; questôultimo ¯ in costante vibrazione, è largamente 

soggetto allôazione dellôenergia magnetica. 



51 

 

I fluidi magnetici che costituiscono la sostanza del polo magnetico di ogni 

pianeta, sono soggetti alla volontà e alla mente, quando sono diretti dagli spiriti 

planetari di un sistema solare. Questi poli corrispondono al midollo spinale. Le 

cause della deviazione del polo magnetico, o il cambiamento del polo terrestre 

origina nei piani superiori. Nessun atomo, molecola, uomo, stella o costellazione 

vive unicamente per se stesso. Ogni forma o divisione del cosmo possiede un punto 

centrale in cui è riposta e del quale emana lôenergia, che lo porta in vita ed in 

manifestazione. Quellô energia composita è Dio, il bene, lôamore, le sue leggi e le 

sue vibrazioni si manifestano sul piano della coscienza, sul  piano delle forze ed in 

terzo luogo quale materia o sostanza. Il fluido magnetico, viene trasportato da centro 

a centro, da pianeta a pianeta, da uomo a uomo, da elementari coscienti che, 

alternativamente si vestono e si spogliano con abiti di energia magnetica, attraverso 

cui il Polo di rivoluzione di ogni pianeta viene spostato, quando il karma di quel 

pianeta decreta lôannientamento delle razze che lo abitano. 

Lôelettricit¨ terrestre ¯ una combinazione di equilibrio tra agli ioni di energia 

radiante e gli elettroni di energia magnetica. Se gli elettroni di energia magnetica 

sono in eccesso rispetto agli ioni di energia radiante, si genera una corrente di 

elettricità che viene mantenuta sino a quando gli indotti rimangono in movimento, 

alimentando così fuoco, fiamma e calore. È il movimento sempre più crescente degli 

indotti che libera lôenergia. 

Lôelettricit¨ della sostanza del corpo fisico è una manifestazione della forza 

vitale o prana. Lôuomo dovr¨ essere in grado di mutare le vibrazioni in qualsiasi 

forma di materia con lôuso delle forze sottili della natura, quando sar¨ in grado di 

porre sotto controllo con la volontà e con la mente. 

La terra gira sul suo asse e si muove lungo la sua orbita. Lôuomo pu¸ invertire 

lôazione del polo di gravitazione, muoversi con la propria volont¨ attraverso la 

sostanza eterica, nelle correnti aeree che corrispondono alle strade eteriche solo se 

esso è più tenue ed elastico, non più leggero. 

 Elasticità = a svelto, agile, che spinge innanzi. 

La sostanza fisica deve essere innalzata  nella luce o nella sostanza della mente 

superiore, che renderà possibile la manifestazione della finezza. 

 Il corpo umano è un magnete, ed è stato creato tale dalla forza elettrica, è anche 

il rivestimento di unôentit¨ spirituale chiamata anima. Il principio di vita ¯ elettrico 

ed esistono 49 differenti forme di elettricità. Le forze e i fenomeni del campo 

magnetico sono gli stessi che agiscono sullô emotivo, per esempio nel moto rotatorio 

degli elettroni i corpi elettrizzati dello stesso segno si respingono, i corpi elettrizzati 

di segno contrario si attraggono.. 

Il magnetismo è dovuto alle forze che si esercitano tra cariche e correnti in moto, 

che è lavoro. Lôenergia di un corpo viene misurata dal lavoro che se ne pu¸ ricavare. 

Due correnti elettrodinamiche si , se equiverse si respingono le controverse. La 

forza di attrazione o repulsione è direttamente proporzionale alle cariche, 

inversamente proporzionale al quadrato della distanza. 

Lôamore divino, energia creativa in azione, quanto riflesso sul piano eterico, 

diventa il principio attivo della gravitazione. Allôinizio di un grande periodo 
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mondiale, ai miliardi di vita infinitesimali di vari gradi e potenzialità, numero e 

forma, ed ogni grado di tale spazio, deve essere fornito un impulso evolutivo allo 

scopo di completare lo sviluppo delle vite che lo compongono, espandendo e 

liberando lôenergia imprigionata, per essere così spinte dai campi interni dello 

spazio a quelli esterni. 

Una singola entità  autocosciente con un potere, intelligenza ed abilità illimitati, 

manifesta tale potere con un respiro, risveglia le numerose velocità di moto e di 

vibrazione delle proprie vite o atomi, che la costituiscono. Lôimpulso viene 

impresso  a mezzo del potere di Foath, il suono potenziale, lôirresistibile potere del 

cosmo, soggetto alla legge di gravitazione, i cui aspetti manifesti sono le forze di 

attrazione, repulsione, coesione, espansione, estensione e suzione. Questi sei aspetti 

o modificazioni della gravitazione, creano controllano e disintegrano tutte le forme 

di forza in manifestazione nei campi esteriori dello spazio e della materia. Lôentit¨ 

irrompe in onde  ed increspature di suono, mentre ogni centro della massa risponde 

al richiamo così formulato, annunciando la sua particolare nota chiave e sostenendo 

le vibrazioni, o note chiave di tali ondate di suono per un periodo di tempo definito, 

mantenendo ogni grado dei centri o una certa velocità di masse, formando così 

unôorbita la cui dimensione viene determinata dal volume e dalla potenza della forza 

generata al momento dellôesplosione. Il raggruppamento dei centri individuali o 

atomici in forme, pesi e densità differenti, ¯ determinato dallôazione della legge di 

attività, secondo il numero. 

Lôamore trova la sua vera identit¨ nel rispondere al bisogno dellôaltro per fare un 

passo avanti nella sua rivoluzione. Il vero amore scorge con perfetta chiarezza la 

mancanza insita in ogni forma, volge ogni sforzo ad aiutare la vita en-trostante a 

liberarsi da ciò che impaccia e favorire la sua evoluzione. Ode con precisione e vede 

il pensiero del cuore. 

Cerca di fondere in un tutto coloro che lavorano nel mondo, discriminando le 

vibrazioni che si contrastano. Lôamore ¯ il divino potere della trazione del creato 

che armonizza, unisce, congiunge. Lôamore richiede di essere alimentato dalla 

nostra interiorit¨ e non dallôesterno. 

Sul piano spirituale lôamore si esprime come rivelazione. Tramite lôunit¨ e 

lôidentificazione, lôuomo diventa consapevole dei cuori, dei pensieri altrui. Legge 

nei loro cuori e nelle loro menti, niente è celato ai suoi occhi. Nello stesso tempo 

irradia energia risanatrice tramite i suoi pensieri, sentimenti e attività. I suoi occhi e 

le sue parole risanatrici elevano e conducono gli altri alla libertà. Sotto la sua 

influenza inizia nella loro vita un processo di trasmutazione. Sul piano divino 

lôuomo tocca lôamore essenziale, elettrico e magnetico. Diventa un trasmettitore di 

tutte le energie risanatrici, costruttive, purificatrici e illuminanti. Diventa un  

collaboratore del piano divino. 
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La grande Legge dellôAmore 

 
La Grande Legge dellôAmore ¯ il principio dellôAmore di secondo Raggio il cui 

proposito è quello di funzionare da magnete Cosmico, da cui si irradia lôamore 

perenne del Creatore, il Cristo Cosmico. 

La Legge di Attrazione strettamente collegata al Raggio dellôAmore, con la sua 

facolt¨ di attirare a s® e nellôambito della sua influenza ci¸ che ¯ amato allo scopo di 

produrre una sintesi finale nella coscienza. 

La Costruzione delle forme per mezzo della Legge di Attrazione, che raccoglie 

gli atomi insieme, dando origine al loro collegamento e alla loro vibrazione 

allôunisono, producendo così una forma o un aggregato. 

Lôamore ¯ anche lôenergia più penetrante e rivelatrice. 

Lôabilit¨ dellôenergia dellôamore ¯ di trasferirsi in qualsiasi forma, di essere 

psicologicamente e spiritualmente dentro un altro; nega tutto ciò che costruisce 

barriere e crea criticismo, causando negazione e separazione. Lôamore ¯ una forma 

dô intima comprensione basata su un atteggiamento positivo nei confronti di tutto 

ci¸ che cô¯ di buono nellôoggetto dellôamore chiunque esso sia. 

La saggezza indica lôabilit¨ di agire, come risultato dellôamore sviluppato e della 

luce della comprensione; le connotazioni piuttosto mentali, equivale a conoscere 

con il cuore conoscenza pura e verit¨ assolute; lôamore ha una coscienza pi½ legata 

al sentire con il cuore. I due sono aspetti della stessa energia, amore ï saggezza. 

Sono fusi armonicamente quando cuore e mente funzionano con la stessa intensità. 

Lôamore nellôaspetto intuitivo facilita la risonanza con lôanima, quindi a 

riconoscere gli altri come anima e nellôamarli soprattutto come  tali, a diventare 

completamente e intuitivamente presenti nella coscienza dellôaltro, in modo che le 

qualità nascoste nella forma vengono rivelate. Lôamore ¯ la forza di coesione 

magnetica sottostante ad ogni opera creativa e che produce lôemergere alla luce 

della manifestazione delle forme e apparenza, per mezzo delle quali è possibile 

soddisfare il desiderio. La coscienza applicata o amore opera mediante la creazione 

e lo sviluppo delle forme, che esistono nellôuniverso intero. Esse sono state create 

nel grande processo di soddisfare il desiderio e fornire il mezzo di contatto che 

garantisce un soddisfacimento progressivo. LôAmore è principalmente rapporto. È 

anzi, la Scienza dei Rapporti. È conoscere noi stessi e gli altri con tutti i pregi e i 

difetti, ed è una possibilità di creare insieme per migliorare lôevoluzione. 

Lôamore ¯ la volont¨ di unificare, di sintetizzare, di produrre coerenza e 

attrazione reciproca, di stabilire rapporti.
5
 

 

 

 

 

                                                 
5
  Robbins D., L’Arazzo degli Dei, ed. Crisalide; ñL’energia dei sette raggiò ed. Nuova Era). 
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I petali dellôAmore 
 

Il petalo della conoscenza, nel piano astrale è prodotto  dallôequilibrare la coppia 

di opposti,  comincia a notare gli effetti della sua vita sul piano fisico, comincia a 

comprenderne le cause. 

Il petalo dellôamore nel piano astrale produce trasmutazione graduale dellôamore 

della natura soggettiva o sé interiore. Lôuomo si sforza di volgere lôattenzione 

allôamore del reale. 

Il petalo del sacrificio nel piano astrale implica la rinuncia del propri desideri per 

amore del suo gruppo. 

La forma più bassa di energia che raggiunge questo cerchio emana dal sé 

inferiore, è lôenergia astrale trasmutata. Lôenergia buddhica  dei deva buddici, 

lôenergia fondamentale di tutta la manifestazione, è la totalità delle forze che 

formano il settemplice  cuore del sole fisico, che trasmettono a loro volta gli impulsi 

di vita dal cuore del sole spirituale centrale. 

Sequenza: cuore sole spirituale-sette semplice cuore sole fisico-deva buddhici 

verso: petali amore-atomo astrale -centro del cuore nella testa-centro cuore fisico- 

La vita del Signore cosmico dôamore pulsa in grado infinitesimale nel cuore del 

suo riflesso pi½ minuscolo, e per questa ragione anche lôatomo uomo pu¸ dire anche 

io sono Dio, la sua vita è la mia. 

 

 

Lôamore e le sue Leggi 
 

 

Lôamore stimola la creatività, quindi la produzione di forme, perché la 

caratteristica essenziale è la predisposizione al rapporto con lôaltro: lôIo diventa tale 

solo attraverso un Tu, e questo ¯ lôunico rapporto genuino possibile e capace di dare 

ñintuizioni dellôeternit¨ò.
6
 

Il paradigma di tutti i possibili rapporti è la risonanza; qualsiasi corpo vibrante 

entra in risonanza allorch® sente il proprio ñsuonoò nellôaltro. 

In acustica, quando una sorgente sonora di una certa frequenza è investita da 

unôonda esterna della stessa frequenza o quasi, la sorgente entra in oscillazione 

raggiungendo in breve tempo notevole ampiezza, e rinforzandone il suono. 

Lôuso tecnico di questo principio ¯ lôapparecchio radio ï ricevente. Esso 

contiene un circuito elettrico oscillante, che si regola in modo da captare lôonda 

della stazione emittente voluta; ciò accade quando le vibrazioni entrano in 

risonanza. 

La risonanza è un fatto estremamente generale che si manifesta ogni volta che 

un sistema fisico, di qualunque natura sia, è caratterizzato da una grandezza capace 

                                                 
6
  Ferrucci P., Esperienze delle vette, pag. 124, ed. Astrolabio. 
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di oscillare liberamente con una frequenza propria, sottoposto dallôesterno ad una 

causa che tende a far variare quella grandezza con una frequenza pari a quella della 

causa stessa. Tale frequenza è la frequenza di risonanza. La risonanza periodo, si 

produce quando le oscillazioni di un corpo si trasmettono ad un altro di ñegual 

periodoò mediante una forma di accoppiamento, ci¸ perch® esistono ñcorpi diversi 

di eguale periodoò. 

Le formazioni mentali, come ogni morfologia organica esprimono una invisibile 

vibrazione che si propaga come unôonda radio ed informa gli esseri che sono capaci 

di recepirla. Lôidea di qualcosa del genere, di un campo magnetico che si diffonde 

dalle forme naturali o mentali, e conformi a sé la realtà in formazione. La forma in 

sviluppo è determinata da un campo magnetico, da unôaura che guida la sostanza 

nelle loro zone di destinazione. La risonanza non ha limiti temporali e non ne ha di 

spaziali; si esercita su forme simili a quello che trasmette, richiede perciò una 

sintonia.  

La risonanza è in grado di spiegare gli enigmatici catalizzatori chimici; lo stesso 

vale per gli enzimi e i fermenti nei corpi vegetali e animali, sono entità di risonanza 

presenti nei cicli materiali della vita, in grado di accrescere o scemare le 

oscillazioni, e di conservare lôequilibrio generale dellôorganismo. In campo psichico 

si palesa nei fenomeni di antipatia e simpatia, allôapparire di idee consimili, alle 

scoperte contemporanee in luoghi diversi. Gli organi umani sono proporzionati alle 

risonanze cosmiche, e ogni uomo ha la propria ñnota baseò che corrisponde a una 

configurazione cosmica. 

La risonanza è uno dei principi essenziali dello spazio. Una sorgente cosmica, 

che trasmette, mediante vibrazioni, la propria qualità nello spazio, tutte le altre 

sorgenti ancora inattive, distinte dalla stesa qualità o che la contengono, sono 

inadatte a vibrare per risonanza. Le stelle come mondi e come sistemi, sono fonti di 

energia che si propaga vibrando nellôUniverso. Ovunque incontra similarit¨ o 

sintonia, essa è captata, assimilata e rilanciata nello Spazio. Tutto ciò che è 

ñallôobbedienzaò di un certo segnale lo riceve, se ne immedesima e lo ritrasmette 

fintando che perdura allôorigine. Tutto si trasmette nello spazio. Non cô¯ sapere, n® 

coscienza, n® suono che non possa essere estratto dallôinvisibile e manifestato in una 

forma.  

Lo spazio risonante contenuto nel cuore è il luogo di ricezione e trasmissione di 

tutti i segnali. 

Lo Spazio è un incessante scambio di energia e intelligenza, che collega ogni 

punto di esso, e dipende dalla coscienza, o centro qualitativo della forma. Un centro 

ricevente accoglie il segnale che giunge dallôesterno, e lo rinvia nello spazio, 

amplificato dalla concordanza spontanea indotta. Ma assorbe anche parte 

dellôenergia e la distribuisce allôinterno della sua sfera,  a tutte quelle individualità 

costituenti di cui è per diritto responsabile, e che sono di tale natura da 

corrispondere al segno. 

Cos³ in particolare lôumanit¨ terrestre riceve dallo spazio le onde che, per qualit¨ 

di coscienza, sa ñcomprendereò  in altri termini, cui obbedisce. Non solo le rilancia, 

ma le assorbe e diffonde in sé fra tutte le individualità che la compongono, là dove 
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sollevano ñcomprensioneò. Il processo duplice si ripete nel singolo, che si appropria 

del segnale, lo ripete nellôinsieme umano e lo assorbe nelle proprie parti. Ci¸ 

significa corrispondenza fra il singolo e il tutto, fra le parti e il singolo, in modo 

ordinato e gerarchico. 

Da quanto espresso sopra, ne consegue, che lôenergia nello spazio si trasmette 

per ordini e corrispondenza, a mezzo del principio di risonanza. Le entità che 

popolano il Cosmo sono collegate ad una Fonte Unica, ma per gradi e per ordini, in 

perfetta disposizione gerarchica cooperante dallôalto in basso, come ponti radio. Si 

conclude dicendo che lôenergia si trasmette secondo due polarit¨ simultanee: per 

onde e per quanti. Ogni punto ¯ in contatto con ogni altro punto dellôInfinito, il che 

significa continuità. Nello stesso tempo lo spazio è coordinato in modo gerarchico, 

il che presuppone gradi, cioè salti, cioè un discontinuo. Secondo la continuità dello 

spazio, la coscienza reagisce per risonanza a un ñcomandoò esterno e comunica con 

lôInfinito. Secondo la discontinuit¨ dello spazio, la coscienza procede di grado in 

grado, e che cresce in conformità del comando esterno, per stadi, ritmi, fasi e cicli, 

le qualit¨ dellôenergia temporale. 

Tutte le energie sono forme o aspetti assunti da una sola Energia, cui bene si 

conviene il nome di Fuoco. Il Suono è Fuoco, da qui il suono produce altri suoni 

solo a salire, sempre più acuti, così come la fiamma che tende a salire. Come le 

armoniche inferiori sono il riflesso delle armoniche superiori, così il Suono 

primordiale echeggia, e i mondi ordinatamente sorgono, e nascono per ordine le 

creature: ordinamento gerarchico. 

L’armonico equilibrio fra periodi di spazio e di tempo ha per compito un 

rilevamento delle forme di Spazio geometria,  le forme di tempo o matematica delle 

figure detta Cronometria. 

Le energie dello spazio ci giungono sulle onde di ritmi cosmici. La percezione 

sensitiva, lo stadio e lôosservazione di queste pulsazioni o battiti, e infine lôazione 

concorde o armonica con essi, cioè la corrispondenza accurata introdotta nella vita 

fra i cicli dellôuomo e dellôUniverso, distruggono le forze che impediscono la libera 

comunione con lo spazio e il Fuoco. Tutto ciò significa Astrologia! 

Il Cuore è un variabilissimo ritmo che specchia esatto e fedele i mutevoli 

rapporti tra lôuomo e il cosmo. ñVibrare con il Cosmo significa realizzare tutta la 

grandiosità dell’Infinito” ( Hans Kaiser). 

La legge di amore ha i suoi punti da considerare anche nel corpo astrale. Vi è un 

collegamento diretto tra il corpo astrale, lôamore della personalit¨, il veicolo 

buddhico, lôamore per la triade, e le monadi di amore. Quindi tipi di amore sono: 

lôamore della personalit¨, lôamore nellôego, lôamore nella monade. Lôamore della 

personalit¨ si sviluppa gradatamente dallo stadio dellôamore di s®, fino allo stadio di 

amore di gruppo, che è la caratteristica dellôego. Lôamore nellôego si sviluppa 

gradatamente dallôamore per lôumanit¨ allôamore universale, amore che si esprime 

anche nellôevoluzione dei deva, nella loro totalit¨ e per tutte le forme della 

manifestazione divina. Lôamore nella personalit¨ ¯ amore nei tre mondi, lôamore 

nellôego ¯ amore nel sistema solare, lôamore nella monade manifesta un grado di 

amore cosmico. Nel sesto piano avviene la potente applicazione della legge 
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dellôamore nella triade inferiore, la personalità. Sul piano astrale dimora dei 

desideri, hanno origine quei sentimenti che chiamiamo amore personale. Nel piano 

astrale, il desiderio non corretto o trasmutato, sta la differenza tra la coscienza della 

personalit¨ ¯ quella dellôego. 

Sul piano buddhico si esprime come legge del dominio magnetico. Si manifesta 

come aspetto dellôamore saggezza, irradiando lôego dellôessenza di tutta lôesperienza 

accumulata nelle vite della personalità. 

Il magnetismo e la capacità di esprimere amore sono occultamente sinonimi. 

Dunque ho il sesto principio  o aspetto amore, il principio Christy , ed il sesto piano 

sono connessi. Vi ¯ unôinterazione di energia tra il quarto etere cosmico, o energia 

buddhica, il sesto piano o energia astrale. I deva di entrambi questi piani 

appartengono ai gruppi dei quali presiede lôinfluenza di Nettuno, quindi il piano 

astrale può riflettere direttamente il piano buddhico. 

La Legge di Amore mira alla trasmutazione della natura del desiderio che è 

essenzialmente amore e lo collega al magnetismo superiore dellôaspetto amore sul 

piano buddhico, per cui si trasmuta la natura inferiore del desiderio da cui hanno 

origine quei sentimenti che chiamiamo amore personale, che con lôevoluzione si 

espande gradualmente passando per gli stadi dellôamore per la famiglia, allôamore 

per il proprio ambiente, allôamore per lôumanit¨. La Legge di Amore ¯ la legge del 

sistema solare manifestatesi su tutti i piani. Ĉ lôamore che costruisce le forme che 

fanno da culla temporanea alla vita celata; ¯ lôamore che causa la distruzione delle 

forme affinch® la vita possa progredire. Ĉ questa legge che determina nellôuomo 

lôinnocuit¨ dei suoi pensieri, delle sue azioni e delle sue parole; la stessa legge salva 

lôumanit¨ e ricostruisce la nuova civilt¨. LôAmore sul piano buddhico il quarto 

piano sistemico, ¯ chiamata Legge del Dominio Magnetico o dellôUnione Polare. 

Governa il dominio della personalità da parte della Monade attraverso lôanima sul 

piano buddhico (il Maestro) il piano della mente intuitiva, anello di congiunzione tra 

lôuomo animale astrale e la Monade discendente. Ĉ la legge per cui lôespressione del 

sesso, la riunione di due unità, i due  femminile ï maschile, viene trasmutata nella 

riunione dei molti per un atto di servizio dal quale nasceranno nuovi ideali ed una 

nuova razza  e nuove forme. Governa quindi il rapporto, lôazione reciproca, lo 

scambio e lôinterpretazione fra i sette gruppi di anime sui livelli superiori del piano 

mentale, stabilisce rapporti tra il Sé e il Tutto. È detta anche la Legge del 

Matrimonio, perch® ha per risultato finale lôunione tra lôuomo e il gruppo, il che 

produce rapporti di gruppo armonici. Governa lôArmonia e la Bellezza  mediante il 

dominio che comporta la Conoscenza della saggezza. La Saggezza è la capacità 

creativa dellôAnima. La saggezza o buddhi si pu¸ interpretare come la conoscenza 

di se stesso, delle qualità essenziali e dello sviluppo comprensivo, è la base della 

manifestazione di gruppo, di un Uomo Celeste o un Logos Planetario. Il moto è 

ciclico a spirale, e muovendosi lungo unôorbita o traiettoria sferoidale, che gira 

intorno ad un punto focale centrale magnetico, o fonte, ottiene lôunione delle forme 

e la graduale purificazione e lôaffinamento delle forme; la saggezza porta alla 

settemplice differenziazione psichica dei Figli della Mente. 
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LôArmonia e la Bellezza, o secondo aspetto manasico, si manifesta con lo 

sviluppo dellôintuizione, per mezzo della conoscenza della vibrazione sonora e delle 

matematiche superiori. Saranno conosciute, altresì, le ventisette leggi occulte del 

Fuoco ove sono riassunte in esse le leggi fondamentali del Calore, della musica e 

del ritmo. 

LôArmonia dellôaffinità ¯ la realizzazione dellôequilibrio in tutto, con 

lôapplicazione del magnetismo, produce il coordinamento delle varie diversit¨ in 

una unità omogenea.  

Armonia significa proporzione, accordo, connessione. Il Fuoco dei centri è 

armonia, il Fuoco del cuore ¯ armonia. Lôutilizzazione armonica dello Spazio e del 

Tempo nellôUniverso ¯ Bellezza. Bellezza è quel tanto di divino che può essere 

palesato in una forma. Bellezza ¯ il modello che crea lôUniverso unificando e 

integrando le energie. 

Lôarmonia ¯ conseguita attraverso il quinto piano ed il quinto Raggio della 

Conoscenza Concreta, che fa da gradino al quarto piano dove il magnetismo o la 

capacità di esprimere amore ï saggezza governa la sintesi dei molteplici aspetti in 

forma di unità. 

LôArmonia al livello cosmico si esprime tramite la Legge di Attrazione e 

Repulsione detta anche legge di Magnetizzazione. La Legge di Attrazione è basata 

sul Magnetismo cosmico. La coesione e la separazione delle parti dipendono dalla 

stessa Legge e dal quel Magnete. Durante la manifestazione siamo soprattutto 

impegnati con la Legge di Attrazione, e tute le leggi sussidiarie non sono che 

differenziazioni di questa legge. Il movimento della Legge di Attrazione è ciclico, 

lôevoluzione ciclica ¯ prodotta dallôazione reciproca della materia attiva e dello 

spirito che la modella; ¯ il risultato dellôattivit¨ di entrambi. 

La Legge di Attrazione è la manifestazione dei poteri dello Spirito, quando 

interviene il terzo fattore la coscienza, il centro dellôessere, il Mediatore, che attrae 

la materia allo spirito e favorisce lôavvicinamento dei due poli, la meta e il punto di 

equilibrio, appare la manifestazione ciclica dellôinterazione tra lo spirito e la forma 

che ha per risultato i cicli regolari dei pianeti, dellôessere umano, dellôatomo. 

Fondamentalmente questa legge descrive la potente forza di attrazione che 

collega il nostro sistema solare a quello di Sirio, la Mente cosmica che si manifesta 

come attivit¨ del fuoco della mente e come vita dellôanima. 

La Legge di Attrazione, mantiene il nostro pianeta in rivoluzione intorno 

allôunit¨ centrale il Sole, mantiene i sistemi minori di materia atomica e molecolare 

in circolazione intorno al centro del pianeta, tiene coordinato intorno al loro centro 

microcosmico la materia di tutti i corpi del piano fisico e quella dei corpi sottili. La 

Legge di attrazione ¯ la conseguenza inevitabile dellôunit¨ essenziale della vita; ¯ la 

legge fondamentale della manifestazione. Gli aspetti o leggi sussidiarie della Legge 

di Attrazione sono termini diversi adoperati per esprimere unôunica grande 

manifestazione: nel regno minerale è detta legge di Affinità chimica, nel regno 

vegetale legge del Progresso, come legge del Sesso nel regno animale, come legge 

del Magnetismo nelle personalità integrate che esprimono lôanima. 
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La Legge di Gravitazione è un aspetto della Legge di Attrazione, è una legge 

sistemica, emana dal cuore del Sole, si manifesta come il potere e la stimolazione 

che una vita logoica esercita su una minore per trattenere tutte le forme e impedirne 

la dispersione; la legge dellôAffinit¨ Planetaria interessa la reciproca relazione e 

interazione dei pianeti. La Legge dellôUnione Solare ¯ la legge dellôinterazione dei 

sette soli. La legge di Attrazione con i suoi molteplici aspetti è la forza che produce 

la spinta evolutiva, che genera il movimento verso il Centro, il Magnete Cosmico. 

Lôanima universale agisce come magnete, il centro di sintesi dei vari aspetti psichici 

ed energie delle forme che si armonizzano e si integrano in un tutto unico. 

Gli aspetti della Legge di Attrazione e del suo moto ciclico a spirale sono: 

¶ Associazione, sotto questo sforzo attrattivo e associativo le esistenze animanti 

i vari regni della natura sono impegnate in una mutua interazione 

¶ Costruzione delle forme dipende dal secondo aspetto divino, lôamore intorno 

ad un nucleo centrale. 

¶ Adattamento della forma alla vita. È la qualità della vita che vi dimora che 

determina la forma, qualità divina che la vita dimorante è riuscita a 

sviluppare, qualità che cadono nel solito settenario. 

Lôamore pone tutti gli uomini ad un unico livello. Non prende nulla, dona tutto. 

Come il nascere di quella possente forza nei cuori, inizia a parlare tramite gli occhi 

in toni sicuri, arreca tramite la forza dellôintuizione, la saggezza ed il potere che non 

potremmo ottenere in altro modo. 

Lôamore ¯ il giusto apprendimento dellôuso e dei propositi della forma,  

lôutilizzazione e la dissipazione finale della forma. Implica la comprensione di 

tutte le forme, degli scopi delle forme e dei rapporti tra le forme. 

Lôamore che costruisce le forme, che fanno da culla temporanea alla vita 

interiore celata, lôamore ¯ la causa della distruzione di queste forme, affinché la vita 

possa progredire ulteriormente. Lôamore mantiene tutto in successione ordinata, 

lôamore porta tutto sul sentiero del ritorno, in seno al padre. Lôamore forma 

lôinvolucro che spinge la vita, ¯ la chiave del regno dei deva. Lôamore opera 

mediante i raggi concreti, nel costruire la vita, conduce alla sentiero dellôoccultismo. 

Lôamore opera mediante i raggi astratti allo sviluppo pieno e potente di quella 

inerente divinità, i regni interiori di Dio, conduce alla via del mistico. I raggi 

concreti, hanno un effetto particolare sullôevoluzione negativa dei deva che formano 

lôaspetto femminile del divino uomo ermafrodita, cooperante lungo le linee di uno 

sviluppo più positivo. 

I raggi astratti hanno unôinfluenza simile alla gerarchia umana positiva dando un 

atteggiamento più ricettivo. Questa gerarchia costituisce l'aspetto maschile del 

divino ermafrodita 
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La formazione dei cinque piani 
 

Il Terzo Logos, la mente Universale, lavora sulla materia dello spazio, la 

Vergine Maria Celeste, la Madre del Mondo, mettendo in continuo movimento e in 

relazione lôuna allôaltra, inerzia, mobilità e ritorno. 

Il Terzo Logos crea così gli atomi dei cinque piani inferiori (Atma, Buddhi, 

Manas, astrale, fisico-eterico); Fohat accende la vita e separa la materia primordiale 

per formare gli atomi. Vi sono tre gradi della formazione di questi atomi: 

¶ La delimitazione dei confini entro i quali la vita del Logos dovrà vibrare, 

ñmisura divinaò. 

¶ La delimitazione degli assi della crescita dellôatomo, le linee che ne 
determinano la forma. 

¶ Dalle misure delle vibrazioni e della relazione degli angoli degli assi tra di 

loro, viene determinata la superficie o numero dellôatomo. 

Sotto lôattivit¨ direttiva del Terzo Logos gli atomi di ogni piano vengono 

risvegliati a nuove possibilità di attrazione e repulsione, in modo che si aggregano 

in molecole, finché su ognuno dei cinque piani vengono a formarsi sette sottopiani 

per ogni piano.  

La materia dei sottopiani così formati è concretizzata nelle forme materiali che 

noi conosciamo, dallôenergia sapiente del secondo Logos che ha pi½ forza di 

attrazione e coesione. La seconda Emanazione o Persona della Trinità prende forma 

non solo dalla materia vergine o improduttiva, ma anche dalla materia che ha già 

istintivamente vita  incarnata dallo Spirito Santo o  Vergine Maria. 

Quando la Seconda Emanazione dà vita alla materia dei sottopiani inferiori di 

ogni piano, viene chiamata Essenza Elementale, per significare la materia di cui 

erano composti i corpi degli spiriti di natura: Fuoco, Aria, Acqua, Terra. 

La vita animatrice risiede nel livello mentale più alto o livello causale, mentre i 

veicoli per mezzo dei quali si manifesta sono sul piano mentale inferiore. 

Tutta la discesa dellôonda di vita attraverso i piani, che d¨ delle qualit¨ ai 

differenti gradi di materia, ¯ una preparazione per lôevoluzione, ¯ spesso chiamata 

involuzione. 

I materiali preparati dal Terzo Logos, sono tessuti dal Secondo Logos, ñtesse 

diversi tipi di stoffa, cioè di materiale, coi quali più tardi verranno costruiti i corpi 

causale e mentale dellôuomo, sono i materiali del meccanismo della coscienza. 

Dopo che lo stato più basso di immersione della materia è raggiunto, entrambe la 

Prima e la Seconda Emanazione si rivolgono verso lôalto e cominciano la loro lunga 

ascesa attraverso i piani: questa ¯ lôevoluzione. 

Il Terzo Logos ha formato la materia dei cinque piani inferiori (Fuoco per 

Attrito); la Seconda Emanazione ha preso la materia vivificata dal Terzo Logos, la 

modella e la anima.  

Il Secondo Logos, oltre al lavoro di formazione del Regno Elementale (uomo e 

superuomo) e degli altri  Regni (minerale, vegetale, animale), porta con sé degli 
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esseri evoluti, a vari stadi di sviluppo, portati dal Logos di una precedente 

evoluzione, che formano gli abitanti normali e tipici dei tre Regni Elementali: 

Animale, Umano, Super-umano. Questi esseri chiamati Angeli o Deva, cooperano al 

lavoro del Logos, e pi½ tardi con lôuomo nello schema dellôevoluzione. Da essi 

lôuomo prende i suoi corpi mortali: fisico eterico astrale mentale. I loro corpi sono 

formati di Essenze Elementali  del Regno al quale appartengono: nel Primo Regno 

Elementale, sul piano mentale causale o astratto, prendono materiale atto a rivestire 

idee astratte; nel Secondo Regno Elementale, sul piano mentale inferiore, prendono 

materiale pronto a rivestire idee materiali. Nel Terzo Elementale, sul piano astrale, 

preparano materiale per rivestire i desideri. 

Quanto meno lôego e progredito, tanto maggiore ¯ lôaiuto dei Deva, essi aiutano 

la Monade a cominciare la sua evoluzione nei piani inferiori. Le Monadi sono di 

sette tipi o Raggi. Il lavoro dei Deva è compiuto da non meno di sette ordini di 

esseri, conosciuti con la definizione collettiva di Gerarchia Creativa e la Monade 

stessa è uno dei sette ordini. Vediamo così che prima che potesse apparire una 

coscienza formata, salvo quella del Logos o delle Gerarchie Creative, o che si 

potesse compiere la benché minima cosa, un lungo lavoro preliminare si è dovuto 

compiere per preparare la parte delle forme nel campo dellôevoluzione.  

Le Monadi sono di sette tipi o raggi, come pure la materia è di sette tipi. Dai tre 

aspetti del Logos o Sé Universale, Volontà, Saggezza, Attività, corrispondono nella 

materia le tre qualità di inerzia, mobilità e ritmo. 

Dal tre si produce il sette: la volont¨ impone alla materia la qualit¨ dellôinerzia, 

il potere di resistenza, la stabilit¨ e la quiete; lôaspetto saggezza dà alla materia il 

ritmo collô armonia; lôaspetto attivit¨ d¨ alla materia la sua rispondenza allôazione; 

la mobilità. 

Una Monade possiede tre aspetti della coscienza che emette tramite unôonda 

vibratoria nei piani di Atma, come aspetto volontà, come saggezza nel piano di 

Buddhi, come attività nel piano di Manas, i Deva guidano le onde di vibrazione dei 

tre aspetti che diventano i tre atomi di vita. La Monade quale Spettatore o 

Guardiano dimora nella sua natura superiore e vive nel mondo per mezzo del suo 

Raggio.  

La manifestazione completa dei tre aspetti di coscienza espressi dalla Monade, 

avviene sempre nello stesso ordine della manifestazione del triplice Logos 

dellôUniverso. 

I tre Atomi Permanenti vengono tenuti insieme da un filo chiamato Sutratma, e 

si muove nelle sette correnti vitali. Quindi ciascun filo viene ancorato come 

successe per la Triade Superiore, per mezzo dei Deva ad una molecola mentale o 

unità il livello più alto del piano mentale inferiore. Sono riuniti aggregati di essenza 

elementali del Secondo Regno; le unità mentali diventano padroni di certe qualità e 

renderanno possibile il pensiero. Tutto il processo viene quindi ripetuto al prossimo 

livello inferiore, il filo di vita ricoperto di materia buddhica e con lôunit¨ mentale 

legata a lui, si spinge in avanti verso il piano astrale. Ancora una volta il processo si 

ripete per la materia eterica fisica. Così la Monade coi suoi tre aspetti, è provvista di 

una Triade Superiore, a sua volta la Triade Superiore è fornita di una Triade 
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inferiore mediante il fulcro centrale. La materia di ogni piano è di sette tipi 

fondamentali, secondo la predominanza di uno o dellôaltro dei tre grandi attributi 

della materia, tuttavia la scelta, da uno qualsiasi di questi tipi, viene fatta dalla 

Monade tramite la Triade Superiore la quale agisce indirettamente, ma lôunione 

viene fatta dai deva. 

 

 

La Gerarchia Creativa 
 

Le qualità della vita che sô incarna, si manifesta dalle dodici Gerarchie Creative 

di ogni schema planetario, gruppi involutivi, evolutivi, Angeli Solari, molteplici 

gruppi di vita ad ogni stadio di sviluppo e di crescita che useranno le forme. 

Mentre i sette Raggi sono ñveicoliò pertanto dei ricevitori e portano nel cuore i 

semi della forma, le dodici Gerarchie sono gli utenti dei veicoli i costruttori o gli 

Agenti Attrattivi. Eô dalla natura e qualit¨ della vibrazione di queste vite che 

dipendono le forme. Queste vite sono i mediatori tra Spirito e Materia, sono il 

ñFiglio di Dioò sono i mediatori di forza tra fonti esterne al sistema solare e il nostro 

sistema. 

Vediamo ora come le Gerarchie creative di esseri, di vari gradi di potere ed 

intelligenza che costituiscono lôuniverso, aiutano le Monadi nel loro grande 

pellegrinaggio attraverso i mondi della materia.  

LôEsistenza Una esprime se stessa in triplice modo. Intorno alla Trinità primaria 

troviamo Coloro che vengono chiamati i Sette Logoi Planetari, i sette Arcangeli per 

alcune religioni, ognuno dei quali dirige la propria sfera del sistema solare. Intorno 

al Sette, in un cerchio più vasto, vi sono le Gerarchie Creative; i dodici Ordini 

Creativi dellôUniverso e sono guidati dai dodici Grandi Dei, simboleggiati nei segni 

dello Zodiaco nel quale è scritto il piano del Sistema Solare. Possiamo affermare 

che le correnti di energia astrologica sono ñAtti di Volont¨ò di Amore o di 

Intelligenza, generati dai potentissimi ed incomprensibili Logoi che utilizzano 

quelle Costellazioni come Corpi di Manifestazione, la cui Coscienza esprimendo 

determinate qualità che sorgono dal centro mistico di ogni Costellazione, si 

manifesta come un movimento nello spazio, che fa vibrare certe note di una tale 

frequenza, che possono essere canalizzate da Grandi Esseri Gerarchici. 

Le analogie che hanno come base il numero dodici, corrispondono esattamente 

allôattività devica al numero di perfezione del regno degli Angeli. Nel dodici è 

contenuta: la concavità e la convessità, i Sette Raggi, le qualità o coscienza, il 

cinque la creativit¨ mentale, il quinto principio, lôevoluzione della Coscienza. La 

Madre o Materia Creativa e le sue qualità, il Cristo Cosmico espressione del sette 

completano la rotazione della vita nel centro del cuore. 

Un poô di riflessioni analogiche:  

In una rotazione completa, partendo dallôangolo nullo, quando le lancette 

dellôorologio segnano mezzogiorno, oppure quando il sole è nel segno del Cancro, 



63 

 

quando inizia il decorso del tempo, per finire dopo dodici ore quando la lancetta ha 

completato il giro del quadrante. 

Lôangolo piatto segnato dalla polarit¨ dei numeri 6/12 ¯ un angolo sia concavo 

che convesso, analogamente a quando il sole si trova allineato tra il 

Cancro/Capricorno. Tutti gli angoli minori di un angolo piatto sono convessi, sono 

tracciati nel tempo dalle ore segnate tra le dodici e le sei. Anche i segni dello 

zodiaco dal Leone al Sagittario esprimono convergenza, sono segni che realizzano 

la perfezione dellôuomo. Convergere significa piegarsi ad arco, concentrarsi in un 

punto detto Fuoco, le immagini che seguono possono essere ingrandite o 

rimpicciolite. 

Gli angoli superiori ai 180 gradi intorno ad un asse, il senso della forma cambia, 

senso = pensare nuovo, per vedere diverso, presenta la concavità la forma è 

incavata, dalla stessa radice di concedere, cioè dare, elargire. Potrebbe essere 

lôattivit¨ dei Sette Raggi che elargiscono qualità. Un pendolo che oscilla mette in 

evidenza il movimento rotatorio, compiuto tramite frazioni di giri attorno allôunico 

punto fermo il fulcro o centro di rotazione. Oltre che dal centro la rotazione è 

determinata dallôangolo orientato nel tempo. 

Il cuore è come il fulcro, è quindi il significato della vita stessa, il distributore di 

essa; emanano le sette grandi correnti di energia, è la fonte gerarchica  della spirale 

della vita; è la fonte del dinamismo dello spazio, del tempo, della materia; è  il 

costituente della sostanza dellôUniverso. Solo il fuoco del cuore connette con il suo 

magnete tutte le strutture delle forme, il magnete del cuore ardente, a modo suo, 

mostra la natura ignea di tutto ciò cui si avvicina. Le quattro polarità (o potenza) 

segnate dalla verticale ed orizzontale, tramite lôequilibrio dinamico delle parti, 

descrivono un cerchio dalle dodici suddivisioni, contenenti i corpi dei pianeti nelle 

costellazioni natali, è la rappresentazione della sfera celeste della coscienza di ogni 

uomo. 

Quando si dice che un pianeta è il signore di uno dei segni dello zodiaco, ciò 

significa che lo Spirito Planetario o Logos domina una delle dodici Gerarchie 

Creative, le quali sotto la sua direzione ed il suo controllo costruisce il suo regno ed 

aiuta le Monadi ad evolversi. 

Così le dodici Gerarchie Creative sono intimamente connesse alla Creazione 

dellôUniverso. Queste Gerarchie di Intelligenza hanno completato la loro evoluzione 

nei passati universi, diventando così compagni di lavoro con la Volontà Una, nella 

formazione del nuovo Universo. Sono i Costruttori dei sistemi solari. Allo stato 

presente dellôevoluzione delle dodici Gerarchie, quattro sono passate avanti nella 

liberazione ed una è nella soglia della liberazione. Così cinque sono passate al di là 

della possibilit¨ di conoscenza. Lôinsieme del lavoro ¯ diviso in sezioni, ognuna 

delle quali è affidata ad una delle sette Gerarchie. 

La quarta Gerarchia Creativa consiste delle Monadi stesse, poiché hanno una 

grande parte nella loro evoluzione, questo ordine creativo appartiene al gruppo detto 

Rupa o dalla forma. Infatti le Monadi appartengono alla Volontà di manifestazione 

del Primo Logos, costruisce la Triade Superiore. Il corpo causale risultato dalla terza 

effusione avviene tramite le Monadi. 
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La quinta Gerarchia Creativa ha per simbolo il pentagono, in essa appaiono gli 

aspetti del duplice spirituale e del duplice fisico della natura, il positivo ed il 

negativo in lotta. 

La sesta Gerarchia Creativa include le grandi coorti dei Deva, guidano la 

sapienza della Monade allôatomo buddhico permanente, inoltre provvedono 

allôuomo di tutto, ad eccezione dellôAtma. 

La settima Gerarchia Creativa ha vaste coorti di Deva gli Spiriti di Natura 

inferiore, che si occupano della costruzione fisico-eterica delle forme. Gli spiriti 

degli elementi tendono con forza a unirsi allôuomo. Subiscono lo sviluppo della 

coscienza nelle forme inferiori degli elementi, in una classificazione rigorosa, 

lôinsieme degli spiriti elementali sarebbe da collocare fra le forme pi½ semplici. 

Sapete quanto siano varie le evoluzioni. Gli elementi sono sostanza spaziale, 

imponderabile ed immensurabile, cristalli semi-amorfi in quelle che sono dette 

manifestazioni elementali. 

Dellôuomo si dice che nasce e muore. Dello spirito elementale si può dire che si 

accende e si estingue come il lampo. La coscienza dello spirito manifesto sôinfigge 

come freccia negli elementi, e come magnete attiva a sé la sostanza disciolta. La 

nascita di uno spirito elementale è condizionata dal contatto di una coscienza 

manifesta. Qualità, apparenza e forze dinamica dello spirito, dipendono dallo spirito 

del creatore.  

ñLa forza della coscienza suscita un riflesso corrispondente nella sostanza dello 

spazio. I punti focali così accesi, restano prossimi al loro creatore. Ecco perché la 

qualità del pensiero ha tanta importanza” (F. G. M. V.2/232). 

Tutto ciò che esiste nella natura, qualunque sia la sua forma, qualità, regno o 

specie non è altro che un aggregato di elementi in diversa e complesse fasi di 

sustanzazione. 

Esiste una relazione tra le grandi Costellazioni, i Deva, i pianeti e la vita occulta 

della Natura attraverso piccoli governatori degli elementi, esotericamente 

riconosciuti come ñelementi costruttoriò. 

Le propriet¨ per la rotazione sono: lôallineamento dei punti (atomi), il 

parallelismo (apertura orizzontale) le ampiezze degli angoli (il moto). Lo 

spostamento è definito dalla direzione e dal verso, quindi dal vettore (o campo 

vettoriale magnetico che è qualitativo) non è grandezza scalare che è quantitativo. 

Il magnetismo ¯ strettamente collegato allôirradiazione, riguarda lôattrazione che 

un regno superiore della natura esercita sulla vita del regno immediatamente 

inferiore. 

Lôenergia ¯ irradiata proporzionalmente al quantum elettromagnetico acquisito 

nella rotazione. 

Nella comunità scientifica dellôatomo fisico, viene convalidata lôipotesi di 

rotazione sopra descritta. 

Ĉ infatti accreditata lôipotesi di comunicazione immediata, qualsiasi distanza 

tramite il principio della interconnessione della rotazione accoppiata. Gli elettroni 

che orbitano sulla stessa orbitale di un atomo, per coesistere devono avere una 

rotazione in gi½ e lôaltra in su. Cos³ si presume che lôatomo ha uno spazio interno ed 
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esterno, la comunicazione si instaura in questa sorta di dialogo scaturito 

dallôinversione dello scambio di rotazione. 

La trasformazione è quindi, cambiamento di posizione della forma nello spazio; 

trasformazione è sinonimo di corrispondenza. Tutti gli elementi della 

trasformazione sono elementi dinamici; direzione, verso o senso ed intensità. Una 

forma presenta un ordine intrinseco (o nucleare) ed uno estrinseco; in questo essere 

nella totalità lo spazio e il tempo non hanno significato, tutte le cose si collegano per 

risonanza o natura similare. Lôordine estrinseco o armonico fonde tutti i luoghi e 

tutti i tempi; ciò che avviene in un luogo compenetra quanto avviene in un altro. A 

ciascuna proiezione dellôordine estrinseco corrisponde un altro moto, nel quale tale 

movimento sarebbe risospinto nellôordine intrinseco. 

È dallôaspetto di mezzo o secondo aspetto, che dipende sempre la costruzione 

della forma intorno ad un nucleo centrale. 

La vibrazione iniziata dal suono che è espressione della Legge di Sintesi, è 

seguita dalla voce o Parola; la manifestazione della forma deve sempre avere un 

Punto centrale o centro magnetico di Attrazione, che rappresenta il perno vitale 

dellôorganismo, lôAmore. Ogni energia acquisisce una forma, la quale viene 

ordinata da un Numero o Deva. Tutte le forme, visibili ed invisibili, velano un tipo 

di coscienza, hanno una costruzione geometrica e costituiscono un solo grande 

organismo vivente. La Scienza dei Numeri è la Scienza della Forma e non possiamo 

parlare di Geometria Esoterica senza riferirci allôarmonia esistente fra entrambe le 

Scienze. 
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Capitolo 4° 

 

 Dinamica spaziale e Forme 
 

Il Logos Solare opera mediante tre Aspetti o modi di energie chiamati: Fuoco 

per Attrito o 3° Logos; Fuoco Solare o 2° Logos; Fuoco Elettrico o 1° Logos. 

Il lavoro del Logos iniziò mediante il suo Terzo Aspetto, quale Forza ï Materia 

o Fuoco per Attrito. 

Il suo lavoro è di costruire i sette grandi piani o mondi del sistema solare, con i 

loro sette piani, e lôelettricit¨ lôespressione della sua forza nella materia del piano 

fisico. 

Nei sette piani costruiti dal terzo Logos appare lôopera del secondo Logos o 

Fuoco Solare, la cui energia è essenzialmente di ordine Vita ï Forma. Con queste 

energie Egli anima la materia dei sette pian,i e la rende capace di costruire forme 

dotate della qualità Vita. Con il secondo Logos appare quindi il ciclo evolutivo della 

vita. Questa vita plasma la materia dei piani in forme varie, ciascuna delle quali dura 

sino a tanto che la vita del secondo Logos mantiene la materia in tale forma.   

Nel piano fisico Cosmico nei cinque sotto piani contando dal basso, il Signore 

delle Forme ¯ lôaspetto Spirito Suono della Divinità o nirvana, il piano Atmico. La 

forza del secondo Logos è Prana, la Vitalità, nei quattro piani più alti del sistema 

solare questa vita del secondo Logos ¯ chiamata lôessenza monadica.  

Una forma di energia che agisce in unione a certi tipi di materia ultrafisica, si 

chiama Vita. Questa Vita evolve, cioè diventa sempre più complessa nella sua 

manifestazione mediante esperienza che riceve attraverso il suo veicolo. La vita 

evolve, ed evolve mediante la forma. 

Lôevoluzione delle forme consiste sempre in nuovi aggruppamenti e 

combinazioni, poiché la vita ha vari stadi nella sua evoluzione. Prima costruisce 

forme nella materia ultra-fisica chiamata vita elementale. Quindi dotata delle 

esperienze della sua attivit¨ passata ñanimaò le combinazioni degli elementi chimici, 

e diviene cos³ lôanima ï gruppo minerale. In seguito diventa protoplasma e anima le 

forme vegetali e più tardi le forme animali. Nello stadio successivo a questo 

abbiamo lôuomo, e la vita forma individui capaci di pensare e di amare, capaci di 

sacrificio e di idealismo. Lôuomo non ¯ lôultimo anello del corpo spirale delle 

forme. Il principio che governa lôevoluzione nellôuomo è la cooperazione, la 

rinuncia e il sacrificio di sé. 

Pur essendo la Vita Una, la stessa in tutte le forme, è limitata nel tempo e nello 

spazio dallôintenzione, dal desiderio della forma, dalla qualit¨ della coscienza, 

dallôelemento dinamico condizionante, costituito dalla vita di pensiero. 

Anche Spazio e Tempo sono due funzioni della psiche che ci danno una 

rappresentazione utilitaria delle cose per far si che la psiche si evolva. 

La mutazione della rappresentazione dello spazio e del tempo, implica la 

percezione di interi mondi sconosciuti. 



67 

 

Gli avvenimenti o movimenti sono interni alle forme; sôinnesca col ciclo 

evolutivo del secondo Logos, pertanto le rappresentazioni dinamiche interna alle 

cose, sono relazioni di qualità. È infatti la vita animatrice del Fuoco Solare che 

conferisce alla materia mentale e astrale la loro particolare qualità di vitalità, perché 

possono generare forme e figure che si cristallizzano in ñforme pensieroò. Il corpo 

causale è la causa della manifestazione nella rappresentazione mutevole, al di fuori 

dei suoi stessi effetti. Il primo Logos o primo Aspetto Solare, quando la forma è 

evoluta abbastanza da essere pronta per lôindividualizzazione, manda un frammento 

di se stesso, una ñMonadeò a formare un Corpo Causale, unôAnima Umana fatta a 

ñimmagine di Dioò. Inizia nel corpo causale, lôunione della Coscienza (secondo 

Logos) con lo Spirito o Padre (primo Logos) inizia il cammino dellôuomo quale 

Anima; la sua evoluzione dovrà condurlo a scoprire la Divinità in sé, nei suoi simili 

in tutta la vita della natura. 

Ogni centro o forma possiede, di riflesso, un proprio triangolo centrale di 

energia, come il triplice Logos, una delle quali manifesta la vita che anima la forma, 

unôaltra manifesta la qualit¨ della sua coscienza, la terza la vita dinamica che 

mantiene unite forma e coscienza, condiziona lôirradiazione della forma la sua 

reazione alle energie circostanti, la sua capacità creativa, la natura della vita di 

quella forma. 

Ciascuna forma esistente entro il corpo eterico o spazio è simile ad un centro, ha 

una propria sfera dôirradiazione od un campo dôinfluenza che dipende dalla 

coscienza che vi dimora, condizionata dal grado di evoluzione della vita insita nella 

forma, che è la base della relazione. La coscienza dà la qualità al contatto ed il 

colore alla radiazione. 

In un altro capitolo abbiamo ipotizzato che il tempo è la misura del moto curvo, 

una linea che si allontana secondo una certa angolazione appare come movimento, 

cos³ come nei cerchi concentrici di unôonda non ¯ la materia che si sposta ma il 

moto della materia. Il moto è quindi un fenomeno apparente, dipendente 

dallôestensione della forma nelle tre dimensioni temporali: passato ï futuro che 

tracciano tempi paralleli, mentre il presente lôeterno ora, traccia i tempi 

perpendicolari; parallele e perpendicolari sôintrecciano come fili. Dunque 

lôestensione dei corpi nelle tre dimensioni temporali si manifesta come moto, 

mentre la sua velocità è una proprietà dello spazio, e può essere considerata come 

angolo (o cerchio). 

Si può intuire, come sostiene la scienza, che due curve costituiscono i 

fondamenti della geometria delle forme: la retta, simbolicamente è la modalità 

dellôattivit¨ del terzo Logos, il costruttore dei piani; il cerchio o angolo corrisponde 

al ciclo evolutivo della vita attività del secondo Logos o Coscienza. 

Si potrebbe anche dire che la linea e il piano si combinano in un moto circolare, 

che deve espandersi e contrarsi secondo la crescita oggettiva o soggettiva della 

mente. In termini mistici ¯ la discesa e lôunione dello Spirito Santo sulla vergine 

Maria o Materia con la nascita della coscienza - Cristo. In termini logoici o di 

fuochi, ¯ lôunione del terzo Logos con il secondo Logos per dar vita al ciclo 

evolutivo delle forme. 
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È la vita di Cristo in ogni forma che costituisce la spinta evolutiva, il secondo 

Fuoco Solare della Vita ï Forma. 

La posizione che una forma  occupa nello spazio, in relazione ad altre, si 

ripercuote nella sua struttura. Simili posizioni, dal punto strettamente geometrico, 

scaturiscono dalla natura interdipendenza o incroci, dette anche congiunzioni o 

coincidenze, in rapporto alla legge assoluta di affinità. Quindi la chiave 

dellôespressione universale si trova nella geometria dello Spazio, ossia nella forma 

geometrica di un corpo e del luogo geometrico che può occupare nello spazio, in cui 

si trova. 

Le unità geometriche di vita o qualità degli elementi, esotericamente gli 

elementali costruttori, in un incessante moto di traslazione si proiettano dallôinterno 

della forma verso lôesterno, la cui qualit¨ ¯ il moto di rotazione. 

Un altro movimento dalla superficie o dallo spazio esteriore va verso lôinterno, 

verso il centro, la cui qualità è il movimento ciclico. I due movimenti assumono 

nello spazio unôautentica forma geometrica: la spirale. 

Lo sviluppo della coscienza, lôattivit¨ Cristica che dimora in ogni forma, è 

raffigurato come una doppia spirale: iniziando verso lôesterno dal centro, da 

unôunit¨ originale inconscia, lo sviluppo avviene in modo progressivamente 

differenziato verso la periferia, che rappresenta la coscienza di superficie comune e 

il massimo della differenziazione. Qui sta lôinizio della spirale interna verso il 

centro, verso lôunit¨ conscia dellôilluminato. Ci¸ che ¯ differenziato e disordinato 

alla base o periferia è concentrato e ordinato nel punto centrale. 

Il moto vibratorio è visto sia in espansione sia in contrazione, emergenti dalla 

sorgente da cui si allontanano fino a tornare in un vortice sferico. Il centro ¯ lôasse 

della coscienza che crea il soggetto e lôoggetto. Il movimento vorticoso della spirale 

soggettivo ed oggettivo ossia di esteriorizzazione o di discesa della luce dallôalto il 

lampo che illumina è il percorso opposto, il cammino a ritroso verso il centro, 

vengono visti come un vortice sferico, unôentit¨ perfettamente tonda che si espande 

dalla sua sorgente, si contrae e ad essa ritorna. 

Il centro della forma, la coscienza, è il simbolo di equilibrio, atemporalità o 

infinito; lôasse dellôequilibrio presente al centro immobile della spirale. 

La spirale così si svolge nelle tre volute: del positivo, del negativo e 

dellôequilibrio dinamico, il centro. 

La sfera è la rappresentazione della coscienza pienamente realizzata; intorno alla 

sfera tutto è moto ciclico fra i suoi poli: il nord ï sud e lôest ï ovest, due moti 

circolari in opposizione che si intersecano e vorticano in direzioni opposte 

attraverso la forma o centro. 

Lôintersezione come triangoli dei moti circolari equilibranti centrati nel centro 

evidenzia tutto ciò che avviene. La propagazione della luce e della forma di un 

triangolo, poiché in un dato punto nellôonda della luce muove un poco in avanti e 

anche gli angoli retti nella direttrice di progressione, sicché quando ha completato i 

movimenti, ha formato un triangolo. 

Nellôuomo i tre aspetti che si equilibrano sono: la volont¨ propositiva ï lôamore 

ï lôattivit¨ intelligente, formano lôuomo in uno stato bilanciato di equilibrio 
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dinamico simboleggiato dal Sigillo di Salomone, simbolo del cuore dei vortici 

compenetratici e dellôunione dei mondi o dei piani intrecciati.  

Il punto immobile al centro della testa ¯ il cuore, formano lôasse centrale su cui 

ruota la spirale. Il corpo causale è il centro monadico del cuore è la corrispondenza 

nella manifestazione monadica del centro del cuore. 

Il processo di trasmutazione della forma procede con lôopera di due grandi 

energie: la pressione della Legge di Evoluzione, energia del terzo Logos che spinge 

dal di sotto; la Legge del Magnetismo dellôAnima o Energia Cristica che attrae 

dallôalto. 

Tutta la materia ¯ elettricit¨, lôenergia del Fuoco per Attrito. La forza del Fuoco 

Solare ¯ il magnetismo, quando opera questôultima si manifesta lôelettromagnetismo 

la cui presenza è dinamismo. Da esso si manifestano i disegni geometrici e quindi la 

forma. Poiché il ritmo nella struttura e nel movimento ¯ musica, armonia, lôuniverso 

lavorando ai suoi infiniti fa musica e armonia delle sfere. 

“Un moto d’avanzata sprigiona una forza magnetica che trascina nella forza 

volontà”.  

Lôenergia psichica o energia fondamentale della coscienza, è disseminata 

dallôelemento Fuoco onnipresente nei tre Aspetti. Per cui un magnete fisico e 

psichico sono attuati dalla stessa energia. La scienza moderna evita di spiegare la 

sostanza di un magnete. Onde di coscienza come quelle dellôoceano, inscrivono 

nello spazio le immagini della creazione. 

I mondi delle forze sono mondi di qualità e di energie qualificanti, che cercano 

di esprimersi nel mondo delle apparenze. A partire da ciò che è esterno verso ciò 

che è interno, provano allôuomo la sua essenziale unit¨ con tutto ci¸ che ¯ creato e la 

relazione intrinseca e vitale con ogni forma di vita. 

La costruzione geometrica della dinamica elettromagnetica, presenta la stessa 

struttura in tutte le forme visibili e invisibili. Alla base del creato vige lôunit¨ 

essenziale, allora è possibile trovare analogia di movimento tra lôelettromagnetismo 

di un atomo, dei centri o chakra, quindi del cuore e del ponte Antakarana che unisce 

lôinferiore al superiore.  
 

Iniziando lo studio a partire dallôelettromagnetismo dellôatomo e  seguendo il 

metodo analogico, si può intuire la dinamica elettromagnetica dellôatomo uomo, del 

pianeta e del sistema solare. 

Alla base dello sviluppo evolutivo della coscienza è la spirale o vortice sferico, 

rappresenta appunto, lôevoluzione di una forza o di uno stato. La spira ¯ ciascuno 

degli anelli che compongono una spirale; questôultima ¯ dunque  una linea che si 

avvolge su se stessa a spire. Essa può essere considerata come la traccia descrittiva 

in proiezione orizzontale dellôelica, che insieme alla retta e la circonferenza sono la 

base della geometria, rappresenta lo sviluppo e la continuità degli stati 

dellôesistenza. 

Sappiamo grazie ad Archimede, che cô¯ una relazione fra il volume e la 

superficie della sfera  e del cilindro, relazione che equivale a due terzi. Tale 

relazione richiama la terza Legge di Keplero legge dellôòArmonia Mundiò armonia 
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manifestata dal quadrato della velocità dei periodi di rivoluzione dei pianeti attorno 

al sole, proprietà dello spazio e proporzionale al cubo della distanza dei semiassi 

maggiori delle orbite dei pianeti (il moto, la proprietà temporale). Un cilindro 

circolare come si dice di ñrivoluzioneò con lôasse di rotazione perpendicolare al 

cerchio di base, disegna unôelica circolare, la propriet¨ di tagliare le linee verticali 

del cilindro sotto un angolo costante. La proiezione di unôelica o spirale, sul piano 

perpendicolare allôasse del cilindro ¯ un cerchio (il semplice moto di rotazione 

dellôatomo della materia attorno al proprio asse); proiettata sul piano parallelo 

allôasse del cilindro, appare la sinusoide o curva armonica (il moto di rivoluzione 

attorno ad un sole o magnete superiore che attrae verso lôalto). 

Nel piano fisico è possibile creare un campo elettromagnetico, avvalendosi del 

solenoide; consiste di un filo avvolto a spire attorno ad un nucleo di ferro. Il 

solenoide ha generalmente una forma cilindrica, se percorso da corrente, crea un 

campo magnetico tanto più intenso quanto più alto e fitto è il numero delle spire, e 

quanto più grande è il diametro del cilindro formato. Gli effetti magnetici della 

corrente circolante nel solenoide, possono essere esaltati disponendo allôinterno 

delle spire un materiale ferromagnetico un nucleo, che equivale al nucleo del cuore 

dellôuomo. Questo materiale, il solenoide ¯ percorso da corrente, si magnetizza, 

attrae altri corpi della stessa natura, si comporta quindi come un elettromagnete. 

Nel campo magnetico le linee di forza si concatenano con il circuito stesso, 

poiché le linee di forza del campo sono disposte rispetto al circuito elettrico come 

gli anelli di una catena, come se fossero perle di una collana. Le linee di forza del 

campo magnetico sono curve, chiuse e continue. Se si taglia un magnete si 

ottengono altrettanti magneti bipolari, non si possono produrre poli magnetici isolati 

o monopoli. Il campo magnetico viene creato da una carica in movimento, è questa 

la finalit¨ dellôavvolgimento a spirale; dipende quindi dal ñquadratoò del numero 

delle spire. 

 Le onde dei due campi elettrico e magnetico indipendenti sono: verticali e 

corrispondono alla forza elettrica (il piano verticale del cilindro) e le linee di forza 

sono dirette dal polo nord al polo sud; le linee orizzontali corrispondono allôonda 

magnetica, la cui direzione dal polo est ï ovest, generano gli anelli delle spire. La 

forza magnetica, perpendicolare alla velocità, fornisce la forza centripeta necessaria 

per far muovere lôatomo lungo la circonferenza e riportarlo verso il centro. I due 

campi procedono allôunisono, continuando a cambiare e producendosi lôun lôaltro 

sulla base dellôenergia rilasciata dalla fonte. 

Il magnetismo influenza con il suo dinamismo lôelettricit¨ della materia, perch® 

interagisce in qualche modo con essa ed influenza il piano di polarizzazione della 

luce. Questo perché gli atomi di una sostanza si comportano come minuscole spire 

percorse da corrente, sotto lôazione del campo elettromagnetico tendono ad 

allinearsi in una direzione ben precisa. 

Il moto degli elettroni può essere di due tipi, di conseguenza anche la rotazione 

del piano di polarizzazione della luce della materia. Se la rotazione avviene in senso 

antiorario verso sinistra cô¯ lôinvoluzione della materia, il sentiero della mano 

sinistra, la forza fa aumentare il raggio dellôorbita (i cubi dei semiassi maggiori delle 
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loro orbite) e diminuisce la frequenza o velocità si va verso la cristallizzazione, 

lôinerzia. 

La rotazione degli elettroni verso destra o senso orario, ha come conseguenza la 

diminuzione del raggio dellôorbita, viceversa aumenta la frequenza vibratoria o 

velocità, il quadrato di rivoluzione dellôatomo o dei pianeti e la magnetizzazione 

verso il livello superiore, determinando lôascesa, il sentiero della mano destra. 

In questôultimo caso, il campo magnetico eserciter¨ sullôelettrone in moto, una 

forza concorde a quella esercitata dal nucleo con la conseguenza che il diametro 

dellôorbita dellôelettrone si contrae; si realizza la forza centripeta che porta la 

materia (gli elettroni) verso il centro del nucleo.  

Queste diversità di comportamento delle correnti interatomiche  nei moti, in 

senso orario e in senso antiorario, influenza la propagazione delle onde 

elettromagnetiche allôinterno della forma e si traduce proprio nella rotazione della 

luce nel piano superiore o viceversa verso i piani o mondi inferiori, verso i  piani di  

materia più sottile o verso la materia più grossolana. La direzione verso destra o 

verso sinistra (oppure verso il bene o verso il male) sono latenti nella relazione 

esistente fra le due met¨ della natura dellôuomo, quella spirituale, lôuomo nascosto 

nel cuore o centro magnetico e lôuomo esterno tangibile. Quando volgiamo la luce 

della nostra coscienza verso la natura inferiore quindi ñnella luceò compiamo quelle 

cose che sono determinate e animate dai livelli inferiori della nostra esistenza, e 

retrocediamo. 

“Il pensiero spaziale genera una certa sostanza che col suo moto vorticoso 

determina un centro da cui emanano vari esordi” (uguale a ordire una trama). 

I centri di forza o vortici, sono punti di connessione nei quali lôenergia del 

mondo superiore, lôenergia del Logos Solare del secondo Aspetto fluisce da un 

corpo o veicolo allôaltro dellôuomo. 

Lôenergia che si riversa in ogni centro si dispone ad angolo retto, in movimento 

circolare ondulatorio; proprio come una barra magnetica introdotta in un 

avvolgimento di induzione o forza, produce una corrente elettromagnetica, la quale 

fluisce tutto intorno allôavvolgimento stesso ad angoli retti, rispetto allôasse di 

orientamento del magnete. 

La scienza ha scoperto che la propagazione delle onde luminose avviene ad 

angolo retto; le vibrazioni del corpo o forma attraversato dalla luce, non avvengono 

nella stessa direzione di propagazione della luce ma in direzione ad essa 

perpendicolare. 

Lôenergia primaria del terzo Aspetto quando penetra i centri delle forme, i punti 

di incrocio delle linee di forza del campo elettromagnetico o etere,  sôirradia in linea 

diritta come se il centro del vortice fosse il centro di una ruota. La forza del secondo 

Aspetto del Logos la forza Cristica, si muove con moto ondulatorio  è la forza 

magnetica, determinata dal numero dei raggi della ruota; cosicché la forza 

secondaria sôintreccia con la forza primaria, producendo la forma simile a un fiore. 

La forza primaria lôelettricit¨ ¯ una linea diritta; la forza secondaria o forza Cristica 

è circolare; si crea il campo elettromagnetico. La forza del terzo Aspetto è materia 

vitalizzata dallôazione del Logos nella sua prima Emanazione; la forza del secondo 
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Aspetto discende nella materia già vitalizzata dal terzo Aspetto, simbolicamente la 

Vergine Maria adombrata dallo Spirito Santo. Le due azioni unite portano le forme 

al punto dove possono ricevere lôEmanazione del primo Aspetto, precisamente nel 

piano mentale astratto o corpo causale, il piano della geometria. A questo livello fra 

i mondi o piani, esistono legami di pensiero. La scienza in questi piani si sviluppa 

sulla diffusione delle energie della parola e della mente. Unôaltra manifestazione del 

terzo Logos è Kundalini il fuoco o forza della materia; è la forma statica di energia 

(elettrostatica) quando si mette in moto a spirale per manifestarsi con il secondo 

Logos, appare la creativit¨ dinamica dellôUniverso. La creazione è l’ordine dal 

caos, ovvero l’organizzazione ordinata e cosciente della energie. 

Kundalini sta alla base della spina dorsale, così come nel pianeta domina al 

centro della terra, la sua funzione principale, nellôattivit¨ normale, ¯ la 

vitalizzazione dei corpi. A causa del suo procedere a spirale quando progredisce nel 

corso dellôevoluzione delle forme, kundalini opera tre funzioni nellôuomo: 

¶ con i fuochi radianti dal corpo o prana, in un punto tra le scapole, i centri 

divengono tridimensionali; 

¶ con i fuochi della mente o fuoco solare in un punto proprio al sommo della 

spina dorsale, nel centro dietro la gola, lôAlta Major, i centri divengono 

quadridimensionali; 

¶ con il fuoco dello Spirito, nel punto dove i due fuochi uniti della materia e 

della mente, fuoriescono dal sommo della testa, i centri acquistano altre 

dimensioni. 

         Kundalini man mano che si risveglia accresce lôazione vibratoria, non solo dei 

centri, ma di tutti gli atomi di materia in tutte le forme al livello eterico, astrale e 

mentale. Provoca lôeliminazione della materia grossolana e inadeguata, attira 

materia sintonizzata con la sua vibrazione,  la inserisce nel suo contenuto vibratorio. 

Kundalini opera nei tre canali (il triplice fuoco) situati nel cilindro della colonna 

vertebrale, i fuochi circolano sôintersecano e vorticano, intersecandosi come 

triangoli dai moti circolari. Così tutte le triangolazioni dei centri nei tre corpi sono 

vivificati; tutti i centri lungo la colonna vertebrale funzionano pienamente. 

La fusione tra i fuochi della mente superiore (aspetto secondo Logos) e i fuochi 

della materia (il terzo Logos) si fondono in una breve scissione che è nel centro Alta 

Major, centro situato alla base del cranio. Il collo stesso è il simbolo di questo 

ñponteò che unisce il triangolo puramente manasico formato dai centri nella testa, e i 

fuochi dei centri della colonna vertebrale. 

Quando il ponte sulla scissione è completato la materia si unisce al manas o 

Anima, il ponte Antakarana è costruito, la vita creativa è elevata dal sacrale o base 

alla gola. 

Il fuoco della materia o kundalini è governato e diretto dalla mente o aspetto 

volontà dello Spirito Santo del Piano Atmico o Nirvanico, dove si esprime 

pienamente il terzo Logos. Il centro di kundalini si manifesta nelle due polarità 

negativo e positivo (come i due poli dellôelettricit¨) nel reciproco rapporto. Questo 

centro è una quadruplice irradiazione, la croce dello Spirito Santo, la croce le 
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braccia uguali con quattro angoli retti. Un angolo retto significa per un uomo 

rettitudine, saggezza e disciplina. È formato dalle verticali che rappresentano le 

virtù e la disciplina personali; dalle orizzontali rappresentanti le virtù sociali.  

Sono entrambi gli attrezzi della Libera Muratoria, le Verticali il Piombo e gli 

orizzontali la Livella. I due producono la squadra a triangolo che ha quattro angoli 

retti, considerata come simbolo della equa distribuzione dello spazio. Kundalini è il 

centro da cui originano, salgono e scendono le tre lunghe correnti di energie lungo il 

cilindro in tre punti importanti: alla base (il terzo Logos o personalità), alla base del 

collo (il centro alta major secondo Logos, lôEgo o Anima), al centro della testa (il 

primo Logos o Monade). Questa triplicit¨ costituisce lôasse polare sud-nord, il 

campo elettrico, kundalini, lôunione dei tre fuochi, i tre canali che scorrono lungo la 

colonna, il triplice mondo delle cause che reagisce a unôaltra triplicit¨ che 

accompagna il triangolo di cui sopra: il plesso solare lôimpulso creativo che 

alimenta lôimpulso del cuore, il cuore, il terzo occhio che è lôimpulso di conoscenza, 

lôenergia che si unisce in essi ¯ unificata nel centro della testa, che formano lôasse 

magnetico polarità est-ovest su cui ruota la spirale. 

Un altro triangolo trasmette energia di fuoco tramite il centro della testa il corpo 

causale costruito dalla Monade, il terzo occhio nel centro di energia costruito 

dallôuomo, il centro alta major corrispondente alla triplice forma costruita 

dallôanima nei tre mondi. Con queste triplici energie lôuomo diventa consapevole 

delle energie di eventi e poteri superiori. Si ¯ ñtrasferitoò per cos³ dire in una spirale 

evolutiva superiore nel triangolo puramente manasico; gli Angeli Solari riversano la 

loro energia. 

Via via che la vita dellôAnima sôintensifica la radiazione dei centri aumenta 

lôinfluenza magnetica, si afferma il dominio dellôanima; le energie del plesso solare 

e del cuore salgono alla gola e dopo si fondono con le energie del terzo occhio che è 

lo sviluppo mentale. Ĉ lôocchio della visione di una nuova luce. Lôenergia 

dellôanima e della personalit¨ (terzo aspetto) viene qui distribuita. Eô la fusione dei 

fuochi della mente superiore con i fuochi della materia  è realizzata. 

La colonna vertebrale ospita un cordone triplice, tre conduttori di energie che 

corrispondono alle energie dei tre centri superiori: terzo occhio ï gola ï centro della 

testa, e alla triplice divinit¨: lôopera del terzo aspetto diretto dal primo e svelata dal 

secondo.  

Il cordone triplice, esternazione dellôantakarana, ¯ composto:  

- dallôAntakarana vero e proprio o filo della Coscienza, che giunge dallôAnima 

o Fuoco Solare costruito dallôEgo per superare la lacuna tra il mentale 

inferiore e superiore.  

- dal Sutratma, o filo della vita che giunge dalla monade e si ancora nel centro 

del cuore nella testa. 

- dal filo dellôAttivit¨ creativa iniziato e costruito dalla personalit¨ umana,  

quando è sufficiente e resistente, si ancora nella Gola. 

Il filo dellôattivit¨ creativa ¯ la via dello Spirito puro, costruito lentamente 

dallôuomo nel corso della vita. Eô a sua volta triplice collegato ai tre impulsi dei tre 

centri: il plesso solare, il cuore e il terzo occhio passante per la Gola. 
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Si può dire che è il lavoro elettromagnetico delle due triplicità degli assi 

orizzontali (polo magnetico, con i tre centri plesso solare, cuore e terzo occhio) e 

lôasse verticale, il centro della testa o del volere, nella materia e nella forma, il 

principio vitale nella base della spina, il centro alta major, lôego nei tre mondi 

corrisponde al punto dove viene costruito il ponte Antakarana. Il collegamento del 

sutratma o filo della vita, nel centro della testa, si divide in tre fili a sette anni, 

connessi con i tre centri nella natura fisica entro il cranio: centro testa-alta major-

terzo occhio, il collegamento eterico con questi centri (a livello del corpo fisico ï 

eterico) determina lo sviluppo o lôimbecillit¨ nel bambino. 

Il compito dei due assi verticali e orizzontali è di riunire in modo conforme 

allôintento e al piano immediato ed a beneficio della vita che evolve, in qualsiasi 

ciclo del mondo. 

Il fuoco di kundalini ¯ in realt¨ lôunione dei tre Fuochi o Aspetti, accentrati da 

un comando della volontà illuminata e per impulso dôamore nel centro basale. 

LôAntahkarana colma la lacuna esistente tra il centro della testa e la gola. La 

scienza dellôantahkarana riguarda tutto il processo che considera le energie in arrivo 

dallôEgo, infatti questo ponte ¯ sviluppato dallôAnima, un filo di coscienza 

intrecciato con lôenergia di tutte le forme naturali, ovvero lôuso creativo intelligente 

ed amorevole, nei confronti delle creature inferiori ed i simili. 

La Scienza dellôAntakarana da conseguirsi tramite la meditazione, 

lôinvocazione, lôevocazione e la visualizzazione ¯ del tutto unôazione interiore, ma ¯ 

il grande e fondamentale servizio che tutti gli aspiranti possono prestare. Lo scopo 

del Gruppo di meditazione è di far discendere una visione, di far calare dai livelli 

superiori di visione le energie e le idee ivi contattate. 

Il Gruppo di meditazione svolge quindi attività di servizio, poiché è concentrato 

sulla meditazione quale scienza sussidiaria e preparatoria alla Scienza 

dellôAntahkarana, strumento per accrescere sempre di più la visione della Nuova 

Era, rendendo i modelli del futuro sempre più chiari nelle nostre menti e nella 

psiche dellôumanit¨. 

Questo grazie allôancoraggio nella scienza umana delle Leggi e dei Principi del 

Regno di Dio nella Nuova Era, precisi modelli di riferimento, basati su quelli che 

sono i presupposti per produrre tale rinnovamento, che guidano lôevoluzione 

dellôumanit¨. Mediante questi ñvettoriò il gruppo ricever¨ lôafflusso della ñtensione 

del futuroò. 

LôAntahkarana o Filo della Coscienza, collega la mente individuale alla mente 

superiore e quindi allôUniversale. 

LôAnima risiede nel Piano Mentale Superiore o corpo causale, cio¯ nel terzo 

sottopiano. Quando lôOnda di Vita arriv¸ nel quinto Piano del Piano Cosmico, 

quello mentale, la vibrazione si scisse provocando la divisione fra lôinteriore e 

lôesteriore, fra il Reale e lôIrreale, formando il dualismo. Il Piano Mentale si scisse 

in due così come la Mente: 

- Mente astratta o superiore (1°-2°-3° sottopiano mentale). 

- Mente concreta o inferiore (dal 4° al 7° sottopiano). 
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La personalità arriva fino al massimo sviluppo della mente  concreta o intelletto 

(il 4° sottopiano) oltre il quale inizia il Regno dellôAnima, vi si giunge imparando a 

pensare in modo geometrico e astratto. La porta dellôAnima si aprirà quando la 

mente inferiore avr¨ accettato il valore fondamentale dellôunit¨, e la qualità dei 

rapporti di gruppo. La prima met¨ dellôAntahkarana consiste nel confermarsi della 

personalit¨ alla vita dellôanima, che è percepita peraltro come coscienza di gruppo. 

Allora si passa al servizio inteso come manifestazione di vita dellôanima. La 

seconda met¨ del ponte ¯ costruita con i tre corpi dellôanima, la Triade Spirituale, 

che opera anchôessa su due piani e mezzo con la Monade. 

LôAntahkarana o ponte della coscienza ha lo scopo di: 

- rendere sensibili a impressioni superiori; 

- costruire la prima met¨ dellôAntahkarana, fra la personalit¨ e lôanima; 

- si opera con la luce, sostanza che affluisce tramite la meditazione la Scienza 

della Luce; con lôafflusso di luce che continua a rivelare, la facoltà di 

visualizzare cresce con lôaiuto della mente illuminata e diviene possibile 

educare in seguito il discepolo a creare; 

- la seconda met¨ del ponte fra lôanima e la triade spirituale con la monade si 
realizza con la Scienza della Visione, poiché come la prima metà del ponte è 

fatta di sostanza mentale, la seconda parte del ponte è di luce; 

- la costruzione dellôAntahkarana, il filo della coscienza superiore, 

lôAvvicinamento Ascendente e il ritorno del Cristo, Avvicinamento 

discendente. 

Il lavoro di costruzione del ponte  dipende dallôuso dellôenergia e 

dellôimmaginazione creativa.  

I sei stadi o metodi per la costruzione sono: 
 

Intenzione 

Orientarsi verso lôAnima e la Triade Spirituale 

Creare un cerchio invalicabile di energie accumulate a livello mentale; pensare con 

chiarezza e mantenere il punto di tensione; pensare con chiarezza al processo. Il 

concetto ¯ letteralmente di focalizzare lôenergia sul piano mentale. 
 

Visualizzazione (rotazione di 90°) 

La facoltà di creare immagine tramite la risposta allôimpressione intuitiva. 

Lôimmagine ¯ lôaspetto pi½ basso dellôintuizione e la facolt¨ che si trova sul livello 

più alto del veicolo astrale o sensibile. In questa seconda fase si avrà: 

lôattivit¨ buddhica dôimpressione, 

i processi immaginativi dei livelli più alti del piano astrale, 

la tensione del veicolo mentale, che tiene la necessaria  energia ï sostanza al punto 

di proiezione. In questo stadio il discepolo si occupa di due energie: 

lôenergia mentale in riposo mantenuta entro il cerchio invalicabile, ma a un punto di 

tensione estrema, 

lôaltra energia attiva che forma immagini, volte allôesterno e responsiva alla mente 

del costruttore del ponte. 
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Lôenergia attiva del piano astrale superiore raffigura, quello che vuole fare, 

perché lo vuole fare, quali sono gli stadi del lavoro, quali sono gli effetti dellôattivit¨ 

progettata, quali sono i materiali con cui lavorare. Egli visualizza il processo intero 

e in questo modo stabilisce un preciso rapporto fra lôintuizione buddhica e 

lôimmaginazione creativa del corpo astrale. 

Questa visualizzazione riguarda la sensibilità pittorica simbolica che esprime la 

comprensione spirituale trasmessa dallôintuizione. La visualizzazione ¯ legata a ci¸ 

che il gruppo ashramico gli trasmette, alla sua visione emergente del Piano. 

Lôimmaginazione creativa ¯ tutto ci¸ che rimane della vita astrale attiva; diventa 

il corpo astrale un meccanismo di trasformazione; il desiderio è trasformato in 

aspirazione e lôaspirazione stessa trasformata in una crescente facoltà di espressione 

intuitiva. Emerge la facolt¨ di immaginazione dellôanima, che stimola il desiderio e 

diventa facoltà creativa. Questa facoltà invoca le energie della mente, la mente più 

lôimmaginazione diventa un grande agente dôinvocazione e creazione di forme 

pensiero. È così che la triade spirituale, la seconda metà del ponte, è messa in 

rapporto con la triplice personalit¨, lôaltra met¨ del ponte. 

La meditazione indirizzata e occulta suscita lôintuizione del piano buddhico per 

mezzo dellôintuizione si contatta la mente universale; le energie della mente astratta 

vengono utilizzate per costruire i modelli che serviranno a modellare le forme; la 

mente concreta è la facoltà di costruire le forme, i pensieri della mente concreta 

sono cose. La mente mantenuta costantemente nella luce, sviluppa una corretta e 

colta interpretazione, in modo che la conoscenza intuitiva conseguita possa rivestirsi 

delle forme pensiero adeguate. 
 

Proiezione 

A questo stadio ¯ necessario usare la Volont¨ con lôuso della Parola di Potere di 

Raggio appropriato dellôanima del discepolo. Quindi richiamare la Volont¨ col 

metodo appropriato al Raggio del discepolo, il raggio dellôanima. 

Il discepolo è focalizzato nel centro che egli ha costruito sul piano mentale, 

adesso proietta le energie accumulate, organizzate dallôimmaginazione creativa, 

portate a un punto di estrema tensione tramite la focalizzazione dellôimpulso 

mentale (un aspetto della volontà), il discepolo fa appello alle risorse della propria 

anima (il gioiello del loto) per proiettare una linea verso la Monade. Questo succede 

quando il discepolo ha trasmutato la conoscenza in saggezza, il suo amore si 

accresce ed anche il ñpotere di rinunciareò. Questo potere riguarda la volont¨ di 

bene, lôevocazione della volont¨ del Padre, la libertà dei vincoli personali per dire 

ñSia fatta la Tua Volontà Padreò. 

Il processo di proiezione ¯ un processo vivente, dipende dallôespressione degli 

aspetti divini nel piano fisico. A questo punto è possibile proiettare il ponte. 

La vibrazione e noi sperimentiamo con le vibrazioni, viene stabilita sui livelli 

inferiori della manifestazione divina e diventa abbastanza forte da produrre una 

risposta da quelli superiori. 
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Le sensazioni sottili dipendono sia dallo sviluppo della coscienza che della legge 

delle vibrazioni. 

Fino allo studio di proiezione, i metodi impiegati da tutti i discepoli sui vari 

raggi sono identici, raccogliere le energie necessarie da due sorgenti: la personalità e 

lôanima. 

Il processo di proiezione implica lôevocazione della Triade Spirituale, inizia il 

processo di costruzione da entrambe le estremità del ponte. Il processo di proiezione 

comprende tre attività: 

¶ Il discepolo raggiunge il ponte con precisione in modo progressivo. 

¶ Il discepolo mantiene la triplice coscienza su anima e personalità fuse; 

tensione focalizzata nella mente; consapevolezza dellôenergia di Raggio sotto 

il suo aspetto Volont¨, appello allôanima. 

¶ Suono che proietta o Parola di Potere. 

Ogni discepolo che costruisce il Ponte, allo stadio di proiezione dovrebbe 

conoscere il raggio della sua anima e il raggio della personalità, sono i loro poteri 

uniti e fusi che compiono lôatto di proiezione.  

La proiezione comprende quattro stadi: 

¶ Focalizzazione della coscienza nel regno dellôanima. 

¶ Lôagente che proietta realizza con intensità il punto di tensione  

¶ Attività focalizzata dalla volontà di Raggio, la sostanza è inviata e proiettata 

con lôimmaginazione e la mente verso la triade spirituale, il pi½ lontano 

possibile. 

¶ La linea di luce o ponte mantenuta allineata dalla Triade Spirituale. 

¶ Parola di Potere specifica del Raggio.  
 

Invocazione ed Evocazione 

Lôanima e la personalit¨ fuse, ora sono invocabili e la loro intenzione congiunta si 

esprime nei tre stadi precedenti. Dalla Triade Spirituale giunge ora la risposta 

evocata da quella intenzione, sostenuta da un atto di volontà. 

Il Padre (la Monade) operando lungo il filo, va incontro al Figlio, cio¯ lôanima 

arricchita dallôesperienza della personalit¨.  

Dai livelli superiori viene emessa una risposta, una linea di proiezione di energia, 

che alla fine entrerà in contatto con la proiezione inferiore. In questo modo viene 

costruito lôAntakarana. La tensione dellôinferiore evoca lôattenzione del Superiore. 

Vi è un avvicinamento graduale di entrambi gli aspetti divini ed entrano in contatto. 
 

Stabilizzazione e Resurrezione 

Ora il Ponte ¯ costruito; lôiniziato ascende in piena coscienza alla sfera della vita 

monadica; non ¯ soltanto parte dellôumanit¨ e membro della Gerarchia, ma 

appartiene anche ai Custodi del Piano. Sono diretti dai Capi Gerarchici. Il flusso 

proiettato da un centro è in grado di fondere energie di notevole tensione. Tutti i 

processi creativi promanano dai centri, sono così sottili che restano invisibili. 

Naturalmente i centri agiscono a molti livelli diversi. Le radiazioni proiettano la loro 

facoltà creativa sulle sfere dei mondi lontani veramente magnetizzano lo spazio. 
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Ogni tensione dei centri evoca una combinazione cosmica nuova; il loro potere 

creativo accresce la tensione dellôenergia psichica. Il pensiero ¯ la più sottile delle 

energie, è immortale e continua a vivere cercando combinazioni nuove. Pertanto se 

lôenergia psichica cresce, nulla può arrestarla. 

 

Tutti i centri di qualsivoglia entità sono fra loro connessi, così la via maestra per 

percorrere lo spazio passa per i centri. 

Il cuore, quale organo psichico, anzitutto deve essere centrale, come funzione 

psichica. Il fatto di stare al centro lo accende del Fuoco dello Spazio, la cui natura è 

continua e oscillante come il moto magnetico ed irradia il Fuoco della Vita la cui 

natura ¯ discontinua (quantizzata) e scintillante come lôelettricit¨, disarmonie per 

conciliarle in un equilibrio consonante e ridistribuisce i doni divini.. Opposizione 

cosmica che il cuore armonizza. 

 Il cuore è in rapporto con la periferia del sistema, la forma inferiore 

materializzata, sia con il pi½ elevato raggio dôazione dellôanima. Il cuore nella sua 

posizione centrale, del quale il cuore organico è un riflesso è la sede della vita e 

lôorgano preposto alla fusione; accoglie in s® tutte le disarmonie per conciliarle in 

equilibrio consonante e ridistribuisce i doni divini. 

È il nucleo ferromagnetico a cui si allineano tutti gli atomi fisici, umani, 

planetari che diventano sensibili al suo influsso; quelle linee di energie che legano e 

collegano possono in realtà affluire dal centro del cuore. Si può intuire che da 

questôorgano il pi½ vitale ed il pi½ spirituale, si costruiscano le forme e la vita; 

poich® le energie costituiscono le forze costruttrici delle forme e tessitrici dellôabito 

esteriore della divinità. Come per contagio di una causa invisibile i sottili fili dei 

pensieri simili si diffondono, una forza li raduna, li dirige, li intensifica. È 

perfettamente possibile unire diverse correnti e rinnovare la coscienza. Lôenergia 

psichica come fuoco pervade lo spazio intero e si condensa nei centri. 

Dal funzionamento del cuore organico, riflesso materiale del centro del cuore, 

cô¯ la sede della vita e lôorgano preposto alla fusione, si pu¸ vagamente intuire il 

funzionamento del cuore psico -spirituale. 

Il moto ritmato del cuore trae il sangue dalle sue cavità per riportarlo in circolo, 

perpetuamente ruotante attorno a se stesso in forma di cono, cosi come in un campo 

elettromagnetico le linee di forza sono nelle due direzioni alto-basso o Nord-Sud 

nella grande circolazione e nella direzione est-ovest nella piccola circolazione. 

Questôultima come ben sappiamo, comprende la circolazione nei polmoni per 

ricaricare il sangue di energia vitale. 

La grande circolazione tramite lôaorta distribuisce il sangue dallôalto verso il 

basso per poi ascendere verso il cuore. Lôaorta nella sua struttura del ventricolo ha 

la forma di un perfetto pastorale, la Verga del Potere che ogni essere porta dentro di 

s® con la funzione dellôenergia del cuore. 

Il Fratello della Luce lavora dal cuore e perci¸ manipola lôenergia che proviene 

dal ñCuore del Soleò; finch® pu¸ dispensare in certa misura la forza che emana dal 

ñSole Spiritualeò. Perci¸ il centro del cuore del fratello sul sentiero della mano 

destra ¯ lôagente trasmettitore della forza costruttrice, la forza del secondo Aspetto. 
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Il triangolo usato in questo lavoro è: il centro della testa che corrisponde al cuore ï 

il centro stesso del cuore ï il centro della gola. 

 Nel centro del cuore si ha una delle chiavi del mistero dellôelettricit¨. 

Ricapitolando le diverse triangolazioni dei centri, si osserva come il centro del 

cuore della testa, riflesso del cuore Monade, ¯ lôunione del microcosmo col 

macrocosmo, il punto di transizione tra il piccolo e il grande circolo, il simbolo 

dellôanalemma o dellôotto, numero simbolico di Cristo e di tutti i centri. Poich® i 

petali hanno la forma di un certo numero di otto sovrapposti, un centro è formato in 

base a questo modello, lôottuplice rotazione triangolare. 

Pitagora spiega lôintera creazione come triangoli di forza. Definisce i numeri 

come intelligenze creative che lavorano nella natura, essi esistono nello spazio e 

germinano nel tempo. Egli divide i nove numeri (i nove petali del loto, i numeri 

della costituzione umana) in tre gruppi:  

N. 1, 5, 7, sono il primo gruppo di numeri pietre angolari e indivisibili; 

potremmo definirli i numeri corrispondenti alle tre energie dellôasse polare del 

cilindro corrispondente al centro sacrale (7), al centro alta major (5) e al centro della 

testa. 

N. 2, 4, 8 sono numeri che danno volume spazio alle cose, sono i numeri del 

magnetismo, dellôarmonia. Si moltiplicano con i numeri indivisibili e generano la 

coscienza e ripiegano la creazione nella coscienza. La consapevolezza di Cristo è 

legata alla consapevolezza della Madre, ed è detto Amore. Cristo è il numero 8 ed è 

Amore. Lôotto ¯ il luogo in cui micro - macro si toccano e trapassano lôuno 

nellôaltro; ¯ il punto congiunto di due cerchi il superiore e lôinferiore con il punto 

comune di passaggio. Lôotto ¯ anche il simbolo dellôinfinito lôanalemma e del 

Centro del Cuore come vedremo oltre. 

N. 3, 6, 9, sono i numeri della rotazione, intendendo i numeri che fanno la 

funzione degli angoli. 
 

Ogni centro è considerato connesso in modo speciale con i cinque elementi: terra 

ï acqua ï fuoco igneo o gassoso ï aria ï etere. Questi elementi analoghi ai piani e 

sottopiani, sono considerati come stadi di materia. Lo studio delle proprietà degli 

elementi nei confronti dellôumanit¨ porta alla scienza elevata nellôarmonia, che i 

mondi superiori conoscono. Gli elementi nel combinarsi si distinguono in modo da 

formare figure geometriche: i cinque solidi platonici che danno gli assi di sviluppo 

della struttura di tutti gli elementi e dei cristalli. Ad esempio nella chimica platonica 

lôacqua (lôicosaedro) riscaldata dal fuoco (il tetraedro) produce due particelle di 

vapore, lôaria (lôottaedro) e una particella di fuoco. 

Questi cinque per quanto ciascuno differisca degli altri, si sviluppano tutti da un 

solido il tetraedro, il simbolo del fuoco, costituito da quattro triangoli, il simbolo 

massonico. 

Nella Bhagavad Gita, la terra, lôacqua, il fuoco, lôaria, lôetere, il manas, buddhi e 

atma sono le ottuplici divisioni della manifestazione. 

Ritornando al simbolo dellôotto visto sopra, il sentiero si snoda per otto volte a 

spirale, attraverso la triplicità (dei centri, dei corpi ecc.) verso il centro. Anche il 
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Buddha Signore di saggezza, indicò di seguire il nobile ottuplice sentiero, il sentiero 

dei giusti rapporti con Dio e i fratelli. Parla di rettitudine nei valori, condotta, 

aspirazioni, parola, comportamento, sforzo, pensiero, felicità. 

 Rivediamo il senso dellôangolo retto, descritto sopra. 

Nella danza ruotando attorno al proprio asse, in figure simili allôotto intorno al 

sole, lôuomo rappresenta i movimenti dellôuniverso, dei pianeti degli atomi. 

 Mentre compie volute verso il centro, crea il punto immobile nel suo corpo e fa 

rivivere lôuniverso. Mentre si libera allôesterno riconduce lo spirito alla sorgente 

divina. 

Le circonvoluzioni o spire della corteccia cerebrale ricordano la forma naturale 

del flusso. Sia la forma del cervello sia le otto volute della mente o manas si 

identificano con i meandri del labirinto, così come al continuum dei due vortici 

sferici con ï spiranti. 

Lo spazio fisico e psichico è percorribile attraverso i centri. In qualunque 

sistema di centri ha sempre un suo centro, ovvero un cuore ove sono connessi. 
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Lôaspetto Mente 
 

Il destino del Figlio o Coscienza è di riflettere sul piano del mentale cosmico, il 

suo posto è tra le costellazioni celesti. 

Il fuoco della mente o Manas è il perno, ossia il centro su cui sono fatte girare la 

parte spirituale, la Triade Superiore, quella materiale il quaternario inferiore. Eô 

essenzialmente la manifestazione elettrica del magnetismo. Il manas è 

fondamentalmente elettricità, è quindi sempre in rapporto con il magnetismo; dove 

cô¯ moto calore, attrito, ivi cô¯ elettromagnetismo. 

Tutti i fenomeni di correnti terrestri, di magnetismo terrestre e dôelettricit¨ 

atmosferico sono dovuti al fatto che la terra è un conduttore elettrico, il cui 

potenziale cambia continuamente grazie alla sua rotazione ed al moto orbitale 

annuo, al conseguente raffreddamento e riscaldamento dellôaria, alla formazione di 

nubi e di pioggia. 

Tutti questi cambiamenti sono dovuti al magnetismo akashico, la sostanza 

eterica dei sette piani del fisico cosmico che genera necessariamente delle correnti 

elettriche tendenti a ristabilire lôequilibrio disturbato. 

Si hanno nei sette piani del piano fisico cosmico tre manifestazioni elettriche: 

vitalità, magnetismo, impulso fohatico o attività. 

Lôattivit¨ ¯ la manifestazione elettrica della materia, il fuoco per attrito o 

elettricità che anima gli atomi di materia che produce: la forma sferoidale di tutta la 

manifestazione; il calore innato di tutte le sfere, la differenza degli atomi tra di loro. 

Il magnetismo è la manifestazione elettrica del fuoco solare o fuoco della mente, 

lôinterazione elettrica di unit¨ di diverse polarit¨, ¯ elettricit¨ che anima le forme o 

agglomerati di atomi, che produce: la radiazione di tutti i gruppi, ossia la loro 

interazione magnetica; la sintesi della forma. 

Il fuoco elettrico o vitalità è elettricità che si manifesta come esistenza astratta, 

oscurità e unità. 

Lôelettricità sul primo piano, il piano logoico o divino, si manifesta come 

volont¨ di esistere (vitalit¨). Dal punto di vista cosmico ¯ questo lôimpulso o 

vibrazione iniziale, emanante dal corpo causale logoico del piano mentale cosmico, 

che entra in contatto con il primo etere cosmico, il piano logoico solare o di Adi (il 

primo sottopiano del piano fisico cosmico) il Mare di fuoco, la sede di tre Logoi 

(triplicità). I tre sottopiani superiori del piano logoico vedono il finale assorbimento 

o estrazione del Logos solare; il processo sintetizzante come avviene nellôuomo sul 

più elevato dei tre mondi, il mentale,  nellôUomo Celeste appare sui tre sottopiani 

superiori del piano monadico. 

Lôelettricit¨ sul piano monadico appare come la prima manifestazione della 

forma, come ciò che dà coesione alla forma. La materia elettrificata dal ñfuoco per 

attritoò, il fuoco dei cinque piani della manifestazione: atmico, buddhico, mentale, 

astrale, eterico ï fisico, ed il fuoco elettrico dello spirito si incontrano e si fondono e 

la forma appare. Qui, sul secondo piano, il mare di fuoco elettrico del primo piano la 

volontà è trasformata in akasha o materia eterica ardente del Desiderio o Saggezza. 
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È il piano del Sole fiammeggiante, così come il primo piano è quello della 

nebbia di fuoco e della nebulosa. 

Lôelettricit¨ sul terzo piano (di Brama) appare come proposito intelligente o 

volontà attiva coerente. Si manifesta come triplice vibrazione di spirito ï materia ï 

intelligenza, che risuona nella triplice Parola Sacra, ossia elettricità che si manifesta 

come suono, ossia elettricità come impulso vibratorio (A) elettrico come luce (AU), 

elettricità come suono (AUM). 

La Mente Universale (il mentale cosmico, il corpo causale di un Logos Solare) o 

il pensatore divino dellôEntit¨ cosmica, ¯ il Principio intelligente che si fa conoscere 

come Volontà ï Desiderio o Amore ï Attività nel sistema solare e che conduce alla 

manifestazione su ogni piano del sistema solare; produrrà la sintesi di tutti i piani, 

portando così il piano fisico cosmico come un tutto unificato. 

I tre principi del Logos Solare corrispondono nellôuomo ai tre atomi permanenti 

o le tre sfere che incarnano i principi dellôintelligenza, del desiderio e 

dellôoggettivit¨ fisica; egli è una triplicità che funziona come unità nel corpo 

causale. 

Lôelettricit¨ sul quarto piano si manifesta come colore. 

Tutti e quattro: impulso vibratorio ï luce ï suono ï colore, hanno origine 

dinamica elettrica; tutti sono differenziazioni o effetti dellôimpulso che emana dal 

piano mentale cosmico e prende forma sul piano fisico cosmico.  

Lôuomo ripete il processo in scala minima, operando sui tre piani, ed entrando 

nellôoggettivit¨ sul piano fisico solare. Tutto quello che si pu¸ vedere in  

manifestazione ¯ fondamentalmente elettricit¨ fisica. Lôuomo dal corpo causale sui 

livelli astrali del piano mentale viene considerato in rapporto ai quattro livelli 

inferiori o concreti, dai quali emana la manifestazione. 

- Tutti i fenomeni fisici hanno origine elettrica, dalla vibrazione iniziale sul primo 

sottopiano del piano fisico (il settimo sottopiano del piano fisico cosmico). 

- La luce del piano fisico, è in stretto rapporto con il secondo etere (il secondo 

sottopiano). 

- Il suono funziona per mezzo del terzo etere. 

- Il colore è collegato al quarto etere. 

I quattro eteri fisici del sistema solare formano il corpo eterico dellôuomo, cos³ 

come i quattro eteri cosmici formano il corpo dellôoggettivit¨ di un Uomo Celeste. 

Quando la conoscenza dei quattro tipi di etere sarà disponibile,  la loro azione 

vibratoria sarà capita, quando la composizione, lôutilizzazione, la capacit¨ di portare 

luce saranno conosciuti, allora giungerà la corrispondente conoscenza dei quattro 

eteri cosmici. 

Caratteristiche del quarto etere fisico: 

¶ ¯ lôetere usato dal raggio violetto per esprimersi 

¶ sono fatti i corpi eterici dellôuomo 

¶ ¯ la sfera dei deva violetti, collegati allôevoluzione dellôuomo 
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¶ questo quarto etere nellôattuale quarta ronda della quarta catena, deve essere 
pienamente padroneggiato e dominato dalla gerarchia Umana, la quarta 

Gerarchia Creativa. 

Il posto del violetto nello spettro ha una importanza primaria, segue la fine di un 

ciclo e il principio di un altro. Il quarto piano è particolarmente del violetto sebbene 

tutti i colori vi trovino posto; il Settimo Raggio che incarna il violetto è in rapporto 

particolare con il piano buddhico. 

Il quarto etere (analogo al quarto etere cosmico, il piano buddhico) è investigato 

dagli scienziati. Il radio si riferisce a questo quarto etere. 

Parallelamente il piano buddhico cosmico diventa noto a quegli esseri avanzati 

che riconoscono il loro posto nel corpo del Logos di un sistema planetario. Questo 

piano cosmico corrisponde al Principio Cristico dei sette centri di un Logos Solare o 

i Sette Rishi dellôOrsa Maggiore, il Piano Buddhico Cosmico. Il quarto etere del 

piano fisico sistemico (il quarto sottopiano del fisico cosmico) assume il giusto 

posto nella mente degli uomini, poiché, la forza elettrica di quel piano viene 

utilizzata dallôuomo nel trasporto, per lôilluminazione, nella guarigione. Il colore 

come manifestazione buddhica dellôelettricit¨ significa ñciò che valeò il colore vale 

la settemplice differenziazione della manifestazione logoica e, dal punto di vista 

dellôuomo incorpora i sette colori.  
 

Il lavoro di costruzione procede così: vibrazione o attività iniziale, luce o attività 

che prende forma e anima le forme, suono base della differenziazione e fonte del 

processo evolutivo, colore settemplice differenziazione. 

La corrispondenza tra il quarto etere cosmico (il piano buddhico) e il quarto 

etere fisico sta nel fatto che entrambi riguardano il lavoro dei grandi costruttori del 

corpo del Logos nella materia eterica. I piani fisici densi (i tre sottopiani inferiori) 

sono il risultato dellôincontro delle sette correnti di forza o di elettricità, che causano 

lôapparente condensazione della materia, non ¯ altro che eccedenza di energia 

elettronica della massa di atomi negativi. La percentuale di elettroni femminili che è 

molto alta durante lo stato involutivo, nellôevoluzione per azione del manas questi 

atomi negativi si fondono con il loro polo opposto. 

Lôinterazione elettrica tra due unit¨ polari si manifesta come calore ed 

interazione magnetica durante lôevoluzione, ed ¯ fonte di ogni crescita vitale. 

Lôinterazione elettrica tra due unità di diversa polarità causa la luce, e quindi 

lôoggettivit¨. 

Il quarto etere cosmico, il buddhico, ¯ il piano dellôaria ed ¯ anche il piano 

dellôassorbimento dei tre mondi inferiori.  

Anche i centri dellôuomo sono sette, tre assorbono i quattro inferiori per mezzo 

dellôinterazione elettrica. I centri hanno polarità elettrica, per cui vari centri sono 

positivi rispetto ad altri. Analogamente taluni schemi planetari sono positivi ed altri 

negativi, tre schemi sono duali tanto positivi che negativi. Lo stesso si può dire di un 

sistema solare e anche dei piani. La natura essenziale dellôuomo ¯ positiva, ma i suoi 

veicoli sono negativi, per cui egli ¯ lôunit¨ centrale di elettricit¨ positiva che attrae e 

trattiene atomi dellôopposta polarit¨. A sua volta le unit¨ umane sono cellule 
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negative del corpo di un Uomo Celeste, e sono trattenute nella sua sfera dôinfluenza 

dalla forza della sua vita elettrica. Gli Uomini Celesti sono positivi rispetto alle vite 

minori, ma a loro volta sono negativi rispetto alla Vita maggiore che li contiene. 

Quindi lôunione dei due poli il positivo e il negativo produce la luce, lo 

splendore oggettivo. Il quarto etere sia cosmico che sistemico ¯ il centro dellôunione 

o il terreno dôincontro delle differenze. Le due grandi evoluzioni, umana e devica, 

trovano la loro unità di gruppo sul piano buddhico, entrambe le Gerarchie si 

uniscono e fondono in modo da formare il corpo del divino Ermafrodito, il grande 

Essere, planetario o solare, che manifesta in sé la coppia di opposti. 

I sette sottopiani possono essere distinti in tre piani superiori o piani astratti, tre 

inferiori o piani concreti, il quarto piano quello dellôincontro, questa suddivisione 

riguarda uno schema planetario, un sistema solare o una incarnazione umana. La 

manifestazione elettrica dellôakasha sui sette piani deve perci¸ essere studiata nelle 

sue tre suddivisioni principali e poi, piano piano, sotto sette punti di vista, ed infine 

dal punto di vista dei quarantanove fuochi.  
 

Il principio intelligente o manifestazione dellôattivit¨ coerente sia sistemica che 

planetaria o monadica e umana. 
 

Logos solare 

Vibrazione elettrica    il piano logoico o adi 

Luce elettrica     il piano monadico 

Suono elettrico     il piano di atma 

Colore elettrico     il piano di buddhi 
 

Uomo Celeste 

Vibrazione elettrica    il piano monadico 

Luce elettrica     il piano di atma 

Suono elettrico     il piano di buddhi 

Colore elettrico     il piano mentale 
 

L’uomo 

Vibrazione elettrica    il piano buddhico 

Luce elettrica     il piano mentale 

Suono elettrico     il piano astrale 

Colore elettrico     il piano fisico 
 

Lôelettricit¨ sul piano mentale 

 

Lôelettricit¨ sul piano astrale 

 

Lôelettricit¨ sul piano fisico eterico. 
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Lôuomo nella sua essenzialit¨, ¯ la Monade, lôassoluto microcosmo, la triade 

superiore o monadica: Atma o volontà spirituale, Buddhi o principio Cristico, 

Manas o mente superiore. È il corpo egoico o causale, il santuario del principio 

buddhico, corpo costruito dal potere della mente; questo corpo è la manifestazione 

dei tre, lôaspetto Figlio nellôoggettività. Il quaternario inferiore è formato dal corpo 

mentale inferiore, dal corpo astrale o emotivo, dal prana o energia vitale e dal corpo 

eterico. 

Si hanno quindi i quattro inferiori, i tre superiori, ciò che li collega è il principio 

della mente. 

Lôuomo sviluppa sette principi  microcosmici che chiamiamo lo sviluppo 

psichico o coscienza o anima. Nella natura vi sono due principi cosmici principali 

(attivo e passivo, maschile e femminile) questi due principi superiori, Intelligenza 

attiva e Amore - Saggezza producono il tre e il sette, sono detti i tre Raggi di 

Essenza e i quattro di Aspetto. 
 

Quindi dal punto di vista monadico: 

1. LôAssoluto, la Monade 

2. LôIntelligenza attiva, lôAmore ï Saggezza sul piano dellôoggettivit¨ la triade 

3. Il principio di Atma 

Il principio di Buddhi 

Il principio di Manas. Questo ¯ prima dellôoggettivit¨ che richiede la presenza 

dei tre. 
 

Nella manifestazione ossia nello sviluppo della psiche o anima i principi 

possono essere considerati come segue: 

¶ Primo principio ï le sfere di manifestazione ï lôuomo monadico 

¶ Secondo principio ï Atma ï Volontà 

¶ Terzo principio ï Buddhi ï Ragion pura 

¶ Quarto principio ï Manas ï pura mente, mente superiore 

¶ Quinto principio ï Manas ï Mente inferiore 

¶ Sesto principio ï Kama-manas (la mescolanza di elementi mentali e del 

desiderio che forma la personalità o la comune intelligenza cerebrale 

dellôuomo). 

¶ Settimo principio ï pura emozione o sentimento. 
 

Le energie che si esprimono mediante i tipi inferiori di materia mentale vengono 

cambiate in vibrazioni più lente, cui risponde la materia astrale, al punto che due 

corpi vibrano continuamente insieme e divengono strettamente intrecciati. 

Schematizzando i settemplici principi dal punto di vista della oggettività (le 

forze materiali) della soggettivit¨ (lôevoluzione psichica) e la spiritualità (la vita 

dellôEntit¨) abbiamo: 
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La vita spirituale della Monade 

 LôAssoluto la Monade 

1. LôIntelligenza Attiva 

2. LôAmore ï Saggezza 

3. La Triade: Atma ï Buddhi ï Manas  
 

La vita dell’Uomo Celeste nel Cui Corpo trova posto la Monade 
 

La vita del Logos nel Cui Corpo trova posto l’Uomo Celeste 
 

La vita psichica o Anima 

 LôAssoluto ï Atma ï Pura volontà di essere 

1. Buddhi ï Ragion pura ï Saggezza 

2. Manas ï Pura Mente 

3. Il corpo causale 

4. La mente inferiore 

5. Kama-manas 

6. prana 

7. Il Corpo eterico. 
 

I principi dellôuomo nei tre mondi: 

1. Atma ï Volontà Spirituale 

2. Buddhi ï forza Cristica, intuizione 

3. Manas ï Mente astratta o superiore 

4. Mente inferiore o concreta 

5. Kama-manas o desiderio mente 

6. il Prana o forza vitale 

7. il corpo eterico o vitale 
 

Lo sviluppo soggettivo (lôevoluzione psichica) nel Logos ¯ funzione di mente ï 

amore che produce la coscienza. Lo sviluppo dello spirito può essere realizzato solo 

quando la duplice evoluzione della forma e della psiche sia compiuta. Lôaspetto 

mente è in realtà la capacit¨ o facolt¨ dellôEsistenza logoica di pensare, agire, 

costruire ed evolversi, per sviluppare la facolt¨ dellôamore attivo. Il settemplice 

sviluppo dellôamore - saggezza con lôaiuto della mente procede macro 

cosmicamente attraverso i sette Uomini Celesti, nella loro totalità Essi sono il Logos 

solare il Grande Uomo dei Cieli. 

Nel caso di un Uomo Celeste, lo sviluppo procede attraverso i sette gruppi di 

entità umane che formano i Suoi centri psichici, e può essere oggettivamente 

stabilito il contatto con Essi sulle sette catene di uno schema. 

Nel caso dellôuomo individuale lo sviluppo psichico procede attraverso i suoi 

sette  

centri. 

Spiritualmente, nel caso di Colui Che È Al Di Sopra Del Logos il mistero sta 

nelle sette costellazioni. 
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Lo sviluppo oggettivo è settemplice nellôevoluzione e nel tempo, ennuplo 

durante lôoscuramento e decuplo nel dissolvimento. 

 

Microcosmo: lôuomo 

- Sette veicoli utilizzati: 

¶ Lôinvolucro atmico 

¶ Il veicolo buddhico 

¶ Il corpo causale od egoico 

¶ Il corpo mentale 

¶ Il corpo astrale 

¶ Il corpo eterico 

¶ Il fisico denso. 

Due corpi sintetizzanti: il corpo causale, il corpo fisico. 

Un corpo sintetizzante: lôinvolucro monadico  
 

Macrocosmo: lôUomo Celeste 

¶ Le sette catene di uno schema planetario 

¶ Le due catene sintetizzanti 

¶ La catena unica finale 

Vi sono dieci centri in un Logos planetario. 
 

Il Logos Solare 

¶ I sette pianeti sacri del sistema solare 

¶ I due pianeti celesti sintetizzanti 

¶ Lôunico pianeta sintetizzante finale, il Sole 
 

Per la legge di Analogia e di Corrispondenza come un essere umano ha una 

fonte dôorigine, la Monade, ed un veicolo semipermanente, il corpo causale, ma si 

manifesta mediante i suoi principi inferiori, così un Uomo Celeste ha una fonte 

dôorigine, la sua Monade, un corpo semipermanente sui livelli monadici del sistema 

solare, ma si manifesta mediante i suoi tre involucri inferiori, i nostri livelli atmico, 

buddhico e manasico. 

Egli è estraneo ai piani astrale e fisico. 

Lôuomo vivifica il veicolo fisico con la sua forza e il suo calore, ma 

occultamente questo non è un principio. Del pari lôUomo Celeste ¯ estraneo ai due 

piani inferiori della manifestazione (fisico-astrale) sebbene li vivifichi con la sua 

forza. 

Le Esistenze in manifestazione incarnano certi piani. 
 

Un Uomo ha la sua origine sul livello monadico, il punto focale principale sul 

quinto livello, il mentale, ma cerca il pieno sviluppo cosciente sui tre piani inferiori: 

il mentale, lôastrale e il fisico. 
 

Un Uomo Celeste ha la sua sorgente fuori del sistema solare, i sette Rishi dellôOrsa 

Maggiore, è la Monade. Ha il punto focale principale sul secondo piano del sistema, 
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il monadico umano, cerca la coscienza sul piano della Triade (Atma, Buddhi, 

Manas) e ciò in relazione a tutte le cellule del suo corpo. 

 

Un Uomo Solare ha la sua origine su un livello cosmico ancora più alto, ha il suo 

punto focale sul piano cosmico mentale, si esprime mediante i tre piani cosmici 

inferiori, come lôuomo si esprime nei tre piani inferiori. Dunque i sette sono con Lui 

in rapporto in cui il piano fisico è con un essere umano. 

Lôetere (la controparte del  fisico per lôuomo) ¯ il suo principio pi½ basso; il corpo 

cosmico fisico denso ¯ composto dei tre piani inferiori: il mentale, lôastrale, il fisico 

eterico. Il piano buddhico è di conseguenza il quarto etere cosmico. 
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Capitolo 5° 

 

Il Sistema Solare 
 

Analogia tra gli sviluppi di un Sistema Solare, di un Pianeta, di un uomo, di un 

atomo. 

Che sia ñprocesso mondialeò o ñprocesso dellôatomoò dipende da chi parla e dal 

suo punto di vista. Gli atomi formano le molecole, le molecole i composti, i 

composti le cellule, le cellule i tessuti, i tessuti gli organi, gli organi i corpi, i corpi 

le comunità, le comunità le classi e le specie, le classi e le specie i regni, i regni di 

vari gradi e varie connessioni formano un pianeta, i pianeti formano un sistema 

solare, i sistemi solari formano i sistemi più grandi, e così via senza fine; da nessuna 

parte si trova la semplicità indivisibile, da nessuna parte la complessità finale. Tutto 

è relativo. 

 

Diversit¨ dallôUnit¨ 

 
Un sistema cosmico si manifesta con sette sistemi solari e li mantiene uniti col 

potere di una vita unificata. Si deve supporre che queste sette entità vengono in 

esistenza da tre entità primarie; che queste tre entità sono a loro volta evolute da 

unôentit¨ singola o Monade. 

Un sistema solare parte di un maggior sistema di manifestazione, che 

ugualmente include forme minori di oggettività, mantenendole ugualmente unificate 

col potere della sua stessa vita. 

Uno schema planetario, suddivisione di quel sistema solare, esistente di per sé 

come unità, ma che tuttavia non può esistere separato dalle altre unità. 

Gruppi o Corpi unificati entro lo schema. Anche questi sono individualizzati, ma 

nello stesso tempo fanno parte di un più grande tutto. 

Ammassi o aggregati di cellule, suddivisioni di gruppi. Vanno interpretate nello 

stesso modo. 

Cellule o unit¨ individualizzate entro i gruppi. Ognuna di esse ¯ unôentit¨ 

cosciente, e tuttavia esiste indipendentemente dal suo gruppo.  

Lôanalogia non ¯ mai esatta nei dettagli, ma solo in certe corrispondenze generali 

fondamentali. In tutti e quattro i fattori vi sono dei punti fondamentali di 

somiglianza riassunti nel modo seguente. 
 

LôAtomo 
 

Lôintelligenza assoluta vibra in ogni atomo; esso è una manifestazione concreta 

dellôenergia universale. Lôatomo ¯ una forma sferoidale contenente un nucleo di 

vita. 

Lôatomo contiene in s® delle molecole differenziate, che nella loro totalit¨ 

formano lôatomo stesso. Racchiude entro la sua periferia quattordicimila milioni di 
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atomi archetipi, e tuttavia queste miriadi si manifestano come unit¨. Lôatomo ¯ 

caratterizzato dallôattivit¨, manifesta le qualità di: moto rotatorio, potere 

discriminante, capacità di sviluppo. 

Lôatomo ¯ un cuore vivente che pulsa di energia, contiene tre spirali maggiori e 

sette minori (analogamente ai dieci schemi planetari, sette sacri, i Raggi, e tre 

celati), ciascuna spirale è costituita da sette ordini di spirille. Spirali e spirille sono 

la base della sua struttura; le tre spirali maggiori sono attraversate da correnti 

elettriche di diverso voltaggio, mentre le sette più sottili vibrano in risposta alle 

onde eteriche di ogni tipo, ai suoni, calore, luce. Mostrano i sette colori dello spettro 

(come le sette unità animiche); emettono le sette note della scala naturale. 

Esso ruota incessantemente sul proprio asse, come una trottola; inoltre, sempre 

come una trottola, il suo asse descrive un piccolo cerchio (mutazione). Inoltre si 

contrae e si espande regolarmente, come avviene per le pulsazioni cardiache in fase 

di diastole si riempie di energia attraverso il vortice, in fase di sistole riversa un 

torrente di energia pranica, la forza vitale. 

Lôatomo ¯ governato dalla Legge di Economia, sta lentamente passando sotto il 

governo della Legge di Attrazione. 

Lôatomo fa parte di tutte le forme; ¯ lôaggregazione degli atomi che produce la 

forma. 

Lôatomo ¯ responsivo alle stimolazioni esterne: alla stimolazione elettrica, che 

ne influenza la forma oggettiva; alla stimolazione magnetica, che agisce sulla sua 

vita soggettiva; allôeffetto congiunto delle due stimolazioni, che produce di 

conseguenza la crescita e lo sviluppo interni. 

Lôinterpretazione generalmente accettata del termine atomo deve essere estesa 

dallôatomo della chimica fino ad includere: 

¶ Tutti gli atomi o sfere del piano fisico 

¶ Tutti gli atomi e sfere dei piani astrale e mentale 

¶ Tutti gli esseri umani in incarnazione fisica 

¶ Il corpo causale dellôuomo sul suo piano 

¶ Tutti i piani in quanto sfere animate da unôEntit¨ 

¶ Tutti i pianeti, le catene ed i globi del sistema solare 

¶ Tutte le monadi sul loro piano, sia monadi umane che Uomini Celesti 

¶ Lôanello invalicabile solare, aggregato di tutti gli atomi minori. 

In tutti questi atomi, grandiosi o minuscoli, microcosmici o macrocosmici, la 

vita centrale corrisponde alla carica positiva di forza elettrica, gli atomi minori che 

girano intorno al loro centro positivo, e che sono denominati elettroni dalla scienza, 

sono lôaspetto negativo. Questo vale non solo per lôatomo del piano fisico, ma anche 

per gli atomi umani, trattenuti dal loro punto centrale dôattrazione, un Uomo 

Celeste. Tutte le forme sono costituite in modo analogo, lôunica differenza sta nella 

disposizione e nel numero degli elettroni. 

Nel sistema solare tutto è duale,  in sé tanto negativo che positivo: positivo 

rispetto alla propria forma, ma negativo rispetto alla sua sfera maggiore. Ogni atomo 

è quindi positivo e negativo insieme, è tanto un elettrone che un atomo. La 
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trasmutazione riguarda la vita dellôatomo, ed ¯ nascosta nella conoscenza delle leggi 

che governano la radioattività o in Raggi di Luce che vibrano nella materia. È il 

passaggio da uno stato di esistenza ad un altro con lôazione del fuoco. La 

trasmutazione è la liberazione dellôessenza affinch® possa cercare un nuovo centro.          

Pertanto tutte le radiazioni atomiche, come il magnetismo o le emanazioni psichiche 

sono solo processi di trasmutazione. Fondamentalmente deriva dal fatto che il 

nucleo positivo interno di forze o di vita raggiunge una velocità di vibrazione così 

tremenda che alla fine disperde gli elettroni o punti negativi che compongono la sua 

sfera dôinfluenza, la sfera atomica si dissipa e lôessenza centrale sfugge e cerca una 

nuova sfera, in senso occulto, diventando essa stessa negativa e cercando il positivo. 
 

Lôuomo 
 

Lôuomo nella sua condizione fondamentale di Ego ¯ sferoidale nella forma, con 

un nucleo di vita al centro, con la sua sfera di manifestazione. Il corpo causale, il 

corpo che costituisce il punto di mezzo tra lo Spirito e la Materia, il corpo egoico in 

fase di sviluppo (la Coscienza). 

Lôuomo contiene in s® gli atomi di materia differenziata, che nella loro totalità 

costituiscono la forma oggettiva dellôuomo sui piani della sua manifestazione. Le 

sfere di materia differenziata: vibra con un certo ritmo, è colorata di un certo colore, 

e ruota secondo una chiave stabilita di un ciclo di vita. 

Lôuomo ¯ caratterizzato dallôattivit¨ e manifesta le seguenti qualit¨: 

¶ Il moto rotatorio, la sua ciclicità nella ruota della vita intorno al polo egoico  

¶ La capacità discriminante o il potere di scegliere per sperimentare 

¶ La capacità di evolversi, di accrescere la vibrazione, di stabilire il contatto. 

Nellôuomo vi sono tre principi maggiori, volont¨, amore-saggezza, intelligenza 

attiva o adattabilità, con la loro differenziazione in sette principi, costituiranno da 

ultimo i dieci della manifestazione perfetta. Solo quattro principi sono attivi 

nellôuomo: fisico ï eterico ï astrale ï mentale inferiore, il quinto il principio 

manasico superiore è in via di sviluppo. In analogia con lôatomo con le quattro 

spirille attive, mentre la quinta è in corso di stimolazione. 

Lôuomo ¯ governato dalla Legge di Attrazione, si evolve per mezzo della Legge 

di Economia, e passa sotto la Legge di Sintesi. LôEconomia governa il processo 

materiale, lôAttrazione governa il collegamento con i gruppi, la sintesi è la legge del 

Sé interiore della vita entro la forma. 

Lôuomo ha il suo posto nella forma del gruppo. I gruppi egoici e gli Uomini 

Celesti sono formati dallôaggregato delle unit¨ umane e deviche. 

È responsivo alle stimolazioni esterne: 

¶ La stimolazione elettrica che influisce sulla forma esterna, o risposta pranica 

¶ La stimolazione magnetica che agisce sulla vita soggettiva che emana dal 

gruppo egoico e pi½ tardi dallôUomo Celeste. 
 

LôUomo Celeste 
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Gli Uomini Celesti sono la totalità della coscienza. Essi sono il quaternario 

logoico, il cinque e il sette, i sette Raggi, i sette sentieri del ritorno a Dio; sono 

metafisicamente i sette principi e fisicamente le sette razze. Sono gli opposti polari 

delle Pleiadi, il nostro sistema occultamente è maschile e le Pleiadi sono femminili 

(sul piano astrale cosmico). 

Ogni Uomo Celeste ha la forma sferoidale; il globo fisico denso di ogni catena 

(una catena è uguale a sette Ronde, una Ronda a sette Razze Radici,  sette catene a 

uno schema planetario) corrisponde nel suo caso al corpo fisico dellôuomo ed 

allôatomo sul piano fisico. Ogni schema di sette catene ¯ lôespressione della vita di 

una Entit¨ che lo occupa, come fa lôuomo nel suo corpo, con lo scopo di 

manifestarsi e di acquisire esperienza. 

Un Uomo Celeste contiene dentro di sé ciò che risponde alle cellule del veicolo 

dôespressione di un essere umano. Le cellule del suo corpo sono costituiti  

dallôaggregato delle unit¨ deviche ed umane che rispondono al ritmo della Sua vita, 

e vibrano conformemente al punto da Lui raggiunto nellôevoluzione. Egli vibra 

secondo un certo ritmo che pu¸ essere valutato dallôattivit¨ della vita che pulsa nel 

centro della sfera; lôintero sistema planetario ¯ colorato con un certo colore, ruota 

secondo una chiave determinata che è la chiave del Suo ciclo di vita. 

Un Uomo Celeste è caratterizzato dalla Sua attività sui piani Atma ï Buddhi ï 

Manas, nello stesso modo in cui lôuomo ¯ caratterizzato dallôattivit¨ su uno dei tre 

mondi, mentale ï astrale ï fisico. 

Un Uomo Celesta nei Suoi propri piani manifesta le qualità seguenti: 

¶ Moto rotatorio intorno alla Sua ruota della vita, uno schema planetario, e 

quindi intorno al suo polo egoico 

¶ Facoltà di discriminazione, ossia il potere di scegliere e con ciò di acquisire 

esperienze. 

¶ La meta degli Uomini Celesti ¯ di conseguire lôuniformit¨ del contatto tra di 

essi e di unire infine le loro identit¨ separate dallôIdentit¨ Unica, mantenendo 

contemporaneamente la piena autocoscienza o percezione del sé 

individualizzato. 

LôUomo Celeste ha in s® i tre principi maggiori, volontà ï amore-saggezza ï 

intelligenza;  la loro manifestazione mediante i sette principi tanto spesso citati nei 

nostri testi occulti. Questi costituiscono i dieci della Sua perfezione ultima, poiché i 

sette si risolvono nei tre e i tre nellôuno. 

Ogni Uomo Celeste ha naturalmente il Suo colore o principio fondamentale, 

come lôhanno lôuomo e lôatomo. Lôuomo ha come principio o colore fondamentale 

quello dellôUomo Celeste del cui capo ¯ una unit¨. Egli ha tre principi e la loro 

differenziazione nei sette. Lôatomo ha per colore o principio fondamentale quello 

del raggio egoico dellôessere umano, nel cui corpo si trova. Questo colore si 

manifesta come vibrazione delle tre spirille maggiori e delle sette minori. Solo 

quattro principi si manifestano per ora in questa quarta ronda o ciclo su questo 

quarto globo, il suo quinto principio comincia a vibrare. 
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Un Uomo Celeste è governato dalla Legge di Attrazione che governa il processo 

materiale della costruzione delle forme, ha trasceso la Legge di Economia, e sta 

rapidamente passando sotto la Legge di Sintesi. 

La Sua responsività alla stimolazione esterna concerne la stimolazione elettrica, 

e concerne la risposta alla radiazione solare ed alle analoghe radiazioni planetarie. 

La stimolazione magnetica emana da sorgenti che sono addirittura fuori del 

sistema solare. 

La stimolazione magnetica dellôatomo fisico emana dallôuomo dai livelli astrali, 

più tardi dai livelli buddhici.  

La stimolazione magnetica dellôuomo emana dagli Uomini Celesti sui livelli 

buddhici, e più tardi su quelli monadici. 

La stimolazione magnetica di un Uomo Celeste emana da una fonte 

extrasistemica, dellôastrale cosmico, lôeffetto unificato di queste stimolazioni induce 

il regolare sviluppo interno. 

Gli Uomini Celesti formano i sette centri nel corpo del Logos, così gli esseri 

umani, quando sono focalizzati nei loro gruppi sui livelli causali, formano lôuno o 

lôaltro dei sette centri del corpo di un Uomo Celeste. Perci¸ ogni essere umano ha il 

suo posto in uno dei quarantanove centri, non gruppi, poiché un centro può essere 

composto di molti gruppi che corrispondono alle diverse parti dei sette Uomini 

Celesti. Un Uomo Celeste, con i suoi sette centri, forma un centro del corpo del 

Logos solare. Il Logos solare con i suoi sette centri forma un centro nel corpo di 

unôEntit¨ cosmica ancora più grande. 

Per mezzo di ognuno dei suoi centri eterici, lôuomo porta a vibrazione perfetta 

qualche principio o qualità con la quale la vita soggettiva possa esprimersi, per la 

perfezione della forma. 

Per mezzo di ogni catena delle sette di uno schema planetario, un Uomo Celeste 

è impegnato nello stesso lavoro. 

Per mezzo di ogni schema entro un sistema il Logos solare lavora per la qualità 

di sintesi. Lôuomo deve conseguire la coscienza sui tre piani superiori. 

Deve conseguire la coscienza del centro particolare nel corpo del Logos 

planetario; centro che incarna la loro attività di gruppo e la coscienza si risveglia sui 

cinque piani dellôevoluzione. Conseguire dopo, la Coscienza del Centro del Corpo 

del Logos, comprende il periodo del risveglio della coscienza sui sette piani del 

sistema solare. Sono espansioni conseguite con la mente trasmutata col tempo in 

amore-saggezza.  

Perci¸ lôinvolucro egoico agisce come sintetizzatore dellôenergia del quaternario 

o inferiore,  lôinvolucro spirituale o monadico come sintetizzatore dei sette principi, 

formando così i tre, i sette e i dieci. 

Il lavoro degli Uomini Celesti è di conseguire la coscienza sui cinque piani 

vibrare entro uno schema planetario; conseguire la coscienza del Logos Solare, 

presuppone il raggiungimento da parte dellôUomo Celeste di una coscienza di 

gruppo di natura settemplice, cioè un rapporto vibratorio adeguato con gli altri 

Uomini Celesti (il corrispettivo dei sette centri nellôuomo). Implica la capacità di 

dominare i sette piani del sistema solare (il fine evolutivo ultimo per lôuomo 
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compiere il periodo sviluppo catena planetaria la IV ïV ï VI ronda). Conseguire, 

inoltre, un centro più grande sui livelli cosmici, la coscienza del piano astrale 

cosmico nel periodo della settima ronda. In ogni ronda viene dominato un 

sottopiano del piano cosmico astrale; il nostro Logos planetario lavora sul quarto e 

quinto sottopiano del piano astrale, Venere lavora sul sesto. Ciò viene riflesso nella 

quarta e quinta razza ï radice di questo pianeta, nelle quali la coscienza astrale del 

ciclo atlantideo è perfezionato, il quinto principio viene sviluppato (la mente astratta 

o superiore) ed il sesto e gradatamente percepito (la saggezza o forza Cristica, 

lôintuizione). 

Il Logos solare deve conseguire la perfetta coscienza quando cinque centri o 

Uomini Celesti e perciò cinque schemi, raggiungono uno stadio di perfetta risposta 

al contatto e alla stimolazione. 

Egli deve conseguire la coscienza del Logos Cosmico del cui corpo è un centro, 

quando tutti e sette i centri sono risvegliati e funzionano coscientemente. Questo 

porta il governo del Logos solare sotto il dominio del piano fisico cosmico e del 

piano astrale cosmico. 

Lo sviluppo della coscienza è triplice: 

¶ Sviluppo della coscienza individuale 

¶ Sviluppo della coscienza di gruppo 

¶ Sviluppo della coscienza di Dio, di quella coscienza che rappresenta la 

sorgente spirituale pi½ alta, che nellôessenza ¯ della stessa natura di Dio entro 

lôindividuo. 

I sette Uomini Celesti in rapporto allôEntit¨ cosmica di cui il Logos Solare ¯ il 

riflesso, sono come i sette centri nel corpo fisico di un essere umano. Il Logos 

Solare nel Suo piano ha una posizione analoga a quella di un Uomo Celeste in un 

sistema solare e da un punto di vista ancora più elevato, analogo a quello di un 

uomo nel sistema solare. Egli deve subire nei tre piani cosmici inferiori un processo 

di sviluppo della comprensione del suo ambiente, della stessa natura di quello 

dellôuomo nei tre mondi. Tre dei centri del Logos Solare (tre Uomini Celesti) 

riguardano dellôessere cosmico i tre centri inferiori denso, liquido e gassoso sono 

oggetto dellôattenzione del kundalini cosmico. LôUomo Celeste che incarna 

lôenergia alla base della spina dorsale o serbatoio kundalini, è la fonte del calore 

creativo dei suoi fratelli. Il Centro sintetizzante dei tre centri inferiori, il plesso 

solare, lôUomo Celeste che lo incarna ha la Sua sorgente di manifestazione sul 

quarto livello eterico del piano fisico cosmico. Mentre i centri superiori del Logos 

Solare, hanno i loro corrispondenti eterici sui tre livelli superiori del piano fisico 

cosmico.  

Quando lôUomo Celeste che si manifesta con lo schema planetario della Terra 

avrà indirizzato la forza del kundalini planetario dai centri inferiori al centro del 

plesso solare, avrà raggiunto un nuovo ciclo, molte delle presenti afflizioni saranno 

terminate. 

Venere ¯ lôalter ego della Terra, ¯ ci¸ che il S® superiore ¯ per lôuomo. La venuta 

dei Signori della Fiamma ha il suo corrispondente nel collegamento tra lôunit¨ 
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mentale e lôatomo permanente manasico. Lôantahkarana, il ponte, viene costruito dal 

singolo individuo tra questi due punti, mentre lôuomo collettivo costruisce un canale 

su questo pianeta e Venere. 

Venere è un pianeta sacro e la Terra insieme ad altri due pianeti no.  

I pianeti non sacri sono per il Logos Solare ciò che gli atomi permanenti sono 

per lôuomo. Lôatomo permanente ¯ un centro di forze su ciascun piano un atomo di 

materia del sottopiano atomico di quel piano. Fa da nucleo per la distribuzione della 

forza, per la conservazione delle facolt¨ per lôassimilazione dellôesperienza e il 

mantenimento della memoria. Questi atomi sono collegati con lôuomo o con lôaltro 

dei tre grandi raggi relativi al microcosmo. Analogamente tre pianeti sacri sono la 

dimora dei tre raggi maggiori, sono Venere, Giove e Saturno. Terra, Mercurio e 

Marte sono strettamente collegati a questi tre pianeti (triangolazione). Come nello 

sviluppo dellôumanit¨ si possono notare tre linee principali, con quattro linee 

secondarie che si fondono in una delle tre principali, così per gli Uomini Celesti vi 

sono tre linee principali di cui quella di Venere non fa parte, ma ha posto nel 

quaternario logoico. 

Come il Logos Solare ha nei pianeti non sacri, la corrispondenza con gli atomi 

permanenti dellôessere umano, cos³ lôUomo Celeste ha del pari i Suoi atomi 

permanenti. 

La chiave del mistero è nascosta nel fatto che tra il numero di un globo in una 

catena e la sua catena corrispondente esiste un metodo di comunicazione. Lo stesso 

succede tra una catena di globi e uno schema che ha il medesimo numero. Pertanto 

il rapporto tra Venere e la Terra è nascosto nel numero ed è occorso un momento di 

misterioso allineamento tra un globo, la corrispondente catena e lo schema di 

numero corrispondente, perch® si effettuasse lôevento della venuta dei Signori della 

Fiamma. Esso ebbe luogo nella terza razza ï radice (lemuriana) della quarta ronda 

del quarto globo e della quarta catena.  

Queste manifestazioni stanno, nei confronti di un Uomo Celeste, nel medesimo 

rapporto in cui le incarnazioni stanno nei confronti di un essere umano. 
 

Il Logos Solare 
 

Il Logos Solare, il Grande Uomo dei Cieli, ha ugualmente una forma sferoidale. 

Il Suo anello invalicabile comprende lôintera circonferenza del sistema solare e tutto 

ci¸ che ¯ incluso nella sfera dôinfluenza del sole. Il sole si trova in una posizione 

analoga a quella del nucleo di vita al centro dellôatomo. Questa sfera comprende 

entro la sua periferia le sette catene planetarie e le tre catene sintetizzanti, costituenti 

le dieci della manifestazione logica. Il sole è il corpo fisico del Logos Solare, il Suo 

corpo di manifestazione e la Sua vita scorre ciclicamente nei sette schemi, nello 

stesso modo in cui la vita di un Logos planetario scorre sette volte intorno al suo 

schema di sette catene. Ogni catena si trova in una posizione analoga a quella di un 

globo in una catena planetaria. 

Il Logos Solare comprende in sé, come atomi del Suo corpo di manifestazione, 

tutti i gruppi di ogni genere, dallôanima di gruppo involutiva ai gruppi egoici del 
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piano mentale. I centri che animano il Suo corpo sono i sette gruppi maggiori, ossia 

i sette Uomini Celesti, che irradiano la loro influenza in ogni parte della sfera logica, 

ed incorporano tutte le vite minori, i gruppi minori, le unità umane e deviche, le 

cellule, gli atomi e le molecole. La rotazione, del sistema solare, avviene secondo un 

certo ritmo, che è la chiave del grande ciclo solare,  il sistema rotea introno al suo 

polo solare centrale. 

Il Logos Solare è caratterizzato dalla Sua attività su tutti i piani del sistema 

solare. Questo settemplice ritmo vibratorio è la chiave del piano cosmico più basso,  

la sua la vita logoica sui livelli cosmici corrisponde alla vita dellôuomo nei tre 

mondi, il più basso dei piani sistemici. 

Il Logos manifesta il moto rotatorio; la Sua vita può essere vista svolgersi a 

spirale intorno alla Sua ruota maggiore, i dieci schemi del sistema solare. 

Egli ¯ lôincarnazione del manas cosmico cerca di costruire nel Suo corpo causale 

cosmico la corrispondente qualità di amore-saggezza. Il Logos Solare ha entro di Sé 

i tre principi o aspetti maggiori e la loro differenziazione in sette principi. Questi 

formano i dieci della Sua perfezione finale sono alla fine sintetizzati nellôunico 

principio perfetto dellôamore-saggezza. Solo quattro principi sono finora manifesti 

in qualche misura, poich® lôevoluzione del Logos ¯ parallela a quella degli Uomini 

Celesti. 

Il Logos Solare è governato dalla Legge di Sintesi; mantiene tutto in una unità 

od omogeneità sintetica. La Sua vita soggettiva è governata dalla Legge di 

Attrazione, la Sua forma materiale dalla Legge di Economia. 

Il Logos Solare è in procinto di trovare il Suo posto nel sistema più grande in cui 

la posizione è analoga a quella di un Uomo Celeste nel sistema solare. Egli cerca di 

conseguire la piena autocoscienza  e di fondersi con lôopposto solare. Un Logos 

Solare è caratterizzato dalla Sua responsività alla stimolazione esterna: 

¶ La stimolazione elettrica ossia la Sua risposta alla forza elettrica fohatica (o 

energia e potere del pensiero) che emana da altri centri stellari, e che governa 

in gran parte lôazione del nostro sistema ed i Suoi movimenti nello spazio, in 

rapporto ad altre costellazioni. 

¶ La stimolazione magnetica, che agisce sulla Sua Vita Soggettiva, ed emana da 

taluni centri cosmici. Questi hanno la loro sorgente sui livelli buddhici 

cosmici.
7
 

 

 

                                                 
7
  Bailey A., Il Trattato del Fuoco Cosmico, edizione Nuova Era. 
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Capitolo 6° 

 

Lôevoluzione umana 

 
Il fenomeno del continuum energetico che collega tutto è dovuto sia al 

magnetismo che alla fonte energetica proveniente dai sotto piani superiori di tutti i 

piani di sostanza che costituiscono il sistema solare. Le sostanze che costituiscono i 

vari sotto piani diventano sempre più sottili e più elettromagnetiche, man mano che 

si procede verso il primo sotto piano. La sostanza del primo sottopiano è costituita 

da quelle che vengono chiamate particelle fisiche ultima, che di fatto non sono 

particelle, ma vortici di energia. Esse ricevono, trasmutano e trasmettono le energie 

provenienti dai piani superiori e forniscono, perci¸, lôenergia ed il mezzo attraverso 

cui possono avvenire i fenomeni legati al continuum. 

Il nostro sistema solare può essere considerato una grande Entità la cui coscienza 

è commisurata alla Sua natura, quindi di dimensioni cosmiche. 

Lôevoluzione spirituale dellôuomo comporta lôevoluzione della sua 

consapevolezza attraverso continue rinascite, vale a dire tramite la costante 

assunzione di forme sempre più sottili dal punto di vista fisico, emotivo e mentale. 

Questo finché le energie non si concentrano nei centri energetici della testa. 

Sia che riguardi lôUomo oppure un sistema solare, quindi, lôevoluzione spirituale 

implica la direzione delle energie dai centri al di sotto del diaframma ai centri 

superiori, per terminare nel loto dai mille petali del centro della testa in base al 

principio ñl’energia segue il pensieroò. Lôenergia di un centro perch® venga 

trasferita ad un centro superiore, è essenziale che si verifichi dapprima 

unôinterazione fra quel centro  il suo contenuto, e lôambiente che lo circonda. 

Allôinizio la Volontà di Essere del Logos Solare si effonde in tre correnti che 

utilizzano la materia dei Sette Piani per costruire il corpo del sistema solare. Questa 

fase della Sua Crescita viene successivamente integrata dallôingresso delle monadi 

nei Sette Piani. Dei meccanismi delle monadi si sviluppano i vari schemi planetari. 

Le monadi costituiscono la pi½ elevata essenza spirituale dellôumanit¨. Un 

trasferimento di centri simile al sistema solare sta avvenendo al livello cosmico, al 

cui interno il nostro sistema solare non è che il centro del cuore. In questo periodo è 

in atto il trasferimento delle energie spirituali più elevate di questo centro al centro 

focalizzato del sistema Sirio. 

Nel nostro sistema solare, i pianeti, nei loro aspetti eterici e superiori, 

costituiscono le contro parti dei centri. Ciascun pianeta visibile è la manifestazione 

fisica di un processo interiore che presiede lôapertura di un centro solare. 

Lo Schema Planetario Evolutivo ¯ lôinsieme delle strutture implicate 

nellôapertura di un determinato centro solare. Esistono dieci schemi o centri di 

questo tipo, che si aprono sollecitati dalle monadi che operano attraverso di essi; le 

qualità che queste sviluppano mentre operano sono: la resistenza spirituale e 

lôattivit¨ di gruppo o interattività. 
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I nove schemi planetari oltre a quello terrestre, costituiscono i petali del corpo 

del Loto Solare, simbolo della coscienza del Grande Uomo dei Cieli, allôinterno del 

quale tutte le entità del nostro sistema, vivono si muovono ed esistono. Ciascun 

petalo o schema planetario rappresenta una qualità esperienziale, che viene aggiunta 

alla coscienza di questa entità cosmica. 

Sulla Terra che è il Globo A della Quarta Catena del Terzo Schema Planetario, 

la qualità che stiamo sviluppando riguarda il problema del dolore. 

Lôobiettivo attuale del Logos Solare ¯ la sviluppo dei primi sei Schemi Planetari, 

in un processo che si potrebbe considerare come il corrispondente dellôinterazione 

della personalit¨ nellôuomo. Saturno ha il compito di sintetizzare le qualità 

sviluppate dai primi sei pianeti: Plutone, Giove; Terra, Mercurio; Venere, Marte. In 

seguito lôattenzione del Logos si diriger¨ verso la triade di Urano, Nettuno e 

Saturno. 

Ogni schema planetario è costituito da sette globi o pianeti. Ciascun cerchio di 

globi costituisce una catena; le catene di ciascun petalo o schema planetario sono 

sette. La quarta catena di ogni schema planetario è la più densa, mentre la prima e la 

settima sono le più sottili. 

Le onde vitali che trasportano le monadi penetrano uno schema planetario della 

prima catena e circolano sette volte attraverso i sette globi di ciascun schema, 

passando dalla prima catena alla settima catena. La corrente vitale consente alle 

monadi provenienti dagli schemi planetari precedenti di ancorare le loro triadi 

inferiori alle catene degli schemi successivi. Fra una catena e lôaltra vi sono periodi 

di riposo o pralaya per tutte le forme esistenti. 

Definiamo ñgloboò ciascuno dei sette pianeti di cui la nostra terra ¯ il pi½ denso, 

e che tutti insieme costituiscono quella che chiamiamo una catena, la Catena 

terrestre. La catena dei globi rappresenta le sette fasi di sviluppo della vita del 

signore di una catena planetaria, detto anche Logos. 

Quando uno schema planetario è attivato, dalle correnti di Energia Vitale, 

denominate ronde, circondano ed attraversano i sette globi dello schema. Le ronde 

rappresentano in concreto il fuoco dellôattenzione del Logos nella sua espressione 

nella forma o incarnazione, sette grandi impulsi di qualità di raggio. Così una ronda 

si esprime attraverso un globo in sette razze radici, che sono il riflesso dei sette 

Raggi, dal momento che questi Signori plasmano la qualità nella forma. La Prima 

Razza Radice, rispecchia molte qualità del Raggio della Volontà del Potere; 

lôaspetto creazione che appartiene al Primo Raggio inaugura la nascita della razza, i 

mutamenti geografici, le innovazioni, gli esperimenti genetici. Le ronde successive 

sviluppano le qualità degli altri Raggi; la terza Ronda, per esempio, sviluppa le 

qualità del Terzo Raggio o Raggio dellôIntelligenza Attiva: la variet¨ di espressione, 

il colore verde, lôempatia con il pianeta Saturno ed il suo ñschema planetarioò, con il 

terzo regno della natura, il Regno Animale. Nellôuomo, rappresentante del Quarto 

Regno rispecchia il Quarto Raggio dellôArte e dellôArmonia. Lo Spirito, specie per 

come opera attraverso lôUomo, instaura innumerevoli rapporti con la materia, 

domandola infine proprio grazie ai conflitti che ne risultano. Il punto di maggior 

densità e di maggior conflitto si manifesta sul Quarto Globo A di una catena o nella 
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quarta sotto razza della Quarta Razza Radice. Lôinstaurazione di rapporti consente 

di superare con successo il nadir e di iniziare la lunga ascesa spirituale. 

In sintesi: la nostra Terra rappresenta il globo A della Catena Terrestre, la quale 

è costituita da sette globi. Il nostro Globo A è composto di materia mentale, mentre 

il Globo B è composto di sostanza astrale e il Globo C  di materia eterica. 

Definiamo periodo di un Globo il tempo che una ronda impiega per manifestarsi in 

un determinato globo, pertanto una ronda è costituita da sette di tali periodi. La 

somma degli impulsi delle sette ronde sui sette globi di ogni catena dà quarantanove 

periodi, che equivalgono ad un periodo catenare. Quando ciascuna ronda si ritira, il 

globo entra in oscuramento, la vita rimane in stato di quiescenza. 

Lôevoluzione umana prevede per ogni ronda la nascita successiva di sette razze 

radici che manifestano una struttura via via più grossolana fino alla Quarta Razza, 

dopo la quale si ha un ritorno progressivo verso strutture più sottili, che annunciano 

la fine di una particolare ronda. 

LôUomo delle due prime razze radici di questa quarta ronda con il suo Regno 

dellôuomo doveva essere a mala pena tangibile. 

Allôinizio era composto di sostanza eterica e possedeva una struttura globulare 

di ampie dimensioni. Gli uomini di questa prima razza erano fortemente legati gli 

uni agli altri sui piani di materia eterica. Il legame fra essi era così forte che i 

pensieri e i sentimenti dellôindividuo  erano potentemente influenzati da quelli della 

tribù e della famiglia. In questa fase la respirazione dellôuomo era prevalentemente 

eterica, ovvero avveniva attraverso il cuore. Ancora oggi noi conserviamo un 

contatto respiratorio con il piano eterico attraverso il fascio atrio-ventricolare di His, 

situato nel tessuto cardiaco. 

Allôinizio era come se tutti gli uomini fossero racchiusi in una placenta tribale e 

ricevessero sostentamento del corpo eterico del pianeta, attraverso un comune 

cordone ombelicale, eterico anchôesso. Di conseguenza, queste prime razze 

possedevano enormi poteri psichici, potendo vedere in uno stato di coscienza 

normale quello che accadeva in un punto qualsiasi, possedendo la percezione extra 

sensoriale. Man mano che lôuomo sviluppava un sistema sanguigno pi½ forte si 

verificò un deterioramento di questo legame. La progressiva pigmentazione del 

sangue coincise con uno scambio polmonare sempre maggiore con lôambiente 

esterno. Il sangue è dunque il ricettacolo delle impressioni astrali,  funge anche da 

serbatoio per le sostanze eteriche sottili. 

Se la Prima Razza Radice si sviluppò secondo una linea che i sette Raggi 

contribuiscono a diversificare, fissandone il processo microcosmico in protozoi 

come le amebe, la Seconda Razza si moltiplicò per gemmazione, guidò la fase 

primitiva a quella vegetale. La Seconda Razza fu di color giallo oro ed ebbe il 

temperamento tipico di una razza di Secondo Raggio; la sua funzione più importante 

fu quella di instaurare relazioni, tanto con lôambiente planetario che fra i suoi 

membri. 

La Seconda Razza era ancora in gran parte astrale e condivise con il relativo 

ambiente i magnifici colori. Il tatto e lôudito erano sviluppati in questa razza, e la 

grande empatia che legava queste creature allôambiente consentiva loro di imitare e 
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riflettere le strutture complicate e stravaganti dei regni minerale, vegetale e animale. 

Questa razza abitò il continente Iperboreo, la terra che stendeva i suoi promotori a 

sud e ad ovest del Polo Nord; questo continente esiste tuttora e durerà fino alla fine 

della ronda, ma è costituito di sostanza eterico -astrale. La sua collocazione nella 

regione artica lo predispone ad alterazioni magnetiche analoghe a quelle che si 

verificano nellôaurora boreale. Lôelemento della riproduzione non ¯ cos³ importante 

per questa razza radice come lo sarà per la successiva, la Terza, in cui la varietà 

delle modalit¨ riproduttive e il polimorfismo dellôUomo produrranno conseguenze 

avvertibili fino alla Quinta Razza, la nostra. 

Per tutto il periodo dominato dalla Seconda Razza Radice, lôUomo fu costituito 

di sostanza astrale, durante le prime fasi della Terza Razza Radice, lôUomo divenne 

rapidamente eterico, conservando tuttavia la consapevolezza del mondo astrale. Un 

continuum univa unôitera trib½; era come se tutti i membri condividessero una 

specie di cordone ombelicale, che permetteva loro di accedere ai serbatoi di energia 

eterica contenuti nellôanima mundi del pianeta. Le controparti eteriche di molti 

organi fisici come per esempio la milza, era enorme ed eterea, e fungeva da spugna 

che assorbiva energie da una placenta tribale. La Terza Razza, fu costituita di tre 

divisioni distinte, composta di Uomini procreati in un modo diverso. Mentre le 

prime sottorazze della terza umanità procreavano da un metodo oviparo; i piccoli 

delle prime razze erano interamente senza sesso e anche senza forma, quelli delle 

razze segmenti vennero al mondo androgini. Da asessuale, come era allôinizio, 

lôumanit¨ bisessuale, in virtù di uno sviluppo quasi impercettibile, dapprima ad 

esseri nei quali uno dei due sessi predominava e finalmente a degli uomini e a delle 

donne distinte.  

Agli inizi della Terza Razza Radice, della Quarta Ronda, la forma iniziò a 

condensarsi formando dapprima del tessuto cartilagineo visibile e palpabile, e in 

seguito, quando il globulo si contrasse solidificandosi, dando vita al tessuto osseo. 

Gli individui vergini della Terza Razza Radice furono elevati al rango di ñDeiò 

dellôumanit¨ primordiale, erano maschi e femmine. Fu a causa sia della perdita di 

questa purezza che dellôinteresse per il mondo esterno, inclusa la conoscenza 

carnale, che lôuomo cadde dal Paradiso Terrestre smarrendo lôaccesso ai mondi 

interiori. Con la caduta ebbero inizio i processi procreativi che avrebbero condotto 

alla separazione dei sessi. 

La Terza Razza Radice si sviluppò circa venti milioni di anni fa su un vasto 

continente sul quale la razza si stabilì. Quasi tutto il territorio oggi coperto 

dallôOceano Indiano e dallôOceano Pacifico. Si trattò di una razza gigantesca, le cui 

dimensioni oscillavano, costantemente influenzate dagli sconvolgimenti climatici. Il 

continente occupato dai Lemuri settecentomila anni le eruzioni vulcaniche erano 

allôordine del giorno. Con la maturazione della razza in termini di materializzazione 

della razza fisica, gli uomini camminavano sulla superficie del globo in compagnia 

delle scimmie antropomorfe le quali si stavano evolvendo senza aiuti superiori, 

spinte dalle sollecitazioni occasionali della natura cieca. Queste scimmie erano 

essenzialmente strutture terrestri, che si erano venute a trovare alla testa dellôordine 
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dei mammiferi, esse stesse derivate dai frammenti e dai fossili eterici delle prime 

razze radici dellôUomo della Quarta Razza Radice (della Quarta Ronda). 

Molti di questi enormi primati terrestri raggiunsero, senza alcuna assistenza 

esterna, un livello di consapevolezza che conferì loro il diritto alla 

individualizzazione: le forze di Sirio applicate alla corteccia cerebrale, 

determinando una qualità armonizzante come la capacità di pensiero astratto. 

Alcune forme riuscirono ad individualizzarsi, dal quel momento ciascuna di esse 

ottenne lôattenzione di una singola anima; altre non furono considerate idonee. Fu 

necessario il ñFuoco Viventeò per conferire alla mente umana la facoltà di auto-

percezione e di auto-coscienza o Manas. Alcune forme antropoidi femminili si 

unirono sessualmente allôUomo che si stava materializzando dal piano eterico, 

generando vari tipi di mostri. I giganti ne furono un aspetto inevitabile. 

Anche le leggende impegnate su satiri, sirene, creature mostruose, sono forme 

archetipiche della Terza Razza Radice che non potevano procedere e vennero 

ritirate. Numerose aberrazioni si trasmisero fino alla Quarta Razza radice 

lôAtlantidea. Numerosi giganti nacquero dai discendenti di Atlantide. 

Solo pochissimi discendenti di questi individui primitivi della Terza Razza 

vivono ancora oggi nella Terra. 

Nellôambito del popolo lemurico vivevano degli esseri avanzati, insieme ad altri 

più evoluti in quanto incarnazioni di alcuni Dei o Signori provenienti da sistemi 

planetari diversi. Per decreto divino tre legioni di esseri potenti vennero ad 

incarnarsi in questa terza grande razza: 

¶ Una legione di Potenza detta ñi decadentiò perché si erano rifiutati di 

incarnarsi in quei corpi primitivi privi di intelligenza. Ciò diede origine al 

mito degli angeli caduti. Malgrado ciò, i Signori del Karma li obbligarono a 

ritornare, ed in condizioni ancora più penose. 

¶ Unôaltra categoria di potenti Signori discese sulla Terra, provenivano da 

Venere, tra loro vi era Sanat-Kumara il Re del mondo, ciò accadeva circa 

diciotto milioni di anni fa. 

¶ Insieme a lui giunse un gruppo di entità altamente avanzate, provenienti da 

diversi sistemi planetari. 

Ai giorni nostri, tre di questi gloriosi Signori formerebbero il governo occulto 

della Terra, con sede a Shamballa, il luogo più sacro del nostro pianeta, nel quale si 

trova ciò che è chiamata la Tradizione Primordiale, il luogo in cui il disegno di Dio 

è conosciuto. 

Le tre legioni degli Spiriti Superiori che si incarnarono nellôumanit¨ animale 

diedero origine a quella che chiamiamo oggi la Gerarchia, giacché essa è davvero 

costituita da esseri caratterizzati ciascuno da un proprio livello di realizzazione 

spirituale e da un rango ben preciso. 

Alcuni di essi vivendo nellôinterno di forme terrestri, finirono per provare il 

sentimento istintivo della pulsione sessuale, furono attratti dallôaltro sesso e finirono 

con lo sposare donne di estrazione inferiore, originando una razza bastarda molto 

meno evoluta di loro. Questa involuzione venne chiamata la caduta dellôuomo. 
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Due clan si distinsero: quello di coloro che divennero preda dei loro impulsi 

sessuali, e quello di coloro che invece il risveglio interiore era sufficientemente 

sbocciato per scegliere di adorare lo spirito e non il corpo. Ne conseguì una guerra 

tra le due fazioni. Tutto ciò avveniva più di otto milioni di anni fa. 

La Quarta Razza Radice viene chiamata Atlantidea, (ricordiamo che ciascuna 

Razza Radice forma un centro dellôEntit¨ chiamata Umanit¨)  rappresenta anchôessa 

un ramo principale dellôUmanit¨. Ebbe origine e si sviluppò su un grande continente 

che ¯ attualmente sommerso e si trova sotto lôOceano Atlantico. Solo le colonie di 

questa razza sopravvissero alla serie di terremoti che distrusse lôisola principale, 

Poseidone, circa dodicimila anni fa. Gran parte dellôUmanit¨ odierna proviene da 

queste colonie di origine atlantidea, sono i cinesi e i giapponesi. 

Non dimentichiamo che unôanima deve passare attraverso lôesperienza di sette razze 

ï madri principali, ognuna composta da sette sotto-razze, questo per dare allôanima-

personalit¨ lôopportunit¨ di sperimentare condizioni tanto ricche quanto varie. 

Le sette sottorazze Atlantidee sono manifestazioni dei Rmoatal 

 Un terribile cataclisma distrusse le due sottorazze, i superstiti mossero verso est 

per unirsi ai gruppi lemuriani ancora esistenti dando origine al ceppo degli attuali 

Dravidici. 

1. ramificazione la razza dei Toltechi, sono i Titani delle diverse religioni o 

mitologie. Alcuni Signori di Luce si incarnarono tra gli individui avanzati 

fece così la sua comparsa Asuramaja, il più grande astronomo del pianeta; fu 

lui ad elaborare il primo Zodiaco in seguito ereditato dagli Egizi. Furono 

esperti in architettura; a partire da questôepoca, si svilupparono le universit¨ 

nelle quali venivano studiate le scienze più disparate. 

2. ramificazione Atlantidea è quella dei Turatici giganti malvagi che si 

scontrarono con razze meno forti ma più intelligenti come quella dei primi 

Ariani, la Quinta Razza Radice. 

3. ramificazione delle sotto razza Atlantidea è quella dei Semiti, grande e nobile 

razza, scelta da Dio, lôembrione da cui si svilupp¸ la nostra attuale Razza 

Ariana. Dai Semiti nacquero i nobili esseri sotto il nome di Gouhama, 

Maitreya, Ermete, Zoroastro. 

4. razza degli Accadici ebbe origine dal cataclisma che distrusse gran parte della 

razza Tolteci. Gli Etruschi, i Cartaginesi e gli Sciiti avevano in comune la 

stessa origine. 

5. ramificazione mongola nata dai Turatici,  diede origine ai Cinesi, ai Malesi, ai 

Tibetani. I Giapponesi costituirebbero una delle più recenti diramazioni 

mongole. 

Molte popolazioni mongole migrarono in Asia Minore e in Grecia dove si 

mischiarono ai popoli ariano-semitici, dando origine agli antichi Greci e Fenici. 

Lôumanit¨ atlantidea era costruita da un grande popolo guidato da esseri avanzati. 

Tra questôultimi, vi erano gli Spiriti decaduti ed i Signori di Luce. 

Gli Spiriti decaduti erano molto potenti e si inorgoglirono dei loro poteri al punto da 

diventare gelosi dei Signori di Luce. Scoppi¸ una feroce guerra e lôultimo 

cataclisma che affondò Atlantide, un gran numero di Signori di Luce e di quanti 
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avevano custodito il culto dello Spirito, migrarono in luoghi diversi, soprattutto in 

Egitto: in tal modo fu possibile salvare gli archetipi, i documenti e tutti gli elementi 

di una scienza che non è ancora stata eguagliata. 

La Razza Ariana o Caucasica nasce dalla 5° ramificazione dei Semiti Atlantidei, il 

cui primo nucleo si insedi¸ nellôAsia centrale circa 850 mila anni fa, nel nord 

dellôIndia, la cui prima  

1. sottorazza produsse gli Indù. Questa quinta razza ariana si sviluppa ancora 

oggi parallelamente a gran parte delle ramificazioni della razza Atlantidea, 

come i Tartari, i Cinesi ed i Mongoli, e dei discendenti Lemuriani come gli 

indigeni dôAustralia e gli Ottentotti. 

2. sotto razza ariana è la razza ario-semitica, dellôaltipiano dellôIran ritenuti la 

discendenza di Noè. Il successivo mescolarsi con altre popolazioni diede 

origine agli assiro-babilonesi. 

3. ramificazione ariana si diffuse sotto la guida illuminata di Zoroastro. Alcuni 

individui giunsero fino in Egitto per unirsi agli Egizi -Atlantidei per fondare, 

circa 60mila anni fa la civiltà egizia. 

4. diramazione celtica guidata da Orfeo, si diresse ad ovest e popolò 

lôInghilterra, lôIrlanda e la Scozia. 

5. sottorazza quella Leutone, occup¸ tutta lôEuropa centrale per poi diffondersi 
nel mondo intero. 

6. ramificazione, ¯ ritenuta prossima alla nascita del nord dellôAmerica, bench® 
è possibile reperire individui di questa futura razza un poô dovunque nel 

mondo. 

 

Le fasi cronologiche della vita di un pianeta sono: 

Sette Tribù o Sette razze ramo formano Una sotto razza 

Sette Razze radici formano Una Razza Radice  

Sette Razze Radici formano un periodo mondiale  

Sette periodi Mondiali formano una Ronda 

Sette Globi ronda formano una catena globo 

Sette Globi o Pianeti formano una catena 

Sette Catene formano un Sistema Planetario  

Dieci Schemi Planetari formano Un Sistema Solare. 
 

La legge di analogia si manifesta attraverso lôenergia. I sette raggi sono la 

somma totale della coscienza divina, della mente universale. Anche un raggio 

principale in manifestazione possiede sette sotto raggi, così come una razza madre 

possiede la sue sette sotto razze. 

Nel Cosmo esistono sette grandi raggi e il nostro sistema solare opera attraverso 

il raggio dellôAmore Saggezza, il secondo raggio. Sono le sette suddivisioni di 

questo raggio principale, che manipolate dal Logos Solare, sono alla base delle 

infinite variazioni del suo sistema di mondo. 
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Cos³ tutta la storia dellôuomo e dellôumanit¨ non ¯ che lôespressione dei diversi 

raggi che compaiono alternativamente sulla Terra secondo i disegni del Logos 

Solare. 

La fonte originaria del principio manasico di uno schema planetario ¯ lôEntit¨ 

cosmica minore che chiamiamo Logos planetario. Uno schema non è che la replica 

di un sistema. 

Come i sette Uomini Celesti si trovano nel Corpo logoico, e sono sotto lôinflusso 

dei sette Logoi solari, così in uno schema planetario, con i suoi sette globi, ognuno è 

sotto lôinflusso di un Uomo Celeste. 

Lo schema planetario va visto come unità, come organismo con i suoi sette 

centri e quarantanove globi. Ogni schema ha sette catene, e lôUomo Celeste opera 

mediante le Sue sette catene, come fa il Logos Solare mediante i Suoi Sette centri 

planetari. 

Una catena nella sua totalit¨ corrisponde al corpo egoico dellôessere umano, al 

corpo causale con i suoi sette grandi cicli. 

Gli Uomini Celesti sono i trasmettitori, attraverso i loro sette schemi, per le sette 

stelle delle Pleiadi (piano astrale), così come il sistema solare con Sirio (piano 

mentale). LôOrsa Maggiore ¯ il piano buddhico. 

Ogni catena (attualmente siamo alla quarta catena dello schema) o centro ha 

sette globi o mondi, corrispondono ai sette piani del sistema solare con i sette 

sottopiani per ogni piano, ciò che dà un totale di quarantanove globi. Come i piani 

di un sistema solare rispondono a differenti propositi, vibrano secondo note diverse 

e servono i propri fini specifici, così i globi compiono funzioni analoghe. 

Ogni globo è a sua volta occupato dalla vita del Logos durante quelle che 

chiamiamo sette ronde,  cioè trecentoquarantanove (cioè 49 globi x 7ronde = 343) 

impulsi a manifestarsi o incarnazioni. Così come ogni piano del sistema solare ha i 

suoi sottopiani, e ogni sottopiano può essere suddiviso ugualmente formando i 343 

fuochi del sistema solare. 

A queste manifestazioni maggiori dobbiamo aggiungere delle manifestazioni 

minori quali le razze ï radici, le sottorazze e i rami. La ruota della vita planetaria fa 

girare su una scala minore la ruota della vita dellôuomo. 

Una razza ï radice è analoga alle sette parti di un uomo. In una razza radice 

lôUomo Celeste ha alcune esperienze nel grande lavoro di sviluppo di buddhi, 

ovvero di azione di coordinamento, poiché buddhi è il principio unificato dei gruppi 

e nel processo di sperimentazione e sviluppo, Egli attira entro la Sua vibrazione tutte 

le cellule del Suo Corpo, vite evolutive, unità umane e deviche animate dalla vita 

dellôAmore Saggezza. Un globo con le sue Sette razze corrisponde per lôuomo ad 

una specie di incarnazioni sul piano denso e sul piano sottile. 

Attualmente il nostro schema ¯ il quarto nellôordine, poiché il nostro sistema 

solare è considerato del quarto ordine. Vi è di conseguenza una speciale opportunità 

offerta al nostro Logos planetario grazie a questo allineamento. 

Entro lo schema, la catena che vi riguarda particolarmente e che è 

temporaneamente dôimportanza vitale per il Logos planetario ¯ la catena della terra, 

essa pure quarta nellôordine, causando cos³ un altro allineamento di importanza assai 
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grande. Questo consente lôingresso di forza proveniente dal cosmo stesso, ossia di 

vitalità elettrica extrasistemica. 

Inoltre, nella catena il globo che attualmente riceve la polarizzazione planetaria, 

e che attualmente incarna in un senso particolare la vita del Logos planetario, è la 

Terra, il quarto globo nellôordine. 

Ai suddetti aggiungere la conoscenza accettata che questa è la quarta ronda, si 

ottiene un quintuplice allineamento, la cui importanza è massima, sebbene abbia 

avuto un significato ed una forza anche maggiori nella quarta razza radice 

(Atlantidea), causando lôapertura della porta dellôIniziazione alla gerarchia umana. 

La quarta ronda ha le seguenti corrispondenze: la quarta razza, il quarto 

principio la mente concreta, la quarta Gerarchia umana, il quarto elemento lôacqua, 

il quarto piano il buddhico, il quarto sottopiano fisico, il quarto etere.  

Con lôattivazione del quinto principio manasico, lôattivit¨ vibratoria del manas 

accelera in questa quarta ronda la vibrazione, ciò che condurrà alla distruzione delle 

forme e al conseguente trasferimento della vita entro una forma composta di materia 

responsiva alla vibrazione della 5° spirilla e da qui la 5° ronda. 

Ciascun globo di una catena è collegato occultamente con la catena e con lo 

schema che hanno il medesimo numero. Questa partecipazione alla vita ed 

allôinfluenza dei differenti schemi si effettua anche col trasferimento diretto delle 

unità in incarnazione in uno schema a qualche globo di un altro schema, dove sono 

assoggettate gli stimoli e vibrazioni proprie di quello schema. 

Il trasferimento tratta le vite individualizzate e non le forme che esse occupano. 

Applicando il concetto analogico e lôuomo abbiamo: 
 

Sistema solare   Schema planetario   lôUomo 

Un sistema solare  Uno schema planetario  la Monade umana 

Sette Uomini Celesti Sette Catene    Sette grandi cicli egoici 

(centri planetari)       sul corpo astrale 

Sette Piani (+49 sottopiani)  

(1° fisico cosmico) Sette globi (+49 globi)  particolari incarnazioni 

         Sul piano denso e sul piano 

         Sottile. 
 

Ronda 343   Sette razze radici 
 

Se il destino del Figlio o coscienza è di risplendere nel mentale cosmico. 
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Lo sviluppo del manas nellôuomo e lôattuale 5Á razza 

 
La totalità del manas sulla Terra sono i cinque Kumara: il primo è il Logos 

planetario del nostro schema in incarnazione fisica, altri tre, detti i ñBuddha di 

Attivit¨ò non sono che i vicari sul nostro pianeta, dei tre Logoi planetari. Uniti ad 

essi sono i tre Kumara esoterici, che rappresentano gli altri tre Logoi, costituendo 

così dei punti focali per tutte le forze logoiche nella nostra catena. 

In ogni catena vi sono analoghi rappresentanti:  sei punti focali inclusi dal 

settimo, il Logos planetario dello schema, che li tiene tutti nella sua aura. 

Essi sono i centri del Corpo del Logos planetario. Ogni catena corrisponde ad un 

centro. I globi corrispondono alla catena. La vita del Logos in questa incarnazione 

sulla terra fluisce attraverso tre centri e comincia a stimolare un quarto. 

Essi agiscono da trasmettitori di un tipo particolare di forza alle unità che 

costituiscono ogni centro. Sono gli agenti dei Signori dei Raggi in ogni particolare 

catena e su ogni particolare globo, del Logos planetario del Loro proprio schema, 

del grande Deva del pianeta Terra. Sono anche il collegamento vitale del pianeta. 

Gli schemi si manifestano come sette, come dieci, come tre dal punto di vista 

dellôEterno Presente, ossia del punto di vista di un Uomo Celeste. Quando gli 

opposti si uniscono i dieci diventano i sette e i tre. Eô durante questo processo che 

tutte le catene e i globi ed infine gli schemi apparentemente svaniscono 

dallôoggettivit¨ e scompaiono alla vista. Essi sono semplicemente assortiti. 

Il duplice processo dellôevoluzione pu¸ essere numericamente espresso così: 

- Durante lôinvoluzione le sequenza appare come tre, poi sette ed infine dieci. 

- Durante lôevoluzione la sequenza ¯ dieci, poi sette ed infine tre. 
 

   Ogni Uomo Celeste di uno schema è un punto focale della forza, del potere e della 

vita vibratoria di sette meravigliose Entità, allo stesso modo in cui i centri di un 

essere umano sono i punti focali dellôinfluenza di un corrispondente Prototipo 

celeste. Quindi il nostro Uomo Celeste è collegato esotericamente ad uno dei sistemi 

solari, ed in questo misterioso collegamento è celato il mistero della catena lunare. 

La catena lunare e quella terrestre formarono due unità o due polarità, negativa e 

positiva. Il punto di fusione fu raggiunto e la catena terrestre assorbì o sintetizzò la 

catena lunare, nello stesso senso in cui taluni degli schemi si fonderanno finché ne 

rimarranno solo tre. Perciò la catena terrestre è essenzialmente duale nella sua 

natura, essendo la somma di una catena maschile e di una femminile. 

La catena lunare fu una catena in cui si registrò un insuccesso sistemico. La 

degenerazione sessuale del nostro pianeta ha la sua origine nellôinsuccesso lunare. Il 

progresso dellôevoluzione sulla luna fu bruscamente fermato e interrotto dal 

tempestivo intervento del Logos solare. Il segreto della sofferenza nella catena 

terrestre  derivano dagli eventi che condussero la catena lunare a un terribile punto 

di crisi. 

Lôabuso del potere vibratorio di un certo centro, e la perversione o distorsione 

della forza a certi fini errati, anzich® lungo la linea dellôevoluzione, spiegano in gran 

parte il mistero della luna. 
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Certi risultati, quali la scoperta del suo opposto polare, furono indebitamente 

affrettati sulla catena lunare, con la conseguenza dello sviluppo ineguale e del 

ritardo dellôevoluzione di un certo numero di gruppi umani e devici. 

La catena lunare sta scomparendo lasciando solo un corpo in disgregazione; la 

vita del secondo e del primo Logos ne è stata ritirata,  non vi rimane che la vita 

latente della materia. Simultaneamente Nettuno ¯ sorto allôorizzonte ed ha preso il 

suo posto come una delle sette catene di manifestazione del Logos planetario 
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Raggi dôAttributo (dal Trattato del Fuoco Cosmico) 

 
Durante il resto della quarta ronda e per tutta la quinta ronda i quattro Raggi di 

Attributo si avvicenderanno. Verso la fine della quinta ronda predominerà il terzo 

Raggio dôAspetto, avendo cominciato il lavoro di sintesi, la sua influenza sarà 

accompagnata nella sesta ronda del potere crescente del secondo Raggio dôAspetto. 

Nella settima ronda predominerà il potere del secondo Raggio e il primo Raggio si 

far¨ sentire. Lôimpronta lasciata dal primo Raggio sulla famiglia umana di questo 

globo può essere considerata triplice: 

¶ Allôindividualizzazione umana, a met¨ della terza razza radice. Lôavvento dei 

Signori della Fiamma introdusse il periodo dellôuomo, la scintilla della mente 

fu inserita e la forza della sua vibrazione causò la morte della forma animale. 

¶ Nella quinta ronda, nel cosiddetto Giorno del Giudizio, causerà la distruzione 

apparente di due quinti della famiglia umana. 

¶ Al riassorbimento finale delle monadi perfette nella loro fonte dôorigine, nella 
settima ronda. 

È perciò evidente che per quanto riguarda la famiglia umana è Manasaputra in 

incarnazione, la quarta, la quinta e la settima ronda tengono celata la chiave del 

primo aspetto. Per i deva sono la prima, la seconda e la sesta. Per lo Spirito del 

pianeta ¯ semplicemente la terza ronda. Lôinfluenza del terzo Raggio domina in ogni 

tempo. Il secondo Raggio venne al potere solo nella seconda ronda. Alla fine di 

questa era comincer¨ ad oscurarsi gradatamente, poich® riemerger¨ lôinfluenza del 

primo raggio. 

Lôattributo fondamentale del terzo Raggio ¯ lôAdattabilit¨, questo Raggio 

insieme ai quattro Raggi di Attributo riassumono il quinto principio logoico del 

manas. Sono gli effetti dellôirradiazione dei Manasaputra divini. 

Il quarto raggio dellôArmonia della bellezza, o il secondo aspetto manasico (il 1Á 

Raggio corrisponde al 3Á Raggio dellôAdattabilità o Intelligenza Attiva, il 5° Raggio 

al 3Á Raggio manasico il 6Á dellôIdealismo astratto al 4Á Raggio, il 7Á Raggio del 

cerimoniale al 5Á Raggio del manas), determiner¨ lo sviluppo dellôintuizione, della 

vibrazione sonora, delle leggi del fuoco (ventisette) riassunte nelle leggi 

fondamentali del colore, della musica e del ritmo. Con lo sviluppo dei Raggi 

manasici, gli effetti saranno diversi attraverso tutte le corrispondenze dei vari piani. 

Si cercherà la relazione fra i diversi piani, si studier¨ lôanalogia fra: 

¶ Il quarto sottopiano eterico del nostro pianeta fisico. 

¶ Il quarto etere cosmico, il quarto piano del sistema, il piano buddhico. 

¶ Il quarto piano cosmico, il buddhico cosmico 

Si riconoscerà che la vita delle Entità che riconosciamo come Logoi planetari si 

riversa nel nostro schema del quarto piano cosmico, così in senso particolare 

attraverso tutte le corrispondenze minori. 

Sul quarto sottopiano del piano astrale, la forza affluente causerà una 

stimolazione astrale nei corpi di molti della famiglia umana  produrrà il desiderio di 

armonia in modo nuovo. Questo avverrà nella terza razza. Poiché il quattro e il sei 
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sono strettamente connessi, uomini della terza razza radice (Atlantici) risponderanno 

alla stimolazione e verranno in incarnazione in quel momento. Riconosciuta lôutilit¨ 

dei deva del quarto etere, nella sesta sottorazza lôevoluzione dei deva sar¨ 

preminente. Il quarto piano dellôunificazione per talune unit¨ deviche e umane, 

perché la quarta Gerarchia creativa e la sesta Gerarchia di Deva hanno un karma da 

esaurirsi insieme. Si pu¸ vedere lôimportanza della gerarchia umana, la quarta, in 

questa successione di piani e di idee. 

¶ Secondo piano cosmico   Sette Logoi cosmici 

¶ Quarto piano cosmico   Sette Rishi dellôOrsa Maggiore 

¶ Secondo piano solare   Sette Uomini Celesti 

¶ Quarto piano solare   Sette centri di sette Uomini Celesti nel 

      quarto etere cosmico, il piano buddhico 

¶ Quarto sottopiano del fisico solare Sette centri dellôunit¨ umana nellôetere 

      del 4° ordine. 

Sul quarto piano del piano mentale vi sarà, nel futuro immediato, un periodo di 

intensa evoluzione delle unità della quinta razza-radice, prima di passare ad unôaltra 

razza, globo, catena o schema. Nel quarto sottopiano del quinto piano è il centro di 

interesse della razza attuale. Qui si può vedere il risveglio della coscienza superiore 

ed il primo fremito di percezione del corpo causale e di risposta ad esso. Il corpo 

causale nel quinto piano del mentale è il piano della prova, delle Iniziazioni 

Maggiori della Soglia; è il campo di battaglia dellôuomo. 

Lôinfluenza del quarto Raggio della mente, occupa un posto particolare in questa 

quarta catena dello schema terrestre,  sul quarto globo, il nostro pianeta terrestre. 

Ogni Logos planetario effonde la Sua influenza in diverse ronde, piani, catene, 

globi, razze e sottorazze secondo la loro relazione numerica con la sostanza di cui 

Egli è la Vita. 
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Capitolo 7° 

 

Alcune caratteristiche del Magnetismo Terrestre 

 
Il magnete è qualsiasi materiale che grazie al fenomeno della magnetizzazione, 

cioè alla modificazione di alcune sostanze nel loro comportamento quando sono 

introdotte in un campo magnetico. Gli atomi comportandosi come minuscole spire 

percorse da corrente, sotto lôazione del campo magnetico, tendono ad allinearsi in 

una direzione precisa e ci¸ provoca una variazione dellôintensit¨ del campo, esercita 

una forza attrattiva o repulsiva. 
 

I magneti (sostanza o materia che genera un campo magnetico, grazie alla 

magnetizzazione o alla modificazione del comportamento e delle proprietà, quando 

entra in un campo magnetico)  i conduttori generano attorno a sé una perturbazione 

dello spazio, il campo magnetico, capace di orientarsi secondo una direzione ben 

precisa. 
 

Il campo magnetico è descritto geometricamente da linee di campo sempre 

chiuse, poiché partono e ritornano sul magnete, che contiene sempre entrambi i poli 

Nord e Sud. 
 

Lôinversione magnetica pare sia preceduta da rapidi spostamenti della polarità 

del campo magnetico, il quale alla fine si stabilizzerebbe nella posizione invertita 

rispetto a quella precedente. 

Il velo elettromagnetico che circonda la terra è la sua magnetosfera. La 

magnetosfera solare, lôeliosfera, ingloba la magnetosfera di tutti i pianeti del sistema 

solare. 

Lôeliosfera sta cambiando, ¯ lôeffetto del ñviaggio nel tempoò che sta compiendo 

il cuore di ogni corpo (pianeta). 

Il lato debole della forza nucleare che opera nel cuore di ogni corpo, sta 

cambiando il cuore della terra. Ricordiamo che la forza elettrodebole ha due lati: 

uno è la forza elettromagnetica e lôaltro ¯ la forza debole dei neutrini. 

La terra sta rallentando la sua rotazione. Ogni parte di materia vibra perché è 

formata di energia. Quando la vibrazione rallenta la materia diventa più densa, 

quando la vibrazione è più veloce la materia è più fluida. Lôenergia modifica la 

frequenza e quindi lo stato della materia. Anche la terra ha una sua vibrazione di 

fondo che negli ultimi anni sta decisamente aumentando. Durante il vagare della 

terra nello spazio, viene influenzata dai campi magnetici e gravitazionali che 

provocano accelerazioni o rallentamenti nella rotazione terrestre, e variano il suo 

campo magnetico. 

La frequenza di risonanza di base o ñritmo del cuoreò della terra sta aumentando 

in modo esponenziale. Recenti rapporti fissano il tasso di vibrazione a oltre 11 cicli 

al secondo, mettendone in evidenza la continua crescita detta risonanza di 

Schumann. Nel momento in cui la Terra cesserà di ruotare e la frequenza di 
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risonanza raggiungerà i 13 cicli al secondo, il campo magnetico terrestre si assesterà 

al punto zero. 

La Terra rimarrà immobile per due o tre giorni riprenderà a ruotare nella 

direzione opposta. Ci¸ determiner¨ lôinversione dei poli magnetici terrestri. 

Il Punto Zero o inversione dei poli magnetici o il passaggio di Era è stato 

predetto dalle antiche popolazioni migliaia di anni fa. 

Se si pensa che c’è una relazione tra coscienza e magnetismo, quando la terra 

attraversa quello che la scienza chiama un capovolgimento magnetico, ci sarà un 

grande spostamento e una grande pulizia della coscienza della Terra. 

Lo stesso fenomeno di quello  avvenuto agli astronauti quando si allontanarono 

dal magnetismo della Terra. Dai loro racconti emerge che ebbero esperienze di 

catarsi e di pulizia, avviandosi verso un cambiamento innovativo della coscienza. 

La condizione del pianeta è un meccanismo di feedback, di quello che esiste 

dentro di noi. Quindi, se vogliamo vedere un cambiamento nel mondo, dobbiamo 

diventare noi quel cambiamento. 

I magneti operano attraverso un campo magnetico che essi generano e che varia 

per estensione, stabilità, durata. 

Il campo ha il particolare effetto di allineare in unôunica direzione tutti i dipoli 

presenti in esso, di dare un riorientamento allo spazio che contiene tutti i singoli 

dipoli, qualificandolo e direzionandolo, in virtù di una relazione particolare che 

intrattiene con esso. In virtù della dualità di base del magnete stesso che gli permette 

di orientare lo spazio. 

Dare attenzione al campo magnetico, significa trovare il comune denominatore 

di tutte le singolarità o individualità inserite nel campo, attraverso la risonanza di 

una comune appartenenza. Trovare quindi un fattore di sintropia, di ordine, di 

allineamento e ritmo. 

Il campo, ovvero lo spazio, è come un calco negativo che riflette gli eventi e i 

contenuti che a sua volta è in grado di condizionarli. È sempre il campo superiore di 

vibrazione più elevata, che può ridirezionare il campo di frequenza più basso. Ogni 

campo è il sottomultiplo, per frequenza, di un campo superiore di frequenza più 

elevata a formare così una catena di campi che risultano collegati fra loro. 

Il campo della coscienza, quale campo magnetico, entra in contatto con altri 

campi, entra in risonanza con essi, adattando il loro orientamento e la loro 

frequenza. 

Rispetto a ogni campo il magnete è collocato al centro, è una proprietà del 

centro, quindi lôintensit¨ del campo diminuir¨ proporzionalmente alla distanza dal 

centro.  

Ricordiamo come già detto sopra, che il cuore è essenzialmente il simbolo del 

centro. Dal punto di vista anatomico il cuore ha la forma di un cono ed è diviso in 

due metà dipolo, e quattro cavità. 

Paleo è la trottola conica che si fa girare con una sferza. 

Le coniche sono delle curve, che si ottengono sezionando con un piano le 

superfici di due coni indefiniti che hanno il vertice in comune in modo che i loro 

assi siano uno il prolungamento dellôaltro. I due coni rappresentano la ñclessidra del 
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tempoò un evento che accade nel punto spazio-temporale o punto zero del presente, 

il punto dove si toccano i due coni. Ha unôinfluenza futura su tutti i fenomeni che si 

trovano nel cono di luce del futuro (superiore) assoluto. Soltanto i fenomeni che 

accadono nel cono di luce del passato assoluto, hanno unôinfluenza sullôevento 

definito dal punto spazio-temporale del presente. 

Il punto zero o presente è dotato di un campo elettromagnetico che non solo 

vince la forza gravitazionale (della luce) ma anche inverte il senso del tempo. Così 

come è possibile andare nello spazio da sud a nord e da nord a sud, è possibile 

andare nel tempo dal passato al presente e dal presente al futuro immaginario. 

Ciò significa che se un evento spazio temporale dal passato assoluto passa per il 

punto zero del presente, il tempo cambia verso. In altri termini il ñtempo 

immaginarioò definito come quel tempo il cui verso va dal futuro al presente e dal 

presente al passato e viceversa. 

Pertanto il tempo reale è quello che va da una causa passata ad un effetto futuro, 

tempo immaginario quello che va da un effetto passato ad una causa futura e tempo 

complesso la combinazione dei tempi, reale ed immaginario. 

Il circolo è uno dei segni usati per simboleggiare lôuniverso. La Croce cosmica 

divide il cosmo in quattro, sei, otto parti ad indicare le direzioni dello spazio. Se la 

Croce individua gli assi di una ruota zodiacale cosmica, si cerca il punto di 

riferimento al sistema rotante che funge da osservatore, il punto Nord che si 

relaziona alla immutabilità divina, alla volontà divina discendente, che muta solo 

con la precessione  equinoziale. Le mutazioni di tale vertice connesse alla 

precessione equinoziale individua il cono dei cicli cosmici. Cicli che sono connessi 

alle ere o manvatara. 

Lôasse terrestre varia progressivamente, in modo lentissimo, la propria direzione. 

Esso ruota facendo perno al centro della Terra, cosicché i due semiassi ricoprono 

due superfici coniche opposte al vertice. Immaginando di prolungare lôasse fino a 

incontrare la sfera celeste, nei due poli celesti, questi nel tempo disegnano una linea 

più o meno circolare: il moto completo si compie in ventiseimila anni. 

Questo spostamento ha come conseguenza la Precessione o retrogradazione 

equinoziale, cioè un anticipo, anno dopo anno, di circa venti minuti del punto di 

intersezione tra equatore celeste ed eclittica del Sole o punto gamma dove il Sole si 

trova nellôequinozio di primavera. Si sfasano cos³ le date di ingresso e uscita del 

sole nelle costellazioni dello Zodiaco rispetto alle date considerate in astrologia per 

definire i limiti dei segni zodiacali. 

Il perno centrale, o il punto in cui le due superfici coniche si uniscono dei due 

vertici opposti, permette e contempla la rotazione di ciò che gli è intorno senza 

muovere se stesso. È il punto che consente lôuscita del tempo quello che fissa, il 

terzo asse, che attraversa ortogonalmente i primi due e individua le sei direzioni 

dello spazio. Due segmenti ortogonali, tramite un terzo (ipotenusa) che congiunge i 

loro due estremi non in comune, vengono messi in rapporto fisso tra di loro. 

Lôipotenusa (il terzo elemento) che congiunge tra loro i due estremi dei cateti 

stabilisce la proporzione tra i due cateti. Ĉ proprio lôipotenusa che individua due 

punti che interrompono due rette che si incrociano a 70 gradi in un punto. Il 
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triangolo è il poligono con il minor numero di lati che individua un piano, è 

lôoggetto finito e determinato in grado di individuare un soggetto infinito come il 

piano. 

Il teorema pone in relazione due elementi tra loro eterogenei e li relaziona a un 

terzo elemento non tramite loro stessi, ma tramite il loro quadrato. Il quadrato è la 

prima potenza che fa passare dalla linea al piano tridimensionale. Forma un ente 

trascendente rispetto alla linea. 
 

Aspetti del teorema di Pitagora: 
 

1. mettere ortogonalmente due segmenti consente, tramite la diagonale di fissare 

un rapporto. 

2. una diagonale che unisce fra loro gli estremi di due segmenti ne fissa la 

proporzione. 

3. il quadrato è la prima. 
 

In uno stesso piano esiste una indefinita quantità di possibili manifestazioni 

dello stesso elemento individuando, in funzione della complessa dinamica delle sue 

scelte e delle interrelazioni con le scelte di altre esistenze, potrà svilupparsi secondo 

le indefinite possibilità della rete di relazioni secondo i tanti piani possibili di 

esistenza scelti con la coscienza. Tale rete è composta da un numero indeterminato 

di possibili tracce scelte, che variano in funzione delle interrelazioni con altre tracce. 

Lôintersezione con i piani variamente inclinati genera vari tipi di figure, non pi½ 

piani ma curve, figure che rappresentano le molteplici possibili manifestazioni 

dellôessere. 

La rete composta da infinite croci mette in collegamento gli esseri tra loro, con 

legami più o meno forti e, in alcuni casi, può mettere tra loro in relazione anche stati 

diversi di coscienza. Ciò vuol dire che ognuna di quelle linee appare e scompare più 

volte e costituisce un legame attrattivo o repulsivo più o meno potente; perché, 

ognuno di noi, si collega agli altri emozionalmente, mentalmente, fisicamente, 

empaticamente, spiritualmente come quella catena magnetica. Uno scambio diventa 

tanto più attivo e cosciente, quanto più scatta la consapevolezza delle relazioni 

empatiche tra gli esseri e ogni molecola dellôUniverso. Il contesto nel quale vivo, o 

meglio, immagino di vivere, mi influenza e io interagisco con tale immaginario; il 

vissuto di ogni essere varia in funzione allôinterpretazione che la mente ha del piano 

(a ricordo) passato, e delle aspettative o ipotesi del piano futuro (successivo) e 

rielaborandola in funzione delle riletture successive. 

Piano dellôessere ¯ la dimensione spaziale temporale nella quale può estendersi 

la manifestazione di un qualsiasi elemento percettibile da una sensibilità ordinaria e 

straordinaria. 

Lôenergia potenziale diventa cinetica e ci¸ crea unôespansione improvvisa di 

tutto ciò che è manifestabile, si producono effetti, dai quali sorge quella che noi 

chiamiamo esistenza. 

Il concetto stesso di rotazione attorno al centro o cuore (lôintelletto o intuizione), 

le mutazioni di tale vertice individua il cono dei cicli cosmici connessi alle ere. 
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La rotazione che contraddistingue tutti gli oggetti dellôuniverso, ¯ forse meglio 

accettabile come onda, poich® lôonda ¯ un processo assimilabile a un evento 

rotatorio. La sinusoide ha come luogo geometrico un cerchio, ma il suo sviluppo è 

un onda simmetrica rispetto allôasse della X. 

Durante tale rotazione gli elementi entrano in contatto fra loro, si aggregano, si 

combattono, si completano, si magnetizzano, si conoscono quali gnonomi formatori 

del tutto. 

La Trinità, questa immagine è la base della luce; è la geometria base del campo 

elettromagnetico, il polo neutro centrale. 
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Il Magnetismo e il Magnete della Coscienza 

 
Nella definizione dello Spazio esoterico, abbiamo studiato che lôequilibrio (o 

punto zero) tra la manifestazione esterna nella materia e lôattivit¨ interna o moto 

energetico, è determinato da un terzo fattore chiamato coscienza, la cui funzione è 

quella di unificare le due polarit¨: la materia e lôenergia. 

La scienza ha rivelato quattro forze di base in natura: la gravit¨, lôelettro 

magnetismo, la forza nucleare debole e la forza nucleare forte. In diversi modelli 

scientifici attraverso i secoli, queste forze sono state descritte come terra, acqua, 

vento e fuoco. In alchimia come zolfo, sale, piombo e mercurio; come essenze, 

campi, forze e onde e più recentemente particelle chiamate bosoni i mediatori delle 

interazioni con le particelle fermioni i costruttori del mondo manifesto. I bosoni 

sono particelle con movimento rotatorio intrinseco intero, che conferiscono la massa 

alle particelle dei quattro tipi di forza, che altrimenti continuerebbero il loro viaggio 

alla velocità della luce, senza dare possibilità agli atomi di formarsi. La massa 

verrebbe fornita  dal centro dellôatomo, il nucleo. Esso presenta un pertugio che 

immette nelle infinite profondità dello spazio, dal quale le particelle attingono alla 

massa chiamata dalla scienza ufficiale Supersimmetria, energia del punto zero, 

materia a specchio. Esiste quindi una quinta forza la fonte misteriosa dellôenergia 

dellôUniverso, forza determinante per lôunificazione dei quattro campi di forza della 

fisica esoterica.  

La forza di gravit¨ ¯ una forza di spinta dallo spazio verso lôinterno di esso, la 

gravità viaggia dentro il nucleo degli atomi, per cui viaggia a tempo zero, perché in 

quel centro tutti i punti sono intercomunicanti, fa interagire la materia fisica  

ordinaria, con la materia invisibile, la 5° forza. 

Poiché nel mondo delle particelle atomiche vige nelle loro interazioni la 

simmetria, lôimmagine speculare della materia dovrebbe esistere quale processo 

possibile. 

Lôantigravit¨ per la scienza, viene descritta come fenomeno causato da elementi 

monoatomici con alto spin (rotazione) asimmetricamente deformato, il materiale 

diventa superconduttore, perché gli atomi con alto spin possono trasferire energia da 

uno allôaltro, senza perdita netta di energia. 

Per iniziare a comprendere il magnetismo come forza unificante cerchiamo 

prima di comprendere il ruolo della forza nucleare debole, forza prodotta nel 

processo del neutrone (la forza neutra del nucleo) quando la particella decade in un 

elettrone, un neutrino e un protone. 

I neutroni servono per creare elementi oltre lôelemento ferro, perch® esso ha la 

massima energia di legame per particella nucleare e la rotazione di fusione nucleare 

nel cuore delle stelle, cessano col ferro. Nella reazione di fusione oggetti più leggeri 

si fondano per crearne più pesanti. I neutroni infiltrandosi nel nucleo del ferro senza 

essere respinti dalla sua carica positiva, entrano in collisione con il nucleo e fissarsi 

ad esso, per costituire così elementi più pesanti del ferro (processo di fusione). 

Dôaltro canto i nuclei pi½ pesanti del ferro hanno la tendenza a suddividersi 
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spontaneamente in nuclei più leggeri e ad avvicinarsi al ferro, dove esiste la 

massima energia di legame per ogni particella nucleare (la magnetite). 

 La suddivisione dei nuclei più pesanti in nuclei più leggeri viene chiamata 

fissione. 

Il campo elettrodebole opera dunque, nel cuore di ogni atomo, dirige la fusione 

nucleare nel cuore delle stelle,  ed oggi sta cambiando il cuore della terra tramite 

lôuomo. 

Il neutrone opera nel centro del nucleo, opera i processi di fusione, cioè 

costruisce elementi più pesanti del ferro riportandoli con la fissione alla scissione in 

nuclei più leggeri. 

Nel processo di trasformazione della materia delle stelle i protoni, cariche 

positive, si trasformano in neutroni irradiando energia in forma di neutrini; vige 

anche il processo inverso in cui un neutrone emette un elettrone trasformandosi in 

un protone. Questa scarna descrizione sul decadimento delle particelle dellôatomo in 

virtù della funzione centrale del neutrone quale particella bipolare, pur restando al 

centro del nucleo ci richiama alla funzione centrale  del ferro, elemento come 

abbiamo visto centrale, per lôattivazione dei processi di fissazione e fusione e infine 

cercheremo di descrivere la funzione centrale del cuore, quale generatore del campo 

elettromagnetico nellôuomo. 

Il ferro ha peso atomico 56 (7x8) come lôottava musicale, lôelemento ¯ formato 

da 26 protoni e 30 neutroni. 

Lôematite ¯ una pietra di color sangue, stimola il fuoco, accelera la crescita 

intellettiva. La pirite rappresenta dodici facce pentagonali, il dodecaedro 

corrisponde allôetere, la quintessenza ¯ la figura che più si avvicina alla sfera, alla 

sfericità cosmica ed i suoi dodici segni zodiacali.  

Una meteorite di origine extraterrestre ha segnato la fine di unôera sulla Terra, la 

distruzione dei dinosauri e lôinizio dellôera umana. 

Guardando nel passato della storia vediamo quale importante ruolo il ferro abbia 

avuto nellôevoluzione umana. 

Nellôantichit¨ romana, che viene abitualmente chiamata lôet¨ del ferro, lôio 

umano incominciò a vivere appieno entro le forze terrestri. 

La prima età del ferro inizia nei Celti nel 750 A. C. popolo appartenente alla 

sesta sotto-razza della 4° Razza Radice, gli Atlantidei. La seconda età del ferro 

inizia nel 500 A. C. con i Romani popolo che appartiene insieme ai Greci, alla 

settima sotto-razza. La legge romana è la prima affermazione documentaria della 

personalità umana  del suo rapporto col circostante mondo fisico. 

Lôimpulso di Marte a Roma non va cercato solo nella natura bellicosa dei 

Romani e nelle loro armi fatte di ferro, ma anche nellôinsieme della vita sociale e 

civile. Anche la potenza fortemente sviluppata della lingua si colloca sullo stesso 

piano. Lôoratore romano si affidava alla comprensione umana, i Romani ascoltavano 

i loro oratori che esprimevano la loro intelligenza e il proprio sentire. 

Nello studio della morfologia del ferro si possono anzitutto individuare due 

tendenze dinamiche. Da un lato si osserva con chiarezza una struttura radiale, come 

ad esempio nella marcassite, ma dallôaltro si ha una tendenza tangenziale nella 
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disposizione sferica, come ad esempio nel caso di limonite, ematite. Quando queste 

due forze dinamiche plasmanti irradianti verso lôinterno e verso lôesterno agiscono 

entrambe nel medesimo ferro, il risultato è una spirale. I minerali quali la siderite e 

la ferrite hanno la tendenza sferica e quella radiale, provocando una struttura 

spiralica.  

La tendenza a formare una spirale si manifesta sempre quando cô¯ uno sviluppo 

temporale verso un centro. Ciò implica nel processo del ferro che trasforma forze 

sferiche cosmiche nellôordine terrestre. Il ferro ¯ lôunica sostanza che ci fa vedere la 

forza dôincarnazione terrestre. Questo ¯ un carattere che si manifesta a tutti i livelli. 

La dinamica è proprio la medesima che si osserva nel singolare fenomeno di 

formazione delle meteore; lôorbita della meteora ¯ risultante da forze sferiche e 

radiali, è cioè una spirale. 

Il ferro ha strettissime relazioni con il magnetismo. Se distribuiamo della 

limatura di ferro fra i poli di una calamita, si formano figure che corrispondono alle 

linee magnetiche. Questo fenomeno richiama le figure chladniche create  dalla forza 

ordinante della musica. Sembra che forze analoghe agiscono in entrambi: musica e 

magnetismo. Il suono o la parola è la base della creazione, il magnetismo generato 

dalla meteora è il vettore della forza di incarnazione. 

Il ferro è, dunque, in relazione con il magnetismo terrestre,  in tal modo ci 

permette di orientarci nello spazio mediante lôago della bussola. Ma anche dentro di 

noi abbiamo bisogno di sentire le forze spaziali e di orientarci. Il ferro presente nel 

sangue ci permette di collegare la nostra personalità con i processi vitali. Senza 

ferro non cô¯ presenza di spirito nel senso letterale dellôespressione. Lôio umano ci 

d¨ lôorientamento nella vita; il ferro del sangue mette lôio in rapporto con le leggi 

spaziali della terra rende possibili le nostre attività e creatività terrene. Il ferro del 

sangue umano ¯ lôunico metallo presente in modo sostanziale che, per quanto non 

partecipi alla costruzione, tuttavia è una delle sostanze più importanti 

nellôorganismo presente nella emoglobina del sangue. 

 Il ferro si lega con le forze profonde della terra quindi con il fuoco profondo 

dello zolfo; questo elemento ha la virtù di accordare le forze universali nella 

costruzione materiale, lo zolfo dedica tutta la sua forza alla vita organica, privandola 

di qualità coscienti. Con la combinazione ferro-zolfo nasce lôarmonia della forma 

bene modellata da ogni parte a pentagono dodecaedro della pirite. 

Inoltre il ferro ¯ in pratica lôunico metallo che abbia una stretta relazione con il 

carbonio. Questôultimo elemento ¯ il protagonista nel cuore della stella per la sua 

evoluzione. Il carbonio formatosi nelle prime fasi evolutive prosegue per lôintero 

corso della vita della stella, dando origine a tutti i nuclei complessi di elementi fino 

al ferro. Con la formazione del ferro la stella va soggetta a collasso. 

Nella sostanza della Terra il carbonio non solo è alla base di tutta la natura 

organica, ma partecipa anche alla formazione della natura minerale, come per 

esempio il calcare. In questo senso è significativo che proprio il ferro sia legato al 

carbonio, lo liberi e lo trasformi.  

Sciogliendo del carbonio nel ferro bianco incandescente e facendo indurire la 

soluzione con un raffreddamento repentino, il ferro si riempie di molti piccolissimi 
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diamanti; dalla trasformazione dello scuro carbonio si ottiene una pietra rara e 

luminosa.  

I processi del ferro nel sangue avvengono secondo ritmi; anche la vita è per così 

dire elastica come lôacciaio, lega di ferro carbonio. Ma quando le forze della 

corporeità sono troppo intense, la vita cerca di conservarsi oltre la sua naturale 

durata, i processi vitali provocano una lenta mummificazione. 

Il ferro ha la capacit¨ di organizzare la luce e lôaria tramite il suo comportamento 

al cambiare delle valenze. La valenza esprime la proprietà degli elementi di 

combinarsi od anche di sostituirsi lôuno allôaltro. La valenza esprime le qualità 

musicali della materia. Conosciamo il ferro di valenza tre o due o, in altre parole, il 

ferro canta in terza o in seconda, questa diversit¨ dipende dallôintensit¨ della luce. 

Sotto lôinfluenza della luce solare diretta il ferro trivalente diventa bivalente, ovvero 

il ferro dalla terza dôimprovviso ñcantaò in seconda. Questo processo viene sfruttato 

in fotografia, per la riproduzione dei negativi. 

 La valenza mutevole, specialmente rispetto allôOssigeno, che in condizioni 

favorevoli può cambiare anche in senso inverso, è tipica del ferro. Il ferro è capace 

di muovere lôaria, la nostra respirazione dipende da tale capacit¨ del ferro nel 

sangue. In quello rosso arterioso il ferro canta in terza, nel sangue blu venoso, che 

ritorna al cuore dopo aver ceduto il suo Ossigeno, canta in seconda, e nei polmoni 

dove si arricchisce di Ossigeno riprende la forma della terza.  

Osservando lôattivit¨ respiratoria dei nostri polmoni, lôorbita di Marte con il suo 

ritmo di allontanamento e avvicinamento alla Terra, costituisce la rappresentazione 

cosmica di tale processo respiratorio. La sfera del suo influsso, che si espande e si 

contrae, è uguale alla membrana elastica di una cellula. Con lôinspirazione e 

lôespirazione il polmone compie la medesima attivit¨ consentendo la Parola. Ĉ forse 

così possibile capire come la forza del ferro conduca la musicalità del cosmo, giù 

nella regione della Terra e nellôorganismo umano. 

Abbiamo visto come il ferro è uno dei più importanti elementi presenti nel 

sangue, dà orientamento alla vita, vediamo adesso la funzione del sangue dal punti 

di vista esoterico. 

In modo occulto, nel sangue, esistono processi tramite i quali la corrente 

sanguigna di un corpo fisico viene trasformata prima in materia astrale quindi in 

materia spirituale e viceversa,  favoriti dal fuoco. È così che costruiamo i corpi. I 

globuli rossi della corrente sanguigna vengono frantumati da alcuni fuochi interni. I 

fuochi interni sono: il fuoco per attrito che si manifesta nella forma corporea in 

fuoco latente o calore corporeo e calore attivo o prana che è la forza propulsiva che 

stimola lôevoluzione, si manifesta nello stato gassoso, il piano mentale e nei quattro 

eteri. I globuli rossi ricevono una forma di elettricità, in un nuovo impulso per una 

più alta velocità di vibrazione, rispetto a quella manifestata in precedenza, che li 

trasporta in circolo da un organo allôaltro del corpo, sino a che raggiungono il 

cervello ed il midollo spinale, da dove ricevono un altro impulso per una ancor più 

alta velocità di vibrazione, che li trasporta fuori dal regno della materia fisica, nel 

più sottile ed etereo regno della materia astrale. Sul piano astrale gli stessi nucleari 
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di ogni globulo rosso, passano a turno attraverso ogni grado di materia astrale, 

poiché la sostanza del piano astrale ha sette gradazioni. 

Contando dal basso, nel settimo piano astrale in stretto contatto con il fisico 

corrisponde il sottopiano liquido e la totalità del sistema circolatorio o sanguigno. Il 

sesto sottopiano rappresenta il sistema nervoso simpatico; inoltre il quinto, il sesto e 

settimo inferiore sono associati allôuomo animale. Nel secondo, terzo e quarto 

sottopiano, nellôuomo, corrispondono i corpi del desiderio, di tutti gli esseri umani, 

come la totalit¨ dellôattivit¨ materiale che produce ci¸ che ¯ tangibile ed oggettivo. 

Unôintensa aspirazione ci conduce dal primo sottopiano del piano astrale, perché ci 

permette di elevare le nostre vibrazioni, fino a raggiungere la frequenza di tale 

sottopiano. Con la trasmutazione del desiderio in aspirazione, mediante i fuochi 

purificatori del piano astrale, ovvero il riconoscimento del potere purificante dei 

fluidi occulti, lôacqua e il sangue,  lôuomo riesce a conseguire la coscienza buddhica. 

Le essenze del piano astrale, in sintesi, sono il calore e lôardore del corpo 

emotivo o corpo senziente. Di un ordine inferiore quando si trovano sul sentiero del 

desiderio e di un ordine superiore, quando sono sul sentiero dellôaspirazione. Il 

piano astrale è strettamente connesso con il piano buddhico il quarto piano 

intermedio; quando i centri planetari entrano in attività, la forza viene trasmessa 

dalla corrispondenza astrale al quarto etere fisico, il piano buddhico appunto, il cui 

simbolo della natura buddhica ¯ lôAria. 

Ĉ nellôAcqua energizzata dal Fuoco e dal Calore che le quattro energie si 

uniscono per creare le forze, la sostanza vivente, che dopo essere stata liberata e 

trasferita nellôAria prendono parte alla formazione della materia grigia nellôuomo, 

nelle piante e negli animali, la sostanza del cervello  e dei nervi, in intensità 

variabile, questa materia grigia è il veicolo di trasmissione per tutte le forze del 

pensiero. 

Quando lôelemento Aria incontra lôelemento Acqua, questa ¯ sottoposta a forze 

magnetiche. Il sangue dipende interamente dal veicolo delle forze pi½ sottili, lôaria 

collegata al piano buddhico, per la purificazione, poiché le forze sottili devono avere 

necessariamente un veicolo di trasmissione. Gli effetti dellôaria dipendono 

principalmente dallôumidit¨ dellôaria, che agisce come veicolo per una delle forze 

più sottili della natura. Lôumidit¨ ¯ il risultato della combinazione di idrogeno ï 

ossigeno ï azoto ï essendo i principi ultimi di questi gas il magnetismo e il calore. 

Il veicolo fisico eterico denso e liquido non è altro che condensazione della 

materia in cui predominano gli elettroni negativi, per azione della mente, il cui 

simbolo è il Fuoco, gli atomi negativi vengono stimolati e si fondono con il polo 

opposto il positivo, il piano buddhico, che ¯ il piano dellôaria e anche 

dellôassorbimento per i tre mondi, rende rarefatta la materia, la trasmuta in atomi 

positivi. 

Il corpo  astrale (Acqua) è il piano di mezzo tra il corpo fisico eterico e il corpo 

mentale (gas); il piano buddhico  (Aria) è il piano centrale tra il mentale e il piano 

atmico. Nel piano mediano tra Acqua e Aria si sviluppano forze magnetiche e 

calore. 
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La continua pulsione del Cuore tra il riempirsi e lo svuotarsi, richiama 

lôoscillazione vitale tra le polarit¨, secondo il ritmo pi½ profondo di noi stessi, del 

nostro centro. 

Nellôuomo il cuore ¯ il centro e il generatore dello spazio. Ĉ lo spazio sacro, ¯ 

una dimensione senza tempo della coscienza in cui tutte le cose sono possibili nel 

Presente. 

Questo luogo segreto è definito nei versi della Upanishad come: ñ Vasto come 

questo spazio esterno è il minuscolo spazio dentro al nostro Cuore; in esso si 

trovano il cielo e la terra, il fuoco e l’aria, il sole e la luna, la luce che illumina e le 

costellazioni, qualunque cosa quaggiù vi appartenga è tutto ciò che non vi 

appartiene, tutto questo è raccolto in quel minuscolo spazio dentro il vostro 

Cuore”. 

Gli scienziati hanno dimostrato che il cuore umano, genera il campo energetico 

più ampio e potente di tutti quelli generati da qualsiasi altro organo del corpo. 

Questo campo elettromagnetico nella sua forma ricorda il toroide (la forma di 

camera dôaria) una delle forme più uniche e primarie dellôuniverso. Inoltre,  con 

sorpresa, hanno scoperto che il cuore ha il proprio cervello. Questo corrisponde al 

cuore della testa, il centro di dodici petali nel centro del loto dai mille petali, così 

definito dalla scienza esoterica. 

È il centro del nucleo dove avviene il processo alchemico della materia in 

energia, il centro magnetico dove avviene la transizione di fase ovvero il passaggio 

dellôenergia in materia (particelle fotoniche) e viceversa, gli elettroni si trasformano 

in neutrini, una vera e propria funzione maieutica. Nellôuomo il centro del cuore ¯ 

sostenuto dal fuoco della mente, il fuoco del centro del sole, energia magnetica che 

determina la fusione tramite le virtù. Virtù è il metodo per richiamare nuove energie 

e nuovi ritmi di vibrazione. Le qualità o virtù del cuore sono magnete di natura, 

intensit¨ e livelli diversi, per collocare lôenergia psichica in specifici modelli.  

Virtù sono qualit¨, attributi, dellôanima  ñelementiò per realizzare la fusione 

verso lôUnit¨. Come il campo magnetico stellare sviluppa materia con la fusione dal 

primo elemento fino al ferro creando i materiali pesanti per creare i pianeti. 

Dallôelemento ferro fino ai centododici elementi conosciuti, il ferro ¯ lôelemento 

centrale che con la funzione centripeta e centrifuga fonde o fissa elementi. Nel 

processo di fusione i neutrini particelle centrali nella struttura dellôatomo, 

infiltrandosi nel ferro costituiscono gli elementi pesanti fino ai radioattivi, gli ultimi 

della serie per riprendere il processo di ascesa ma questa volta ¯ lôultimo prodotto 

della catena dei regni di natura, il centro o punto mediano tra terra e cielo a 

collegare le due polarit¨. Ĉ colui che con lôintelligenza acquisita nel tempo conduce 

la vita verso lôevoluzione nel punto pi½ critico il passaggio dal magnete ñterrestreò 

al magnete della coscienza. 

La coscienza è un campo elettromagnetico, con un suo polo positivo e uno 

negativo per cui è un sistema polare. È un campo attivato dalla vibrazione, che 

determina la condizione della forma. Lo stato della coscienza è definito 

dallôespressione, dalle forme che lôenergia vitale assume. Si pu¸ dire che lo stato di 

coscienza è dato dalle qualità che si manifestano. 
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La coscienza viene vista in chiave magnetica, perché sia il magnetismo, che la 

struttura psichica dellôuomo risulta polare, cioè capace di attrarre e di respingere. Il 

piano della coscienza è circondato da magneti, di natura, intensità e livelli diversi 

per collocare lôenergia psichica in specifiche strutture o modelli (vedi  I magneti 

della Coscienza).  

Secondo Teilhard  De Chardin lôuniverso ¯ comprensibile a partire dalla realt¨ 

umana. La Coscienza è infatti, per lo scienziato, la chiave di volta del cosmo intero. 

Dove non si può parlare di coscienza la complessità si manifesta 

nellôorganizzazione della materia, nellôinformazione. Lôuomo ¯ la freccia, la linea di 

direzione dellôuniverso.  Se lôuomo ¯ al centro in movimento del divenire cosmico, 

la vicenda umana non pu¸ essere separata dal resto dellôuniverso. 

Ogni centro, ogni atomo, è una vita autocosciente, un elemento di una vita più 

complessa e più perfetta; altrettanto più grande di se stessa, da un punto di vista 

interiore, di quanto lo sia un cammello rispetto a un moscerino, da un punto di vista 

esteriore. 

Ogni stato di coscienza si ingrandisce in coscienza quando si avvicina verso il 

centro, si contrae avvicinandosi al limite periferico. 

Lôevoluzione procede nella direzione di crescente complessit¨ che ¯ 

accompagnata da un corrispondente aumento della consapevolezza. Una maggiore 

percezione intuitiva è il modo in cui rendiamo noto lôignoto. 

La fisica dei quanti ci dice continuamente che esiste qualcosa prima dello spazio, 

del tempo e della materia. Questo mondo rappresenta delle possibilità che appaiono 

come onde sulle quali la mente gioca un ruolo fondamentale nella costruzione della 

realtà. Il campo quantico possiede non solamente possibilità fisiche, ma anche 

mentali. Appare chiaro che la mente e la materia sono profondamente connesse. La 

coscienza o la mente astratta gioca un ruolo fondamentale nella costruzione della 

realtà. Il modo in cui tutto questo avviene può essere colto dal ruolo giocato dalle 

onde di possibilità e dalla loro trasformazione in onde di probabilità. La nostra 

capacit¨ di immaginare oltre lôimmediata esperienza dei sensi, ¯ veramente 

notevole, per di più perché la mente è il sesto senso la sintesi dei cinque. 

Alcuni fisici ritengono che la mente sia un fattore di negentropia (opposto di 

entropia) che essa sia in grado di ricreare lôordine a partire dal disordine, e di 

costruire sistemi a un livello energetico superiore. La mente sorge come 

conseguenza di un certo livello di complessità del sistema.  

Secondo Bateson la mente è una conseguenza necessaria e inevitabile di una 

certa complessità, la quale ha inizio molto tempo prima che degli organismi viventi 

sviluppino un cervello e un sistema nervoso superiore. Le caratteristiche mentali 

sono manifeste in sistemi organici, ma anche in sistemi sociali e in ecosistemi e nei 

messaggi fuori del corpo.  

Gli scienziati contemporanei sono spinti a trovare il significato dellôuniverso 

nellôintangibile, nellôinoggettivo mondo dellôimmaginazione, che si trova nella 

soggettivit¨. Lôessenza di questo ¯ che non esiste immaginazione senza una mente e 

non esiste mente senza coscienza. 
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Riprendendo il discorso del magnete esso è capace di riflettere gli eventi e i 

contenuti, nelle polarità sud o negativa, che a sua volta è in grado di condizionare, 

dal polo nord o positivo, il campo di vibrazione superiore e più elevata, e che può di 

conseguenza ridirezionare il campo di frequenza più bassa.  

Dal centro, dal punto magnetico il quarto piano buddhico, corrispondenza con la 

quarta Razza umana (vedi cap. Lôevoluzione umana) si inverte la direzione di 

marcia, vi è la possibilità di ascendere per rinascere, di tornare nuovamente alla 

luce. Dal centro dellôanima materia e spirito si amalgamano, cos³ come il cuore, 

quale centro del corpo fisico, che amalgama il sangue arterioso (ossigenato) con il 

sangue venoso pieno di scorie materiali. Il fuoco che si trova nel centro dellôessere, 

è appunto sia luce sia calore. 

La bipolarità è una caratteristica inerente al nostro universo, e tutte le 

manifestazioni che esistono vengono generate dallôinterazione di questa forza 

polare, che determina il cambiamento continuo esistente dellôuniverso.  

Un circuito elettrico chiuso e bipolare: il polo negativo o catodo, dal greco 

significa discesa, il polo positivo o anodo che vuol dire salita. Un circuito collega i 

due poli e per funzionare ha bisogno di una discesa e di una salita, di un alto e di un 

basso, di un superiore e di un inferiore. Un polo è associato con la qualità del 

cedere, dellôespansione, si muove verso il basso e lôintimo, suo simbolo ¯ lôacqua. 

Lôaltro polo rappresenta la luce, lôattivit¨, il potere creativo, ¯ associato alla 

resistenza, durezza e contrazione, si muove verso lôalto e lôesterno,  suo simbolo ¯ il 

fuoco. 

La forza creata tra una carica positiva e una negativa, è descritta come campo, 

cioè come stato di tensione dinamica. Il moto o dinamismo energetico, è dovuto 

fondamentalmente dallôeffetto magnetico. 

 Lôessenza della forza magnetica ¯ lôavvicinamento di due sistemi. Le linee di 

forza del campo magnetico, agendo su ogni punto nella linea di forza, esercitando 

uguale forza di attrazione da diverse direzioni, determinando un equilibrio dinamico 

nel campo magnetico. Lungo le linee esiste un passaggio dinamico e continuo di 

energia, determinato per la caratteristica espansiva contrattiva dellôenergia. 

Il movimento magnetico è centripeto, il moto di irradiazione o diffusione è 

centrifugo, divergente. Sono espressioni sottili per comprendere la dilatazione dello 

spazio interiore. Lo spazio è bipolare e magnetizzato; lo spazio deve salire per cicli, 

perciò occorre che lo spazio sia ordinato magnetico, bipolare e orientato. Ogni sfera 

pianeta, sole, ha un asse di rotazione bipolare e orientato. Il magnetismo è ciò che 

consente di scegliere fra orizzontale e verticale.  

Ogni polo magnetico ha un movimento dinamico rotatorio, che da una parte ha 

una struttura concava, dallôaltra ha una forma convessa. Così il passaggio energetico 

fra i due poli segue il loro intrinseco movimento che provoca delle linee ondulatorie 

di espansione e contrazione: la pulsazione, come il ritmo del cuore. È questo il moto 

dello spazio dal centro alla periferia e viceversa. 

La qualità dei due poli è determinata dal contenuto energetico di base. 

Aumentando la qualità di energia in ambedue i poli, si sviluppa un aumento della 

forza dinamica e della forza del campo, qualità e quantità di energia polare variabile 
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e sottomessa a una natura ciclica di espansione e contrazione. Quando il polo 

positivo raggiunge il suo massimo di espansione energetica, comincia a contrarsi a 

favore del polo negativo e quando il polo negativo raggiunge il suo massimo di 

espansione si ritrae a favore del polo positivo e così via, processo che determina la 

pulsazione ondulatoria. Le forze polari sono quindi reciprocamente indipendenti, 

costantemente interattive e potenzialmente intercambiabili. Un polo può essere 

definito come una concentrazione energetica costituita da tre strutture che hanno 

una specifica disposizione rotatoria, strutture simili nella loro natura ma inverse 

nella loro direzione di rotazione. Come conseguenze di questa rotazione inversa si 

creano delle linee di tensione del campo magnetico, le quali uniscono un polo 

allôaltro con una dinamica rotatoria inversa. 

Questo tipo di unione è poco stabile e oscilla fra la struttura energetica invisibile 

e quella materiale, la stabilit¨ avviene solo con lôaggiunta di una terza struttura 

simile che unisce i due poli in una struttura centrale, formando il nucleo. La 

rotazione attorno allôasse centrale, crea una serie di onde curvilinee con un 

movimento di energia dalla periferia verso il centro e la rotazione simultanea attorno 

ad un secondo asse a novanta gradi rispetto al primo asse, che permette di creare in 

questo modo una struttura dinamica, che da una parte ha la struttura concava, 

mentre dallôaltra ¯ convessa. 

 Il passaggio di energia da un polo allôaltro, nella parte interna avviene attraverso 

unôespansione di onde che va diminuendo fino ad arrivare alla massima contrazione 

nel mezzo fra i due poli. 

Lôattrazione tra le due polarit¨ ¯ dovuta al trascinamento delle linee di forza 

create dalla rotazione, verso il centro puntiforme. La loro unione crea una nuova 

struttura energetica mentre le linee di forza sono la loro orbita, la cui struttura 

energetica ha due tipi di movimento perpendicolari uno rispetto allôaltro, come la 

croce e come lo spostamento ortogonale della luce, un moto attorno a se stesso e 

lôaltro lungo linee di forza create dalla rotazione, verso il centro puntiforme.  

La vita centrale magnetica ñcreataò dallôunione dei due poli, essa stessa sfugge 

per unirsi al polo opposto, diventando essa stessa negativa e cercando il positivo. 

I sette piani dello spazio roteano nel senso delle latitudini (orizzontalmente) da 

est ad ovest; mentre i raggi ruotano da nord a sud, in senso longitudinale (verticale) 

formando così una rete intrecciata di forma sferoidale. 

Ogni piano è una sfera di materia messa in azione dal calore latente che precede 

in una direzione. Ogni raggio di luce, è pure una sfera di materia che ruota in 

direzione opposta a quella dei piani. Il quaternario e tutti i totali di quattro, si 

possono considerare come combinazioni fondamentali della materia, prodotta dalla 

duplice rivoluzione dei piani e dei raggi. Lôassorbimento attraverso la depressione 

che corrisponde al Polo Nord, corrisponde al prodotto dellôassorbimento delle 

radiazioni extrasferoidale che procedono in direzione opposta alla rotazione della 

sfera, scendono dal nord verso il sud fino a un punto di mezzo. Questo assorbimento 

¯ il segreto della dipendenza di una sfera allôaltra, ed ha la sua corrispondenza nel 

percorso ciclico di un raggio attraverso la sfera di un piano. Esiste una sfera o linea 

di energia, la quale connette il sole e tutti i pianeti del sistema solare, così come le 
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onde del suono e della luce possono connettere due centri di comunicazione 

elettrici, tramite questi mezzi di comunicazione, una forza elementale cosciente può 

raggiungere ed avere influenze su ogni pianeta di questo sistema. I fluidi magnetici 

che costituiscono la sostanza del polo magnetico di ogni pianeta, sono soggetti a 

Volontà e Mente, quando vengono diretti dagli Spiriti Planetari di un sistema solare. 

Questi poli corrispondono allôIda, Pingala e Sushumna del midollo spinale, ed il 

fluido od energia magnetica, viene trasportato da centro a centro, da pianeta a 

pianeta, da uomo a uomo, da elementali coscienti che, alternativamente, per così 

dire, si vestono e si spogliano, con abiti di energia magnetica, tramite cui il polo di 

rivoluzione di ogni pianeta viene spostato, quando il karma di quel pianeta decreta 

lôannientamento delle razze che lo abitano, e gli spiriti planetari si dispongono ad 

attuare tali ordini. 
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Il Magnetismo da ñcollana Agni Yogaò 

 
Il Magnete cosmico attira tutte le energie che sono convogliate in un nuovo centro. 

In tal modo quelle ormai esaurite vengono sostituite e lasciano il campo alle nuove. 

Quando si ricambiano le forze, quelle di esse che sono disunite vanno disperse nel 

processo cosmico (Gerarchia 134). 

Allora dal potere centrale partono tutti i raggi e le tenebre sono costrette a ritirarsi. 

La radiazione emessa dal punto focale a livello spirituale è del tutto invincibile! 

Perciò lo sforzo strenuo verso quel Fuoco conferisce immunità (Gerarchia 151). 

Il Centro irradia perché miscela assieme la coscienza. Il Centro Spirituale irradia 

nel cuore di chiunque coadiuva. La concordanza è dunque una manifestazione 

perfettamente legittima (Gerarchia 152). 

Al centro sta la Gerarchia. Dal centro partono tutti i raggi, e tutti i raggi vi 

convergono. Il potere unificante sta nel cuore, nel cuore esattamente (Gerarchia 

160). 

Ogni singolo pensiero oscura o rischiara lo spazio (Gerarchia 173). 

Tutto l’Universo si regge sul principio di fusione. È mai possibile dissociarsi dalla 

catena che tiene assieme il cosmo? Bisogna edificare la vita sul principio di questa 

catena tesa nell’Universo. Perciò il Cosmo esprime così chiari i suoi poteri nello 

spazio (Gerarchia 205). 

In verità così si afferma il Centro cosmico, e la vita deve essere edificata attorno ad 

un punto focale (Gerarchia 209). 

I risultati migliori si ottengono dunque solo se si realizza appieno il centro 

focale. Allorché si riconosce la Gerarchia, ogni azione trova il proprio centro. Per 

questo è tanto importante realizzare il centro, dunque la coscienza cresce verso il 

punto focale. 

I raggi contribuiscono a unificare il collettivo a grande distanza; lôonda di 

energia si propaga allôistante attraverso i modi di trasmissione. Raggi e onde 

luminose sono la soluzione della evoluzione futura. Il nodo è il punto di intersezione 

fra lôorbita di due corpi; in fisica il nodo ¯ il punto di onda stazionaria ove 

lôoscillazione che d¨ origine allôonda ha costantemente ampiezza nulla. 

In termini pratici possiamo dire che lôevoluzione riguarda la forma del 

Proposito; il Piano concerne il riconoscimento del Proposito da parte della 

Gerarchia; mentre il Proposito e il Pensiero sintetico che influisce nella suprema 

coscienza del Signore del Mondo, lungo i sette Sentieri, da dove fluiscono le sette 

possenti energie del nostro mondo manifestato, le energie dei sette Raggi. Queste 

concernono in modo molto specifico la coscienza, sono energie sostanziali della 

espressione materiale, la cui origine è connessa con un grande mistero. Quando 

queste due specie di energie, energie materiali ed energie della coscienza, vengono 

messe in rapporto ad opera del divino Proposito, costituiscono il dualismo 

essenziale della nostra vita manifestata. 

“Ora è tempo di realizzare l’energia psichica; la manifestazione dell’energia 

atomica è connessa all’indagine della energia psichica e alla teoria dei magneti. 
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L’associarsi delle idee in certo modo dipende dall’onda magnetica. Se si indagasse 

sul passaggio delle onde magnetiche si scoprirebbe la direzione secondo cui 

avvengono le idee. Un certo esperimento, sul rapporto fra pensiero e magnetismo è 

adeguato esempio dell’influsso che un’energia fisica invisibile esercita sui processi 

psichici. Le qualità dei magneti sono molteplici: li si può accordare come strumenti 

musicali”. (Comunità 244). 

 

Il Magnete Cosmico: Indicatore di Via Creatività Ritmo 

 
Il Magnete Cosmico è il Nostro Potere Sacro di sconfinata immensità. Il 

Magnete Cosmico si riflette in tutto ciò che esiste. La gravitazione raduna quelle 

particelle del creato che a loro volta rispecchiano il magnetismo cosmico. Il vortice 

forgia i contatti ogni qualvolta si manifesti la forza psico-dinamica: quando invece 

lôattrazione diminuisce, si ha dissociazione. 

Il Magnete Cosmico regola i rapporti tra le forze di quei corpi che salgono ai 

mondi superiori. La correlazione tra le sfere viene disciplinata dallôattrazione 

magnetica e  le forze vengono indirizzate allôattivit¨ creativa; le forze quindi si 

intonano con il Magnete. Il Magnete porta in sé il principio creativo del Fuoco. Il 

Magnete Cosmico unisce tutte le energie; tutti gli elementi sono attirati dal 

Magnete. La trama cosmica è fatta di tutte le espressioni dellôenergia psichica; le 

norme della differenziazione sono varie come le forme dellôEssere, la legge di 

fusione è una sola, proprio in ciò sta la bellezza del cosmo. La diversificazione 

trascina le Origini fin nelle sfere più remote. 

Quando allo Spirito la ricerca delle Origini si va estinguendo, la forza magnetica 

decresce e passa, dal magnete psicocosmico in due forme nettamente in contrasto tra 

di loro, come antagonismo o sottomissione. La ricerca e lôimpulso ad avanzare delle 

Origini, rafforzano il magnete psicocosmico, e per centinaia e migliaia di anni 

lôattrazione aumenta, fino allôunione finale. Lôevoluzione non ¯ prodotta dalla 

dissociazione, ma dallôincessante volont¨ di armonia. 

La fusione cosmica è promossa dal Fuoco spaziale. Il Magnete precipita la 

fusione delle scintille. Questi semi di fuoco vivono in tutti gli atomi e hanno in sé la 

proprietà di coesione. Quando il magnete intensifica la propria azione, il fuoco del 

seme si unisce allôimpulso che esso emana.  

Il fuoco infonde in ogni atomo lôimpulso vitale, e sprigiona la creativit¨ 

spirituale.  

Lôattivit¨ del Fuoco ¯ implicita nellôimpulso del magnete, quindi il magnete 

dello Spirito rispecchia tutti i fenomeni dellôUniverso. In verit¨, la coscienza pu¸ 

raggruppare le energie pi½ sottili ma lôimpulso che genera lôimpegno strenuo deve 

venire dal bene. 

In verità il sacro Magnete ¯ il potere dellôEssere. Quando il Magnete cosmico 

raduna assieme le particelle destinate allôunione, lôattrazione dissolve tutti gli 

ostacoli. Lôazione cosmica si tende sotto il segno dellôunit¨. Donde scaturisce 

lôanelito verso il Magnete? Lôattrazione non fa che correlare energia. Donde 
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vengono dunque lôeterogeneit¨ e lôattrazione di energia dissimile? Le forme si 

affermano solo per via delle loro proprietà differenti. Una autentica manifestazione 

cosmica si produce solo se alla sua creazione partecipano energie eterogenee. 

Lôattrazione nasce solo quando si instaurano le due opposte polarit¨; ci¸ avviene a 

tutti i livelli. 

Da tempo immemorabile il magnetismo cosmico è stato considerato come fonte 

prima della vita. 

Lôarmonia si consegue procedendo secondo il magnetismo cosmico, sulle cui 

proprietà basa la legge di assimilazione. Quando il principio di dissociazione 

comincia ad affermarsi, il potere del magnete prefigura una combinazione nuova. 

Tutte le profezie di sfacelo o di saldezza delle nazioni si basano sul diminuire o sul 

crescere del magnetismo cosmico. 

I luminari mentre attraversano sfere di mutevoli prospettive spaziali, attraggono 

o respingono elementi affini. Scopo dellôesistenza ¯ imprimere una direzione alla 

resistenza che si adegui alla creatività cosmica; se si crea in armonia con il magnete 

cosmico, si realizzano i principi autentici dellôevoluzione. 

Lo Spirito stimolato dal Magnete è collegato alla grande attività che costruisce 

lôUniverso manifesto e affermato. Tutte le espressioni dello Spirito umano 

reagiscono sul magnetismo cosmico. Tutti i fenomeni dellôUniverso sono 

interdipendenti. Tutti i luminari subiscono reciproche attrazioni. Tutto è tenuto 

assieme dal Magnete cosmico! Lôauto ï decisione di quella forma che è il Magnete 

e detta Volontà positiva dellôUniverso. Tale propriet¨ ¯ presente in qualsiasi azione 

generativa. Una attività creativa che procede concorde con il corso del Magnete 

attesta la propria volont¨ secondo la direzione evolutiva. Nella scia dellôimpulso 

propulsore vortica quella spirale che non può che suscitare risonanza, e la spinta che 

essa imprime dipende dal Fuoco spaziale. Lôattrazione cosmica che esprime 

lôimpulso alla ricerca con la corrente magnetica positiva, nello stesso tempo genera 

la negativit¨. Secondo la legge del magnete lôinferiore ¯ subordinato al superiore, 

ma ciò riguarda soltanto quelle energie la cui essenza necessita di essere trasmutata. 

Il magnete congiunge i due poli delle origini per generare la forza vibratoria. 

Ogni impegno positivo si misura dalla tensione. Questa dimostrerà il grado di 

volont¨ che lo sorregge. Lôaltra propriet¨ dellôimpegno ¯ la sua direzione, per 

progredire bisogna rivolgere lôenergia secondo il Magnete cosmico. Lôevoluzione 

avanza solo perch® esiste unôattivit¨ magnetica, e le complessit¨ del suo decorso 

corrispondono a quelle della dinamica del Magnete; purché il ritmo principale sia il 

desiderio del Bene comune. Le energie sottili radunano le loro cariche elementari 

per lôazione del Magnete cosmico. Esse sono attratte primariamente in ragione delle 

loro diverse qualità. Naturalmente le cause di attrazione sono molte, ogni nuova 

combinazione ha la propria. Quando le particelle di una energia sottile aderiscono a 

quelle di unôaltra, ¯ perch® il magnete ha unito fra loro cariche elementari di una 

sola e medesima propriet¨. Ma accade talora che una energia ne fagociti unôaltra, e 

ciò provoca uno squilibrio nella materia risultante. Quale potere creativo dispiega la 

spirale, che con moto perpetuo accumula e consuma! 



128 

 

Quando ogni centro, che è il seme dello Spirito, accoglie il Fuoco dello Spazio, 

il massimo fattore rassicurante, si può affermare che quel portatore di fuoco serve 

lôevoluzione. Questi centri sono forze razionali; e quando il potere del seme dello 

spirito raduna le forze di un atomo, si realizza una fusione cosmica. 

Ogni atto umano ha in sé il Fuoco spaziale in potenza. Il fuoco nelle sue azioni è 

invisibile e incomprensibile per la mente che ammette solo il tangibile. Così il 

Fuoco costruisce invisibilmente lôUniverso, solo gli effetti sono invisibili. Le 

energie possono essere percepite solo da chi conosce la psico-dinamica spirituale, la 

cui creatività è accessibile a chi ha trasmutato le sue energie fisiche in fuochi 

cosmici. 

Alla base di tutto lôUniverso ¯ il cuore. La vita diverge lungo i raggi del cuore 

perché essi sono correlati al Magnete. Potentissimo magnete è il cuore. Quando il 

cuore chiede di creare forme più elevate. Il Magnete attrae tutte le possibilità. 

Durante la creazione è in atto uno scambio di energie. Il Magnete attrae a prendere 

coscienza del Fuoco creativo tutto ciò che gli è simile. La capacità di crescere non 

fiorisce senza il fattore della coscienza, acquista potere e sormonta la resistenza. 

Riconoscendo la vibrazione cosmica come legge creativa del Magnete si afferma la 

Coscienza. Quando lo spirito sa collaborare con le energie superiori noi diciamo che 

ha accolto la vita del Magnete. Se invece non recepisce lôenergia creativa del Fuoco, 

diciamo che respinge la vita. La concordanza si rivela solo a chi aderisce al 

Magnete. Solo lôattrazione del cuore evoca consonanza. Lôattivit¨ creativa non è 

esteriore, ma procede dalla vita psichica. La vita psichica si è affermata come azione 

del Magnete. Alla base dellôatto creativo sta non solo la semplice attrazione, ma 

anche il principio di affinità, e in tutto la sua sottigliezza viene controllato 

dallôintelligenza suprema. 

Le forze del principio magnetico vengono armonizzate in tutte le manifestazioni 

più evolute. Funzione dei raggi è di fondere tutte le energie con il Fuoco dello 

spazio. Il magnete pi½ efficace ¯ lôattrazione esercitata  dai raggi, sulla quale si 

fonde la facoltà creativa dello spirito. Tutte le forme cosmiche sono affermate dalla 

trasmutazione del Fuoco spaziale. Questo complicato processo si definisce come 

una spirale, le cui correnti sono tese dal Magnete. Pertanto la qualità della 

trasmutazione dipende dallôattrazione esercitata dallôenergia che opera. 

I fuochi dello spazio e dello spirito formano questa catena infinita. Lôevoluzione 

di tali qualità dipende dallôimpulso manifestato, il potere creativo risponde al 

minimo segno di impegno. Così la sua attrazione dà vita alla forma. 

I raggi del Magnete cosmico e dellôimpegno sincero possono generare le energie 

più pure. La creazione mediante raggi trasmuta le forme in altre superiori. Il loro 

potere attira le correnti necessarie. Lôaffinit¨ tra impegno e attrazione rivela una 

formula che corrisponde alla forza vibratoria del Fuoco spaziale. 

Solo il servizio reso allôevoluzione ¯ prova di attivit¨ conforme a quella del 

Magnete. La creativit¨ del Cosmo ¯ satura dellôattrazione esercitata dal Magnete. 

Tutti gli atomi in movimento sono attirati al seme dello spirito, così come ogni 

processo creativo ha un proprio nucleo. Il seme dello spirito contiene già tutto 

lôimpegno e tutta la tensione creativa. Quando unôenergia affine allôimpegno del 
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Magnete si raccoglie intorno al seme dello spirito, ¯ simile allôatomo, concentrato 

attorno al nucleo. Il seme dello spirito è quindi il legame che unisce tutte le sfere.  

Il seme dello spirito si esprime nelle azioni. Il seme dello spirito contiene le 

energie inerenti al suo luminare. Quando si realizza lôattrazione del Magnete 

Cosmico le energie vengono indirizzate allôattivit¨ creativa. Lôattrazione le fonde 

assieme, e il composto risultante ¯ cos³ connesso allôimpegno che si pu¸ chiamare 

un corollario dellôattrazione stessa. Cos³ tutto, nellôUniverso, si raccoglie attorno al 

proprio seme vitale, e tutto ciò che è vitale è attirato al proprio seme, e questo vive 

al centro di un cerchio illimitato. Tutte le molecole e tutti i fuochi spaziali muovono 

seguendo lôattrazione. Ĉ il seme cosmico che attira tutti gli atomi. In realtà ogni 

atomo è un seme, ma ci sono semi cosmici. Ogni luminare attrae energie nelle sue 

volute vorticose e le pervade con i suoi raggi: ne consegue che il Fuoco dello spazio 

non è uniforme, ma varia di proprietà e di tensione. I luminari, ruotando, attirano 

energie e le avvolgono nelle loro orbite; in tal modo con la loro facoltà creativa 

saturano lôUniverso. 

La qualità del seme dello spirito perdura per tutto un Manvatara e contiene una 

essenza identica a quelle del luminare. Certo la monade ¯ anchôessa saturata dai 

luminari, perché costituisce il seme dello spirito. Il seme dello spirito è parte della 

potenza magnetica di un luminare. I raggi di questo che ne penetrano lôenergia 

specifica e manifesta, intensificano le sue qualità con il loro impeto; quindi il seme 

dello spirito porta in sé tutti gli impulsi presenti nel luminare. 

Lôenergia si combina con la forza propulsiva del Magnete e induce un processo 

di fusione. Pertanto quando la creatività dei raggi satura lo spazio circostante 

lôenergia di questo cerchio, proteso verso la vita, ne attira altre, la fusione del 

luminare con lôimpulso vitale rinvigorisce il seme dello spirito. Il combinarsi delle 

energie con il magnete presenta un potere creativo. Nulla viene inghiottito nel 

creato; semplicemente le energie si ridondano in una nuova formula. Così il 

passaggio attraverso tutte le fasi del Karma favorisce lo sviluppo di varie proprietà e 

sfocia in unôattivit¨ tesa e impegnata. In tal modo il seme dello spirito disegna le sue 

curve evolutive. Le energie raccolte attorno al seme vengono sospinte 

dallôattrazione del Magnete verso il raggio del suo luminare, e questo raggio ne 

trasmette la potenza al seme; donde lôaffinit¨ fra questo e il luminare. Il Fuoco dello 

spirito varia di intensità e i suoi raggi variano di colore. Queste qualità fondamentali 

sono le energie che connettono le varie correnti correlate al Magnete. 

Le energie differiscono per il potenziale; quanto questo è più elevato, maggiore è 

la capacit¨ di impegno dellôenergia. Quanto maggiore è il potenziale, tanto più 

intensa ¯ lôattrazione. Lôenergia cresce nella misura in cui sale il Fuoco dello spazio. 

Analoga corrispondenza esiste fra il seme dello spirito e la sua saturazione da parte 

del luminare, dalla quale dipende il potenziale dello spirito. Le energie si generano 

per la saturazione operata dal luminare, dalla quale dipende il potenziale dello 

spirito. 

Quando il seme emesso è attratto dal seme cosmico, si produce una fusione, 

operata dal Magnete, la sua orbita resta fissata. Da tale fusione dipende la facoltà 

creativa del potenziale. 
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Quando la catena creativa è satura di energie tese, si determina la rotazione di 

unôorbita che raccoglie correnti tra loro identiche. Le combinazioni delle energie 

cosmiche si spiegano solo con lôattrazione intensa esercitata dal Magnete. 

Lôattrazione dei luminari satura lo spazio e i semi sospinti alla vita possiedono la 

stessa capacità creativa del Magnete propulsore. Questa è appunto la base del seme 

cosmico, che avviene attivato nella sfera permeata dal raggio del suo luminare. 

La creazione può essere descritta come uno stato di coscienza magnetica. Nella 

coscienza cosmica le energie sono tutte fra loro coordinate, e la base di tutte le 

funzioni ¯ lôimpulso del seme. La creativit¨ dellôinfinito riposa dunque sullôimpulso 

vitale. 

Quali sono le fonti manifeste come forze psicomagnetiche? 

 Sono tre: il Fuoco dello Spazio, i raggi dei luminari e il Magnete dello Spirito. 

La corrente di questôultimo si manifesta come creativit¨. Il Fuoco dello Spazio 

sostiene tutte le energie. I luminari confermano la fonte cosmica del Fuoco. Il Fuoco 

dellôUniverso si afferma come espressione della vita. Il Respiro cosmico ¯ il Fuoco 

dello Spazio. Tutti i fenomeni dellôuniverso sono pervasi di Fuoco, e il pensiero 

umano è Fuoco. Il pensiero dà forma, dirige, vivifica, crea, attira come un potente 

Magnete. 
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I Magneti della Coscienza (dal Trattato del Fuoco Cosmico)  

 
Prima della manifestazione o nascita di un sistema solare cô¯ spirito ï sostanza 

in stato di quiescenza. Quando questi due sono in reciproca relazione, allora si ha la 

forma animata della vita, la coscienza che si manifesta mediante veicoli adatti. 

In termini di fuoco, quando i due poli elettrici, il positivo e il negativo, sono 

uniti si manifestano come luce e calore. 

In termini fisici questa unione produce il sistema solare oggettivo, il Figlio del 

Padre e della Madre. 

In termini soggettivi essa produce il sole come somma totale delle qualità della 

luce (fuoco) e del calore (radiazione). 

In termini di Fuoco, dallôunificazione del fuoco elettrico (Spirito) col fuoco per 

attrito (Materia) è prodotto il fuoco solare; si distinguerà soprattutto per il suo 

sviluppo evolutivo. 

Dal punto di vista dellôindividualit¨ umana soggettiva il microcosmo ¯ un sole in 

miniatura caratterizzato dalle qualità di calore e luce, due qualità del Figlio, come ha 

il Sole solare. 

Il Figlio o coscienza è la manifestazione intermedia, il prodotto da ciò che è in 

basso e da ciò che è in alto, sul piano mentale cosmico, il Figlio è il corpo egoico 

dellôuomo, il corpo causale, ¯ solo in processo di formazione e lo stesso possiamo 

dire, del sistema solare. 

Il Figlio che si manifesta tramite il Sole e la sua sfera di influenza, non otterrà 

pienamente il Suo posto tra le costellazioni celesti, prima che la sua irradiazione di 

calore e la Sua manifestazione di luce non siano vedute e sentite perfettamente; 

allora risplenderà sul piano del mentale cosmico. Per analogia, quando la luce di 

uomo risplende pienamente, quando la sua radianza magnetica raggiunto lo stadio di 

vivente interazione o attività di gruppo, allora ha conseguito la piena espressione di 

s®, ed ha incluso nella sua sfera dôinfluenza e di governo il piano mentale. 

Le forme che la vita anima ha lo scopo preciso di  

¶ acquistare esperienza 

¶ sviluppare la piena autocoscienza 

¶ conseguire piena padronanza 

¶ espandere la coscienza 

¶ conseguire la maturità cosmica. 

Sono tutti stadi che devono essere raggiunti sui livelli cosmici, allo stesso modo 

come il microcosmo lotta per simili ideali a livello sistemico. 

Lôevoluzione procede per cicli di vita; dal momento in cui il s® prende pieno 

possesso della forma, questa diventa del tutto adeguata, la fusione dei due poli, 

Spirito e Materia è realizzata, e la luce ed il calore sono visibili e percepibili nel 

sistema. A questo stadio o la forma viene utilizzata coscientemente per fini specifici, 

oppure ¯ abbandonata e lôuomo ¯ liberato. 
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Il corpo dì espressione di ogni Uomo Celeste è uno dei sette pianeti sacri del 

sistema solare; quando la luce e il calore divampano e si estendono per tutti i sette 

gruppi sistemici o schemi planetari allora la realizzazione è compiuta. Anche per il 

Sole, quando la luce e il calore vengono percepiti dal polo opposto cosmico, la 

costellazione (le Pleiadi) che ¯ lôopposto magnetico del nostro sistema, la sua piena 

espressione, realizzazione, completa auto coscienza, piena conoscenza attiva è stata 

attuata. 

I Raggi intensificano sia la qualità che la ricettività della coscienza. La natura 

delle sette vite ¯ coscienza, lôespressione è sensibilità e qualità specifica sono la 

totalità della mente universale. 

Le sette Vite di raggio o i sette tipi di Anima, sono considerati come espressione 

della Vita una. 

Ogni raggio riceve e custodisce energie provenienti da: 

¶ i sette sistemi solari (dal piano Monadico cosmico) 

¶ le dodici costellazioni (dal piano Buddhico cosmico). 

Ogni raggio lascia passare queste energie (le sorgenti dei pianeti) attraverso il 

proprio corpo di manifestazione un pianeta, ciò facendo le distribuisce alla forma 

planetaria e a tutte le forme che vi si trovano. 

Queste forme differenziate sono perci¸ animate dallôenergia proveniente dalla 

Vita cosmica, dalla Divinità solare e dalla Vita planetaria,  di conseguenza 

caratterizzata dalle qualità dei sette sistemi solari e delle dodici costellazioni. 

Questa miscela di energie, operanti sulla sostanza eterica (spazio ï tempo ï 

materia ï moto) produce le forme ed ogni forma soggettiva, a sua volta, causa 

lôapparenza esteriore; il quadro di coscienza dipender¨ dalla natura della forma. 

Questi Signori dei Raggi sono le energie creatrici e sostenitrici che attuano la 

volontà del Logos planetario; esse intensificano sia la qualità che la ricettività della 

coscienza.  

Esse influenzano incessantemente lôumanit¨ producendo cambiamenti, 

esprimendosi con civiltà e culture nuove, modellando le varie razze e nazioni. 

Queste forza hanno aspetti Superiori e inferiori, gli uomini vi rispondono in 

conformità del loro sviluppo mentale e spirituale, lo stesso fanno le nazioni e le 

razze nel loro insieme. 

In termini di qualit¨, lôintelligenza attiva, unita alla volont¨ o potere (il suo 

opposto) produce il Figlio che incarna lôintelligenza, la volontà o desiderio e la loro 

congiunta manifestazione latente, lôamore ï saggezza, mediante lôutilizzazione 

dellôintelligenza attiva. 

Questa ulteriore qualità, inerente e potenziale è la facoltà di amare ciò che è 

oggettivo, ossia il non sé, e di usare con saggezza la forma. 

Lôumanit¨ ¯ lôevoluzione mediante la quale lôaspetto Figlio deve esprimersi il 

più intelligentemente in questa incarnazione cosmica, essendo il punto di mezzo, il 

luogo di unione di tutti e tre gli aspetti (o fuochi). Egli è la migliore espressione del 

principio manasico. 
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La coscienza rappresenta ciò che può essere considerato il punto di mezzo della 

manifestazione; ¯ prodotta dallôunione dei due poli e dal processo di interazione e di 

adattamento che necessariamente ne consegue; è il punto di realizzazione tra la Vita 

e la Forma, il rapporto tra il Nord e il Sé, la Conoscenza tra il Conoscitore e il 

Conosciuto. La Coscienza ¯ il seme cosmico dellôonniscienza supercosmica. 

Lôuniverso ¯ un aggregato di stati di coscienza. La Coscienza pu¸ essere suddivisa 

per grandi linee in: 

¶ la Coscienza assoluta o di Dio, il Logos non manifesto ñIo sono Quello che 

sonoò 

¶ la Coscienza universale o di gruppo, la Coscienza del Logos planetario ñIo 
sono Quelloò 

¶ la Coscienza individuale o autocoscienza, la coscienza umana ñIo sonoò 

¶ la Coscienza  o coscienza atomica, la coscienza subumana. 

Un magnete della coscienza ¯ un pensiero, unôidea o unôimmagine, una qualit¨ 

che, costruiti dentro di noi e resi persistenti, orientano e trasformano la nostra vita. 

Vero alchimista è colui che è in grado di irradiare la propria essenza, perciò di 

influenzare il nucleo più profondo di coloro che entrano in contatto con lui. Il 

magnetismo ¯ strettamente collegato allôirradiazione, riguarda lôattrazione che un 

regno superiore della natura esercita sulla vita del regno immediatamente inferiore. 

Lôenergia ¯ irradiata proporzionalmente al quantum elettromagnetico acquisito nella 

rotazione a ciclo. 

Poiché il campo magnetico ruota alla distanza di 90° rispetto al campo elettrico, 

si espandono entrambi in schemi sferici. 

I fenomeni sintropici sono generati da cause finali detti ñattrattoriò che 

assorbono le onde convergenti e ci connettono con lôuniverso. 

Come costruire senza un centro di attrazione? 

In verità, così si afferma il Centro cosmico, e la vita deve essere edificata attorno 

ad un punto focale. 

Che dunque la coscienza cresca verso il punto focale.  

“I centri nervosi sono vere e proprie antenne e magneti spirituali; i nervi 

appartengono al Mondo sottile, perché vengono curati dall’energia psichica; in tale 

condizione il Mondo Superiore e l’inferiore sono in contatto”. (Gerarchia 190). 

Il Mondo Superiore si riferisce al ñmondo psichicoò cioè al mondo delle idee, 

delle immagini e dei concetti. 

“La Coscienza attrae tutte le espressioni della vita, e il creatore del pensiero satura 

lo spazio. Perciò, è imperativo lottare per ampliare il pensiero e capire i 

fondamenti della Vita. Sono dunque da seguire tutte quelle vie del pensiero che 

conducono a raffinare la coscienza”. (Gerarchi 119). 
 

La coscienza di un oggetto si consegue concentrandosi sulla sua quadruplice 

natura: 

¶ Meditazione sulla natura di una forma, con lôesame, la riflessione, realizzando 

che essa è solo un simbolo di una realtà interiore, poiché tutto il mondo 
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oggettivo tangibile è costruito da forme di vario tipo che esprimono la vita di 

schiere di esseri senzienti. 

¶ Meditazione sulla qualità di una forma, per mezzo della discriminazione, sì da 

conoscere lôenergia interiore, lôenergia che pu¸ essere considerata come il suo 

calore. 

¶ Meditazione sullo scopo di una forma, con lôispirazione (beatitudine); implica 
lôesame dellôidea che sottost¨ a ogni forma e allôenergia che esprime ci¸ 

conduce a conoscere quella parte del piano o scopo del tutto, che determina 

lôattivit¨ delle forme. Cos³ tramite la parte, si stabilisce il contatto col tutto e 

si sperimenta una espansione di coscienza che è beatitudine, o gioia. 

¶ Meditazione sullôanima con lôidentificazione su Chi utilizza la forma, la rende 

attiva e opera secondo il Piano.  

 

Così per mezzo di questi quattro stadi di meditazione su un oggetto, si giunge 

alla meta, si scopre quella verità che è in noi stessi, celata in ogni forma e in ogni 

regno della natura. 
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Cap.8° 

 

Qualità - Virtù (Attributi o Magneti) 

 
Lo spazio contiene le qualit¨ che aggiungono alla sostanza aspetti. NellôInfinito 

dello Spazio non esiste il piccolo o il grande, il vicino e il lontano. Non esiste la 

quantit¨, tutte le quantit¨, nellôinfinito si riducono a nulla, tutto il nostro mondo, la 

nostra vita invece è basato sulla quantità di peso, misura, lunghezza ecc. non sulla 

qualità. Anche gli Astronomi considerano il macrocosmo dallôaspetto quantitativo, 

ma questôottica non serve a nulla, per comprendere lo Spazio infinito bisogna 

capirne le qualità.  

Essi non sono concetti astratti; ma esseri viventi. È possibile incontrarle e 

passare un poô di tempo in loro compagnia, ci possono infondere la loro nota 

particolare, ci possono stimolare, guidare, ispirare. 

Nellôacquisire le varie qualit¨ non si pu¸ seguire un solo sistema o un solo 

ordine sequenziale. Peggiori sono quei metodi costrittivi e convenzionali che 

impongono al discepolo lôacquisizione di qualit¨ per lui  remotissime che non pu¸ 

ancora fare propria. È giusto mostrare ai principianti la necessità di perfezionare le 

loro virtù, ma nella sequenza da loro preferita. 

Ogni entità dello spazio o valore, possiede una sua specifica frequenza che la 

caratterizza e che non è altro che la somma totale delle frequenze dei vari Raggi che 

si combinano, per comporre la sua struttura energetica. 

La frequenza risultante è la sua qualità composita e globale dellôentit¨, che la 

distingue da tutte le altre. 

In effetti ogni entità presenta molteplici sfaccettature e possiede numerose 

energie e frequenze sussidiarie, il cui effetto complessivo ¯ quellôarmonia insieme di 

cui abbiamo esperienza, come qualità composita di unôentit¨. 

La personalit¨ dellôentit¨ detta ñuomoò presenta diversi aspetti come la 

gentilezza, la meschinità, il coraggio etc. interagendo con una persona può attivarsi 

lôuno o lôaltro di questi aspetti, possono essere visti come ñbande di frequenza 

psicologicaò e corrispondono alle qualit¨ di una persona. 

Ognuno di noi ha molte qualità o differenze di frequenza che influenzano 

lôambiente. Lôeffetto totale di tutte le qualit¨ diviene una specie di ñvettore qualit¨ò 

la sua Qualità, la risultante composita delle frequenze di quella persona, che 

determina la sua influenza globale sul pi½ ampio sistema o ñtuttoò, del quale 

costituisce una minima parte. Ogni entità sia essa un atomo o una galassia, ha la sua 

emanazione o influenza globale. Quando registriamo le frequenze maggiori 

dellôenergia proveniente da unôaltra entit¨, definiamo quelle frequenze energetiche 

qualit¨. Quando desideriamo comprendere unôaltra persona, ci mettiamo in contatto 

con lei iniziando a relazionarci con le sue molteplici qualità e anche con la sua 

qualità globale, ovvero la sua emanazione totale e composita. 
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Sperimentiamo lôidentit¨ dellôaltra persona, se stesso. Ogni entit¨ allôinterno 

della pi½ ampia Entit¨ dello Spazio ¯ unôidentit¨ specifica, che deve esprimersi nella 

totalità del Piano Divino. 

Certe entità nel nostro Cosmo sistema locale, sono la sorgente di emanazione 

delle principali qualità energetiche che si combinano per creare tutte le strutture 

dellôidentit¨ umana. Senza la qualit¨ emanatrice di queste significative entità 

planetarie, stellari e galattiche, il nostro disegno identitario non sarebbe ci¸ che Eô. 

Vi sono insieme allôEntit¨ Unica (Spazio) innumerevoli entit¨ di grado 

ascendente e discendente, rispetto a un particolare punto sulla ñscala evolutivaò. 

Gli esseri umani sulla terra sono influenzati da numerose entità superiori, che si 

trovano a uno stadio di sviluppo più basso di quello umano, e anche da entità 

superiori, che sono molto al di sopra del livello evolutivo dellôuomo, sono i pianeti, 

le stelle e le costellazioni. Spetta alle entit¨ superiori, attraverso lôazione delle 

qualità da loro emanate, determinare la natura della struttura energetica 

dellôindividuo, vale a dire della sua identit¨, cio¯ quelle grandi entit¨ divine che 

fanno di noi ciò che siamo.  

Vi sono entit¨ che stanno allôinterno delle linee dirette di emanazione 

provenienti dalle entità planetarie, solari, zodiacali, sono le entità angeliche e le 

Gerarchie Creative Superiori, agiscono come canali per le entità cosmiche e sono 

così condizionate da esse. Lôinfluenza che queste gerarchie hanno sulla vita umana 

si potrà comprendere studiando i pianeti, le costellazioni zodiacali e le altre entità 

cosmiche che le governano. Le correnti energetiche emerse da quelle entità 

conosciute come le sette stelle dellôOrsa Maggiore sprigionano le sette qualit¨ dei 

sette Raggi.
8
 

La sinfonia delle qualità è come la musica delle sfere. Se una sola di esse cresce 

mentre le altre restano carenti, ne risulta una dissonanza distruttiva. In effetti ogni 

dissonanza può indebolire o irritare o persino demolire. Lôequilibrio delle qualit¨ si 

consegue con grande tensione della coscienza. Come il pastore è tenuto a curare 

attentamente il suo armento, lôuomo deve fare altrettanto,  avere cura delle qualità (o 

virtù) carenti. Egli sa esattamente quali sono le qualità che gli mancano. 

 Sono innumerevoli i raggi e le correnti, di diverse qualità che possono 

trasformare tutto ciò che esiste!  

 

Un Magnete è un pensiero, una qualità che costruiti interiormente dentro di noi e 

resi persistenti orientano e trasformano. Con il processo della trasformazione delle 

immagini in virtù, diventano facoltà che fanno parte della stessa natura 

dellôindividuo, il loro sviluppo si ottiene con la volont¨ di fare che diventa capacit¨ 

di raggiungere. La mente è un grande oceano di forze, le cui onde ed increspature 

producono il fenomeno che designiamo come attributi, caratteristiche e così via. 

Ogni essere umano possiede in sé ed è controllato da dodici principi o attributi 

attivi, ed il Sé superiore è una combinazione di quei dodici principi. 

                                                 
8
  ñL’Arazzo degli Deiò edizione  Crisalide.  
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Lôuomo ¯ in grado di esercitare una influenza che possa controllare le forze in 

opposizione a quei principi, forze che sono attive soprattutto nella materia. 

Tutti gli aspetti, tutti i termini che possono esprimere il principio indicato in uno 

qualsiasi di questi termini, sono vibrazioni dellôunico moto di movimento espresso 

da quel termine. 

Lôinflusso astrologico ha corrispondenza con lôenergia dellôanima con la qualit¨ 

che ogni forma manifesta. Ciascuno dei dodici segni che formano lo zodiaco 

simbolico si fa portatore di una forza specifica, aspetti e qualità che contribuiscono 

allo sviluppo e allôespansione della coscienza umana. 

Le dodici divisioni cosmiche simbolizzate dal gruppo Cristico, così come da 

Gesù e dai suoi discepoli e da ogni altro gruppo che simbolizza quella particolare 

divisione del cosmo, le dodici virtù del cuore, tutti questi e molti altri, sono in 

generale simboli materiali di qualit¨ definite, di attributi e poteri dellôanima 

individuale incarnatesi. 

Virtù ¯ il richiamare nuove energie nuovi ritmi di vibrazione, affinch® lôanima 

diventi il fattore governante positivo e le forze dellôanima sostituiscano quelle dei 

corpi della personalità. 

“La vita offre occasione di mettere alla prova qualsiasi virtù, e nelle vicende 

quotidiane può praticarle ad una ad una. Chi è contento in ogni occasione di dar 

prova delle proprie virtù dimostra ampiezza di coscienza. Viene poi un altro livello 

di gioia, quello appunto della bella sinfonia delle qualità (Fratellanza- 60). 

Per il lungo viaggio, raccogliere quante più virtù vi sia possibile, e che ciascuna sia 

di valore elevato”!  (Fratellanza- 61) 

“Ogni giorno di lavoro deve essere colorato di una qualità speciale dello Spirito”! 

Vizio è il predominio di una qualità involutiva, di quella stessa forza che in un 

periodo successivo si paleserà come virtù. Vizio è il massimo delle virtù rifratte o 

deviate. Per cui lôinterruzione del contatto o impressione, lôinterferenza (o 

deviazione) del divino flusso circolatorio, producono i peccati o vizi. Il vizio 

appartiene al veicolo della personalità non al Pensatore che lo abita. La ripetizione 

dei vizi nei vari veicoli può ad un certo momento diventare difficile ad essere 

superati. Se lôEgo si d¨ da fare per produrre in sé la virtù opposta, allora il vizio 

viene tagliato alla radice e non ha possibilità di esistenza, né in questa né nelle altre 

vite avvenire. Per liberarsi da una cattiva qualità definitivamente, bisogna riempire 

il vuoto dellôego, sviluppando la virt½ opposta. 

La famiglia degli stati e delle qualità animiche  è enormemente estesa. Tuttavia 

fra i suoi vari membri esistono caratteristiche in comune. Cô¯ un continuum di 

somiglianze e variazioni le cui diversità assomigliano alla grande molteplicità e alla 

meravigliosa ricchezza del mondo naturale. In questa stupefacente varietà, la 

sorgente da cui sgorgano è il nostro Centro. 

I Magneti o qualit¨ sono gli ñelementi i principi dellôanima immutabili nella loro 

essenzaò sono vibrazioni dellôunico modo di movimento espresso da quel termine.  

“Le proprietà degli impulsi spirituali si devono considerare proprio come si 

distinguono in una reazione chimica le varie proprietà delle energie. Si può 

indirizzare un loro impulso verso una certa reazione e indurlo ad assumere una 
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nuova qualità. Nel grande laboratorio dell’Universo si possono utilizzare tutti gli 

elementi eterogenei” (Infinito v. 26). 

Le qualità o magneti funzionano a livello ghiandolare e neurologico dando 

risposta alle emozioni, che a loro volta producono chimicamente sostanze. 

Il Servizio richiede lo sviluppo di molte qualità, la cui lista è lunga e non trova 

posto su una sola pagina. 

Il sé inferiore non può avere apprezzamento del Sé superiore, finché non avrà 

attratto a sé ed assimilato i suoi attributi incorporandoli nella propria essenza, 

mutando così la propria natura. Questi attributi sono la sostanza stessa del Sé 

superiore; essi ne creano la forma e lôessenza, sotto leggi fisse ed immutabili come 

quelle che governano lôassorbimento, lôassimilazione e lôaccrescimento delle 

sostanze che formano i tessuti vitali del corpo umano.  

Ogni aspetto di un termine applicato ad un principio positivo, indica le 

vibrazioni di un semplice riflesso, di una distorsione del principio positivo poiché 

non può esistere alcun principio del male. 

I dodici principi sono: Amore, Volontà, Saggezza, Conoscenza; Fede, Speranza, 

Verità, Giustizia, Lealtà, Onestà, Servizio, Obbedienza. 
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G L O S S A R I O sulle Qualità 
 

 
 

Il seguente elenco sulle qualità non vuole essere completo:  
 

Apertura  chiusura ï fine ï (avviamento ï inizio) 

Ammirazione disprezzo ï (meraviglia ï stupore) 

Amicizia  avversione ï (da amare, affetto, affezione, intimità) 

Alacrità  pigro ignavo ï (svelto ï sollecito) 

Appartenenza estraneo ï (competenza) 

Affermazione negazione. ï diniego (asserzione ï dichiarazione) 

Aspirazione apatia ï indifferenza (inspirare, infondere, inalazione, desiderio, 

ideale) 

Acutezza  ottusità ï rozzezza ï grossezza (acume ï perspicacia) 

Autorità  dipendenza. ï obbedienza ï (potere ï prestigio) 

Armonia conflitto ï dissonanza ï cacofonia (congiungere, euforia, 

concerto, concordare, consonanza) 

Adattamento opporsi ï ribellarsi (conformarsi, accordarsi) 

Attenzione  distrazione ï incuria (considerazione, cura, saper attendere) 

Ardore  ardimento ï coraggio ï impavido (ardente) 

Audacia  codardia ï vigliaccheria (intrepidezza, valore) 

Ampiezza  visione ristretta ï visione 

Abnegazione egoismo ï egocentrismo 

Amore inimicizia ï indifferenza ï freddezza (amicizia, devozione, 

tenerezza) 

Abbandono  tensione. 

Attrazione  antipatia ï avversione (trarre verso) 

Altruismo  filantropia ï egoismo ï egotismo (amore verso il prossimo) 

Accettazione ribellione 

Affetto   tenerezza ï simpatia ï disaffezione ï freddezza ï indifferenza  

  (influire, influire verso) 

Accuratezza  trascurato ï impreciso ï (fare con cura, esatto, preciso) 

Adorazione  animosità ï detestare (da osare, pregare, venerare) 

Accoglienza  respingere ï rifiutare ï (cordiale, ricevere) 

Agilità grossezza ï rozzezza ï (che avanza rapidamente, svelto, elastico) 

Abilità  inabile ï disadatto (adatto, idoneo) 

Azione  iper-attivismo ï inerzia (regolata) 

Apprezzamento criticismo 

Autodisciplina pigrizia 

Agevolezza  burbero ï scontroso ï (facilità, grazia, funzionamento perfetto) 

Autosufficienza autonomia ï indipendenza ï autodeterminazione ï isolamento, 

trascendenza dellôambiente 

Alacrità  fiacco ï pigro (mentale) 
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Attesa disinteresse ï noncuranza (vigilante, prestare attenzione a 

qualche cosa) 

Ascolto  respingere ï rifiutare 

Adattabilità  opporsi ï ribellarsi 

Autocontrollo impulsività 

Austero  rigore ï serietà ï inflessibilità ï fermezza ï solennità 

(comportamento aspro, secco per educare alla responsabilità) 

Adeguatezza differenza ï diversificare  - opporsi (uguale, equo) 

Autocontrollo  

Bellezza brutto sgradevole ï (giustizia, forma, vitalità, totalità, perfezione, 

completezza, onestà, unicità) 

Buonumore  malumore ï giocondità (ilarità, brio) 

Buon Senso  dissennatezza ï imprudenza ((saggezza, equilibrio) 

Beatitudine  tristezza ï amarezza (colmo di ogni bene, gioia, letizia) 

Benevolenza arroganza ï malevolenza ï astio (indulgenza, cordialità) 

Benedizione amarezza ï malaugurio ï (consacrazione, invocazione di bene, 

augurio) 

Bontà   disprezzo ï (rettitudine, benevolenza, onestà) 

Buona Volontà 

Bilanciare sbilanciare ï differenziare ï (con due piatti, considerare, 

confrontare più cose, adeguare, esaminare) 

Bene comune aggressività. 

Calma inquietudine ï impetuosità ï agitazione ï turbolenza (ardore, 

vampa, bruciare, quiete, tranquillità). 

Contatto  distacco ï disunione ï (toccare, relazione, rapporto) 

Cameratismo avversione ï freddezza (solidarietà, confidenza) 

Conversione inavvicinabile ï scontroso ï selvatico (volgere) 

Compassione auto-compatimento ï sufficienza ï disprezzo 

Comunione  separazione 

Calore  freddezza ï indifferenza ï (fervore, ardore, impeto) 

Comunicazione 

Comprensione disdegno ï inflessibilità ï intolleranza (intelligenza, 

penetrazione, ñprendere conò) 

Conoscenza  ignoranza 

Carità   benevolenza ï altruismo ï egoismo ï durezza (caro) 

Connessione dividere ï separare ï disgiungere (intrecciare) 

Coadiuvare ostacolare ï avversare (collaborare, cooperare, supplire, aiutare) 

Conseguimento fallimento ï (seguire, ottenimento, raggiungimento) 

Commensura incommensurabile ï (con misura, raffrontare, equiparare) 

Collaborazione  lavorare insieme 

Cooperazione separatività ï isolamento 

Compartecipazione  assenza ï esclusione 

Concordanza dissonanza ï contrasto (con cuore) 

Consonanza  dissonanza (unisono) 
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Concentrazione sparpagliamento ï dispersione (riunione, raccolta) 

Coraggio  codardia ï paura ï pusillanimità (cuore, anima) 

Creatività  abolire ï distruggere (dalla stessa radice di crescere) 

Cortesia   scortesia ï sgarbatezza (affabilità, finezza, squisitezza) 

Conciliazione discordia ï opposizione (chiamare, unione) 

Controllo  trascurato ï incontrollato (potere, dominio) 

Cordialità  antipatia (cuore) 

Costanza persistente ï stabile ï instabile. È una qualità ignea. (essere 

stabile) 

Cautela  irriflessione ï avventatezza (prudenza, accortezza) 

Coerenza  discordanza ï disordine ï (unione, armonia, coesione) 

Cura   indifferenza ï non curanza (sollecitazione, amorevolezza) 

Consacrazione sconsacrare (dedicare) 

Contemplazione materialismo ï (ammirazione, raccoglimento, trarre qualche cosa 

dal proprio orizzonte, spazio o circolo di osservazione) 

Condivisione ossessività ï disinteresse 

Cambiamento attaccamento ï (mutamento, trasformazione) 

Completezza togliere ï sottrarre (finalità, giustizia, riempito) 

Comando  subire (affidare, consegnare) 

Chiarezza oscurità ï confusione ï tortuosità (chiamare, glorificare, 

luminosità, splendore) 

Distacco  separazione ï allontanamento 

Decisione titubanza ï dubbio ï indecisione (tagliar via, troncare, 

risoluzione) 

Donazione danneggiare, imbruttire, nuocere ((dono, offrire, prodigare, 

elargire) 

Delicatezza asprezza ï garbatezza ï maleducazione (leggerezza, morbidezza, 

squisitezza) 

Distinzione  confondere ï mescolare (tenere diviso, riconoscere, individuare). 

Determinazione incerto ï vago (porre dei termini, confini) 

Discriminazione aggravante (divisione, differenziare) 

Disidentificazione  

Discernimento stoltezza ï dissonanza ï superficialità (scegliere, perspicacia, 

acume) 

Dinamismo  inerzia ï staticità ï svogliatezza (potenza, forza, alacre). 

Dedizione  lucro ï svogliatezza ï (dire solennemente, proclamare) 

Disciplina  indisciplina ï insubordinazione (insegnamento, educazione). 

Dominio  dipendenza ï sottomissione (padrone, autorità, potere) 

Dovizia  miseria ï penuria ï scarsit¨ (grande abbondanza, da ñricco dioò) 

Devozione  ribellione ï sprezzante ï ostile (consacrato) 

Decisione  indugiare ï (tagliare via, troncare) 

Dignità indegnità ï meschinità ï volgarità ï viltà (degno, nobile, 

rispettabile, serietà) 

Dolcezza  amarezza 
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Energia  debolezza ï incertezza ï forza, (opera, potenza) 

Eloquenza  taciturno ï laconico (parlare con corte) 

Eleganza  sciatteria (scegliere) 

Entusiasmo  depressione (essere ispirato) 

Espressione  inespressività ï inefficacia (fuori comunicazione) 

Equanimità  parziale ï ingiusto (equo, animo) 

Eternità mortalità ï caducità ï temporaneità (a tempo, perpetuo, 

immutabile) 

Essenzialità  superfluo (analogo a sapienza) 

Esattezza  apatia ï incuria (misurare, pesare) 

Empatia  egocentrismo (passione, affezione) 

Equilibrio  squilibrio ï scompenso (equi, bilancia) 

Estasi   star fuori dalla mente 

Elasticità  ottuso ï rigido (spingere, tirare) 

Efficienza  inefficienza ï incapacità (virtù, utilità) 

Fede   sfiducia ï diffidenza 

Fiducia  dubbio ï incertezza ï sospetto 

Fedeltà  astio 

Fratellanza  antagonismo 

Focalizzazione  interrogativi errati 

Finezza  malgarbo ï scortesia (acume, arguzia) 

Forza   impotenza ï spossatezza 

Fermezza  incostante ï volubile (saldo) 

Franchezza  insicuro ï incerto (esente, libero) 

Fiat   farsi ï divenire 

Flessibilità  ristrettezza ï rigidità 

Fervore  fiacca 

Freschezza  decadimento ï (giovane, nuovo). 

Generosità  ossessività ï meschinità ï ira (lode, gratitudine) 

Giustizia  ingiustizia (lealtà, ordine, obbedienza, leggi, doveri) 

Gioco   gioia ï gaiezza ï humour ï esuberanza (assenza di sforzo) 

Gratitudine  ingratitudine 

Grazia  deformità ï orrore (riconoscenza) 

Gioia   depressione irritazione 

Giubilo  malinconia 

Gentilezza  rozzezza ï sgarbatezza (che appartiene alla stessa schiatta) 

Gaudio  triste 

Giustezza  sconvenienza 

Inclusività  escluso (in dentro) 

Intensità  debole 

Ispirazione  soffiare 

Inventiva  imitazione ï (trovare, immaginazione) 

Iniziativa  inerzia ï indolenza (entrare, progettare) 

Introspezione estroversione ï (guardare dentro) 
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Invulnerabile invincibile 

Impetuosità  flemma ï (dirigersi verso) 

Impavidità  vile ï timoroso (non pauroso) 

Intrepido  trepidante 

Interezza  disonestà ï immoralità 

Integrazione  isolamento (intero) 

Identificazione differenziare (proprio quello) 

Innocuità  nocivo ï pericoloso 

Intelligenza chiara 

Interdipendenza indipendenza 

Interesse  assorbimento in se stessi (per gli altri) 

Libertà  schiavitù ï dipendenza 

Lode   critica 

Lealtà   slealtà 

Letizia  mestizia ï tristezza (lieto) 

Limpidezza  opaco ï torbido (linfa, acqua) 

Modestia  indiscrezione ï eccesso (moderato, temperato) 

Meraviglia  errore ï (ammirevole) 

Misericordia crudele ï duro (al cuore che sente) 

Magnetico  ripugnante 

Magnanimità meschino ï (grande amico) 

Nobiltà  ignobile ï spregevole (noto, conosciuto) 

Ordine  disordine ï (ordire, ordine di fili nella trama) 

Onore    disonore ï indegnità 

Onestà disonestà ï slealtà  (onore, nudità, semplicità, ricchezza, dovere, 

tolleranza, puro, pulito, genuino, completo, essenziale) 

Organizzazione disorganizzazione (strumento lavoro) 

Offerta  portare 

Osservazione negligenza 

Ottimismo  pessimismo (abbondanza, ricchezza) 

Pazienza  impazienza ï irritabilità (che tollera) 

Prudenza  imprudente ï inconsiderato (provvedere, previdente, accorto) 

Purezza  offuscamento ï opacità 

Perfezione imperfetto (necessità, concretezza, adattabilità, giustizia, 

compiuto) 

Positività negativo (vero posto) 

Prontezza  superbia (tirar fuori) 

Pienezza  vuoto (riempire) 

Potere  impotenza ï impossibilità 

Preveggenza  

Progresso  regressione (avanti, camminare) 

Perdono  punizione (facoltà di perdonare) 

Persistenza  instabilità ï mutabilità (fino in fondo) 

Perseveranza incostante ï instabile (a lungo) 
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Pertinacia  incostanza ï titubanza (tenacia, costanza) 

Preghiera  maledizione 

Protezione  crudeltà 

Pietà   durezza 

Quiete  irrequieto 

Risonanza  rimandare i suoni 

Relazione  rapporto retto 

Ritmo   aritmico ï disarmonico (scorrere) 

Riso   tristezza ï malinconia 

Rinnovamento decadere ï invecchiare (nuovo) 

Riverenza  irriverente (rispettare) 

Risveglio  stasi ï ristagno (richiamare, ravvivare) 

Risolutezza  sciogliere 

Realizzazione impossibile (relativo alle cose) 

Rispetto  gelosia ï disonesto 

Rettitudine  disonestà 

Resa   dare 

Resistenza  tentennante ï (restare) 

Responsabilità ambizione 

Rivelazione  tacere omettere ï (togliere) 

Riconoscenza ingrato ï irriconoscente (divinità) 

Ricettività  insensibilità (accogliere) 

Sincronia  diacronico (contemporaneo) 

Solennità modestia ï miseria  meschinità (tutto, maestosità, 

grandiosità, fasto) 

Solerzia  inerte ï (abile, capace) 

Serenità  agitato ï inquieto 

Sacrificio  profano (sacro) 

Servizio  disinteresse (osservare) 

Silenzio  loquacità oblio 

Soave   duro ï aspro (attraente) 

Semplicità  affettazione ï leziosità (onestà, nudità, essenzialità) 

Simpatia  auto-compatimento ï odio (affinità) 

Sveltezza  rallentare 

Sintesi  analitico ï (unione, combinazione) 

Sobrietà  smoderatezza 

Sorriso  minaccia 

Saggezza  avventatezza ï imprudenza (connessa al sapere) 

Sopportazione impazienza ï intolleranza (portare, trasportare) 

Stupore  indifferenza ï (sbalordire) 

Spontaneità  artificiosità 

Sincerità  falsità ï (schietto, puro) 

Speranza  abbattimento ï svilimento 

Sollecitudine incurante 
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Sicurezza di sé complesso inferiorità 

Serietà  faceto ï frivolo 

Stima   invidia 

Tenacia  incostanza ï volubilità 

Tenerezza  orgoglio 

Temperanza  intemperanza ï eccesso (collegato al tempo) 

Tranquillità  inquietudine ï turbamento (trasparente) 

Trasfigurazione immutabilità ï (oltrepassare) 

Trasformazione inalterato ï  (cambiare) 

Trasmutazione 

Tolleranza  rifiutare (portare, sopportare) 

Tatto   ironia 

Tensione  stato di eccitazione 

Trasparenza  opaco ï scuro (che appare attraverso) 

Totalità  unità ï integrazione ï semplicità ï organizzazione ï ordine 

Terme  sottile, delicato 

Universalità   tutto intero 

Umorismo  tragicità 

Umiltà  autorità 

Unità   pluralità (uno) 

Verità   falsità 

Venerazione  orrore 

Vitalità  inerzia ï processo, interesse, spontaneità, autoregolazione) 

Volontà  indecisione (fatto su potere) 

Valore  incapacità ï inabilità (essere forte) 

Vivacità  intelligenza percettiva 

Visione  unitarie 

Virtuosismo  dellôumanit¨ 

Vigilanza  non curanza ï trascendenza (sveglio) 

Vita   o attività espressa 

Vittoria  perdente. 

Zelo   negligenza ï lentezza (invidia, emulazione, rivalità). 
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Le Qualità 
 

Nelle percezioni superiori tutto è forma o qualità di una medesima sostanza. Le 

rappresentazioni dinamiche interne alle cose sono reazioni di qualità. 

Le qualità positive non sono concetti astratti, ma esseri viventi; ci possono 

infondere la loro nota particolare, ci possono stimolare, guidare, ispirare. Queste 

realtà devono essere studiate come le onde elettromagnetiche che se pure invisibili, 

trasmettono suoni, immagini, idee, emozioni. 

Noi rafforziamo chi ascolta con tutte le qualità indispensabili per la via della 

Fratellanza. Non basta possedere alcuni requisiti distinti bisogna realizzarne la 

combinazione perfetta. 

 La sinfonia delle qualità è come la musica delle sfere. Se una sola di esse cresce, 

mentre le altre restano carenti, ne risulta una dissonanza distruttiva. 

L’equilibrio delle qualità si consegue con grande tensione della coscienza. Come il 

pastore è tenuto a curare attentamente il suo armento, l’uomo deve fare altrettanto 

e avere cura delle virtù carenti. Egli sa esattamente quali sono le qualità che gli 

mancano. La vita gli offre occasione di mettere alla prova qualsiasi virtù, e nelle 

vicende umane può praticarle ad una ad una…chi è contento in ogni occasione di 

dar prova della propria virtù dimostra ampiezza di coscienza. Viene poi un altro 

livello di Gioia, quello della bella sinfonia delle qualità (Fratellanza 60).  

Ora che si studia l’energia psichica le qualità umane divengono valori scientifici. 

La Relazione che è la Fratellanza si esprime tramite qualità. 

 
 

Qualità adeguate alla Fratellanza 
 

Sulla via della Fratellanza rafforzati con la fiducia. Le qualit¨ sono lôhabitat 

delle vitamine, la sfiducia o il dubbio sono mortali anche per quelle migliori. A che 

scopo riempirvi di vitamine artificiali preparate, se lôorganismo umano ne ¯ il 

miglior fabbricante e ne produce di potentissime? Se quelle artificiali ed esterne si 

insediano in un habitat adatto reagiscono in modo perfetto. Ma anche le migliori 

vitamine vegetali non funzionano al meglio se inserite in un corpo avvelenato. Noi 

apprezziamo quegli organismi in cui sono presenti le qualità fondamentali della 

natura umana. 

Chi è pieno di dubbi non è adatto neppure per la forma più grossolana di 

cooperazione non può capire la bella disciplina della Fratellanza. La disciplina, 

quellôarmonia volontaria su cui basa lôopera della Fratellanza. I Fratelli si radunano 

per lavorare, e senza fiducia le loro imprese sarebbero prive di valore. 

Altra cosa indispensabile sulla via della Fratellanza è la rinuncia a se stessi. La 

rinuncia a se stessi è sempre infallibilmente presente in ogni ispirazione, in ogni 

slancio di entusiasmo. 

Chi comincia a parlare delle difficoltà che si ergono contro la vittoria priva se 

stesso del coraggio e della persistenza. Poco importa come si pratichi il coraggio, 

basta che continui a crescere. Invece di parlare di coraggio che viene meno, sarebbe 
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più esatto parlare semplicemente di codardia. Chi è codardo, chi è incerto non serve 

alla Fratellanza. La rinuncia a se stessi non è che ispirazione; la codardia è ben altra 

cosa. Volete essere coraggiosi? Mettetevi alla prova combattendo per la fratellanza. 

Il coraggio si prova contro ostacoli improvvisi, non bastano le affermazioni verbali 

per costruire il coraggio. Questa virtù è specialmente necessaria sulla via della 

Fratellanza. 

 Non stupitevi se, a proposito della Fratellanza, parlo dellôenergia psichica. 

Lôapproccio alla Fratellanza esige che essa sia coltivata: quelle percezioni sottili non 

sono possibili se i centri sono assopiti e senza energie, e la cooperazione fraterna si 

basa appunto su sottilissime vibrazioni. Se notate qualcuno che anche solo in parte 

assimila i principi vitali, assistetelo. Questo aiuto paziente manifesta una qualità 

indispensabile per la Fratellanza. 

Molto sovente si consiglia la vigilanza, ma quanto poco la si pratica! Eppure per 

prima cosa bisogna accordare il proprio strumento, se si vuole diventare ricettivi. 

Come attendersi cooperazione e Fratellanza senza queste qualità? 

I consigli pi½ preziosi si infrangono contro lôorme del diniego. Verr¨ il giorno in 

cui i medici scopriranno quali siano le condizioni pi½ adatte per lôattivit¨ 

dellôenergia psichica. No è infatti da presumere che essa si comporti in modo 

identico in qualsiasi circostanza, assimilata in modo variabile. Ma per essere 

ricettivi bisogna vigilare di continuo, e per riuscire a tanto basta essere attenti. 

Lôosservatore provetto vedrà facilmente la correlazione fra qualità ed energia 

psichica. 

Altra qualit¨ indispensabile sul sentiero ¯ lôabbandono del senso di propriet¨. 

Lôavarizia in genere non ¯ tollerabile, poich® trattiene nelle sfere inferiori. 

Lôattaccamento dellôavaro ¯ un ostacolo insuperabile. Rinunciare alla proprietà non 

¯ facile, ma lôavarizia ¯ invero quella grave condizione che precipita nellôabisso. 

Alcuni hanno una pazienza illimitata, mentre altri ne sono totalmente privi. 

Perch®? Lôuomo paziente si ¯ fatto tale con il lavoro di molte vite: egli è sempre di 

grande esperienza. Solo quando ci si impegna in grandi imprese si capisce quanto 

sia meschina lôirritazione. Al cospetto della Grande Idea si vede la nullit¨ di ci¸ che 

è transitorio. Senza aver superato molte prove non si può valutare e distinguere la 

qualità degli eventi vitali. Non crediate dunque che la pazienza sia una dote 

conferita senza ragione; al contrario è una di quelle virtù che si acquisiscono a caro 

prezzo, sia in terra che nel Mondo Sottile. Quindi chi è paziente è un esperto, mentre 

chi non lo è, è ancora un novizio della vita. 

Lôattivit¨ indipendente ¯ una qualit¨ indispensabile, e anchôessa non ¯ facilmente 

acquisita. Pu¸ scivolare nellôarbitrariet¨ o farsi debole al punto da svanire. Ma come 

si concilia tutto ci¸ con la Gerarchia? Lôazione indipendente non va disgiunta dalla 

sintonia, o meglio, dallôarmonia con tutti i livelli della coscienza. 

Chi invita a migliorare la qualità è già sulla via. 

Un buon medico conosce la solennità, seppure la vista della malattia oscura un 

cuore che arde di soccorso al prossimo. Stupisce vedere fino a che punto il bene è 

curativo. La compassione ha le radici nel cuore soltanto così si acquisiscono le 

qualità della Fratellanza.  
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Siate solenni. Circondatevi di solennità quando pensate alla Fratellanza o ne 

parlate. Quel pensiero è di per sé una grande comunione, se chiaro e puro, giunge al 

suo destino. Ma dove le parole spese per la Fratellanza sono coperte dalla polvere 

del mercato non attendetevi frutto alcuno. La ruota posta in moto dalle maledizioni 

non si arresta, e il disprezzo non ci aiuta a conoscere le forze della natura. Qualsiasi 

concetto esige un suo proprio ambiente, e questa ¯ la ragione per cui talvolta unôidea 

viene esaltata, mentre altre sbiadiscono e scadono. Un discorso commensurato sulla 

Fratellanza solleva in modo impareggiabile lo spirito se è veramente armonico. 

Acquisite dunque tutte le qualità necessarie per giungere alla Fratellanza. Ma ancora 

una volta rammento che uno stato dôanimo solenne ¯ la guida migliore. Quel 

termine significa che non è esterno, ma interno e intonato con tutte le altre corde 

dello strumento. Questa è una rara armonia. Solo la solennità aiuta a pronunciare 

degnamente questa parola: Fratellanza. 

Bisogna essere solleciti e premurosi. Come un giardiniere che produce nuovi 

frutti e fertilizza il suolo, siate pronti ad assistere ciò che è nuovo e a regolare il 

vecchio. Chi è disposto a dare aiuto deve essere pronto a farlo in qualunque modo. 

Solo cos³ si trova la via dellôapplicazione pratica. 

Voglio ora correlare interno ed esteriore. Un tempo si insegnava a mentire e a 

essere ipocriti, e la falsità era premiata, ora queste qualità sono ormai innate. In 

verità è necessario prestare attenzione alla tragica discordia fra interno ed esterno. 

Come credere di padroneggiare la sublime energia vivendo in stato di disarmonia 

distruttiva? Gli uomini sono in profondo torpore, si che non riescono neppure a 

immaginare che albergano in s® lôamico e il nemico in continuo conflitto. Non si 

può essere potenti quando il volto è mascherato e nel cuore si cela un pugnale. 

Impossibile crescere se tutto lôorganismo ¯ in costante disunione. Abbiamo detto 

dellôunit¨ perch® ciascuno possa comprenderla non solo in rapporto al prossimo, ma 

anche in se stesso. La disunione interiore è autodistruttiva e corrompe. Quando si 

parla della Fratellanza, non senza ragione lôunit¨ torna alla mente. Ĉ una condizione 

da capire a fondo. 

Se non sussiste lôarmonia non pu¸ sussistere Fratellanza. 

Dove cercare scintille di Fratellanza nellôesistenza terrena? Se ne possono 

trovarvi i segni fra gli umili che amino il loro lavoro. Amore, lavoro e fratellanza 

vivono insieme. Alcuni diranno che la Fratellanza ¯ lôesaltazione di una cooperativa. 

Non è il caso di opporsi a una simile definizione: ¯ essenziale che lôidea di 

Fratellanza entri nella vita, e la cooperazione è un concetto ormai prossimo ad 

essere compreso dalle moltitudini. Intensificarla sarà dunque come approssimarsi 

alla fratellanza. Gli uomini dovrebbero riconoscere quali tratti del loro carattere 

contribuiscono a migliorare la collaborazione, poiché proprie queste sono le qualità 

di cui si ha bisogno sulla via della Fratellanza. Non si rinunci ai modi della vita 

comunitaria se questa rispetta lôindividuale. Lo stesso dicasi della cooperativa 

poiché solo a questa condizione essa può essere varia e fruttuosa. Così ci si può 

elevare dal mondo fisico fino a comprendere la grande idea della Fratellanza. 
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Volete dimostrare le vostre migliori virtù? Guardate in voi stessi. Non aspettate 

che ve ne si presenti lôoccasione, poich® qualsiasi momento ¯ buono per esercitarle, 

basta volerlo fare. Sulla via della Fratellanza questa disposizione è la veste più bella. 

Una opinione brillantemente esposta, nel giudizio superiore non è considerata un 

gran che. Dôaltro canto, una opinione espressa in modo esitante, modesta e riservata, 

merita la gioia della lode. Queste varie valutazioni non sono comprensibili 

allôosservatore superficiale. Le pietre false possono essere lucenti. Si possono usare 

anche parole molto singolari per manifestare un pensiero profondo, dove arde il 

lume interiore bisogna infondere coraggio. Quando parlo di semplicità intendo la 

capacità di persuadere in modo diretto. Dove si discute di elevare il livello di un 

popolo è proprio la semplicità che dirige con la sua potenza persuasiva. È una 

qualità da accogliere non solo con la mente, ma da amare anche col cuore: ne 

promanano cooperazione e fratellanza. 

Abnegazione, misericordia, compassione e coraggio si foggiano vivendo. 
 

 

Qualità inadeguate per la Fratellanza 
 

La personalità, ipocrisia, bigottismo e superstizione sono tre qualità oscure da 

espellere sulla via della Fratellanza. Il pregiudizio è indegno della Fratellanza. 

Qualsiasi atteggiamento di indifferenza verso ciò che è delle sfere superiori è 

indegno alla Fratellanza. Il terrore per ciò che è insolito, chi teme anche solo di 

lasciare un luogo, lôesasperazione per il nuovo tutto ci¸ non si conf¨ alla 

Fratellanza. Chi si reputa sfortunato è stato descritto come uno che offusca il cielo; 

ha raccolto tristezza attorno a sé e ne inquina lo spazio. Ha dato prova di essere 

egoista dimentico di ciò che lo circonda. Escludendosi dalla buona sorte si è fatto 

cultore di afflizioni. Come chi è pago di sé smette di avanzare, così chi nutre pietà 

per se stesso si tronca ogni possibilit¨ di successo. Non ¯ degno dellôuomo 

arrendersi alle disgrazie. Lamenti e pianti troppo ripetuti si addensano in un vortice 

demolitore. La rogna dellôinvidia diventa lebbra, la lingua ammutolisce a causa 

della malizia. Chi crede allôillusione di non aver fortuna va incontro ad una quantit¨ 

di disastri. Semina veleno e non è degno della Fratellanza. La paura non è adatta 

sulla via della Fratellanza. 

Sulla via della Fratellanza bisogna liberarsi del mal costume del disprezzo. 

Lôagitazione non serve a manifestazioni superiori. Il movimento interiore evita 

lôagitazione che inevitabilmente porta alla falsit¨. La comprensione della mobilit¨ 

interiore conferisce dignità ai movimenti. Tutti i moti inconsulti esteriori sono 

causati dal disordine della coscienza, palesano una carenza di adattabilità alla vita. 

Non è dignitoso comportarsi da buffone sulla via della Fratellanza. 

Ĉ sciocco pensare che il caos esista solo in qualche regione lontana; lôumanit¨ lo 

coglie in sé ogni qual volta che il suo pensiero è disordinato. Unica barriera contro il 

caos è la stabilità della coscienza. Talvolta esteriorità minuscole sono effetto di 

ammissioni assai profonde. Una reazione può nascere non solo per malvagità ma 
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anche come prodotto di decomposizione del caos, questo è un gravissimo pericolo 

quando si coopera. 

Gli osservatori parziali vedono negli atti e nei rapporti solo i loro disegni 

preconcetti. Se si richiamassero alla memoria tutti i fatti che vennero distorti, 

sarebbe orrendo vedere quante conquiste ormai raggiunte furono disfatte. Non cô¯ 

una sola avanzata che non sia stata insudiciata da premeditate malizie! Le cause 

sono molteplici: per prima lôignoranza, poi la malvagit¨, lôinvidia, lôavversione per 

il successo altrui, lôodio per la novit¨; insomma molte sono le ignominie che 

travisano i fatti. Con una simile mentalità non è facile migliorare la conoscenza 

della grande energia. Ad ogni passo si incontrano incomprensione e ostilità. Bisogna 

che la volontà sia ben coltivata per accettare questi ostacoli come inevitabili. Ma 

anche se la saldezza è sufficiente per superarli, tuttavia molte confluenze di energie 

vanno sciupate.  

In genere i paurosi non sono buoni viandanti. 

La paura è nociva anche quando si tratta di incedere nel Mondo sottile. Lôascesa 

invece solo se si aspira con costanza allôAltissimo. Chi si impegna per ci¸ che ama 

non sta a contare i gradini della scala. Amate, insomma, se volete la vittoria. 

Questo è il metodo di ascesa insegnato dalla Fratellanza. 
 

Radiazioni  qualità 
 

Gli umori diffusi di certe persone dipendono dalle qualità delle loro emissioni. I 

medici antichi accertavano la qualità delle emanazioni applicando erbe e metalli. 

Oggi basterebbero strumenti semplicissimi, di natura elettrica, per registrarne su uno 

schermo ritmo e qualit¨. Bisogna insomma accettare lôidea che il pensiero presiede 

al destino dellôuomo. 
 

Qualità sottili 
 

Sovente si descrive il Mondo sottile come nebbioso, freddo, un reame di ombre 

vaganti. Immagini come queste sono frutto di superstizione, o forse dellôincapacit¨ 

di usufruire dei vantaggi di quello stato superiore. Invero, pregiudizi e sfiducia 

possono nascondere il vero aspetto. Anche nello stato fisico lôuomo vede ci¸ che 

vuol vedere; tanto meglio ciò avviene in quel mondo in cui tutto è pensiero: la si 

crea e si vede secondo la qualità della propria mente. È bene che la mente sia pura, 

poiché allora essa sa il valore della fiducia. 

Una delle qualit¨ fondamentale dellôenergia pi½ sottile ¯ la Continuità. I mondi 

superiori possono servire da esempio per la vita fisica. Se è difficile assicurare la 

continuit¨ nel lavoro, la si pu¸ realizzare appieno nellôimpegno spirituale. Come 

viandanti sulla Terra si può formare una catena con quei  mondi  in spirito; ciò 

consente lôintima unione con lôinvisibile. Ĉ una forma di unit¨ che insegna ad essere 

uniti anche in Terra. Cominciate dalla superiore, praticherete anche lôinferiore. 

Lôunione terrena non ¯ facile: molte piccole circostanze si inseriscono a bloccare le 

buone intenzioni. Solo lôesercizio superiore delle forze pu¸ dare continuit¨ di 

rapporto con il mondo superiore. Il legame con quella fonte del sapere può essere 
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mantenuto anche durante il sonno. Perciò la continuità, virtù propria di quella sfera, 

può essere realizzata anche nel fisico. La struttura delle forze spaziali non è 

accertabile: innumerevoli correnti vagano nellôInfinito, ma non una sola cade fuori 

del manto della madre del Mondo. Lôinsorgere dellôimpegno di conquista dei mondi 

superiori trasforma tutta la vita. Non tutti possono capire come ciò possa avvenire: è 

bene allora riproporsi la continuità e tessere ogni giorno una parte della tela. 
 

 

Abbandono  
 

È anche liberazione dal fardello, dai sospetti e dalle fatiche, per accorgersi di far 

parte dei piani di unôIntelligenza infinitamente grande, dissolvendo il peso 

dellôidentit¨ personale e separata. Lôabbandono lo viviamo nel sonno, quando ci 

abbandoniamo nellôoscurit¨ della notte e dellôincoscienza, nella risata, nella 

spontaneit¨, nellôorgasmo sessuale. Lasciarsi andare rinfresca e rigenera. Lôassenza 

di abbandono limita e isterilisce, si vuol mantenere sotto controllo, si ha paura. Cô¯ 

abbandono e abbandono; quello inconsapevole e quello cosciente; chi si abbandona 

con gioia e chi per disperazione; cô¯ lôabbandono consapevole a una volontà 

intelligente più alta e più grande. Questo abbandono è la naturale conseguenza della 

devozione e del distacco. 

Per M. Guyon lôabbandono ñ¯ la naturale via per accedere alla vita spirituale 

interiore, la chiave per accedere negli abissi insondabiliò. Abbandonarsi alla 

Volontà divina, non volere in maniera diversa da come la Volontà divina vuole. 

Accettare tutto ciò che succede perché fa parte del piano divino. E allora il potere 

cui si è lasciato andare entra in noi. 

Bisogna abbandonare non solo i punti di riferimento più grossolani, ma anche i 

pensieri, i ricordi che diamo per scontati, dai presupposti mentali più profondi, 

nellôofferta di se stessi alla Volont¨ divina. 
 

Accettazione  
 

Accettare significa apprendere a fare onestamente propri i nostri contenuti 

psicologici, anche i meno graditi per poi trasformarli. È un rinunciare alla pretesa 

infantile ai sogni ad occhi aperti, ai capricci, ai timori irrazionali, ed entrare con i 

ruvidi contorni della realtà. Non è ribellione della realtà ma coscienza, vedere la vita 

come addestramento in cui una serie di situazioni tendono ad insegnarci esattamente 

ciò che abbiamo bisogno di imparare. 
 

Amore 
 

È quel profondo senso di unione, di fratellanza, di altruismo. Ogni vero vivere è 

entrare in relazione, lôuomo ama solo quando ¯ capace di ci¸ che ¯ immenso, e 

audace abbastanza da rischiarlo. La caratteristica essenziale della umana è la 

predisposizione al rapporto con lôaltro. 

Si passa dallôamore alla devozione concentrato interamente su una singola 

entità: persona, principio, divinità, per poi espandersi verso tutti gli esseri: ñcolui 
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che con tutto il suo essere vede la Divinità in tutte le cose che esistono e tutte le 

cose che esistono nella Divinità” (Amore – Saggezza). 
 

Appartenenza  
 

Un bisogno fondamentale  è il senso di appartenenza. 

Ognuno di noi domanda a se stesso: di che cosa faccio parte? Chi sono io? 

Lôappartenenza a una comunit¨, il sentirsi parte di un ambiente umano che ¯ in 

armonia con noi, sentirsi parte di un gruppo dà forza. Il senso di appartenenza, cioè 

la convinzione di essere parte di unôentit¨ pi½ grande di noi, con cui abbiamo un 

coinvolgimento fisico, emotivo, mentale e spirituale, è un fattore necessario al 

nostro benessere. Il contrario dellôappartenenza ¯ la solitudine, questôultima intesa 

come solitudine cosmica. Se mi sento parte di un tutto organico, ciò mi da sicurezza 

e calore. Se avverto gli altri come appartenenti al genere umano trovo disponibilità, 

solidarietà, empatia. Come è possibile modulare il nostro senso di appartenenza, 

così è possibile influire su quello degli altri; possiamo farli sentire più inclusi e 

anche più esclusi. 
 

Ardente  
 

Chi ¯ a contatto con il Mondo invisibile; lôardente ¯ sempre impavido e non 

teme i fenomeni del Mondo sottile che di norma sono temuti. Lôuomo ¯ avvezzo, di 

norma, a temere ciò che chiama morte. 
 

Armonia  
 

Congiungere, concordanza di suoni. Accorda e concilia ogni dissonanza della 

vita (vedi Consonanza). Un filo di luce che unifica i cuori. La vibrazione della vita 

stessa. 

Armonia significa proporzione, accordo. La radice Ar significa approntare, 

connettere. Da essa derivano sia armonia che ñarmusò (omero, spalla) ed arma. Nel 

significato di armonia è compreso anche il senso di equipaggiamento proprio della 

spalla ï arma, o guarnizione che aggiunge forza. Chi è in armonia, dunque, è anche 

armato. Se esiste armonia esiste anche ritmo,  che equivale a scorrere. Rito deriva da 

Arithmos che in greco sta a significare numero, periodicit¨. Il ritmo e lôarmonia 

definiscono i cicli spiraloidi dellôesistenza ed ogni forma di sviluppo della vita.  

Lôarmonia ¯ lôeco del centro del cielo nellôuomo; tale riflesso con lôaccordo 

giusto lôuomo lo rimanda alla Sorgente. 

Nellôarmonia senza limiti sta tutta lôopera creativa dellôUniverso. Essa sola 

rivela al pianeta le sfere superiori. Solo lôarmonia stabilisce la catena delle 

aspirazioni ai mondi lontani. Questo concetto dei mondi lontani, è da applicarsi a 

tutto ciò che lotta per la perfezione. Ecco perché le nostre armonie sono così potenti. 

Il fuoco dei centri è armonia; il fuoco dello spirito è armonia; il fuoco del cuore è 

armonia.  

Armonia significa ñunit¨ nella diversit¨ò. Armonia ¯ diversa da unione, perch® 

risulta dallôinsieme di parti diverse, di note differenti, che per¸ hanno stabilito un 
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giusto rapporto reciproco arricchendosi vicendevolmente. LôArmonia consiste nelle 

relazioni materiali e spirituali delle parti fra di loro e delle parti con il centro da cui 

sono pervenute. È come se dei raggi irradiassero dal centro e poi ritornassero ad 

essere simili a suoni rimandati dallôeco al punto da cui sono stati emanati. 
 

Ascolto  
 

È apertura dello spirito individuale verso lôEssere Supremo, cioè alla ricettività 

della mente superiore verso il mondo della realt¨. LôAscolto ¯ un atteggiamento 

interiore cui si perviene a poco a poco per mezzo dellôautodisciplina della 

purificazione e del distacco, che rende la mente aperta, ricettiva e capace anche di 

ñsilenzioò. Ĉ un atteggiamento di estrema vigilanza, di intensa focalizzazione, privo 

di pensieri e di idee. Potrebbe chiamarsi ñun vuoto di attesa e di consapevolezzaò, 

che diviene una vera e propria forza di attrazione e produce il contatto e la 

rilevazione della verità. 
 

Attenzione  
 

Essere nel presente con qualcuno è un dono. Il dono dellôattenzione, forse il 

bene più prezioso, più agognato da tutti, anche se non ce ne rendiamo conto. Cô¯ 

nella disattenzione, una qualità disgregante e deprimente che risucchia la vitalità e la 

fiducia in noi stessi. Fare attenzione vuol dire essere svegli, essere consapevoli di 

ci¸ che abbiamo davanti. Eô calore e affetto che permette alle potenzialità migliori 

di svilupparsi e fiorire. Se siamo attenti, diamo importanza e significato a un altro 

essere umano e gli siamo vicini, possiamo davvero comunicare con lui e capirci. 

Solo se siamo presenti possiamo apprezzare e amare unôaltra persona. Lôattenzione 

cosciente ci mostra il mondo comô¯, spogliato delle illusioni e delle manipolazioni 

con cui noi di solito lo copriamo. Lôattenzione ¯ ricordo di s®, vale a dire ricordarsi 

in ogni momento che ci siamo, che siamo svegli. 
 

Attesa vigilante 
 

Dimostra che si è pronti ad accogliere ciò che è nuovo in qualsiasi momento. La 

qualit¨ interiore dellôattesa ¯ che aumenta dôintensit¨. 
 

Audacia  
 

Di norma passa inosservata perch® la sua sostanza ¯ inconsueta. Lôinsolito ¯ 

come un colpo al cuore. Dove sei dunque, o vincitore? Dove sei, tu che hai 

trasformato il terrore in un balzo verso la luce? Ascolta, tu che osi! Il ruggito del 

leone fa tremare i mondi? No. Evoca il coraggio e schiude il loto regale dello spirito 

(Agni Yoga). 
 

Autocontrollo  
 

È una facoltà assai composita: comprende in sé, coraggio, pazienza e 

comprensione. Ma quel coraggio non deve diventare collera, la comprensione non 

deve essere ipocrita. È dunque una virtù complessa, ma assolutamente necessaria 
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per accedere ai mondi superiori. È una qualità sintetica da coltivare con la massima 

sollecitudine. Nelle scuole bisognerebbe mettere gli allievi a confronto con le 

circostanze più inattese e prendere nota del grado di assimilazione consapevole delle 

impressioni. 
 

 

Auto-disciplina  
 

Porta alla liberazione dai condizionamenti mentali, alla disidentificazione dellôio 

personale, al superamento dellôauto affermazione, dellôorgoglio, dei desideri 

emotivi egoistici, al raggiungimento del potere di concentrazione e di silenzio 

mentale. Con lôauto-disciplina non si deve pensare a qualcosa di imposto, di 

repressivo e di non spontaneo, perch® sorge spontaneamente nellôindividuo, come 

esigenza insopprimibile. 
 

Autorità  
 

È un ingrediente necessario per mettere in moto il congegno del Fuoco. 
 

Bellezza  
 

Per lôArhat il vero riposo sta nel pensare alla Bellezza. Questo atto mentale fra le 

varie attività è il ponte, ed è il potere, ed è il flusso della Benevolenza. Soppesate un 

pensiero malvagio ed uno benefico,  capirete che il pensiero di bellezza è sempre il 

più potente. Analizzate organicamente vari processi mentali, e vedrete che ogni 

pensiero di bellezza è un tesoro di salute. (Mondo del Fuoco V. 1, 177). 
 

Benedizione  
 

La benedizione ¯ il riconoscimento del ñtuttoò compiuto dalla ñparteò e nel dare 

ciascuno di noi, in quanto ñparteò, si riconnette concretamente e spiritualmente con 

un ñinteroò pi½ ampio. 
 

Benevolenza 
 

La Benevolenza è una qualità ignea. Essa include la perfetta giustizia e non ha 

nulla di fiacco. Bene-volenza proprio della coscienza, contatto con lôaltro ¯ la 

compassione. Questa mette in moto energia di libertà, si lega alla saggezza. Il primo 

atto di amore è il rispetto e un atteggiamento di benevolenza. La benevolenza fra le 

mani dellôuomo è come un lume la sera. Scendono le tenebre, ma il lume è pronto, 

mani esperte sanno accenderlo. Lodate e apprezzate ogni gesto buono, che 

manifesta generosità. 
 

Buona Volontà 
 

Essa si afferma come essenza dellôuomo. Ĉ un talismano da non dimenticare 

mai, neppure per unôora. 
 
 

 



155 

 

 

 

Calore  
 

Per Dante il calore è la condizione di tutte le emozioni, ciò che rende possibile la 

vita stessa. È il requisito necessario alla trasformazione. Il calore fisico, essere 

toccati, coccolati, protetti, nutriti, accarezzati, sono requisiti necessari per la vita. Il 

calore ¯ un bisogno biologico fondamentale, il calore di unôaltra persona ci mette a 

nostro agio, ci conforta e permette alle nostre potenzialità di fiorire. Il calore 

afferma non solo ciò che noi siamo, ma anche ciò che possiamo diventare. Gli adulti 

hanno bisogno di un calore più psicologico, hanno bisogno di avere qualcuno con 

cui parlare, qualcuno che ci conosce e ci apprezza, qualcuno che tiene a noi. Il 

calore si accompagna spesso alla vicinanza; chi è caldo è intimo e vicino; ci tocca, 

ci d¨ calore ed ¯ intimo con noi, nel senso che lo conosciamo bene. Lôintimit¨ non ¯ 

solo fisica, ma psicologica e spirituale. È la capacità di entrare e di lasciare entrare, 

di conoscersi e di lasciarsi conoscere; di essere noi stessi. Quando cô¯ calore ¯ pi½ 

facile chiedere un favore, è più facile dire le cose spiacevoli, è più facile accettare 

ed essere accettati. Dando calore, tenerezza (al contrario di scarso affetto e durezza) 

per la nostra presenza, il nostro cuore in un atteggiamento positivo, possiamo 

portare nella vita di quelli che ci stanno vicino cambiamenti vitali e, a volte, 

straordinari. Con il calore è come passare da un mondo in bianco e nero a uno a 

colori. 
 

Carità  
 

Lôamore per la vita infinita nella quale tutte le cose sono immerse. Ove esiste la 

carità, ogni caratteristica veramente desiderabile dovrà, col tempo, svilupparsi 

inevitabilmente. 
 

Commensura  

 

Nella ñgiusta misuraò.dare alle cose il giusto valore, evitare la sovrabbondanza. 

Distribuzione delle forze in modo corretto, nellôesecuzione di un lavoro, fra 

comando ed esecuzione. Potere ed energia hanno effetto quando la tensione è ben 

commensurata. 

 

Comprensione  
 

Dipende da ciascuno ñdoveò come individuo accentra la sua attenzione, da dove 

è desto e vivente e di ciò di cui è cosciente. 
 

Concentrazione  
 

Dal latino ñcumò insieme, centrare, accentrare, portare al centro; cioè portare 

insieme verso un centro comune. Vuol dire raccogliere insieme, accentrare tutti i 

pensieri e portarli verso un medesimo soggetto, senza distrazioni e divulgazioni, 

eliminando tutto ciò che sia estraneo al soggetto della nostra attenzione. È fissare la 
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sostanza mentale sopra un oggetto particolare. Si potrebbe anche definire 

ñunôintensificazioneò dellôattenzione su di un soggetto scelto. Questa 

concentrazione del pensiero su di un solo soggetto fa si che esso diventi molto più 

intenso, più profondo e più potente. Quindi la concentrazione non solo serve come 

mezzo di dominio e di controllo della mente, ma anche come mezzo di sviluppo e di 

rafforzamento del suo potere. Attraverso la concentrazione si de-automatizzano le 

abitudini della psiche. Il pensiero concentrato invece, è una fonte di vitalità. 
 

 

Concordanza  
 

Consonanza, armonia, accordo. Risonanza, assonanza, corrispondenza mettere 

dôaccordo le parti. Concordia accordo, amicizia, pace, unione. La concordia delle 

azioni è già una vera unione. 

“Se si punta la volontà nell’Infinito, si riesce a ottenere concordanza a qualsiasi 

livello. Essa è infatti il principio unificante che sancisce i sacri mutui rapporti fra 

spirito e spirito, fra spirito e pianeta, fra spirito e cosmo, e fra questo e la protesta 

dell’infinito” Infinito 94.  

Concordanza, dalla radice di cuore, deriva dal latino: accordi, relazioni fra 

fenomeni, cum corde, il cuore unito. Dal cuore nasce la relazione, lo scambio, 

lôunit¨ e lôinterpretazione tra il centro e il tutto. La concordanza spirituale sar¨ 

espressa in qualsiasi campo dellôesistenza. Quando i mondi lontani prenderanno a 

vivere, i massimi principi universali troveranno applicazione. Anche in terra si può 

trovare un sia pur debole accordo di affinità e impegnare tutte le forze verso risultati 

di successo. La concordanza spirituale provvede lôarmonia necessaria. Essa che è la 

madre dellôattivit¨ creatrice, ¯ indispensabile quanto lo ¯ lôaffinit¨ tra gli elementi. 

La concordanza dei processi universali si rivela sia nelle sfere inferiori che nelle più 

elevate. Quando gli uomini capiranno che la continuità del creato è fatta di 

mutamenti di esistenza, il principio di concordanza sarà loro più chiaro. Le leggi di 

trasmutazione e di dispensazione cosmica si fondono in una sola. Grandi vantaggi 

verrebbero dalla comprensione di questo principio. 

La concordanza suprema è un sacramento dellôEssere. Se persino in Terra la 

concordanza d¨ forme meravigliose ai colori, ai suoni e allôuomo stesso, cosa non si 

potr¨ raggiungere con lôarmonia superiore? 
 

Conoscenza  
 

Superiore e immediata, rilevante, sorprendente e profonda; è una conoscenza 

globale, tutta intera e indivisibile. È una conoscenza che più di ogni altra trasforma. 

Lo stato di conoscenza non è una semplice conoscenza intellettuale o un chiaro 

discernimento della realtà. Si tratta di rendere reale per noi e dentro di noi il Sé, il 

Divino trascendente e universale. La vera conoscenza sorge dalla capacità di saper 

usare la mente nella maniera giusta e ha il potere di trasformarsi in coscienza e 

realizzazione. La vera conoscenza implica lôavvicinarsi allôoggetto da conoscere con 

ñtutto se stessoò di immedesimarsi quasi con esso per comprendere il suo significato 
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e scopo, di vederlo nella sua totalità e quindi di amarlo. La conoscenza non è, 

analisi, ma mezzo di vera comprensione e di intuizione della verità celata dietro alle 

apparenze. La vera conoscenza trasforma il carattere, cio¯ rende lôuomo pi½ maturo, 

più cosciente e più libero. 
 

 

Consapevolezza 
 

Solo chi è sveglio può udire il grido muto di dolore delle persone, percepire i 

loro bisogni, vedere quanto la natura è violata, accorgersi che qualcuno è 

prevaricato, e quindi agire nella maniera più giusta. 
 

Consonanza (accordo di suoni, somiglianza, essere in accordo) 
 

La legge di attrazione e ripulsa mentale sarà ammessa prontamente dai musicisti, 

che capiscono la consonanza e il senso della dissonanza, essendo lôintera 

composizione imperniata su una nota fondamentale. 

Quando lo spazio è saturo di fuochi i centri vibrano perché il Fuoco dello spazio 

divampa. Perciò gli organismi sensibili reagiscono a tutti gli approcci, e qualsiasi 

variazione nelle correnti cosmiche si ripercuote sui centri. La consonanza vi si 

afferma e ogni vibrazione si riflette su un centro particolare. Del pari, vi si 

specchiano tutti gli eventi planetari; durante le rivoluzioni e i rinnovamenti 

lôorganismo sensibile risuona a tutte le affermazioni. Con lo studio dei fenomeni di 

consonanza ¯ possibile determinare con esattezza lôazione dellôintuito in accordo 

con la sensazione dei centri. Quante cose si possono imparare indagando con 

approccio spirituale le varie manifestazioni dei centri. Se si volesse considerare 

lôorganismo umano come riflesso dei fenomeni universali, si scoprirebbero molte 

risonanze; e i centri diverrebbero campo ardente di ricerca scientifica. 

Il magnete più efficace è l’attrazione esercitata dai raggi sulla quale si fonda la 

facoltà creativa dello spirito. I raggi del magnete cosmico e dell’impegno sincero 

possono generare le energie più pure. La creazione mediante i raggi trasmette le 

forme in altre superiori. Il loro potere attira le correnti necessarie. Solo quando i 

raggi pervengono al centro per via della proprietà ricettiva di questi, le correnti 

risuonano di incrollabile consonanza, e ciò genera reciproca tensione nelle energie 

più sottili. In verità la consonanza tra spirito e cuore può operare la sintesi di 

Materia Lucida (Infinito 265). 
 

Contatto  
 

Tutti abbiamo la facoltà di entrare in contatto con un altro essere umano; in quel 

contatto si accendono nuove possibilità, circola energia, si apre un nuovo mondo. 

Oppure possiamo erigere muri e trovarci davanti altri muri. La vita diventa più 

povera, perché manca del nutrimento che gli altri ci possono dare. Non riusciamo ad 

aprirci agli altri per varie ragioni: ci sentiamo inferiori e gli altri ci appaiono più 

bravi e intelligenti. Oppure ci sentiamo superiori e riteniamo una perdita di tempo 

aprirci agli altri. Oppure abbiamo paura di essere umiliati e invasi. 
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La disponibilità al contatto è un modo ricco e promettente di affrontare le 

relazioni, di facilitare la reazione chimica fra se stessi e unôaltra persona. 

Il tessuto della nostra civiltà è fatto di contatti che ognuno di noi ha con tutti gli 

altri. Questi contatti si moltiplicano e si diffondono a catena. Ci sono molte analogie 

con le reti elettriche, le connessioni neurali del cervello, le reazioni chimiche nella 

cellula. Sono relazioni molto complesse in cui ogni elemento è importante e 

influenza anche elementi molto distanti, ha un potere sorprendente di causare 

reazioni a catena. Siamo tutti in comunicazione con tutti in una rete in cui siamo 

vicini gli uni agli altri e influenziamo gli altri proprio con il contatto, con la sua 

profondità, la sua qualità, la sua capacità di deprimere e avvilire oppure di nutrire e 

ispirare. In tal modo è la nostra opportunità di cambiare il mondo. 
 

Cooperazione  
 

Si regge su norme sane; ci¸ significa ordine, cio¯ lôacquisizione di un ritmo. La 

cooperazione deve essere volontaria, così come il lavoro deve essere volontario. La 

capacit¨ di cooperare ¯ lôornamento dello Spirito consapevole. Vi si perviene, non 

perché costretti ancora per competizione, ma perché crescono le energie. 

Collaborare è cosa chiara per chi comprende la Gerarchia nel cuore. 

La collaborazione si presenta come scienza della vita. Per darle una base 

scientifica, occorre riconoscerla in ogni attivit¨. La collaborazione ¯ lôarmonia del 

genere umano. 

 

Coraggio  
 

Cresce dallôinterno, dando la sensazione di essere come il nucleo di una spirale. 

Una volta messe radici non cô¯ verso per estirparlo. 
 

Devozione  
 

“La devozione è simile a una torre stabile su un monte, che il nemico teme e ed 

evita, ma dove è sempre pronto un rifugio per gli amici. La devozione è l’opposto 

del dubbio, che altro non è che ignoranza ciò significa che essa dipende 

dall’illuminazione. Apprendere con rigore è dunque affine alla devozione. Non è 

credulità, né leggerezza, ma al contrario è fermezza e pertinacia. Invero, non si 

costruisce quella torre con sforzi disordinati o con decisioni instabili; e solo la 

perfidia può violarla, che è identica al tradimentoò (Gerarchia 287). 

La devozione è la capacità di darsi senza richiedere nulla in cambio, in maniera 

profonda e totale, e poi di rimanere fedele, costi quel che costi, nel bello e nel 

cattivo tempo, a una persona, a un principio spirituale, o alla divinità. 

La devozione è un affetto umano elementare, inizia da un fatto primario del 

nostro essere. La devozione incomincia da un sentimento di amore e di fedeltà, a 

poco a poco si affina e si rinforza per diventare uno dei sentimenti superiori che 

fanno parte del superconscio e che accompagnano le esperienze umane più belle: 

gioia, pace, serenità, amore puri e liberi. Per capire la devozione bisogna capire il 

cuore. Il cuore ¯ il centro dellôanima, la sua parte pi½ intima e vitale. La devozione ¯ 
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la riscoperta del cuore: vuol dire far piazza pulita di tutto ciò che lo ingombra. È il 

ritrovamento dellôemozione pura, il far si che tutto ci¸ che vibra nel cuore sia pieno 

di calore; è anche la scoperta che, in tutti questi desideri che ci dividono, è presente 

sotto  un unico bisogno fondamentale lôaspirazione verso qualcosa che ci trascende.  

Perché la devozione è libera?  

Quando si ¯ devoti, non si pensa pi½ a se stessi, lôattenzione non ¯ pi½ 

concentrata sulle proprie preoccupazioni, i propri desideri o progetti. 

La devozione rende generosi in modo assoluto, si dona la totalità di sé, della 

propria vita, la propria essenza. 

La devozione libera perché integra la psiche attorno ad un unico punto, questo 

dà unôimmensa certezza interiore. La coscienza tende ad assimilarsi a ciò che ama: 

amando lôinfinito, diventa infinita. 

Lôamore concentrato interamente su una singola entit¨, si espande verso tutti gli 

esseri, duramente disciplinando, ritrova unôimmensa libert¨; diretto verso la meta 

più lontana e sublime, lo scopre in ciò che è più umile e vicino; dopo aver rinunciato 

a capire, riceve la conoscenza più profonda, la conoscenza del cuore. 
 

 

Dignità  
 

Decenza, decoro, distinzione, elevatezza, rispettabilità, serietà, maestosità.  

Se per dignità intendi la tua rispettabilità professionale e sociale, non intendi, la 

dignità di cui ti si parla, poiché non appartiene allôio accattone. La dignit¨, impone 

ascesi, distacco, immobilità, silenzio. 

Chi ha dignità non si protende per acquisire. perché ha in sé la compiutezza e la 

ragion dôessere. 

Chi ha paura manca di dignit¨. Lôuomo vero che cosa ha da temere? La 

sofferenza? Non cô¯ sofferenza per colui che conosce la fine  dallôinizio, la 

sofferenza non raggiunge il Fuoco incorruttibile. La morte? Ci sono parole che non 

si trovano sul vocabolario dellôimmortalit¨. La stessa vita? Chi opera con dignit¨ si 

svela con commensura e non si lascia vivere. Il vivere è di colui che va e viene: 

l’Essere viva di Essere. 

Si può cadere, ma dignità impone di rialzarsi con prontezza, in bellezza, senza 

rumore, senza commiserazioni e senza rimpianti. Vera dignità appartiene a chi sa 

girare la ruota del divenire pur restando nellôimmobilit¨ metafisica. Dignit¨ ¯ stile di 

essere sul piano del molteplice. Esprimere questo stato non è questione di tecniche, 

per quanto valide. La dignità è frutto di superiore statura, quindi, è effetto di 

realizzazione. Chi ha conquistato la dignità può bussare e le porte si aprono. Fino a 

quando lôindividuo vive costretto della sua forma ï immagine costruita nel tempo, 

non può avere dignità metafisica. Se hai dignità osa e afferma. Chi ha dignità non è 

nel dubbio, nellôincertezza, nellôansia di fare o non fare. 

Dignit¨ impone che lôente sia lôincarnazione della certezza. La conoscenza ¯ 

strumento per capire la dignità, questa è frutto di fanatismo, di caparbietà, di 
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ostinazione, di superbia, di ignoranza. Chi desidera non ha dignità: l’Ente di Dignità 

è semplicità che tutto ha in sé. 

LôEnte di dignit¨ non teorizza n® discute, non divaga, n® interpreta n® deve 

convincere. Con la dignit¨, lôideazione diventa espressione; la parola realizzazione; 

il gesto, comando. Dignità imporr¨ di vivere in incognito; direi nellôinvisibile. 

 

Discernimento 
 

Dal latino ñcernereò significa facolt¨ di scegliere, di distinguere, di selezionare, 

di discriminare. Ĉ una qualit¨ mentale, ¯ in realt¨ quella che aiuta lôuomo a 

raggiungere la vera maturit¨ intellettuale, ed il saggio e retto uso dellôintelletto. 

Vuol dire saper distinguere il reale dallôirreale, lôassoluto dal relativo. Questo 

conseguimento è anche il frutto di un graduale sviluppo della facoltà insita nella 

mente di scelta e di distinzione fra lôessenziale e il non essenziale, fra il vero e il 

falso. Ĉ una ñsensibilit¨ò della mente, che non ha nulla a che vedere con il 

ragionamento, con la logica e con il normale processo di analisi. Il discernimento 

comincia a manifestarsi solo quando la mente ha raggiunto un certo grado di 

purezza e di libertà e quando si è distaccata dallôinfluenza delle emozioni e dei 

desideri. 
 

Disciplina  
 

La meta non è per i deboli. Non è per chi sta in superficie. Non è per chi si tira 

subito da parte. Non è per chi si accontenta di poco. Non è per chi crede di avere già 

la soluzione. La meta è la scoperta. Per raggiungerla bisogna usare tutte le proprie 

risorse. Senza cedimenti o distrazioni. Bisogna lottare. Bisogna avere entusiasmo e 

passione. Bisogna sfidare lôimpossibile. E questo ¯ sinonimo di disciplina. 

Lôaspetto pi½ elementare della disciplina ¯ la concentrazione. Troviamo la 

concentrazione in tutte le vie, e in tutte le persone che hanno raggiunto lo scopo 

prescelto. Si tratta anche di una fede. ñDobbiamo credere di avere talento per 

qualcosa, e che questo qualcosa, a qualsiasi costo, deve essere raggiuntoò. 

Concentrarsi è una battaglia: contro le distrazioni, contro lo scoramento, contro le 

invasioni altrui. Quindi richiede perseveranza e la capacità di approfondire una 

questione senza perdersi per strada. Una volta diretti ad uno scopo, nulla ci devia. 

Ecco la capacità di entrare dentro le cose. Ecco la passione di conoscerle. Ecco 

lôidentificazione con loro, dellôunit¨ di tutto.  

La concentrazione è osservazione, non è solo interna ma anche esterna. Si deve 

osservare perch® ci¸ che lôocchio umano ha di fronte a s® spesso non vede. Anche se 

tutto è disponibile, ciò che conta non è visibile se non a un occhio da lungo tempo 

allenato. La concentrazione si può estendere attraverso lunghi periodi,  allora 

diviene tenacia. Nella scienza questo può voler dire ripetizione paziente e metodica 

di un esperimento. 

Disciplina, indifferente alle critiche, alle distrazioni, ai successi e agli insuccessi. 

Disciplina che si dedica a un soggetto e lo esplora in profondità, lavorando con 

perseveranza, senza bisogno di incoraggiamento o approvazione. Disciplina che non 
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porta solo alla scoperta ma anche al ritmo e allôarmonia. Disciplina che, prima 

ancora di essere una garanzia di successo, è anzitutto un modo di essere. 
 

Discriminazione 
 

È il primo grande mezzo di liberazione; basata sulla realizzazione della dualità 

essenziale della natura, generata dai due poli, la discriminazione è dapprima un 

atteggiamento mentale da coltivare assiduamente. Lôaspirante assume lôabitudine 

del polo superiore e negli eventi discrimina fra manifestazione inferiore e Sé reale. 

La capacità di discriminare è una delle qualità più ardenti, è una virtù da 

coltivare, riguarda il nostro atteggiamento verso tutte le reazioni del sé personale 

inferiore.  
 

Distacco  
 

O assenza di desideri, come sappiamo è il nostro desiderio che ci avvince ai tre 

mondi e agli altri. Lôunione libera dal desiderio produce identificazione con effetti 

che vincolano ai tre mondi. La maturità affettiva è la costruzione di qualità. Il 

distacco si riferisce ai ñfrutti dellôazioneò ed ¯ una qualit¨ che si manifesta solo 

quando si è raggiunta la capacit¨ di compiere lôazione per lôazione, mossi da energia 

interiore spontanea, dalla nostra creatività, dalla nostra vitalità, senza pensare ai 

risultati, ma provocando solo la gioia e la pienezza dellôenergia che si esprimono 

liberamente. Il distacco è la conseguenza del discernimento e significa completa 

obiettività e imparzialità, libertà assoluta da tutti i preconcetti, i pregiudizi e dalle 

preferenze personali. Per arrivare alla vera conoscenza occorre che ci distacchiamo 

completamente dalle ñpreferenzeò perveniamo a una completa imparzialit¨ e 

obiettività e al potere di saper cogliere la verità in ogni linea di ricerca, in ogni 

dottrina, in ogni formazione di opinioni e concetti per arrivare a una sintesi 

superiore. 

Dovremmo disidentificare la coscienza dal nostro io dai suoi contenuti psichici, 

ritrovare in noi stessi il centro fermo e saldo che non muta mai, che ci da il senso 

della nostra identità. 

La qualità del distacco significa profonda serenità e calma interiori, pervase di 

Amore, di comprensione, di gioia, di energia, di forza e non significa indifferenza, 

freddezza, apatia, inerzia. 

Per poter entrare nel mondo trans personale, occorre cha la struttura della 

personalità si sfaldi e si ristrutturi attorno a un Centro Superiore. Il puntello della 

personalità è il desiderio; questo colora la percezione, intensifica e potenzia le 

emozioni, influenza le idee e le immagini mentali, determina i comportamenti. A 

mano a mano che il S® diventa visibile un individuo sente unôunit¨ col tutto che 

dimentica ogni ricerca di soddisfazione personale, il distacco è allora un processo 

naturale per riempire il cuore, il centro dellôanima, la sua parte pi½ intima e vitale di 

qualità divine svuotandolo di interessi molteplici e contrastanti della personalità. 
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Empatia  
 

Fin dalla nascita siamo capaci di entrare in risonanza con altri esseri umani. 

Lôempatia che allôinizio ¯ solo la semplice caratteristica di risuonare istintivamente 

con le emozioni altrui, diventa capacità di capire il punto di vista dellôaltro. Siamo 

capaci di uscire dal nostro io ed entrare nellôesistenza degli altri e cos³ viaggiare in 

mille mondi diversi. Lôempatia ¯ necessaria alla comunicazione, alla collaborazione 

e alla coesione sociale;  ¯ il mezzo per migliorare qualsiasi rapporto. Lôempatia può 

creare sollievo e anche benessere in unôaltra persona; ¯ la gioia per il successo degli 

altri, ha a che fare con il fallimento e la sofferenza degli altri dopo aver accettato la 

propria sofferenza. Quando è affrontato in maniera onesta e forte, il dolore può 

offrire frutti dôimportanza straordinaria. Il dolore scava dentro di noi ci fa maturare, 

ci fa scoprire risorse che sapevamo di non possedere, sviluppa la nostra sensibilità e 

saggezza, ed ¯ un richiamo a ci¸ che nella vita ¯ essenziale.  Lôempatia si può 

sviluppare con la conoscenza e la pratica delle arti. Ma il mezzo più efficace è 

lôimmaginazione, immedesimandosi nellôaltro. Questo esercizio pu¸ avere 

rivelazioni straordinarie, rendersi conto che mai prima di allora avevamo conosciuto 

davvero chi stava loro vicino da una vita. La compassione è il risultato ultimo e più 

nobile dellôempatia; ci fa uscire dallôegoismo e dallôavidit¨, include tutti, anche i 

meno capaci, simpatici, intelligenti, ci apre e ci unisce agli altri, perché attiva il 

nostro cuore. È relazione allo stato puro senza nessuna interferenza di pregiudizio, 

ripicca o altro. Lôempatia ¯ anche un atto di disciplina interiore, una rinuncia 

temporanea a ciò che si è abituati a sentire e pensare. È un atto conoscitivo, ci si 

impregna dellôaltro fino  conoscerne lôessenza. Ĉ unôespansione della coscienza. Ĉ 

una espressione della coscienza. 
 

 

Equanimità  
 

Significa serena invariabilità di anima e di mente verso tutti gli esseri, le cose, 

gli avvenimenti. Quindi vuole esprimere uno stato dôanimo profondamente calmo, 

tranquillo, imperturbabile, che non viene toccato da emozioni, paura, desiderio di 

nessun genere. 

 

Equilibrio 
 

Il supremo equilibrio sarà ottenuto quando ad ogni momento, la ricettività 

(lôenergia ricevuta) sar¨ uguale in quantit¨ e qualità alla forza che vuole 

manifestarsi, attivit¨(espressione col lavoro). Quindi lôequilibrio ¯ il perno tra 

attività-ricettività. 
 

Fede -convinzione- fiducia- credenza.  
 

S. Paolo afferma che ñla fede è la forza sostanza delle cose sperateò. Con la fede 

viene ottenuto la base eterica di tutto il potere. Fede, Volontà, Mente sono forme di 
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sostanze, colui che possiede fede può costruire o distruggere un mondo. 

LôOnnipotenza ¯ una poderosa calma saturata di incrollabile fede, certezza. 

Lôonnipotenza vera è consapevolezza, coscienza di Essere. LôEssere ¯ immortale, ¯ 

pienezza, è ascesi, è compiutezza, di contro al divenire che è fenomeno accattivante 

ma evanescente. La fede è la leva che consente di penetrare nello spirito umano,  

solo per suo mezzo si accede allôInfinito. La potente leva della fede aiuta lo spirito a 

trovare il suo sentiero. La fede indica che si vuole raggiungere il Maestro. 

Non si dovrebbe mai dire la propria fede è limitata. La Fede è conoscenza 

autentica e la fiducia è la via del successo.  
 

Fedeltà  
 

Incorruttibilità! Mentre ci può allontanare dal compito che abbiamo scelto. 
 

 

Fermezza  
 

La mancanza di fermezza, in antico, la si diceva rovinosa e veniva rimproverata 

come ostacolo al progresso. Lôinstabilit¨ era considerata come ignoranza, come 

deficienza di educazione. Si partiva dallôassunto che un discepolo non si allontana 

dai fondamenti, ma continua con persistenza a migliorare se stesso. 
 

Fiducia  
 

La condizione preliminare indispensabile per creare un rapporto, che sia 

veramente tale, è la fiducia. La fiducia è si il riconoscimento della capacità di 

mantenere segreta e protetta la parola che è stata data o che abbiamo ricevuto, ma è 

soprattutto la constatazione di una coerenza di vita fra le parole pronunciate e gli atti 

eseguiti. Possiamo infatti notare che i termini fidarsi, affidarsi, confidarsi 

provengono dalla stessa radice, come significazione di piena donazione di se stessi, 

di lealtà e di rispetto. 

“ La fiducia è una dei massimi atti di fede che si possa fare. È il mezzo con cui 

possiamo arricchire la vita altrui e la nostra, e generare mille nuove possibilità, 

nutre e aiuta, moltiplica le possibilità, ci fa volare. L’effetto dinamico della fiducia 

è dato dall’azzeramento delle esitazioni, dubbi, sospetti, non solo bloccano il nostro 

agire ma erodono il nostro capitale energetico. La fiducia è l’anima stessa di un 

rapporto ben riuscito. L’uso dell’energia psichica come arma cosciente, si comincia 

a rendersi conto della sua presenza attraverso la fede e la fiducia. La fiducia 

all’auto-analisiò. (Comunità 220). 

 

Flessibilità ïadattabilità -duttile- agile- docile- arrendevole. 
 

Di fronte al cambiamento continuo, il taoismo suggerisce di essere adattabili, 

come lôacqua che ¯ fluida e si modella alla roccia scorrendovi sopra. Questo 

atteggiamento diventa un modo di vita e perfino un sentiero spirituale che implica 

anzitutto la capacit¨ di staccarsi dai vecchi modelli, lôattenzione al momento 

presente e la capacit¨ di leggere il mondo attorno a noi, infine lôumilt¨ di saper 
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ricominciare sempre da capo. Se troviamo difficoltà ad adattarci al nuovo saremo 

impegnati con il  nostro stress, saremo di cattivo umore, seccati, ostili e quindi non 

avremo abbastanza energia psichica, per esprimere in una relazione il meglio di noi 

stessi. 

“È la cosa migliore per sfuggire alla trappola della vitaò (Agni yoga 192). Le 

vibrazioni formate da onde si propagano dalla sorgente ed una sfera lôattira in virt½ 

della flessibilit¨ (o elasticit¨). Mentre lôenergia passa in una sfera viene compressa 

(pressione) (forza ¯ lôenergia racchiusa), dopo decompressa, liberata, irradiata per 

passare in strati successivi (espansione). Grazie alla tensione la corda può 

continuare a vibrare (a produrre onde) ma ¯ lôelasticit¨ che determina lo 

spostamento dellôenergia con la poco compressione (concentrazione dellôenergia) e 

lôespansione per spingere lôenergia in tutte le direzioni. 

 

ñTi domanderanno come si traversa la vita, rispondi: come un abisso, su una corda 

tesa: in bellezza, con cautela, oscillandoò. 

Le vibrazioni si propagano lungo la corda e vengono riflesse in una sorta di eco 

(armonia) quando raggiungono le estremità, per propagarsi in direzione opposta e 

sottoforma di curvatura sul lato opposto. La forza di tensione e la massa 

mantengono il movimento oscillante di vibrazione.  

Flessibilità: adattabilità, duttilità, agile, elastico, docile, arrendevole (resa). 

Malleabile, cedevole, disciplinato, ubbidiente, rispetto, subordinazione, pazienza, 

sopportazione.  

Flessibilità (e adattabilità) è una forma di saggezza pratica, intelligenza che vive 

nel presente, che sa leggere ogni minimo  segnale di mutamento, e che, una volta 

capito quello che sta succedendo, ha la fluidità e la disponibilità necessaria per 

adattarsi il più velocemente possibile alle nuove condizioni. La flessibilità è una 

strategia vincente, perché essere flessibili significa essere fluidi e adattarsi al 

divenire. 

 

Fratellanza  
 

È un amore che attrae e unisce al di là dei sensi della personalità e che di solito è 

chiamata Anima. La coscienza dellôunit¨ va oltre il carattere della persona e si 

stabilisce nel comune impulso al servizio, ossia a fare qualcosa per aiutare 

lôevoluzione. Il legame ¯ dato dalla comune percorrenza del Sentiero Spirituale, con 

tutto ciò che questo comporta. 
 

Generosità  
 

Il beneficio della generosità, per chi decide di essere generoso, non è un 

vantaggio materiale, ma nel rivolgimento interiore, in cui diventiamo più fluidi, più 

disponibili a rischiare. Per la persona generosa i confini sono permeabili. Ciò che è 

tuo, la tua sofferenza, i tuoi problemi, è anche mio: questa è la compassione. Ciò 

che è mio i miei possessi, le mie abilità e conoscenze, le mie risorse, il mio tempo, 

la mia energia, è anche tuo: questa è la generosità.  
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La generosità la immaginiamo soprattutto come uno slancio del cuore. Non cô¯ 

nulla di più bello e nobile di chi spontaneamente dà. Ma anche una qualità in cui 

regna lôintelligenza, perch® con il dare si pu¸ ferire o danneggiare. La generosit¨ 

parte dalla capacità di avere qualcosa, storia, emozioni, idee, che possono nutrire e 

ispirare altre persone. Si può essere generosi con la propria energia mentale, 

offrendo la propria capacità di pensiero e di attenzione. La generosità per 

definizione, è disinteressata, è correlata alla stima di sé; le persone che hanno una 

stima di sé piuttosto alta sono portate ad essere generose. La generosità è dare ciò 

che ci è più; è un atto che ci trasforma. 
 

Gentilezza  
 

Realizza il bene comune (gentile = gente che appartiene alla stessa ). Gentile 

opposto di selvatico, cuore gentile raffinato, comunicativo, come unôonda 

avvolgente irradiante, unificante. La gentilezza scaturisce dal cuore agevola la 

comunicazione. La gentilezza ¯ un insieme di qualit¨ sinergiche. Ĉ lôatteggiamento 

più economico, perché ci risparmia mille sprechi di energia (sospetti, 

preoccupazioni, rancori inespressi, calcoli, manipolazioni, inutili difese ecc.). Eô un 

atteggiamento che eliminando ciò che in noi è inessenziale, ci riporta alla semplicità 

dellôessere. La gentilezza è un toccasana universale per il singolo individuo per 

coltivare relazioni di gruppo.  

“Bisogna saper essere veramente gentili a vantaggio altrui, non per se medesimi” 

(Sovramundano 57 V. 1°). 

Ĉ la prima forma di rispetto verso lôaltro, che spesso per¸ si esprime solo 

esteriormente in un galateo formale senza riscontro interiore. 

Quando siamo gentili ci occupiamo più degli altri e diventiamo meno schiavi del 

nostro ego e della sua tirannia. Non cô¯ gentilezza se non ci si oppone al male, se 

non si accetta la responsabilità di scoprirlo. 

 

Gratitudine  
 

La gratitudine è una di quelle qualità del giusto, senza giustizia non so entrare 

nel grande Servizio. La gratitudine accende il fuoco del cuore e riempie lo spirito di 

nobilt¨ come alla presenza dellôImmagine del Signore. Lôingrato, infatti, per prima 

cosa è ignobile. La gratitudine è da coltivare con premura, perché è sorella della 

lealtà. Per noi la lealtà è un bene accumulato in vite precedenti.  

La gratitudine ¯ unôoperazione della mente: consiste nel riconoscere il valore di 

ciò che la vita ci offre. Se riconosciamo il valore di ciò che abbiamo, ci sentiamo 

ricchi e fortunati, se non lo riconosciamo, ci sentiamo poveri e infelici. La capacità 

di discernere il valore, anche in situazioni umili, è essenziale per essere felici. La 

possibilità di essere grati ci è aperta in ogni momento della nostra vita. Perdiamo 

questa opportunità, perché per essere grati bisogna essere senza difese. Bisogna 

rinunciare a ogni forma di orgoglio, riconoscendo che la nostra felicità dipende da 

qualcun altro. La gratitudine vera e genuina nasce solo l¨ dove cô¯ la coscienza del 

male, dove cô¯ compassione e partecipazione. Spesso sono i drammi della vita che 
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ci aprono alla gratitudine. Chi prova gratitudine riconosce una ricchezza, afferma 

una relazione, è capace di riconoscere il valore della situazione in cui si trova, di 

capire come gli altri contribuiscono al suo benessere. Vuol dire che è in grado di 

apprezzare ci¸ che cô¯ di buono nella sua vita. La gratitudine ¯ una visione realistica 

di ciò che siamo, una prospettiva in cui non cô¯ pi½ debito o credito, e lo scambio ¯ 

continuo e costituisce ciò che siamo e come viviamo. Qui noi siamo gli altri e gli 

altri sono noi. La gratitudine è calore, apertura, intimità. 

La gratitudine è una delle concezioni più reali per quanto riguarda i risultati. La 

si può praticare anche nella minima cosa. In futuro nelle scuole la si insegnerà come 

capace di garantire la buona salute. 
 

 
 

Giustezza  
 

Significa sicurezza, infinitamente più profonda di qualsiasi sicurezza materiale. 

Pu¸ significare anche stato di grazia in cui non cô¯ pi½ isolamento, dubbi, sforzo, n® 

dolore. 

La giustezza che si prova ha profondamente a che fare con se stessi: si sente che 

è giusto e bene esserci. La si vede anche nelle persone, nella natura, o più in 

generale nellôordine della realt¨ intera, che si vede retta da una legge intelligente. 

La giustezza non ignora le sofferenze e gli orrori cui lôumanit¨ ¯ soggetta: sono 

parte necessarie del tutto. È una intuizione della giustezza inesplicabile, al di là del 

bene e del male, di tutto ciò che è esattamente come è. 
 

 

Giustizia 
 

La legislazione dellôuomo della nuova era ¯ Libra ï Bilancia ï soppesare ï 

pesare ï bilanciare, rappresentano i valori alla luce della mente. La legge dona 

bilanciamento ed equilibrio. Il pensiero nel suo significato etimologico è uguale a 

ñpesareò soppesare, riflettere, meditare. 

La giustizia per il diritto civile umano è: equità, equanimità, imparzialità, onestà, 

rettitudine, verità, realtà, sincerità, oggettività, adeguato, esatto, preciso, puntuale. 

La Legge di Giustizia permette di bloccare lo sviluppo del male. Al tempo 

dellôingiustizia umana ricordate la giustizia dello Spazio, cio¯ la Legge 

dellôEquilibrio.  
 

 

Idealismo 
 

È il primo passo per andare oltre il desiderio egoistico. Si esprime attraverso 

lôaspirazione a:  

- fare il proprio dovere, senza ostacolare le attività e le relazioni che tendono al 

benessere dei propri simili; 

- eliminare gli abusi e le ingiustizie; 

- stabilire nel mondo condizioni materiali migliori. 
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Intuizione  
 

Sia quando si manifesta attraverso i tre elementi della personalità come intuito, 

sia quando si manifesta attraverso i piani più alti della mente come intuizione 

spirituale, ¯ la dimostrazione del fatto che la separativit¨ ¯ solo unôillusione e che 

esiste invece una reale e sostanziale unità di tutti gli esseri. Una comunicazione 

reciproca, un substrato comune che riunisce sia a livelli personali, che a livelli 

spirituali, sia in senso orizzontale che in senso verticale con tutto ciò che è al di 

fuori e al di sopra di noi. 
 

 

Definizione Intuizione 

Non ha a che fare con lo psichismo superiore o inferiore, non è la capacità di 

vedere dei simboli perch® ¯ la percezione dellôintonazione con la mente 

Universale. 

È intuizione la comprensione sintetica prerogativa dellôanima, si manifesta 

solo quando essa è al centro fra due direzioni la Monade e la Personalità integrata, 

coordinata e unificata. 

È amore universale, è la luce stessa, è comprensione, si scorge il germe divino 

latente in ogni forma. 
 

Effetti  Intuizione 

Illuminazione, si tratta della luce dellôintelletto che scopre la luce del Mondo. 

Comprensione capacità di amare le creature con distacco. 

Amore come comprensione sintetica e inclusiva della vita. 

Lôintuizione ¯ letteralmente la comprensione sintetica ed immediata della 

verità. Il secondo raggio svilupper¨ nellôumanit¨ la perfetta penetrazione mentale 

per collaborare con intelligenza. Lôintuizione illuminata con il potere di sintesi,  

conduce ad una sequenza ordinata di espansioni di coscienza che porta nel Monte 

della Trasfigurazione. Scenderà dal quel monte con la personalità trasfigurata e 

radiosa. 

Lôintuizione ¯ la risposta del meccanismo al richiamo simbolico della qualit¨ 

divina. I processi di manifestazioni producono effetti sulla coscienza che 

gradualmente si risveglia. È una qualità di Chitta o materia mentale, ¯ lôaspetto 

dellôamore o della comprensione sintetica, della verit¨ celata. 
 

Metodo per risvegliare lôintuizione 

Ĉ il contatto ricettivo, la silenziosa attesa, lôinvocazione.  

È lo studio dei simboli in tre modi: 

¶ Exotericamente nella esamina della sua forma; 

¶ Concettualmente per giungere allôidea o intento superiore e astratto; anche 

studiando nel senso espresso con la mente concreta, ed anche lôeffetto emotivo 

di ciò che il desiderio suscita. 
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¶ Esotericamente ¯ lôeffetto prodotto dalla forza o energia; la qualit¨ della 
vibrazione che suscita nei vari centri della psiche (identificazione). 

Questo esercizio sviluppa illuminazione, comprensione e amore. 

 

Innocuità 
 

Non è passività ma calma perfetta. Lôinnocuit¨ ha tre requisiti fondamentali: 

equilibrio perfetto, visione globale, comprensione divina. Lôequilibrio perfetto ¯ il 

dominio completo sul corpo emotivo, significa vivere al livello intuitivo, al disopra 

delle tensioni negative dei tre corpi inferiori, in uno stato di calma definito ñdivina 

indifferenzaò. 

La visione globale ¯ dellôosservatore distaccato, capace di vedere in tutte le 

direzioni, attuando la discriminazione ed esprimendo solo volontà di bene. 

La comprensione divina può essere intesa come virt½ dellôanima, che consente 

alla mente di ñstare salda nella luceò e quindi di riflettere la ragion pura. 

 

Ispirazione 
 

È presente fra i figli di Dio in molte forme: da quella dellôattenzione, alla voce 

interiore della coscienza e del dovere (due delle forme interiori di ispirazione) a 

quella del supremo conseguimento spirituale che trova la sua espressione nelle 

scritture ispirate dal mondo. 

Lôispirazione ¯ la risposta intuitiva di un cervello intelligente, alle impressioni 

provenienti dallôanima e dal mondo delle anime. Ĉ unôespressione dellôanima, 

operante attraverso la mente, che in tal modo guida il cervello con impulsi di origine 

puramente spirituali. 
 

 

Lealtà 
 

La lealtà è di immensa importanza, crea una catena di cuori e trasforma il caos in 

arterie spaziali coscienti. Ĉ ñstare conò non lasciarsi distrarre, non lasciare che le 

interruzioni costruiscano a modo loro la nostra vita. Eô onorare ciò che più conta e 

continuare a farlo anche se ci sono molti ostacoli. Affini alla lealtà sono 

lôaffidabilità e la fedeltà, tutte qualità che in ogni genere di situazione, hanno a che 

fare con la costanza e la sincerità di un affetto o di una promessa. La lealtà è 

anzitutto la lealt¨ verso se stessi; lôaffidabilit¨ ¯ coerenza interiore; essere leali e 

affidabili si sente come coesione interiore che dà una sensazione di benessere. A 

essere sleali e inaffidabili, cô¯ una rottura interna, un senso di colpa. A non 

mantenere i patti, a tradire una persona, a violare la continuità di un rapporto si 

assume un atteggiamento che, prima ancora di far male allôaltro, mette a disagio noi 

stessi. 
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Meraviglia 
 

Nasce dalla comprensione, dalla sorpresa ed eleva. 

La meraviglia è intrinseca a ogni esperienza trans personale, ed è la caratteristica 

preminente della vera salute mentale. È il risultato della rottura, della coesione delle 

convinzioni preesistenti: la mente anziché arroccarsi in una sicurezza inattaccabile, 

è sufficientemente vulnerabile. 
 

 

Obbedienza  
 

I Grandi Esseri cercano negli Aspiranti la Flessibilità e lôAdattabilit¨. Ci¸ 

comporta la trasmutazione dei cinque sensi e la loro estensione ai piani più sottili, 

così si fonderanno in un tutto cooperante e sintetizzato da usare nel grande lavoro. 

Sul piano fisico i sensi tendono allôunificazione della vita personale e 

allôadattamento del mondo fisico alla necessità del Sé personale. Sui piani più sottili 

essi devono essere trasmutati tanto da adeguarsi ai bisogni del gruppo. Il Servizio è 

il metodo per eccellenza per risvegliare il centro del cuore, lôObbedienza è 

ugualmente potente nellôevocare la risposta dei due centri della testa, allôinflusso 

della forza dellôanima e unificarli in un solo campo di riconoscimento egoico.  

La subordinazione della vita interiore al rituale del Servizio è il sintonizzarsi 

dellôindividuo al ritmo della vita, del cuore e della mente di Dio stesso. 

Lôautorit¨ a cui noi interiormente obbediamo ¯ duplice alle leggi, alle 

responsabilità, doveri, compiti, nuovi rapporti; riconoscere la validità delle regole. 

Lôobbedienza non ¯ soggezione a un organismo esterno dedito a unôazione 

esoterica, non ¯ unôinsieme di condizioni imposte da qualcuno. 
 

 

Offerta  
 

Quando la risoluzione è stata presa, quando avete deciso che tutto della vita sarà 

donato al Divino,  non di meno ricordarlo ad ogni momento ed applicare questo 

proponimento a tutti i particolari della esistenza. Sentire ad ogni passo che  si 

appartiene al Divino; avere la costante esperienza che qualunque cosa pensiamo o 

facciamo, è sempre la Divina Coscienza che sta agendo in noi. Non dobbiamo avere 

più niente di quello che chiamiamo mio; sentire ogni cosa proveniente dal Divino ed 

offrire indietro tutto questo a Lui che ne ¯ lôOrigine (Da ñI fiori e la loro Anima). 
 

 

Onestà  
 

Bisogna aprirsi alle situazioni della vita così come sono, non come vorremmo 

che fossero. Bisogna arrendersi alla realt¨. Lôonest¨ intellettuale ¯ senza tempo: ¯ la 

facoltà di disfarsi dei modelli concettuali più radicati, vedere le cose come stanno. 

Il denudarsi non è solo un atto conoscitivo; è anche la rinuncia allôaffermazione 

di s®. T. Huxleg scrisse: ñSiediti di fronte ai fatti come un bambino, sii preparato a 
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rinunciare a qualsiasi nozione preconcetta, segui umilmente dovunque e in 

qualsiasi abisso la natura ti porti, o non imparerai nulla”. 

 

Osservazione 
 

È una delle principali qualità ignee, ma non è facile acquisirla. Si sviluppa 

lentamente come la coscienza. È la vita stessa che intensifica la coscienza e lo stesso 

vale per lôosservazione. La coscienza non pu¸ essere astratta e lôosservazione non 

può essere teorica. La negligenza umana è qualcosa di mostruoso e crea un mondo 

di parvenze irreali. Nel loro egoismo gli uomini vedono solo le loro illusioni. 

Lôosservazione o meglio lôacutezza della visione, ¯ il principio della vita aquilina. 

Se si perde la facoltà di osservare, si perde la capacità di sintesi. 

 

Pazienza  
 

È un capire e rispettare il ritmo degli altri. Consente di comprendere aspetti 

profondi della vita altrui. Si capiscono i tempi dellôaltro, quindi si conosce lôaltro in 

maniera intima. La pazienza è anche la virtù dei buoni educatori, che sanno 

aspettare e cogliere il momento giusto in cui lôallievo ¯ pronto, anzich® fargli fretta 

mentre quello si sente ancora impreparato. La furia ci fa perdere noi stessi, 

dimentichiamo la nostra anima, i nostri sogni, la gioia di vivere, la meraviglia. Più si 

va di fretta, meno siamo disposti ad aiutare gli altri. La pazienza è un modo di 

organizzare le proprie esperienze in relazione al tempo. La pazienza è la capacità di 

non lasciarsi spaventare dallo scorrere vorticoso del tempo, imparare a scorgere 

dalla vita quotidiana sorprendenti sprazzi di eternità. 

Molto si insiste sulla necessità della pazienza, ma dove trovare questo 

toccasana? Ĉ utile esercizio conversare con lôoppositore pi½ bigotto. Lasciatelo 

esporre i suoi congegni improbabili, poi con pazienza sormontate quella ignoranza 

senza mai ricorrere al rifiuto. Nel vostro pensiero creativo, guardatevi 

dallôirritazione che, durante la lezione di pazienza, non ha ragione di essere. 

Lasciate pure che lôignorante perda la calma, non avendo altre risposte, ma chi fa 

esercizio di pazienza non si abbassa ai suoi metodi. 

Senza questa qualit¨ non si pu¸ riflettere sullôInfinito. La vastit¨ dei compiti nel 

Mondo Superiore comporta prova di pazienza. 

 

Perdono  
 

Significa continuare a non nutrire rabbia per il torto che ho subito. Perdono si, 

ma ho ben chiaro il danno che mi è stato fatto e mi premunisco affinché non si 

ripeta. Il perdono non è un atto di condiscendenza con cui affermo la mia 

superiorità. Il perdono ¯ lôatto interiore di fare la pace con il passato e chiudere 

finalmente i conti. Perdonando, perdiamo la nostra vecchia identità e quindi ci 

sentiamo insicuri e incerti, perché la vecchia identità è cresciuta attorno al torto 

ricevuto, alla rabbia al dolore. Il perdono è una qualità positiva, è pieno di gioia, 

fiducia negli altri e generosit¨ di spirito. Il fattore che aiuta a perdonare ¯ lôempatia 
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nei confronti di chi ha  perpetrato lôoffesa. Se riusciamo a metterci nei suoi panni, a 

capire le sue intenzioni, a comprendere la sua sofferenza e non solo la nostra, 

possiamo perdonare, riusciamo a intendere perché ha fatto ciò che ha fatto. Saper 

perdonare e saper chiedere perdono sono due facce della stessa medaglia, perché 

entrambe chiedono una buona dose di umiltà e di flessibilità 
 

Potere =  Signore che può ñessereò 
 

“In verità, il potere del cuore, che mai s’arrende, che mai devia, genera quella 

paziente resistenza che è consona al Mondo del Fuoco. Non è lo sforzo spasmodico 

e convulso che guida la coscienza verso i Mondi Supremi, ma il cuore ardente. 

Vivete con solennità” ( Cuore 456). 

“Donde scaturisce il potere armonizzante? Certo non dall’intelletto né dalle 

circonvoluzioni cerebrali, ma solo dal cuore, dalla luce (Cuore 278). 

Il potere del cuore è del tutto invincibile. Il cuore pu¸ percepire lôimportanza di 

eventi remoti. Può innalzarsi così fortificando i legami di cui abbisogna. Può unirsi 

ai mondi lontani.  

Potere ¯ la capacit¨ dôinfluire nellôambiente per creare nuove forme, dalla 

trasformazione delle vecchie forme, attraverso un focus o punto magnetico, dove 

vanno a confluire le energie inferiori o forze. Il punto magnetico è un centro 

attrattore di vibrazioni, al fine di realizzare un Proposito. Il potere è quindi il grado 

dôinfluenza, che ¯ possibile avere nellôambiente usando il volere. 

 “ Anche il massimo volere è relativo nell’Infinito” 

 Il potere è la capacità di attivare sempre nuovi punti di sintesi.  

 

Precisione - Perfezione 
 

Vuol dire combattere lôapprossimazione e il dilettantismo, la fretta o la 

dimenticanza, la tendenza a lasciare le cose a metà o a barare con se stessi. Vuol 

dire, quindi, mettere in ordine, finire il lavoro in tutti i suoi particolari, di qualunque 

lavoro si tratti, e finirlo bene nei suoi dettagli. 
 

 

Rettitudine  
 

Rappresenta la necessità di vivere secondo un certo codice di leggi psico 

materiali, morali ed etiche, come quelle impresse nei dieci comandamenti, od in 

qualche altro codice di leggi religiose che siano state tramandate da padre in figlio, 

da tempo immemorabile. Quelle leggi rappresentano le norme di vita più sane, 

benefiche, accurate e complete che sia possibile concepire ad una mente umana o 

divina. 

La parola rettitudine significa pulizia, purezza dellôanima e del corpo. Quando 

lôuomo considera che la sporcizia mentale e fisica, crea condizioni di vita astrale, 

paragonabili a quelle dei germi delle malattie e della morte che si sviluppano dalla 

sporcizia materiale. Si realizza quanto sia desiderabile la rettitudine, la pulizia, da 

qualunque punto di vista la si consideri. 
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Riflessione 
 

La verità è un lampo di luce che illumina le tenebre. Il discepolo, per non 

disperdere questa luce, occorre che si concentri e rifletta. Questo processo di 

riflessione è quello che trasforma lôintuizione in conoscenza mentale, che riordina le 

idee nuove in un tutto organico, assimilandole e concentrandole. A poco a poco la 

riflessione diviene più profonda e sistematica e si trasforma in meditazione. 
 

 

Rischio  
 

È osare nuovi comportamenti, essere trasparenti agli altri anziché rifugiarsi 

dietro le maschere o i ruoli; è mettersi in questione, prendere iniziative, magari 

esporsi al ridicolo o alla possibilità di essere feriti o rifiutati; è fare quello che 

nessuno si aspetta che noi facciamo. Il rischio è una estensione delle possibilità. Il 

rischio è giocoso porta nella vita quel carattere ludico, di sfida. Inoltre ci 

confrontiamo con le nostre paure e dubbi, diventiamo più forti. 

Rischiando trascendiamo noi stessi, lasciando dietro di noi il nostro vecchio io. 

Rischiare vuol dire rinunciare a facili certezze, per affrontare un imprevisto 

scomodo e spiacevole. 

Lo scopo del rischio è la ricerca di una soddisfazione più grande di quella che, 

con mezzi ordinari e sconosciuti, si può conseguire. Rischiare vuol dire avere 

coraggio, che in latino vuol dire anche anima, a indicare che questa qualità, il 

coraggio, è intrinseca al nostro essere. Colui che rischia ha fiducia nella vita, che 

con tutta la sua ricchezza di nuove e imprevedibili circostanze, lo aiuterà. 

Diventiamo intrepidi quando non ci sentiamo più proprietari, ma amministratori 

di ciò che la vita ci assegna, non più padroni, con richieste ed esigenze di ogni tipo, 

ma servitori, che non hanno nulla da perdere e nulla si aspettano. 
 

 

Riso 
 

Il riso può essere di vari tipi: il riso volgare, grossolano, semplice vellicamento 

di bassi istinti. Vi sono il sarcasmo, la beffa, lo scherno, che si possono considerare 

come ñriso inaciditoò, il quale pu¸ produrre intossicazioni. Vi ¯ la comicit¨ 

semplice, innocua, basata sui giuochi di parole. Il valore etico del riso è dato 

dallôintenzione di chi suscita il riso. Vi sono espressioni letterarie del comico, come 

la satira, la parodia, la commedia, se il fine dellôautore ¯ quello di bollare vergogna, 

ipocrisie, dissolutezza, ingiuria, offese e prepotenze, di smascherare ipocrisie, 

pretese, vanit¨. Il riso ha unôazione benefica diretta sul nostro corpo e sulla psiche. 

Esso stimola le funzioni del corpo e un allentamento della tensione psichica che dà 

un grande sollievo. Quando si è stanchi ed eccitati è più facile ottenere il riposo 

anzich® mediante lôinazione, durante la quale la mente continua a svolgere ña 

vuotoò il suo febbrile lavorio. Altra funzione del riso ¯ quella di costituire uno sfogo 
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innocuo ed opportuno di tendenza repressa, di quella ludica, la fresca gaiezza con la 

sua tendenza a giocare, agilmente lietamente. Il riso ha funzione educativa, per lo 

sviluppo dellôintelligenza, si da farci notare molte cose che altrimenti avremmo 

lasciato passare inosservate. I paragoni e le similitudini bizzarre, i riavvicinamenti 

comici di cose disparate ed eterogenee, ci mostrano relazioni fra due fatti e con ciò 

acuiscono le nostre facoltà di osservazione. A questa azione eccitante si unisce 

unôazione riposante, la scarica prodotta dal riso.  

Altra utilità del riso ¯ per lôinsegnamento; è sempre preferibile insegnare 

qualsiasi cosa in modo da far ridere lo scolaro, poich® il riso stimola lôattenzione. Il 

riso fa comprendere e ritenere le cose che si inseguono, mostra con esempi concreti 

la natura e le conseguenze pratiche di un fatto, per la concretezza, la precisione, la 

vivezza delle immagini e delle idee che suscita. 
 

 

Risonanza che risuona, sonoro. 
 

Un sistema che sotto lôazione di forze esterne periodiche, tende a vibrare con 

intensità elevata. 

Quando due sorgenti di vibrazioni sono in condizione di vibrare con eguale 

periodo (o ciclo) quindi alla stessa altezza, e una è messa in vibrazione, quella non 

sollecitata direttamente ricever¨ la vibrazione ñsimpaticamenteò dallôaltra (mediante 

una forma di accoppiamento). 

La risonanza in campo psicologico si palesa nei fenomeni di antipatia e simpatia, 

allôapparire di idee consimili, alle scoperte contemporanee in luoghi diversi, alle 

grandi risonanze storiche. Tutto ciò dimostra che la risonanza è un principio 

universale. 

Robert Fludd, rosacroce, ritiene che gli uomini siano dei risonatori, che 

riproducano la ñmusicaò cosmica; questo perch® gli organi umani sono 

proporzionali alle risonanze cosmiche e ogni uomo ha la propria ñnota-baseò, che 

corrisponde ad una configurazione cosmica. Lo spazio risonante contenuto nel cuore 

¯ appunto il luogo di ricezione e trasmissione di tutti i segnali. Lôunit¨ cosmica pare 

ordinata per gradi, distinti dalla qualità della Coscienza, ciascuno capace di 

rispondere a toni di vibrazione cosmica e ripercuoterli allôinterno della propria 

gerarchia. Da ciò appare che il processo di risonanza è duplice nei suoi effetti. Un 

centro ricevente accoglie il segnale che giunge allôesterno e lo rinvia nello Spazio, 

amplificato dalla concordanza spontanea indotta; ma assorbe anche parte 

dellôenergia e la distribuisce allôinterno della sua sfera, a tutte quelle individualit¨ 

costituenti di cui è per diritto responsabile e che corrisponde al segno. Così 

lôumanit¨ terrestre riceve dallo spazio le onde che, per qualità di coscienza, sa 

ñcomprendereò, o in altri termini, cui obbedisce. E non solo le rilancia ma le assorbe 

e diffonde in sé tutte le individualità che la compongono, e là dove sollevano 

comprensione, il processo duplice si ripete nel singolo, che si appropria del segnale 

di risonanza. Ciò significa corrispondenza tra il singolo e il tutto, fra le parti e il 

singolo, in modo ordinato e gerarchico. La risonanza ¯ la base per lôincessante 



174 

 

scambio di energie e intelligenza, che collega ogni punto dello spazio, e dipende 

dalla coscienza. Lôenergia primaria dello spazio, si trasmette per ordini e 

corrispondenze, a mezzo del principio di risonanza. Una concordanza cosmica si 

stabilisce solo dove il Fuoco dello Spazio entra in risonanza con le armonie sottili. 

“La risonanza suscita l’attrazione, ed è la base dell’unificazione. I due poli 

generano una corrente di creatività cosmica che viene posta in forte tensione, ed è 

magnetizzata per consonanza con l’attrazione universale. L’atomo avviato alla 

fusione è in stato di risonanza con lo Spazio. Questa via è dunque la più eccelsa nel 

cosmo. Chi nega l’esistenza del compimento nega la radianza dell’Essere.  

 La fusione è una vera forza universale. Quando gli archi di coscienza si 

congiungono la volta celeste resta compiuta. La risonanza costruisce” 
 

 

Rispetto Riverenza ï venerazione ï stima ï riconoscenza.  

 

Il rispetto è il fare emergere (ars maieutica) attraverso le parole e i gesti, il 

meglio e lôidentit¨ pi½ profonda di una persona: S® stesso. 

È il non costringere lôindividuo a difendersi o ad attaccare, a nascondersi o ad 

esaltarsi, ma ad essere come egli è veramente, mettendolo a proprio agio affinché 

possa esprimere in piena libertà le sue idee.  

Rispetto significa trattare bene la situazione contingente, anziché con 

svogliatezza o con quella ostilità che sentiamo per tutto ciò che è poco interessante, 

quindi dandole lôattenzione che avremmo con il più potente dei potenti;  affrontando 

ogni attimo come se avesse lôimportanza di un millennio. 

Rispetto viene dal latino e vuol dire ñrespicere, vedereò. Nasconde un sacco di 

creatività e vitalità, ciò che vediamo trasformiamo, diamo vita. Lo sguardo è 

soggettivo e creativo, cambia a seconda di come ci sentiamo, di quello che 

pensiamo, delle nostre esperienze passate e delle nostre esperienze per il futuro. È 

creativo perché invece di lasciare le cose come stanno, tocca una persona e la 

trasforma. Riusciremo a intuire lôanima di questa persona, il suo nucleo profondo e 

bello. Vedere lôanima ¯ vedere la sostanza vera di cui è fatta una persona, anziché 

fermarsi agli aspetti superficiali. Cambiando un pensiero nella nostra mente, cambia 

qualcosa in unôaltra persona. Ma questo ¯ strano solo se sottovalutiamo 

lôimportanza della nostra mente, se non teniamo conto dei mille modi in cui 

interagiamo di continuo. Il nostro sguardo è come un raggio di luce che cade su una 

pianta in ombra, la rende visibile, la nutre, la stimola a crescere: questo è rispetto. 

Questo sguardo attento e profondo non cambia soltanto chi lo riceve, ma anche chi 

lo manda. Se ci alleniamo a guardare le persone intorno a noi in maniera più attenta 

e profonda, riconoscendo le loro qualità più importanti, diventeremo diversi. Noi 

siamo costituiti dalle nostre percezioni, ciò che noi vediamo, o presumiamo di 

vedere giorno dopo giorno, costruisce ciò che noi siamo, determina la nostra vita. Il 

rispetto a che fare tanto con il vedere, quanto con lôascoltare. Occorre la capacit¨ di 

sentire non soltanto ci¸ che viene detto, ma come viene detto. Lôascolto rigenera chi 

lo riceve, si sente tranquillo perché qualcuno gli presta attenzione senza volergli 
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togliere la parola, senza voler discutere o contestare ciò che si dice, senza voler dire 

qualcosôaltro di pi½ intelligente. Per ascoltare dobbiamo svuotare noi stessi. Il 

rispetto è una condizione essenziale per la risoluzione dei conflitti. Il rispetto è il 

riconoscimento di se stessi e dellôaltro, nella sua interezza e nella sua dignità. Il 

rispetto vuol dire dare agli altri lo spazio a cui hanno diritto. 
 

 

 

Ritmo  
 

Il ritmo ovvero numero ¯ la proporzione del tempo (dôun movimento ad un altro 

movimento). Dalla radice rhéin ñscorrereò. Rito dal greco significa numero, 

periodicità.  

Ritmo, successione, alternanza, tempo, cadenza, ordine, accento, consonanza, 

battito, pulsare, inflessione, scansione, fase, periodico, ciclo, successione. 

Se esiste ritmo esiste anche armonia. Armonia è ritmo e rito nella gerarchia, 

nellôordine, nella disciplina. Ĉ evidente che un ritmo ¯ irrealizzabile senza 

disciplina, senza gerarchia tra ogni parte, fisica e psichica. Ritmo è qualsiasi 

organizzazione e strutturazione di fenomeni che avvengono in maniera successiva 

nel tempo che si ripetono ciclicamente. Quando il punto di ritmo o di equilibrio è 

raggiunto in un sistema solare, in un piano, in un raggio, in un corpo causale, nel 

corpo fisico, allora lôabitante della forma ¯ liberato dalla sua prigione o 

dallôambiente che ha utilizzato come campo di esperienza. Sia che si tratti del 

grande movimento cosmico universale, o del piccolo movimento di una foglia, in 

natura tutto si muove seguendo linee ondulate, sia con movimento continuo, sia con 

attrazione e repulsione alternato. 

“Scandagliate il ritmo dell’energia cosmica, il soffio cosmico, e capite quello 

evolutivo. Il cerchio simboleggia i processi evolutivi, la spirale il sentiero 

dell’ascesa. Il ritmo della spirale accelera in proporzione all’ascesa. Il tempo è 

individuabile con il fulgido potere motorio della spirale creativa. Perché ci sono 

alti e bassi? Lo si spiega quando si comprendono le onde cosmiche. Il moto cosmico 

agisce per onde. Vibrare con il ritmo del Cosmo significa realizzare tutte le 

grandiosità dell’Infinito. L’immersione nel ritmo cosmico sintetizza l’Essere totale, 

nel visibile o nell’invisibile”.  

ñVoglio sentire pulsare ( da battito = spingere, pieno di vita, movimento) la 

grandezza maestosa del Cosmoò. (Infinito vol. 1°) 

Con semplice naturalezza gli uomini accettano lôinevitabile ritmo del giorno e 

della notte! Perché non applicare lo stesso concetto alla base del ciclo umano? 

Macro e micro riflettono una sola e identica realtà. Accogliete le correnti del moto 

incessante. Vi adatterete con la stessa naturalezza della pulsazione del cosmo. 

Allorché la vita planetaria sarà coordinata con le sfere superiori, le possibilità 

umane saranno migliori. Il respiro del Cosmo è il medesimo in ogni cosa. I periodi 

planetari dipendono dalle onde cosmiche; quindi chi nega ogni legame tra lo spirito 

e i vortici cosmici non è sulla via della conoscenza. Come una fiamma onni-

avvolgente, il Cuore del Cosmo tutto racchiude. 
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Chi riesce a intensificare la propria energia psichica con il ritmo delle energie 

cosmiche assimila tesori nella coscienza. La formula, tenere il passo con il Cosmo 

con ritmo accelerato, è il modo migliore di intendere la vita. In tutto lo spazio il 

battito è uno solo, una sola è la legge universale per tutto ciò che esiste. Tutte le vite 

e tutto lo spazio sono designati a creare. 

Qualsiasi forma creata nel Cosmo corrisponde a quella dello spirito; tutte le 

forme generate corrispondono a quelle create dallo spirito nella sua incessante 

volontà di perfezione. Il ciclo, che mutuamente si genera con il cosmo, è affermato, 

lôenergia psichica definisce il corso dellôevoluzione. Solo quando la coscienza si 

risveglia, gli uomini giungono a capire che tutti i sensi hanno vita psichica nel ritmo 

del cosmo. Una forza in azione o sottomette altre forze o suscita una corrente di 

attività in quegli elementi che devono generare altra energia. 

NellôUniverso tutto consiste di forze proiettive e di attrazione. La nascita di 

quelle che si chiamano nuove energie, ¯ causata dal combinarsi e dallôaccumulo 

dellôessenza delle forze proiettive e attrattive. Ci¸ che ¯ lanciato e ci¸ che gravita 

dipende dallo stesso principio di unità. 

Lôattrazione cosmica nettissimamente dirige il moto in senso evolutivo. Nella 

scia dellôimpulso propulsore, vortica quella spirale che non può che suscitare 

risonanza e la spinta che essa imprime dipende dal Fuoco spaziale. Il potere creativo 

dispiega la spirale, che con moto perpetuo accumula e consuma.  

Lôessenza della forza superiore si palesa sempre con un intenso moto a spirale e 

con formazioni manifeste e concordanti. 

Quando lo spirito assimila per millenni la forza del magnete diviene esso stesso 

armonia suprema. Le energie hanno moto ondulatorio, per cui forze apparentemente 

annientate risorgono rinnovate. 
 

 

Riverenza 
 

Riverenza per la vita significa rispetto profondo di fronte al mistero 

dellôesistenza, volont¨ di preservare e aiutare la vita in tutte le sue forme, di portarla 

al suo massimo calore. La riverenza per la vita si trova in uno sbocco chiaro e 

concreto della realtà di tutti i giorni. 
 

 

Sacrificio  
 

Il sacrificio inteso nel suo aspetto duale della manifestazione dellôaspetto 

superiore, è connesso con lo stato della trasmutazione della materia. La materia 

nasce dal sacrificio dello spirito; il Sé si manifesta dal sacrificio della materia o 

personalità. È il sacrificio della materia che smette di auto escludersi, per dedicarsi a 

collaborare con il Sé. Il sacrificio è in primo luogo una possibilità; imparando il 

sacrificio acquisto potere. Il successo segue il sacrificio; è il contraccolpo del 

sacrificio. Può anche giungere prima di questo, come un prestito, ma il fato del 

debitore è inesorabile. 
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Il sacrificio ¯ lôatto pi½ vero che un essere umano possa compiere, quando 

comprende che nellôuniverso non esistono confini fra un essere e lôaltro, fra passato 

e futuro; che la vita è una con la vita delle piante, animali, uomini e le stelle. Non ci 

sono separazioni in un unico universo in cui pulsano cicli immensi di vita e di 

morte, è come essere dappertutto contemporaneamente. Il sacrificio è un 

atteggiamento possibile nella vita di tutti; un modo di essere pieno di generosità e 

libertà. Implica la rinuncia dei propri fini per mettere a disposizione la propria 

esistenza. È un atteggiamento rivoluzionario, la cui principale caratteristica è di 

superare lôio, mai di ascoltarlo. Al contrario dellôegoismo, che affannosamente 

accumula ricchezze per ritrovarsi povero, il sacrificio porta a una singolare 

posizione di leggerezza e di mobilità; infatti, chi si sacrifica non considera nulla 

come un possesso, rifiuta ogni privilegio e vantaggio. Il sacrificio è una 

manifestazione di volontà, perché richiede risolutezza, spesso una decisione 

improvvisa sui problemi vitali. Questo atteggiamento non è accompagnato da 

declamazioni di grandezza o di immolazione, bensì prontezza, rapidità e precisione 

nello stesso tempo, comporta lo sforzo di assumere una posizione contraria ai propri 

interessi.  

Lôetimologia di sacrificio dice tutto: sacrum facere, rendere sacro, uscire 

perpendicolarmente, con un unico atto, dal mondo profano del desiderio e delle 

paure, per elevarsi nella dimensione perenne e serena del sacro: e così trasfigurare 

dôun colpo tutta una vita. 

Beatitudine e sacrificio sono sinonimi per il nostro Logos solare, come per la 

maggioranza, dei Logoi Planetari. Il meccanismo della sofferenza e la capacità di 

registrare le percezioni sensorie sono trascese, è allora automatico sottrarsi al dolore 

perch® il centro della coscienza ¯ altrove verso la luce del S®. Ci¸ produce lôestasi e 

lôesaltazione. La beatitudine ¯ una sostanza del tutto reale della suprema energia 

psichica. Questa emana da qualsiasi organismo che la possegga, ma per riceverla in 

maniera diretta bisogna raccoglierla e concentrarla coscientemente.  

Fuoco e sacrificio sembrano non avere nulla in comune eppure tutte le Scritture 

menzionano il sacrificio ardente. 

 

 

Semplicità  
 

Attrae. Questo magnete corrisponde alla nuova dimora. 

Capacità di persuadere in modo diretto. 
 
 

 

Servizio  
 

Ĉ un modo di essere, di entrare in rapporto con gli altri. Quanto pi½ cô¯ una 

perdita di ordine e significato tanto pi½ aumenta lôentropia. Anche nelle relazioni 

umane ogni rapporto che appesantisce, stanca, fruisce, produce entropia. La 

sintropia è ordine, armonia, coerenza, significato; un rapporto sintropico aumenta la 

libertà interiore, soddisfa i bisogni più autentici, accresce il senso di responsabilità, 
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risveglia lôattenzione, d¨ energia, stimola le potenzialità positive. In questo senso il 

Servizio ¯ unôirradiazione spontanea di chi vive nel mondo del S®. 
 

 

Silenzio  
 

Non ¯ soltanto un tacere della parola, unôassenza di suoni, esso ¯ qualcosa di 

molto più profondo che include anche il completo acquietamento delle emozioni, 

dei desideri, dei sentimenti e lôassoluta calma della mente e dei pensieri. Non basta 

creare intorno a s® il silenzio materiale, occorre portare lôintera personalit¨ nella 

magica atmosfera del silenzio interiore, ed allora si potrà udire la voce senza suono, 

la voce del silenzio. Per prima cosa prepararsi al controllo della parola, ha un 

aspetto magico. Poiché il suono è vibrazione, energia, ogni qual volta parliamo 

emaniamo energia di vibrazione diversa a seconda della natura e della qualità delle 

nostre parole. Il silenzio è conservazione delle energie, ad esempio quando si ha un 

piano o progetto non si deve parlare con nessuno, altrimenti lôenergia creativa che 

dovrebbe alimentare e tenere in vita la forma pensiero sarebbe dispersa. 

Possiamo aiutare i nostri simili molto di più delle parole con il silenzio, è un 

silenzio che potrebbe dirsi attivo, che agisce quando lôintera personalit¨ tace, allora 

opera lôanima con quella dellôaltro. Possiamo sperimentare momenti vivificanti del 

silenzio, ed utilizzare i suoi poteri e la sua forza per rendere la vita armonica, dal 

punto di vista personale e spirituale. 

Si deve coltivare il silenzio del pensiero che non è il pensare in silenzio. 

Occorre, invece, rifiutare lôaccesso a certe linee di pensiero, che certe abitudini di 

pensiero vengano sradicate e che certi modi di pensare non vengano sviluppati. 

“Il silenzio nasce dall’incontro di tutti i suoni. Imparate dunque a coordinare il 

cuore con il silenzio. Ma questo silenzio non è semplice vuoto; al contrario, esso 

soffonde lo spazio con la sintesi del pensiero. Il silenzio intenso presuppone grandi 

accumuli di pensiero e desideri benevolenti. Così il cuore, intento nel silenzio, 

carico di energia come una dinamo, batte il ritmo dell’Universo i desideri personali 

si trasmettono nella Volontà direttiva universale. In tal modo si collabora con i 

mondi lontani”. (Cuore 68). 

 

Sincerità  
 

Essere trasparente è un sollievo; la sincerità fa si che si possa guardare una 

persona negli occhi e avere la sensazione di arrivarle dritto al cuore, perché non ci 

sono schermi, non ci sono finzioni. Quando diventiamo più trasparenti, ci sentiamo 

meglio. Se siamo onesti con gli altri lo saremo anche con noi stessi. Se siamo onesti 

con noi stessi lo saremo anche con gli altri. Lôincapacit¨ di essere trasparenti 

ostruisce la comunicazione. Finché non si vive nella verità non si può comunicare 

con gli altri, non cô¯ fiducia, non cô¯ relazione. 
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Sintesi  
 

Sincronia, cooperazione, sinergia, sintonia, sinfonia, simpatia. 

Simultanea azione dei vari organi per compiere una determinata funzione. 

La sintesi è un termine inclusivo, la capacità di raccogliere elementi diversi per 

finalizzarli in un punto magnetico che è al di sopra del tutto. Un punto attrattore 

convergente, punto che attrae a sé. Il potere è la capacità di attivare sempre nuovi 

punti di sintesi. Lôenergia del cuore ¯ il potere che attrae e crea punti di sintesi.  

La forza salvifica ¯ lôenergia che lôumanit¨ sar¨ capace di liberare man mano che 

imparerà a triangolare le tre energie nel microcosmo.  

 

 

Solennità  
 

Grandioso, magnifico, splendido, maestoso. Bisogna intenderla come atto di 

Servizio allôInsegnamento della Vita. La solennit¨ ¯ come una rocca salda fra 

correnti tumultuose. Consente allôuomo di attrarre da sé qualunque forza e farsene 

uno scudo inviolabile.  

“La solennità è il ponte migliore per venire a noi. Il quel canale il Nostro aiuto 

scorre facilmente, che invece è molto ostacolato dal terrore e dalla depressione” 

(Sovramundano 104 v. 1°) 

“La vera solennità si genera nella massima tensione. Non è riposo, non è 

soddisfazione, non è la fine, ma proprio l’inizio, è proprio la decisione, il progresso 

sulla via della luce. Mentre si innalza la Bandiera della Pace è bene essere pervasi 

di solennità” (Cuore 71). 

La solennit¨ ¯ il risultato dellôallineamento con il Centro creativo Interiore. Ĉ 

sperimentata quando si vive la Bellezza sul suo livello, si afferra il suo messaggio e 

lo si irradia allôesterno. 
 

 

Sorriso  
 

Si è detto che il sorriso di un ricco vale poco, ma se un povero continua a 

sorridere si fa compagno di Dio. Così il popolo mostra di comprendere il valore di 

un sorriso fra le briglie quotidiane. 

Il sorriso è una dichiarazione chiara e aperta, dice che è possibile stabilire un 

rapporto. Con un sorriso sincero si emette dal proprio corpo emotivo una serie di 

spirali, che abbracciano affettuosamente lôaltra persona. Il sorriso ¯ una 

dichiarazione di pace e di sospensione delle ostilità, che rende possibile 

lôinstaurazione del dialogo. 

Il sorriso ha molte sfaccettature: sorriso di simpatia, di benevolenza, di felicità, 

di riconoscenza o di gioia, come anche di circostanze o di sarcasmo, che sono il 

riflesso dello stato emotivo della persona. Il sorriso può essere il simbolo 

dellôanima, o quello della personalità che si maschera nel rapporto. In termini 

occulti il sorriso eleva lôenergia al disopra del diaframma, dal Plesso Solare al 
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Cuore. È dunque lo strumento fondamentale per educare e raffinare il nostro corpo 

emotivo. 

  

Tensione 
 

Lôuomo ¯ posto in tensione dalle forze opposte che lo tengono in alto e in basso, 

cosi si arrampica a spirale sulla sua corda tesa. Con la tensione si manifesta ogni 

atto. Lôenergia si trasmuta per mezzo di grande tensione. 

    La tensione è necessaria per conoscere il fenomeno acustico della risonanza. Per 

una corda la tensione è una forza che tende a rettificare ogni curvatura della corda 

stessa. Una corda tesa quando viene spostata da unôonda vibratoria, tende a ritornare 

nella sua posizione dôinerzia (di massa) perché la corda contiene una massa, ed 

energia di moto (o cinetica) attivata dallôonda magnetica che lôha perturbata. Quindi 

in una corda la forza di tensione e lôinerzia (la massa) di una corda pizzicata la 

mantengono in un movimento oscillatorio di vibrazione. Una corda risuona perché 

ascolta il messaggio di unôaltra corda (o di un altro pensiero). Il Maestro ci istruisce 

con questo fenomeno acustico, non ha bisogno di presentazione, ma ci insegna 

tramite la tensione della nostra corda che vibra in risonanza, dopo sentiamo anche se 

non abbiamo coscienza della sua voce o del suo timbro speciale. 

Lôaumento della tensione della corda corrisponde a un salto di ottava; la tensione 

in noi può consentirci di salire o di scendere di ottava. 

Il Maestro dellôAgni yoga dice che senza tensione non si pu¸ fare un passo. 

Vigilanti che è un altro modo per dire tesi, consapevoli, soprattutto tenere 

quellôatteggiamento di guardia costante. La tensione non ¯ fatica ma gioia e 

viceversa la gioia è tensione. Quanto più la nostra tensione è squillante tanto più 

emaniamo e sentiamo gioia nel cuore. La tensione è un valore spirituale, 

nellôUniverso tutto ¯ teso, non cô¯ stasi, lôacqua che ristagna imputridisce ma se 

scorre si purifica, e così tutta la nostra vita. Le azioni che facciamo senza tensione, 

che è molto simile e senza attenzione, non portano a nulla. La tensione è puntare 

verso uno scopo, bisogna tendere verso lôobiettivo, diversamente non si raggiunge la 

meta. Le mete si chiamano così, perché da una parte (un polo) noi le fissiamo e ci 

attiviamo per raggiungerle, dallôaltro (polo) esse ci attraggono e ci danno la forza 

per poterle raggiungere. Sono due poli magnetici che si attraggono. Comprendiamo 

così la funzione del Magnete Cosmico che è titolare, per cui ci attraiamo 

reciprocamente. Il punto della nostra evoluzione ci conduce in quel punto ñfataleò in 

cui siamo capaci di vedere con le orecchie, di udire con gli occhi. 

Esotericamente Tensione vuol dire ñvolontà irremovibile focalizzata”. 

 

 

Tolleranza 
 

Lôattitudine di vedere le cose nei loro esatti rapporti è quello che dà la 

tolleranza; una volto scorto un barlume del modo in cui tutte le cose sono fra loro 

connesse nel mondo della Mente Divina, non possiamo mai più essere intolleranti. 
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Così vediamo che il tatto ¯ la virt½ dellôuomo tollerante. Soltanto quando abbiamo 

conquistato questa facoltà, possiamo vedere e capire tutte le cose nei loro veri 

rapporti, possiamo incontrarci con chiunque sul suo proprio sentiero. Questo è ciò 

che è chiamato tatto, ed è questa facolt¨ dellôanima che noi acquistiamo per mezzo 

di quel modo tollerante di vedere le cose. La persona veramente di tatto, trovandosi 

con qualcuno a cui desidera spiegare qualche cosa,  cercherà prima di tutto di capire 

in qual modo questa persona consideri la vita, quale sia per il momento il suo stato 

dôanimo e cercherà poi di adattarvi le sue spiegazioni. 

La virt½ del tatto, render¨ una persona capace di afferrare allôistante una 

situazione o un ambiente, in cui si trovi improvvisamente. Per mezzo del suo 

contatto interiore con la situazione, sarà in grado di dire la parola giusta o di fare la 

cosa giusta. 
 

 

Umiltà  come ñumanoò deriva da ñhumusò la terra. 
 

Non solo perché è uno spiegarsi e ritornare alle origini della terra, ma anche 

perché, in questa terra che è la nostra vita di ogni giorno, ci si affonda, trovandoci 

dentro tutta la vitalità e la fertilità che sfuggono a chi la calpesta soltanto, 

camminando in superficie, attratto da traguardi lontani. 

E vuol dire anche che la situazione giusta per la nostra crescita transpersonale 

non è altrove, ma qui e ora, nel lavoro di ogni giorno. 

Per vedere veramente se stesso e il mondo, la realt¨ divina e lôapparenza 

molteplice, per distinguere lôuna dallôaltra ¯ necessaria lôumilt¨ per riconoscersi 

parte di Dio e in rapporto esatto con lui, di dipendenza e omogeneità. 

Facilmente come Narciso si può specchiare nel fiume della materia, restare 

compiaciuti della vita corporea, dimenticando la vera vita, così da restare nel vuoto, 

lôanima precipitata dalle alte sfere, dimentica la regola dellôumilt¨. 

Lôanima scesa dalle alte sfere afferma unôindividualit¨ a s®, allontanando ogni 

legame di dipendenza con Dio. 

I non umili si proclamano autori di ogni cosa, ma lôumile si considera meritevole 

di qualche cosa, perch® lôopera deriva dallôincontro di attributi con attributi. 

Lôumile accetta lôesistenza di Dio e la legge della gravitazione universale nel 

mondo morale, il non umile tende ad isolare lôuomo dai suoi rapporti. 

Siamo umili, lôumilt¨ ci insegna a distinguere da ci¸ che ¯ fortuito lôessenza 

delle cose. 

I non umili sono quelli che si credono sufficienti, accorti, sufficienti a se stessi, 

non meno lo sono i superstiziosi che credono in una forza invincibile esterna.  

Lôumilt¨ consente di rendere silenziosa lôindividualità nostra,  nel silenzio lascia 

al Dio che è in noi di parlarci e di guidarci, ci aiuta a formare quella chiaroveggenza 

che ¯ lôintuizione, ci fa distinguere lôessenza dallôillusione, la realt¨ dallôapparenza. 

Siamo intuitivi nella misura in cui siamo umili nella fede nel nostro Dio 

profondo. 



182 

 

Avere pace è comprensione della vita, vivendo con la natura si conosce il polo 

magnetico della vita, cos³ la pace ¯ il punto di arrivo e di partenza dellôumilt¨ ¯ 

comunione con Dio. Con la quiete o la calma che sta in fondo allôumilt¨ assoluta, 

lôanima ¯ partecipe, testimone e giudice dellôesperienza, così da liberarsene. 

Rimpiangere lôesperienza ¯ come arrestare il proprio sviluppo. 

Negare lôesperienza ¯ come negare la propria esistenza. 

Lôanima ha il potere nutritivo di trasformare in nobili forme di pensiero, in 

sentimenti elevati ciò che di per se è basso e umiliante. Trova i mezzi per la sua 

affermazione e la conoscenza di se stessa con ciò che volevamo distruggere. Se 

lôanima si ribella agli invii della volgarit¨ come può trasformarli? Se non ne può 

disporre poich® li ha rifiutati, raggiungendoli incolleritaé 

Lôanima che ha allontanato lôumilt¨ vive nellôillusione del piacere, ed allora non 

comprende la ragione e il significato del dolore, crede lôuniverso un festino pel 

palato ed il tattoé quando la vita ha abbattuto tutte le rose nel giardino scopre in un 

angolo negletto la viola dellôumilt¨. 

Niente nel mondo è senza scopo e il soffrire meno che il resto. Tengo celata in 

fondo alla mia anima un tesoro che ¯ lôumiltà e la prima cosa che devo fare è di 

liberarmi da qualsiasi possibile rancore contro gli uomini purch® abbia lôamore nel 

cuore. 

Solo col mezzo dellôumilt¨ possiamo porgere allôanima lôunico cibo di cui 

veramente si nutre: lôAmore. Lôumilt¨ ¯ la sola atmosfera da cui ci giunge il perenne 

grido dellôanima, affamata di questo cibo, che spesso neghiamo durante la vita 

assordati dai frastuoni del mondo che coprono la sua voce. 

Lôumilt¨ ¯ la figlia del silenzio, cos³ siamo in rapporto con il Nume e quindi alla 

fine ñcon noi stessiò cio¯ sentire ed essere la nostra anima. 

Lôuomo solo ¯ lôuomo forte, agisce in rapporto alla sua coscienza, alla voce 

profonda, perciò è forte perché è in armonia con le leggi del creato; perciò è se 

stesso, è la propria anima. Non ha nulla da cercare perché ha trovato il suo posto, lo 

cercava da millenni. 

La cecit¨ dellôintelletto e la debolezza della volont¨, cominciano quando 

lôindividuo vorrebbe essere qualche cosa per se stesso. Ogni rinnovamento apre 

lôanima, una via per manifestarla, in altre parole tende ad obbligarci allôobbedienza. 

Lôumilt¨ ¯ la via della liberazione e del perfezionamento morale, ed anche la via 

del successo nel mondo. 

Essa ci insegna a cercare in noi e non altrove le cause dei nostri insuccessi, così 

essa è in essenza totale una auto-chiaroveggenza, alla luce della quale si fanno più 

percepibili il nostro carattere e il nostro destino. 

Lôumilt¨ consiste nel non sentirsi superiori agli altri e nel non pretendere di 

essere stimati dagli altri. Consiste nella capacità di imparare a rinnovarsi. Cô¯ umilt¨ 

quando lôimmagine, cio¯ i ruoli, tutto ci¸ che cô¯ in noi di gi¨ definito e prevedibile 

ci aiutano a nascondere le debolezze, coincide con la sostanza. Quando non 

cerchiamo di apparire diversi da ciò che siamo, e siamo a nostro agio con tutte le 

nostre manchevolezze e i nostri difetti. 
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Lôumilt¨ ci mette nella condizione di imparare; ci fa ritrovare il gusto delle cose 

semplici, quando si è semplici si è anche genuini. Ci sono anche gli altri non ci sono 

solo io in una posizione speciale o privilegiata. 
 

 

Umorismo Buon umore 
 

Humour = temperamento giocoso e gioioso, attitudine nellôafferrare in tutte le 

cose il loro lato comico. Lôumorismo pu¸ dirsi un intimo sorriso dellôanima che mai 

si esaurisce, è una gioia superiore in cui la parte migliore di noi si sente trasportata 

su di un piano superiore. Dà la soddisfazione spirituale di essere attori e giudici ad 

un tempo. Il soggetto si tratta come un fanciullo e contemporaneamente si erge a 

rappresentare rispetto a questo fanciullo capriccioso, la parte superiore dellôadulto 

gravido di esperienza. Quando lôadulto riconosce la vanit¨ degli interessi e dei 

dolori che sembrano importanti al fanciullo, ne ride e con questo mezzo rimette le 

cose al loro posto reale, ossia dà ad esse il valore che debbono avere. 

La funzione dellôumorismo ¯ quella di dissolvere le illusioni (attaccamenti a 

persone e cose, vane transitorie e vuote) di svalutare gli aspetti di quegli 

attaccamenti, di smascherare lôignoranza. 

Una delle debolezze che più si presta agli strati dellôumorismo ¯ la vanit¨ 

Uno dei compiti pi½ utili dellôumorismo ¯ quello di smascherare gli ipocriti ed i 

malevoli. 

Lôatteggiamento dellôumorista ¯ di considerare la vita umana sulla terra come 

una rappresentanza teatrale, senza prendere troppo sul serio e soprattutto sapendo di 

recitare. Lôumorista possiede la capacit¨ di vivere la vita degli altri, sente i legami 

che lo avvincono a tutte le cose. Lôumorismo rende saporita e gustosa la porzione di 

vita che ci è stata data in sorte. 

Lôumorismo ¯ consapevolezza del fluire della vita; non partecipazione attiva e 

diretta ad essa; è colui che pur vivendo, amando, soffrendo, opera beneficamente 

con una parte di s®, disidentificata. Lôio interiore non resiste a lungo alla sottile 

penetrante fiamma ossidrica dellôumorismo. 
 

 

Unità 
 

È il requisito che si fonda su un senso di partecipazione, di comunione con tutto 

ciò che esiste. È il sentirsi uno con tutti e con tutto a ogni livello, da cui sorga la 

capacit¨ di percepire la totalit¨ e lôarmonia dietro alle apparenti divisioni e 

separazioni. Di superare la dualità illusoria di spirito e materia. Questa capacità 

porta a comprendere ogni cosa come un ñatto sacro” aprendola al Divino. 

Veder lôunit¨ d¨ gioia, cos³ come perdersi nella molteplicit¨ appesantisce e 

disorienta. Nella molteplicit¨ lôattenzione ¯ divisa, i sentimenti tormentati, i desideri 

in conflitto. Le divisioni consumano energia mentale ed emotiva, mentre lôunit¨ 

risana e alleggerisce. 
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Valore  come potenza ï autorità ï virtù ï qualità. 

 

Nel concetto armonico di valore confluiscono le idee di accordo ï giustezza ï 

certezza. Il valore sonoro è dato dalla notazione della scala musicale.  Il valore della 

luce è il colore intenso come espressione del valore stesso. Il valore del pensiero 

dipende dal contenuto. 

 

Verità 
 

La coscienza non è soltanto potere di conoscenza, ma è un essere di coscienza e 

conoscenza, una luminosa, multiforme energia ed un gioco dello Spirito 

Onnisciente, vi ¯ in esso unôazione di luce, di verit¨ e di conoscenza in cui 

lôincoscienza, lôignoranza e lôerrore non rivendicano spazio. 

Quando usiamo la parola verit¨ noi intendiamo la conoscenza dellôuniverso in 

tutte le sue manifestazioni, visibili e invisibili. Queste manifestazioni, quando si 

riflettono nella nostra coscienza ci danno più fondo il senso della Legge. 

La verità in realtà non è il risultato delle indagini dei cercatori della verità, ma la 

verit¨ ¯ perch® lôuniverso Eô. Ora questa verit¨ siamo noi stessi, perch® lôuomo ¯ 

una infinitesima parte del tutto e tuttavia, in una misteriosa maniera egli stesso quel 

tutto. Ogni verità riguardante il tutto, si ritrova ovunque in ogni frazione del tutto. 

 

Volontà 
 

Lôistinto di conservazione ¯ la pi½ antica e radicata espressione di noi stessi, ¯ il 

margine estremo oltre il quale ci disintegriamo. Alcune persone amano arrivare in 

queste zone solitarie del pericolo, fra la vita e la morte, scoprono che sfidando il 

loro attaccamento alla vita si trasformano e si rigenerano, cô¯ uno scossone violento 

e grazie a questo un rinnovamento profondo. 

La volontà distingue una persona libera da una faziosa, la volontà è scelta senza 

titubanze o ambiguit¨; la volont¨ ¯ volere lôimpossibile anche a costo della vita, non 

per soddisfazione personale, ma perché è giusto. 

Volontà significa saper dire sì senza dubbi o compromessi, a idee, persone, 

possibilità, ma anche di no. Affrontare gli ostacoli, insistendo anche oltre il 

ragionevole. Volontà è applicare alla propria vita, i valori in cui si crede; è avere fini 

chiari e precisi, perseguirli con determinazione ed energia. È saper essere autonomi; 

è rischiare la propria incolumità psichica e fisica; quindi spingere se stessi oltre i 

limiti fisiologici, emotivi, mentali o immaginativi. Con la volontà possiamo 

modellare ciò che vogliamo diventare; senza volontà siamo modellati dagli eventi. 

La volont¨ ¯ lôaffermazione dellôinvincibilit¨ dello spirito nei confronti della 

materia, la libertà dalla sua inerzia e dalla sua oscurità. 

Lôenergia della Volont¨ o Principio della Vita si manifesta come volontà di 

vivere, di essere, agire, evolvere.   

“Le Leggi della Volontà avranno la capacità di attrarre l’attenzione di chiunque sia 

invocato” 
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La volontà è espressione dinamica, che il discepolo esprime con lo sforzo, 

collegata alla forza attiva, con cui la coscienza si espande e sôillumina. Con la resa 

collegata allôenergia passiva ricettiva del piano. Il desiderio ¯ lôaspetto volont¨ 

inferiore della personalit¨  lôaspetto coscienza che collega le ñdue oscurit¨ò: 

lôoscurit¨ spirito che ¯ latente nella materia come carica positiva; lôoscurit¨ della 

materia latente come massa con carica negativa nello spirito. 

Shamballa è la volontà monadica, il sole spirituale del pianeta, potere del sole 

cuore, potere della Madre del Mondo che si manifesta attraverso il cuore 

dellôumanit¨. 

Il potere del cuore realizza sintesi con la volontà di bene irradiando amore. 

Questa energia appartiene al piano Atmico, il terzo aspetto della Trinità dello Spirito 

Santo. 

Il Proposito è organizzato nel Piano, dal terzo aspetto della Trinità. 

Potere = a volontà monadica; 

Proposito = a volontà organizzata atmica; 

Volontà = a energia dinamica in azione, che si esprime come: 

- principio volontà, 

- volontà di bene, 

- buona volontà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


